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Una Novena
al patrono 
indetta 
dal vescovo 
Daniele 
perché ci liberi 
dagli attuali 
pericoli
DAL 6 AL 14 MARZO 
OGNI SERA
ALLE ORE 20.30
IN CATTEDRALE (a porte chiuse)
UN MOMENTO DI PREGHIERA

In diretta audio/video 
www.radioantenna5.it

Stato l’invito a seguire le indicazioni di compor-
tamento quotidiano stabilite dal governo e sug-
gerite da scienziati ed esperti “di valore”. “Sono 
semplici ma importanti per evitare il rischio di 
allargare la diffusione del contagio – aggiunge 
–. Ciascuno di noi contribuirà concretamente a 
superare questa emergenza”. 

Un pensiero ai concittadini delle “zone co-
siddette rosse”, “sincera vicinanza” alle perso-
ne ammalate e “grande solidarietà” ai familiari 
delle vittime. “Il momento che attraversiamo 
– sostiene Mattarella – richiede coinvolgimen-
to, condivisione, concordia, unità di intenti 
nell’impegno per sconfiggere il virus: nelle isti-
tuzioni, nella politica, nella vita quotidiana del-
la società, nei mezzi di informazione”. Infine, 
l’invito agli italiani ad “aver fiducia nelle capa-
cità e nelle risorse di cui disponiamo”.

Nel pomeriggio di ieri è stato diffuso anche 
un intervento del presidente dell’Associazione 
Industriali di Cremona, dott. Francesco Buzzel-
la (ascoltalo su: www.ilnuovotorrazzo.it). 

“Il nostro territorio – afferma – è stato tra i 
primi purtroppo ad essere colpito da questo 
virus che ormai è un problema mondiale e va 

vinto con misure straordinarie e globali. 
L’emergenza chiede 

grandissimi sforzi per tutelare la vita e la salute 
di tutti, dobbiamo però evitare anche panico 
e confusione che mettono a rischio la nostra 
economia. Confindustria – aggiunge – ha pro-
posto al governo alcune azioni per contrastare 
effetti negativi a sostegno di un’economia già 
in affanno prima dell’arrivo del virus. Non mi-
sure solo di emergenza, ma rivolte a definire 
finalmente una politica industriale chiara per 
questo Paese”. E Buzzella chiede: “Ammortiz-
zatori sociali e cassa integrazione anche per so-
stenere i lavoratori delle micro imprese. Vanno 
disposte sospensioni dei termini degli adempi-
menti fiscali e contributivi e, a fianco di queste, 
opportune semplificazioni amministrative per 
far respirare le imprese. Dobbiamo sbloccare 
gli investimenti pubblici sia per le grandi  che 
le piccole opere, come primo stimolo per la 
crescita economica. Sono necessarie misure 
rivolte a garantire liquidità e non bloccare gli 
investimenti, ad esempio potenziando il fondo 
centrale di garanzia. Vanno creati fondi per il 
sostegno da subito dei settori più colpiti, rin-
forzando le nostre produzioni e tutelando l’ex-
port. Abbiamo bisogno di una regia chiara che 
adotti una comunicazione efficace e trasparen-
te che annulli le tante fake news che tanto male 
stanno procurando alla nostra reputazione e al 

Made in Italy.”

“L’insidia di un nuovo virus, che sta col-
pendo via via tanti paesi del mondo, 

provoca preoccupazione. Questo è comprensi-
bile e richiede a tutti senso di responsabilità, ma 
dobbiamo assolutamente evitare stati di ansia 
immotivati e spesso controproducenti”. 

Lo dice il presidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella, in un videomessaggio agli italiani 
diffuso giovedì sera sull’emergenza sanitaria 
Coronavirus. Riflettendo sul fatto che “l’Italia 
sta attraversando un momento particolarmente 
impegnativo”, il capo dello Stato evidenzia che 
“lo sta affrontando doverosamente con piena 
trasparenza e completezza di informazione nei 
confronti della pubblica opinione”. 

Definendo poi “eccellente” il sistema sanita-
rio nazionale, che “sta operando con efficacia e 
con la generosa abnegazione del suo persona-
le”, Mattarella è convinto che “supereremo la 
condizione di questi giorni”, anche attraverso 
“misure per l’immissione di nuovo personale da 

affiancare loro e per assicurare l’effettiva di-
sponibilità di attrezzature e di ma-

teriali”. Dal capo dello 

La testimonianza 
di chi vive in isolamento
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Emergenze
Nel mondo non c’è solo l’emergenza Coronavirus: 

nei giorni scorsi è scoppiata ancora una volta l’e-
mergenza Siria dove le truppe di Assad, appoggiate dal-
la Russia, si sono scontrate con i ribelli appoggiati dalla 
Turchia, nell’ultima enclave non ancora riportata sotto 
il governo del regime, quella di Idlib. Scontri che hanno 
provocato anche un’emergenza ai confini tra Grecia e 
Turchia, dove Erdogan ha ammassato decine di miglia-
ia di migranti. Il problema è veramente esplosivo. 

Per fortuna nella notte tra giovedì e venerdì Erdogan 
e Putin hanno trovato un accordo per il cessate il fuoco. 
Con esso Putin allunga la sua influenza sul territorio 
siriano, Erdogan ottiene il cessate il fuoco, si pone come 
interlocutore primario nello scacchiere mediorientale e 
ottiene la rassicurazione dal collega russo che questi 
accordi “serviranno a porre fine alla crisi umanitaria 
in corso”. Grande assente in tutta questa operazione 
l’Unione Europea. 

Intanto Erdogan, di fronte alla pressione di profughi 
al suo confine meridionale, ha deciso di venir meno al 
patto con Bruxelles (per il quale ha ottenuto 6 miliardi 
di Euro) e ha aperto le proprie frontiere, spingendo de-
cine di migliaia di migranti (trasportati anche con mez-
zi pubblici) verso il confine greco, sia per terra che per 
mare. Atene l’ha chiuso ermeticamente confermando 
che finora 24mila tentativi illegali di attraversamento 
sono stati impediti, anche con la forza, come è stato 
testimoniato nei giorni scorsi. E così la tensione è for-
tissima e le sofferenze dei migranti indicibili.

Mercoledì la presidente della Commissione Ue, 
Ursula von der Leyen, i presidenti del Consiglio e del 
Parlamento europeo, si sono recati ai confini greci per 
prendere atto della situazione e incontrare il primo mi-
nistro greco Mitsotakis per tentare una prova di unità. 
La Grecia è “il nostro scudo europeo – ha detto von der 
Leyen –. Questa frontiera non è solo greca, è la frontie-
ra europea”. E ha annunciato, oltre a una missione di 
Frontex, un piano di assistenza finanziaria da 700 mi-
lioni per il governo ellenico. Insomma la linea dell’Eu-
ropa è quella di difendere i confini. Intanto si tratta con 
Erdogan, promettendogli altri soldi.

Chi soffre di più è la gente. In Siria, dove è costretta a 
fuggire sotto le bombe e si parla di tanti bambini uccisi. 
Alla frontiera con la Grecia, dove i migranti sono vit-
time dell’inaccettabile ricatto di Erdogan e dei confini 
chiusi dell’Europa. La Caritas chiede accoglienza. Ma 
non basta: bisogna mettere fine a questa guerra siriana 
provocata da forze straniere per realizzare una “prima-
vera” che s’è rivelata un “inverno”, anzi un “inferno”! 

Stato l’invito a seguire le indicazioni di compor-
tamento quotidiano stabilite dal governo e sug-
gerite da scienziati ed esperti “di valore”. “Sono 
semplici ma importanti per evitare il rischio di 
allargare la diffusione del contagio – aggiunge 
–. Ciascuno di noi contribuirà concretamente a 
superare questa emergenza”. 

Un pensiero ai concittadini delle “zone co-
siddette rosse”, “sincera vicinanza” alle perso-
ne ammalate e “grande solidarietà” ai familiari 
delle vittime. “Il momento che attraversiamo 
– sostiene Mattarella – richiede coinvolgimen-
to, condivisione, concordia, unità di intenti 
nell’impegno per sconfiggere il virus: nelle isti-
tuzioni, nella politica, nella vita quotidiana del-
la società, nei mezzi di informazione”. Infine, 
l’invito agli italiani ad “aver fiducia nelle capa-
cità e nelle risorse di cui disponiamo”.

Nel pomeriggio di ieri è stato diffuso anche 
un intervento del presidente dell’Associazione 
Industriali di Cremona, dott. Francesco Buzzel-
la (ascoltalo su: www.ilnuovotorrazzo.it). 

“Il nostro territorio – afferma – è stato tra i 
primi purtroppo ad essere colpito da questo 
virus che ormai è un problema mondiale e va 

vinto con misure straordinarie e globali. 
L’emergenza chiede 

grandissimi sforzi per tutelare la vita e la salute 
di tutti, dobbiamo però evitare anche panico 
e confusione che mettono a rischio la nostra 
economia. Confindustria – aggiunge – ha pro-
posto al governo alcune azioni per contrastare 
effetti negativi a sostegno di un’economia già 
in affanno prima dell’arrivo del virus. Non mi-
sure solo di emergenza, ma rivolte a definire 
finalmente una politica industriale chiara per 
questo Paese”. E Buzzella chiede: “Ammortiz-
zatori sociali e cassa integrazione anche per so-
stenere i lavoratori delle micro imprese. Vanno 
disposte sospensioni dei termini degli adempi-
menti fiscali e contributivi e, a fianco di queste, 
opportune semplificazioni amministrative per 
far respirare le imprese. Dobbiamo sbloccare 
gli investimenti pubblici sia per le grandi  che 
le piccole opere, come primo stimolo per la 
crescita economica. Sono necessarie misure 
rivolte a garantire liquidità e non bloccare gli 
investimenti, ad esempio potenziando il fondo 
centrale di garanzia. Vanno creati fondi per il 
sostegno da subito dei settori più colpiti, rin-
forzando le nostre produzioni e tutelando l’ex-
port. Abbiamo bisogno di una regia chiara che 
adotti una comunicazione efficace e trasparen-
te che annulli le tante fake news che tanto male 
stanno procurando alla nostra reputazione e al 

Made in Italy.”
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La Santa Messa celebrata
dal vescovo Daniele

in Cattedrale,
a porte chiuse,

sarà trasmessa in diretta

DOMENICA 8 MARZO
ORE 10

• Audio:  FM 87.800
• Video:  www.radioantenna5.it

Diocesi
di Crema

SANTA MESSA IN DIRETTA
AUDIO - VIDEO

Il testo per la Novena (a pagina 5) con l’immaginetta e 
la preghiera a San Pantaleone è in distribuzione

nelle chiese parrocchiali e scaricabile dal nostro sito
www.ilnuovotorrazzo.it

SANTA MESSA IN DIRETTA AUDIO
DOMENICA 8 MARZO

ORE 8
La Santa Messa celebrata

nella Basilica
di Santa Maria della Croce,

a porte chiuse,
sarà trasmessa in diretta audio

FM 87.800 e sul sito
www.radioantenna5.it

Intanto Erdogan e Putin
fi rmano la tregua in Siria
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riscaldamento

condizionamento

(de)umidificazione

purificazione
stufe senza gas

senza canna fumaria
senza installazioni

semplice da usare
massima sicurezza

DEUMIDIFICATORI
L’UMIDITÀ SCOMPARE
Adatti agli ambienti più umidi, sono dotati

di filtri ultra-efficaci per garantire un’aria più sana

Circa 10mila migranti sono am-
massati nella terra di nessuno 

tra la Grecia e la Turchia, mentre 
gli scontri con la polizia greca di-
ventano sempre più feroci, è una 
crisi umanitaria in corso”. Lo 
racconta in prima persona al Sir 
l’inviato speciale della televisio-
ne nazionale bulgara “Bnt” Ivo 
Nikodimov, dopo la decisione del 
governo turco di denunciare gli ac-
cordi con l’Unione europea e non 
fermare più chi tenta di arrivare in 
Europa. Dal 29 febbraio migliaia 
di persone si sono dirette verso il 
varco greco-turco tra Kastanies in 
Evros e Pazarkule in Adrianopoli.

“Le autorità turche che hanno 
portato con le ferrovie di Stato una 
gran parte dei migranti, cercano 
di smistarli lungo tutta la frontie-
ra turco-greca. C’è una differenza 
nei numeri, secondo Ankara sono 
75mila persone mentre le stime 
dell’Onu parlano di circa 15mila”, 
continua Nikodimov: “Quando 
hanno visto i giornalisti, hanno 
iniziato a gridare ‘basta guerra’, 
e mentre la gran parte dei rifugia-
ti sta cercando di proseguire in 
modo pacifico, tra di loro ci sono 
anche giovani aggressivi che sfi-
dano le forze della polizia greca. I 
poliziotti greci lanciano ondate di 
lacrimogeni e proiettili di gomma 
ogni 20 minuti, e si sentono le urla 
strazianti dei bambini”. La prove-
nienza dei migranti è diversa, non 
tutti arrivano dalla Siria ma anche 
dall’Africa e dall’Asia. Numerose 
le famiglie con bambini.

 “Comunque, nonostante il fred-
do e le temperature notturne pros-
sime a zero gradi, la gente è decisa 
a rimanere perché non ha dove 
tornare”. Negli ultimi due giorni 
ci sono stati tentativi dei migranti 
di passare il fiume Evros o a piedi 
o con imbarcazioni improvvisa-
te. Nikodimov ha visto che “sulla 
frontiera le autorità greche hanno 
schierato l’esercito e la polizia, in-
stallando anche il filo spinato. In 
pratica in questo varco, la frontiera 
è completamente chiusa. Sulla ter-
ra ci sono resti di razzi segnaletici 
e lacrimogeni”.  Rimane alta la 
tensione anche nelle isole greche, 
dove in poche ore stanno arrivan-
do centinaia di persone mentre la 
popolazione locale sta schierando 
i trattori e altri mezzi improvvisati 
per aiutare l’esercito a fermarli.

Nel frattempo il governo greco 
ha annunciato che per il periodo 
di un mese Atene non accetterà 
richieste di asilo da persone che 
hanno attraversato illegalmente il 
confine. 

Martedì la presidente della 
Commissione, Ursula von der 
Leyen, ha visitato il confine greco-
turco assieme ai vertici Ue e al 
premier greco, ha elencato i passi 
concreti che l’Unione sta compien-

do nel segno della “solidarietà” e 
per fare in modo che “l’ordine sia 
garantito ai nostri confini”: Fron-
tex si sta preparando a inviare altre 
100 guardie (oltre le 530 già pre-
senti) e nuovi mezzi per pattugliare 
il confine via terra, mare e cielo. 
Sono 700 i milioni di euro dispo-
nibili per la Grecia: 350 fin da su-
bito, per far fronte all’emergenza; 
il meccanismo di protezione civile 
è stato attivato, per rendere dispo-
nibili presidi e materiale sanitario, 
tende, coperte. Con “unità, soli-
darietà e determinazione”, l’Ue 
affronterà la crisi, ha assicurato 
Von der Leyen, dichiarando che 
la “Turchia non è un nemico”, 
ma “le persone non sono i mezzi 
per raggiungere un obiettivo stra-
tegico”. Per il presidente del Par-
lamento europeo, David Sassoli, 
la vicenda non fa altro che mette-

re di nuovo davanti agli occhi “la 
necessità di rafforzare la politica 
comune per l’immigrazione, men-
tre tanti governi continuano a non 
esserne consapevoli”. Particolar-

mente bisognosi di una “strategia” 
dedicata sono i tanti minori non 
accompagnati, coinvolti in questa 
vicenda. Cmunque l’accordo con 
la Turchia non è in discussione:

“C’è urgente bisogno di una reazione umana alla 
frontiera tra Grecia e Turchia”: è l’appello lan-

ciato oggi da Caritas Europa, a proposito di quanto sta 
accadendo al confine europeo, con decine di migliaia di 
persone migranti che tentano di entrare in Europa, dopo 
l’apertura delle sue frontiere da parte della Turchia. “I 
migranti non dovrebbero essere visti come una minaccia 
alla sicurezza; sono persone in situazioni di vulnera-
bilità che hanno bisogno del nostro aiuto”, sottolinea 
Caritas Europa, chiedendo una “reazione umana” da 
parte del Consiglio straordinario per la Giustizia e gli 
Affari interni e dai ministri degli Esteri dell’UE per 
trovare risposte alla “drammatica situazione umanitaria 
alle frontiere greche, sia nelle isole sia sulla terraferma”. 

“Le persone che cercano di raggiungere l’Europa in 
cerca di protezione dovrebbero essere trattate con digni-
tà e r spetto – afferma Maria Nyman, segretaria generale 
di Caritas Europa – e non accolte con gas lacrimogeni, 
armi o odio. L’Europa dovrebbe essere un esempio nel 
rispetto di valori come l’umanità e la solidarietà, che 
sono alla base della fondazione dell’Ue”. Secondo Ca-
ritas Europa riporre tutta l’attenzione solo sul controllo 
delle frontiere conduce alla “criminalizzazione delle 
persone in movimento e fomenta il panico irrazionale”. 
“L’Ue e gli Stati membri dovrebbero proporre un piano 
collettivo per dare sostegno umanitario a migliaia di 
persone, incluse famiglie, donne e bambini in fuga da 
guerre, persecuzioni e e fame”. “Non possiamo accet-
tare bambini che muoiono nel tentativo di raggiungere 
la sicurezza nell’Ue – sottolinea la rete cattolica che 
riunisce 49 Caritas di 46 Paesi europei -. Non possiamo 
guardare passivamente le nostre guardie costiere che 
attaccano e respingono i migranti in difficoltà a bordo 
di un gommone, mentre provano a raggiungere la 
terraferma, come accaduto in Grecia questa settimana”. 
Inoltre, “l’Europa deve mostrarsi solidale nei confronti 
della Grecia e dei richiedenti asilo lasciati in un limbo, 
specialmente nelle isole greche”. Da qui la richiesta di 
“ricollocare i richiedenti asilo, a partire dai più vulnera-
bili come i minori non accompagnati”. 

Caritas Europa si unisce all’appello dell’Alto Com-
missariato delle Nazioni Unite per i rifugiati (Unhcr)  
per porre fine alla “violenza contro i migranti e le Ong 
che salvano e assistono i migranti” nelle isole greche. E 
condanna con forza “le restrizioni nell’accesso all’asilo” 
decise dal governo greco, che ha sospeso le procedure 
per un mese. Nelle isole di Lesbo, Samos e Chios vi 
sono oltre 40.000 migranti in condizioni disumane, 
mentre la capienza dei centri è di 6.000 persone. 
“Migliaia vivono in campi improvvisati senza nessun 
accesso ai servizi o alle cure mediche – ricorda Caritas 
Europa -. La frustrazione sta crescendo tra i migranti 
lasciati in un limbo e la popolazione dell’isola, che si 
sente abbandonata dalle autorità greche e dal resto 
d’Europa. Questo ha portato a numerose manifestazio-
ni, all’aumento di tensioni, violenza e razzismo contro i 
migranti. Una crescente atmosfera tossica contro le Ong 
e i volontari ha portato a diversi attacchi”. 

Caritas Europa ricorda: “L’Ue dovrebbe fare sforzi 
diplomatici per porre fine alla guerra in Siria e por-
tare aiuti umanitari ai nuovi sfollati nella regione di 
Idlib”. Caritas ricorda che 12 milioni di persone sono 
state costrette a fuggire dalle proprie case in Siria dal 
2011 a oggi. A distanza di 4 anni dall’accordo tra Ue e 
Turchia la rete cattolica che riunisce 49 organizzazioni 
di 46 Paesi europei sottolinea che “questo accordo 
non è – e non è mai stato – una misura sostenibile per 
rispondere al numero crescente di persone bisognose di 
protezione”. “L’Ue e i suoi Stati membri non possono 
continuare a esternalizzare le loro politiche migratorie e 
sull’asilo ai Paesi vicini come Turchia e Libia  – afferma 
Caritas Europa -. Dovrebbero invece stabilire politiche 
umane fondate sui valori europei come la solidarietà e la 
responsabilità”. “Impariamo dai nostri errori – conclude 
la nota – e dal fallimento nell’ideazione di soluzioni so-
stenibili alla mobilità umana per riconoscere il bisogno 
di implementare politiche a lungo termine e globali nei 
confronti dei migranti forzati”.

Ue: Emergenza immigrati
DECINE DI MIGLIAIA DI PERSONE 
PREMONO AL CONFINE GRECO

“I combattimenti infuriano senza sosta. Proprio due gior-
ni fa abbiamo potuto vedere con i nostri occhi l’abbat-

timento di un aereo siriano da parte turca. Sappiamo di 
tanti morti tra i soldati siriani e quelli turchi che sostengono 
i ribelli. Ma è impossibile quantificarne il numero perché 
i dati sono influenzati dalla propaganda che è una guerra 
parallela a quella combattuta sul terreno”.

È la testimonianza che arriva da padre Hanna Jallouf, 
francescano della Custodia di Terra Santa e parroco latino 
di Knaye, uno dei tre villaggi cristiani della Valle dell’Oron-
te (gli altri sono Yacoubieh e Gidaideh, tutti a circa 50 km 
da Idlib), nella provincia di Idlib, nel nord-ovest della Siria, 
sotto controllo dei jihadisti di Tahrir al-Sham, oppositori al 
regime del presidente Assad. 

Ora la speranza è riposta nel cessate il fuoco concordato 
ieri a Mosca tra Putin ed Erdogan dove è stata discussa la 
crisi in corso a Idlib per cercare di raggiungere un’intesa.

Il vertice di Mosca. “Credo – afferma padre Jallouf – che 
i duri combattimenti di questi giorni siano serviti alle due 
parti per guadagnare ulteriore terreno e presentarsi così 
all’incontro in una posizione di forza. La sensazione è che 
dopo il vertice la situazione tenderà alla calma.

Erdogan e Putin hanno in mano le chiavi del conflitto.
Molto probabilmente poi – dice padre Jallouf – stabili-

ranno una linea di demarcazione tra le parti in conflitto. 
Disegneranno nuove mappe, visto che quelle tracciate a 
Sochi sono oramai superate dagli eventi, per mettere fine 
alla guerra”. Secondo gli accordi di Sochi, firmati da Rus-
sia e Turchia, la provincia di Idlib era una delle cosiddette 
“de-escalation zone”. L’impegno turco, disatteso secondo i 
russi, era quello di smantellare le milizie ribelli presenti al 
suo interno. “Quel che si sente dire qui – aggiunge il france-
scano – è che vicino la frontiera con la Turchia verrebbe cre-
ata una ‘zona cuscinetto’ per reinsediare tutte le centinaia di 
migliaia di sfollati dall’area di Idlib, fuggiti in questi ultimi 
mesi a causa dei combattimenti. La sorte di Idlib verrà in-
vece decisa da ulteriori negoziati”. Secondo il francescano 
“l’esito del vertice di Mosca avrà un peso anche su quanto 
sta avvenendo in Turchia dove Erdogan ha dato il via libera 
ai siriani che lì sono rifugiati da qualche anno a passare il 
confine per entrare in Grecia e dunque in Europa. Va detto 
– precisa padre Hanna – che tra coloro che stanno affluendo 
al confine con la Grecia non ci sono rifugiati che provengo-
no da Idlib. Questi ultimi si stanno ammassando quasi tutti 
al confine turco-siriano”.

Emergenza umanitaria. “Siamo davanti a un esodo di 
persone – dice il frate della Custodia -. Gli sfollati sono in 
larghissima maggioranza donne, anziani e bambini. Gli uo-
mini, infatti, sono a combattere. Sono privi di tutto, dormo-
no all’aperto. Stiamo cercando di aiutarli per quel poco che 
possiamo.

Per chi non possiede più nulla anche un tozzo di pane è 
un aiuto incredibile.

I più fortunati dormono in auto, ma sono tantissimi quelli 
che trovano riparo in vecchie tende, sotto gli alberi, addi-
rittura nei pollai. Chi può, apre la propria casa. Vediamo 
una sofferenza incredibile. Anche per gli sfollati – rimarca 
padre Jallouf – è una guerra di numeri: potrebbero essere ol-
tre 300mila ma secondo altri arriverebbero a circa un milio-
ne. Da quel che sappiamo a Idlib sarebbero rimaste almeno 
300mila persone. La maggiorparte dei suoi abitanti è andata 
via da tempo. Sciiti e alauiti – spiega il parroco – sono scap-
pati già anni fa, quando qui sono arrivati i ribelli sunniti”. 
Chi è rimasta è una sparuta comunità cristiana locale spar-
sa nei villaggi di Knayeh, Yacoubieh e Gidaideh che padre 
Jallouf segue insieme al suo confratello Louai Bsharat. Gli 
unici religiosi rimasti nella zona. “Tutti i preti e i sacerdoti 
che c’erano sono fuggiti dopo che molte chiese e luoghi di 
culto sono stati distrutti o bruciati” sottolinea padre Hanna 
che nel 2014 fu rapito dai qaedisti.

“I nostri fedeli ripetono spesso: quando verrà il nostro tur-
no? Che ne sarà di noi?”

“Temono per la loro vita, si chiedono se dovranno fuggire 
e abbandonare tutto. Io ripeto loro di non avere timore, che 
Dio è con noi e ci aiuterà come ha sempre fatto in questi 
anni di guerra”. Ma la paura è tanta ed è alimentata “dai 
muezzin locali che avvertono dell’arrivo dei persiani (pasda-
ran sciiti iraniani  che combattono al fianco di Assad, ndr.) 
annunciando indicibili violenze a uomini e donne. Minacce 
che spingono tantissimi a fuggire”. “Oggi non ci resta che 
attendere la fine della violenza – conclude padre Jallouf -. 
L’andamento dei combattimenti sul campo è segnato dai 
canti di vittoria o dai silenzi della sconfitta dei ribelli Tahrir 
al-Sham”.

“Intanto preghiamo per tutte le persone che soffrono a 
causa di questa guerra, soprattutto per quelle vittime in-
nocenti che sono i bambini. Muoiono per le bombe, per il 
freddo, per la fame, ed è bene ricordarlo, anche per le san-
zioni internazionali che si fanno sentire pesantemente sulla 
popolazione siriana”.

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it
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Artigiani al vostro servizio!

pur continuando a fornire assi-
stenza telefonica e garantendo le 
necessarie prescrizioni farmaco-
logiche. Una voce lucida, ferma, 
competente, pronta a confortare 
lo spirito e a rassicurare i più vul-
nerabili.

La solitudine delle persone di-
versamente abili che vivono nei 
centri residenziali e degli anziani 
ricoverati nelle case di riposo che 
improvvisamente e, forse, senza 
comprenderne bene le motiva-
zioni, non ricevono più le visite 
dei familiari, a cui è vietato ac-
cedere alle strutture. Mentre i 
parenti, sia che si trovino nella 
‘zona rossa’ che fuori, sono co-
stretti ad accettare, impotenti, la 
solitudine dei loro cari.

E ancora la solitudine del-
le persone che hanno malattie 
importanti, pregresse, proba-
bilmente consapevoli di essere 
maggiormente esposti alle pos-
sibili complicanze del virus, che 
dovrebbero essere regolarmente 
visitati e accuditi a domicilio, 
ma che inevitabilmente rischia-
no di sentirsi lasciati a se stessi, 
nonostante lo sforzo dei medici 
di famiglia e degli operatori sani-
tari già impegnati su più fronti o 
per l’impossibilità dei parenti di 
raggiungerli e stare loro accanto.

La solitudine di chi è ricovera-
to in gravi condizioni per gli ef-
fetti del virus  e non può ricevere 
visite e la solitudine e la sofferen-
za dei loro familiari che possono 
solo ricevere notizie telefoniche e 
vivono l’impotenza di non poter 
assistere i loro cari nei momenti 
di maggior bisogno, anche nella 
triste eventualità di un trapasso. 

La solitudine degli anziani 
attivi, fino a qualche giorno fa, 
frequentatori delle funzioni reli-
giose, dei servizi, dei luoghi di 
incontro del paese che vivono, 
inevitabilmente, limitazioni alla 
propria vita sociale e di relazio-
ne, qualcuno più fragile e qual-
cuno ‘caporale di trincea’ per 
aver già vissuto, sia pur in età 
diversa, il periodo della guerra  e 
le restrizioni che ne sono conse-
guite.

La solitudine di coloro che, 
nella ‘zona rossa’, hanno investi-
to tempo, risorse ed energie nel-
le attività produttive che, salvo 
qualche deroga, ora sono ferme e 
non si sa quando potranno ripar-
tire, con inevitabili conseguenze 
economiche sulle famiglie dei 
lavoratori coinvolti (sia dentro 
che fuori la ‘zona rossa’), che 
si assommano alle già pressanti 
preoccupazioni sanitarie. Ideali, 

attese, progetti che rischiano di 
infrangersi, con ricadute ben ol-
tre i confini del cordone sanitario.

La solitudine dei bambini, dei 
ragazzi, dei giovani, degli adulti 
lontani dalla scuola, dal lavoro, 
dai luoghi di aggregazione, dal-
le occasioni ricreative, educati-
ve, formative, dalle opportunità 
culturali, sportive e di intratte-
nimento, da tutto ciò che finora 
aveva rappresentato la quotidia-
nità della propria esperienza di 
vita; catapultati in un mondo 
parallelo, surreale, quasi di fan-
tascienza in cui non si è più li-
beri di muoversi e di incontrarsi.

E da ultimo la solitudine di 
chi si sente in un moderno laz-
zaretto, sicuramente connesso 
con il mondo esterno, curato e 
nutrito […] ma pur sempre feri-

to, rinchiuso e sorvegliato, pro-
tagonista o spettatore di vicende 
di umana sofferenza, alla mercé 
di scelte altrui, oggetto di sguar-
di non sempre compassionevoli, 
ignaro degli sviluppi futuri e di 
quando tutto questo avrà fine.

Un grande alpinista e scrittore 
(Walter Bonatti) ha scritto che 
‘la solitudine è indispensabile 
per l’uomo perché acutizza la 
sensibilità e amplifica le emozio-
ni’, stare soli può aiutare anche a 
guardare dentro se stessi, ai pro-
pri limiti e risorse, ai valori e alle 
cose che contano […] per trova-
re la forze e le energie necessarie 
per scalare la propria montagna. 
E, passo dopo passo, arrivare ad 
assaporare la gioia della vetta e 
cogliere quel senso di libertà che 
le alte cime sanno trasmettere”.

a cura di MARA ZANOTTI

Un’amica, una famiglia di amici, ca-
rissimi, che stanno vivendo in iso-

lamento forzato presso la loro abitazione 
a Terranova dei Passerini, uno dei 10 co-
muni della Bassa Lodigiana isolati per 
l’epidemia sanitaria legata alla diffusio-
ne del Coronavirus. Silvia Fiorentini, 
funzionario socio-educativo del Comune 
di Crema sta vivendo, insieme al mari-
to e ai tre figli, la difficile esperienza di 
chi abita, suo malgrado, nella cosiddetta 
“zona rossa”. 

Le cediamo la parola per un contribu-
to, a volte un autentico sfogo, sulle com-
plesse conseguenze di questi giorni, sulla 
lontananza dal lavoro, dalla scuola, 
dalle persone care. Una testimonianza 
preziosa, libera – per la quale la ringra-
ziamo – che farà molto riflettere.

“Il Ministro dell’Interno ci defini-
sce lo 0,089% della popolazione ita-
liana, noi cittadini della ‘zona rossa’  
siamo ‘numeri piccoli’ che non de-
vono spaventare l’opinione pubblica 
nazionale e internazionale, l’econo-
mia, i mercati, la politica. Siamo i 
primi contagiati dal Coronavirus, 
considerati i propagatori di questa 
versione italica del famigerato virus 
cinese e viviamo isolati, dentro un 
territorio che ci viene ricordato es-
sere solo lo 0,01 % della superficie 
italiana. E la solitudine è un elemen-
to ricorrente nelle nostre vite che 
cresce giorno dopo giorno.

La solitudine delle famiglie che 
hanno parenti e amici dentro la 
‘zona rossa’, ma che è consigliato 
non frequentare per ragioni precau-
zionali, se non utilizzando apposite 
mascherine o stando a debita distan-
za, in quanto si può essere positivi 
al virus pur in assenza di sintomi 
evidenti. E poi ci sono i parenti, gli 
amici i fidanzati fuori dalla ‘zona 
rossa’ e ci si chiede quando questa 
situazione surreale avrà fine e  quan-
do si potranno rivedere e riabbrac-
ciare.

La solitudine dei medici e dei pe-
diatri di famiglia, veri eroi di que-
sta tragica esperienza (insieme agli 
operatori sanitari, ai farmacisti, ai 
volontari della protezione civile), 
valorosi interpreti del giuramento di 
Ippocrate che ogni giorno rispondo-
no alle chiamate dei loro pazienti e 
li visitano con professionalità e de-
dizione, ma che da soli non possono 
far fronte a tutte le richieste di aiuto. 
Anteponendo la cura degli altri alla 
cura di sé, quale tratto distintivo del-
la loro missione, nei primi giorni c’è 
chi si è ammalato e chi ha vissuto 
nel proprio ambulatorio, nell’attesa 
di sapere se era già stato contagiato, 

Voci dalla “zona rossa” 
LA SOLITUDINE 
DI “NOI NUMERI 
PRIMI”: LA 
TESTIMONIANZA 
DI CHI VIVE 
IN ISOLAMENTO 
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SILVIA FIORENTINI, 
DIPENDENTE 
DEL COMUNE 
DI CREMA, 
RACCONTA 
LA DIFFICILE 
ESPERIENZA 
CHE STA VIVENDO 
NELLA ZONA 
ROSSA (ABITA, 
CON LA FAMIGLIA 
A TERRANOVA 
DEI PASSERINI)

Una pattuglia di Carabinieri 
ai confini della ‘zona rossa’ 

La piazza di Camairago 
(ora Castelgerundo) deserta. 
L’unico bar del paese 
è desolatamente chiuso



Serve armonia
Caro Direttore, 
complimenti per l’ampio spazio 

dato alle sventure di questi giorni, 
con vari servizi, sabato scorso. Ho 
particolarmente apprezzato quello 
del dottor Alessandro Scartabella-
ti, primario pneumologo dell’O-
spedale di Crema, perché di stretta 
pertinenza medica, quindi chiaro 
ed utile. 

Ora sia permessa anche a me 
una puntualizzazione, seppur di 
diverso tenore. Di cataclismi ne 
sono succeduti nei secoli. Oltre le 
guerre, sono rimaste famose le pe-
sti di Firenze e di Milano. Meno 
remota è la Spagnola; le abbiamo 
conosciute per le narrazioni perve-
nuteci. L’attuale sciagura, invece, 
ci è piombata addosso a sorpre-
sa, colpendoci direttamente. È un 
vissuto quotidiano entrato come 
argomento, in ogni famiglia. Da 
qui le preoccupazioni, legittime, 
insieme alla paura, che ottunde 
sempre le intelligenze e crea psico-
si. Ciò si deve a un’informazione, 
specialmente televisiva, eccessiva-
mente allarmista con notizie nega-
tive, senza entrare nello specifico. 
Si potevano evitare i bollettini con 
i reiterati richiami alle morti degli 
anziani per patologie pregresse. Si 
sono privilegiati commenti politici 
anziché far sentire maggiormente 
la voce degli organismi sanitari 
preposti, gli unici davvero esperti. 
Siamo stati frastornati e confusi. 

Un po’ di colpa risale più in alto. 
Il Governo, per il primo Decreto 
Legge, ha voluto coinvolgere le Re-
gioni, a cui si sono aggiunti pure 
gli enti locali. Al di là della buona 
intenzione, gli effetti sono andati 
al contrario. Ognuno ha preso de-
cisioni per conto proprio, sconten-
tando i territori (che sono ormai: 
zona rossa, gialla e verde). Si sono 
avvertite parecchie disuguaglianze 
e contraddizioni quando si richie-
deva uniformità di trattamento. A 
complicare ulteriormente la situa-
zione sono stati nazionalisti e so-
vranisti. 

Caro don Giorgio, spiace con-
statarlo ma è la verità. L’iniziale 
intesa è stata un’illusione di breve 
durata, si è passati immediatamen-
te al… putiferio in stile campagna 
elettorale. Per questi partiti le mi-
sure assunte dal Governo sono 
“acqua fresca, Conte è un incapa-
ce e non sa gestire il caso”. Pertan-
to riecco la tiritera dei “al voto, al 
voto per salvare il Paese”. A dare 
sostegno a queste forze, la stampa 
di destra. Due giornali, sostituen-
do Corona con il nome del premier 
italiano, hanno titolato “Conte-
virus” e “Virus Conte”. Siamo 
all’assurdo. Una caduta che offen-
de il civile e umano vivere. Come 
dimenticare il ventilato tentativo 
– un po’ razzista – di colpevolizza-
re la Cina? La Nemesi, mitologica 
Dea della vendetta (anche della 
giustizia) ha invertito la punizione. 
Per l’insania di qualcuno, ades-
so gli “untori” siamo noi italiani. 
Non è vero, ma rimane la vulgata. 
Bel risultato! 

Ho dettato questi pensieri quan-
do non si sapeva – e non si sa tut-
tora – quando e come tale tragedia 
finirà. L’ultimo Decreto Legge, 
tenendo conto dell’emergenza, ha 
deciso nuovi provvedimenti cer-
cando di ridurre i restringimenti 
in alcuni settori. Nella settimana 
in corso sembra che debbano ve-
rificarsi aperture (ristoranti, etc.), 
soprattutto aumenta la ricerca 
scientifica per debellare il Corona-
virus. Volesse il cielo! Intanto c’è 
da pensare al futuro, per giudicare 
i risultati dell’intero intervento go-
vernativo. Sono urgenti misure per 

il pro blema gravissimo dell’econo-
mia mondiale per evitare la reces-
sione. Speriamo altresì che l’Unio-
ne Europea si risvegli e finalmente 
faccia la sua parte. A nostra volta, 
certamente, bisognerà rasserenare 
il clima, ritrovare coesione, unità 
di intenti e comuni responsabilità. 
È il monito continuo di Mattarel-
la, Presidente della Repubblica, 
purtroppo inascoltato. Persino ai 
tempi dell’Impero Romano c’era 
chi temeva pericoli di disfacimento 
e invitata a riflettere. Scriveva Sal-
lustio: “Con la concordia le picco-
le cose crescono; con la discordia 
anche le massime si distruggono”. 
Meditate politici. E rinsavitevi. Se 
c’è cara l’Italia, senza distinzioni, 
serve armonia.

Beppe Torresani

La voce della vita
Il torrente di notizie e di com-

menti sul Coronavirus continua 
a tenere sottotraccia altri fatti e 
altri pensieri che stanno corren-
do nel mondo. È comprensibile 
che questo avvenga, ma un fe-
nomeno così preoccupante non 
lo si affronta chiudendo occhi 
e orecchie sulle tragedie delle 
guerre, sulla disperazione di 
bambini, ragazzi e donne che 
premono ai confini dell’Europa, 
sul cammino della scienza nei 
territori dell’umano.

Tenere aperto lo sguardo su 
quanto sta accadendo nel mon-
do non è un distrarsi dalla gra-
vità di un contagio, ma è affron-
tarlo con quella consapevolezza 
e con quella maturità che sono 
necessarie per passare dal panico 
alla ragionevolezza, dall’appros-
simazione alla conoscenza.

Nei giorni scorsi i media han-
no sostanzialmente messo da 
parte la voce della Chiesa e di 
papa Francesco che si è levata 
da Bari per la pace nel Mediter-
raneo. Forse, e purtroppo, questo 

silenzio era prevedibile perché la 
denuncia della grande ipocrisia 
di chi parla di pace e nello stesso 
tempo vende armi ha colpito nel 
segno. Insopportabile, di fronte 
alla violazione dei diritti umani, 
anche la denuncia di un vuoto 
politico al quale la Chiesa conti-
nua a far fronte con parole e fatti 
di speranza.

Il silenzio mediatico, tranne 
alcune eccezioni, è calato anche 
sulla conferenza dedicata all’in-
telligenza artificiale, tenuta in 
Vaticano dal 26 al 28 febbraio.

Eppure in questa occasione la 
voce della Chiesa si è levata in 
fedeltà al tempo che l’umanità 
sta vivendo e dentro gli orizzonti 
verso i quali sta camminando.

È il tema della vita che unisce 
il pensiero sul contagio a quello 
sulle tragedie della guerra e a 
quello sulla intelligenza artificia-
le (AI).

“Questo sviluppo – ha detto 
papa Francesco rivolgendosi 
ai partecipanti alla conferenza 
sull’AI – induce mutazioni pro-
fonde nel modo di interpretare 
e gestire gli esseri viventi e le 
caratteristiche proprie della vita 
umana, che è nostro impegno 
tutelare e promuovere non solo 
nella costitutiva dimensione bio-
logica, ma anche della sua irri-
ducibile qualità biografica”.

Francesco mette la vita 
dell’uomo di fronte al rischio 
della dittatura dell’algoritmo e 
dice: “La complessità del mon-
do tecnologico ci chiede una 
elaborazione etica più articola-
ta”. Il Papa propone un nuovo 
termine, “algor-etica” e lo indi-
ca come “un ponte per far sì che 
i principi si iscrivano concreta-
mente nelle tecnologie digitali 
attraverso un effettivo dialogo 
interdisciplinare”.

La vita prende la parola, non 
accetta di essere zittita dal virus, 
dalle guerre, dall’algoritmo.

Paolo Bustaffa

Ricordo di F. Soccini
È salito in cielo il carissimo 

dott. Fulvio Soccini, medico, già 
direttore sanitario dell’Ospedale 
Maggiore di Crema e consigliere 
comunale sempre nella nostra cit-
tà, in seno al Gruppo della Demo-
crazia Cristiana.

Ho incontrato Fulvio nei primi 
anni del mio impegno politico-
amministrativo, dal 1990 al 1993, 
anni difficili, in cui le inchieste giu-
diziarie lambivano anche Crema e 

il Cremasco. Fulvio si distingueva 
per la Sua instancabile propen-
sione alla mediazione, al dialogo, 
nonché per la saggia, benevola 
paternità con cui interagiva con 
tutti, specie con noi democristia-
ni, pattuglia non facile da tenere 
insieme perché ricca di persona-
lità dal carattere forte. Quando 
la DC varò l’Amministrazione 
guidata da Walter Donzelli – 21 
Consiglieri su 40, una navigazione 
davvero non facile – cambiando il 
sindaco Donzelli appunto, dopo i 
quattro anni di amministrazione 

Galli, Lui, amico fraterno dell’ing. 
Galli, di cui condivideva le posi-
zioni politiche, ma anche legato 
al rag. Donzelli per i rapporti as-
sidui intrattenuti quando Walter 
era presidente dell’USSL e Lui... 
Direttore Sanitario dell’Ospeda-
le, fu fondamentale per smussare 
angoli, qualche asprezza, tenere 
insieme il Gruppo della DC – che, 
non a caso, guidava, in qualità di 
Capo Gruppo – e consentire alla 
Giunta di continuare nel lavoro 
amministrativo. Anni complessi, 
in cui non di rado ci ospitava a 
casa Sua – anche con il gusto della 
convivialità – e lì maturavano gli 
accordi: un po’ il successore ideale 
di un altro medico democristiano 
prestato alla politica, il dott. Ca-
millo Lucchi... 

Una Sua sfortunata candidatura 
– propiziata, ahimé, dal sottoscrit-
to – a rappresentante del Comune 
di Crema in seno al CdA della 
Banca del Monte di Lombardia, lo 
convinse a rassegnare le dimissioni 
da Capo Gruppo DC e io – Segre-
tario del Direttivo del Gruppo – gli 
dovetti subentrare, in “tenera” età, 
alla guida della rappresentanza 
consiliare della DC: un battesimo 
di fuoco, con Lui che, tuttavia, mi 
guidava discretamente e mi accom-
pagnava per mano. Ricordo quan-
do insieme andammo a trovare, a 
casa Sua, l’amico Franco Augusto 
Galli, provato – pur avendo una 
solida tempra – dalla notifica di un 
avviso di garanzia (tutto si sarebbe 
risolto con il proscioglimento) che, 
in quegli anni, agli occhi dell’opi-
nione pubblica, era una sentenza 
di condanna anticipata: Fulvio 
sempre capace di infondere corag-
gio, motivazioni, trovando le paro-
le appropriate... Ma era prodigo di 
attenzioni, consigli, suggerimenti 
anche limitatamente alla vita per-
sonale dei suoi amici; un uomo 
buono e saggio, insomma, della 
cui amicizia vera dobbiamo essere 
grati alla Sua famiglia – cui, non 
poche volte, l’abbiamo sottratto – e 
del cui apporto all’amministrazio-
ne della cosa pubblica Crema deve 
essere orgogliosa e riconoscente.

Un abbraccio alla moglie, alle 
figlie, a tutti i familiari.

Antonio Agazzi

Nei momenti di crisi, dove la paura semina insicurezza 
nelle nostre forze, riappare l’esigenza di guardare in alto, 
spesso soffocata da altro.

I momenti di crisi che colpiscono tutta una comunità sve-
lano comportamenti e atteggiamenti differenti assunti dai 
singoli cittadini o da intere collettività. Alcuni sono spon-
tanei e rientrano nella reazione immediata: lo notiamo in 
questo periodo drammatico in cui il mondo affronta una 
nuova malattia di cui non si conoscono cure adeguate.

C’è chi si mostra ironico affrontando con battute il pro-
blema. Lo si può osservare dalle varie vignette che circola-
no sui social, anzi nelle chat private, perché quando si tratta 
di salute, della nostra salute, il livello di sensibilità cresce 
anche tra gli irriverenti frequentatori del web. L’ironia è 
importante per mantenere il controllo, perché da un lato è 
un tentativo di esorcizzare il possibile pericolo, dall’altro si 
prova a sdrammatizzare.

Poi c’è il fenommeno più visibile e destabilizzante: il pa-
nico, che non va confuso con la prudenza. Il panico prende 
alla pancia, ci fa riversare nei supermercati per raccogliere 
provviste, ci fa tenere le distanze con le altre persone, senza 
un reale motivo, crea diffidenza e colpisce tutti indistinta-
mente. Tuttavia dovremmo avere imparato – almeno dalle 
immagini della televisione – che la differenza tra il koala, 
che perde l’orientamento nella foresta in fiamme australia-

na, e la ciclista, che lo salva, è la capacità di ragionare, di 
dominare il panico con la testa.

La razionalità ci aiuta ad affrontare la paura in tanti 
modi. Ci sono gli esperti, i ricercatori e i medici, che lavo-
rano per trovare soluzioni immediate e soluzioni per i tempi 
medio-lunghi e che hanno la responsabilità di descrivere le 
reali dimensioni del problema. Ci siamo noi che dovrem-
mo fidarci delle indicazioni comunicate dalle istituzioni per 
prendere le giuste precauzioni. Ci dovrebbe essere una clas-
se politica capace di fare sintesi tra le diverse esigenze della 
società (salute, economia, lavoro) per il bene comune che 
non si limita all’emergenza immediata.

Infine c’è la preghiera. Nei momenti di crisi, dove la pau-
ra semina insicurezza nelle nostre forze, riappare l’esigenza  
di guardare in alto, spesso soffocata da altro nella nostra so-
cietà. Riscopriamo l’importanza della trascendenza e si ri-
unisce in comunità. Dietro questo comportamento non c’è 
un gesto irrazionale, ma innanzittuto la ricerca di solidarie-
tà di allacciare legami, il contrario di quanto accade quando 
si è nel panico. Soprattutto con le preghiere comunitarie si 
formula un appello di “popolo”, si condivide la domanda e 
il percorso verso una risposta. Poi c’è l’esperienza di fede di 
ognuno che chiede di essere rafforzato nella prova. 

Andrea Casavecchia

Le reazioni alla paura

La penna ai lettori
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Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per 
evidenziare disagi o disservizi in città e nei paesi, non 
per spirito polemico, ma come servizio utile a migliora-
re l’ambiente in cui viviamo.

Un residente ci ha segnalato una 
grossa e pericolosa buca in via Pa-
subio. Ma proprio giovedì è stata 
rattoppata dal Comune. Così va!

In ogni caso la strada è un susse-
guirsi di “rattoppi”: forse sarebbe 
meglio mettere in calendario un’a-
sfaltatura generale. 
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vini da imbottigliare, disponibili in damigiane da 54 - 34 e 28 lt 

                      CASA DEL VINO 
                                            di Tonghini Claudia e Massimo 

Viale Trento e Trieste 126 - CREMONA
 Tel. 0372  458665 - Cell. 340 9701835 casadelvinocremona@yahoo.it

Pinot grigio € 1,90 al lt

Malvasia  € 1,90 al lt

Muller Thurgau € 2,90 al lt

Riesling € 1,90 al lt

Cabernet  € 2,10 al lt

Lambrusco  € 1,90 al lt

Barbera  € 1,90 al lt

Sangiovese € 1,95 al lt

DOMENICA E LUNEDÌ 
CHIUSO TUTTO IL GIORNO

Orari negozio: 
9.00-13.00    

16.00-20.00
VENDEMMIA 2019

VINI IN DAMIGIANA 
DA TUTTE LE REGIONI D’ITALIA

Non esitate a chiedere, senza nessun impegno 
il listino prezzi completo e il calendario delle lune 

inviando il messaggio “listino 2020” al 340 9701835

ACCURATE CONSEGNE 

A DOMICILIO GRATUITE 

PER CREMONA 

E PROVINCIA

www.dadahome.it

• tinteggiature
• sistemi decorativi
• rivestimenti a cappotto
• tappezzerie
• moquettes
• pavimenti tecnici
• parquet
• tende

VAIANO CREMASCO
Tel. 0373 278150
Cell. 335 6325595

MANODOPERA QUALIFICATA

 Visita il nostro sito

PROFESSIONALITÀ • ESPERIENZA • PRECISIONE

Novena di preghiera affidata 
all’intercessione di S. Pantaleone

DA VENERDÌ 6 A SABATO 14 MARZO 2020
IL TESTO DELLA PREGHIERA 
A SAN PANTALEONE, MEDICO E MARTIRE, 
PATRONO DELLA DIOCESI DI CREMA

INTRODUZIONE ALLA PREGHIERA
Nella preghiera comunitaria si può incominciare anche con un canto 

adatto.

Nel nome del Padre † e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.

Benedetto Dio e Padre del nostro Signore Gesù Cristo: nella 
sua bontà, nel suo amore, Egli ha deciso di farci diventare suoi 
figli per mezzo di Cristo Gesù. A Dio dunque sia lode, per il 
dono meraviglioso che egli ci ha fatto per mezzo di Gesù suo 
amatissimo Figlio.

Benedetto Dio nei secoli.

Benedetto Gesù Cristo, il Figlio amato da Dio. Egli è morto 
per noi e noi siamo liberati; i nostri peccati sono perdonati. Dio 
ha voluto riunire tutte le cose, quelle del cielo e quelle della terra, 
sotto di lui, e manifestare in lui il suo amore sovrabbondante.

Benedetto Dio nei secoli.

Benedetto lo Spirito Santo, dono d’amore del Padre e del Fi-
glio. Lo Spirito Santo, promesso da Dio, è caparra della nostra 
futura eredità: di quella piena liberazione che Dio darà a tutti 
quelli che ha fatto suoi, perché possano lodare la sua grandezza.

Benedetto Dio nei secoli.

ORAZIONE
Guarda, o Padre, alla tua Chiesa in preghiera; guarda ai tuoi 

figli, che ti invocano nella difficoltà, e ti cercano nella prova. 
[Confidando nell’intercessione di San Pantaleone, oggi ti pre-
ghiamo in particolare per ***]. Apri i nostri cuori all’ascolto del-
la tua Parola; apri le nostre labbra nella tua lode; apri le nostre 
mani nella carità fraterna, perché possiamo vivere nella tua pace 
e il mondo conosca la tua salvezza. Per Cristo, nostro Signore.

Amen

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Si suggerisce di leggere il Vangelo della Messa del giorno:

  6 marzo:  Matteo 5,20-26
  7 marzo:  Matteo 5,43-48
  8 marzo:  Matteo 17,1-9
  9 marzo:  Luca 6,36-38
10 marzo:  Matteo 23,1-12
11 marzo:  Matteo 20,17-28
12 marzo:  Luca 16,19-31
13 marzo:  Matteo 21,33-46
14 marzo:  Luca 15,1-3.11-32

L’ascolto della Parola di Dio può essere prolungato: 
- con l’aiuto di un salmo (ad es. il salmo responsoriale della Messa, 

oppure un salmo delle Lodi o dei Vespri del giorno), 
- con la recita di una o più decine del Santo Rosario, 
- con un po’ di meditazione e contemplazione nel silenzio…

Nella celebrazione in famiglia o a gruppi, si può anche fare un canto 
adatto, o prevedere un momento di condivisione sul testo del Vangelo.

PREGHIERA DI INTERCESSIONE
Vengono proposte nove intenzioni di preghiera; ciascuna di queste in-

tenzioni può essere ricordata in modo particolare, giorno per giorno, anche 
nell’Orazione che precede l’ascolto della Parola di Dio (cf. p. 1 ***). Ogni 
giorno, tuttavia, si ripete intera tutta la preghiera di intercessione.

Attraverso l’intercessione di San Pantaleone, preghiamo con fede 
Dio per ogni nostra necessità. Diciamo insieme:

San Pantaleone interceda per noi.

1. Per tutti gli ammalati e i sofferenti, nel corpo e nello spirito: 
specialmente nelle prove di questi giorni, possano sperimentare la 
consolazione di Dio e la carità premurosa dei fratelli.

2. Per i medici, gli infermieri e tutti gli operatori della salute: 
Dio li sorregga nell’impegno di questi giorni e li ricompensi per la 
dedizione con cui si prendono cura degli infermi.

3. Per le comunità cristiane, che oggi non hanno potuto parte-
cipare alla celebrazione dell’Eucaristia: Dio le ricolmi di grazia e 
di consolazione, e conceda loro di riunirsi presto intorno alla mensa 
della Parola e del Pane di vita.

4. Per le famiglie, messe alla prova dalle limitazioni di que-
ste settimane: Dio le custodisca nell’unità, nella gioia, nella pace, 
e doni forza e perseveranza nell’affrontare insieme le fatiche degli 
sposi, dei figli, degli anziani, di chi è solo.

5. Per il mondo del lavoro, dell’impresa, della scuola, e per tutte 
le attività che sostengono la vita della nostra società: perché cresca 
la solidarietà reciproca di cui c’è bisogno in quest’ora difficile.

6. Per quanti hanno responsabilità di governo e di amministra-
zione: si lascino guidare dalla ricerca del bene di tutti, e con la luce 
di Dio sappiano discernere le vere necessità del tempo presente.

7. Per i poveri, i senza tetto, i profughi, gli esuli: bussando alla 
nostra porta, si sentano accolti da una carità lieta e generosa, e pos-
sano sperimentare la condivisione dei beni che Dio ci dona.

8. Per il Papa, i vescovi, i preti, e per tutti quelli che hanno au-
torità nella Chiesa: siano al servizio dei fratelli, guardano a Cristo, 
che non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria 
vita in riscatto per la moltitudine.

9. Per i peccatori: possano sperimentare la misericordia del cuore 
del Padre, e nella comunità dei fratelli siano accolti nella festa del 
perdono ritrovato.

Si dice la preghiera del Signore: Padre nostro…

ORAZIONE
O Signore, per il tuo martire San Pantaleone, che durante la vita 

esercitò con amore la professione di medico, che confessò la fede 
fino all’effusione del sangue, donaci la salute dell’anima e del corpo, 
dà a noi una fede pura e coerente, fa’ che sosteniamo con fortezza le 
prove della vita, e specialmente quelle del momento presente.

Per Cristo, nostro Signore.
Amen.

Si può concludere, almeno nella celebrazione comunitaria, con un canto o 
con questa invocazione:

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla 
vita eterna.

Amen

Il vescovo Daniele propone 
a tutti i fedeli, a partire da 

venerdì 6 marzo 2020 e fino a 
sabato 14 marzo, la celebrazione 
di una Novena di preghiera, 
affidata all’intercessione di San 
Pantaleone, patrono della nostra 
diocesi.

San Pantaleone, medico e 
martire, ha protetto la città in 
occasione delle grandi epidemie 
che nel passato devastavano il 
nostro territorio. La sua interces-
sione è particolarmente preziosa 
e cara a questa Chiesa cremasca 
e a questa città, soprattutto in 
un momento come quello che 
stiamo attraversando.

Come è noto, San Pantaleone 
(275/285-303) venne scelto 
patrono della città di Crema 
nel 1361 quando, colpiti da un’e-
pidemia di peste, i Cremaschi si 
rivolsero a lui perché li liberasse. 
Il martire esaudì la loro preghie-
ra. Il che avvenne il 10 giugno, 
giorno in cui fu poi fissata la 
festa del suo patrocinio. 

La Novena che il vescovo 
Daniele propone, in occasione 
della diffusione del Corona-
virus in Italia e nel mondo 
intero, verrà celebrata in catte-
drale a porte chiuse, dal 6 al 14 
marzo, ogni sera alle ore 20.30 
e sarà trasmessa, in diretta 
video, su RadioAntenna5.

Si tratta di un breve momento 
di celebrazione e preghiera (di 
circa 15-20 minuti), presieduto 
dal Vescovo stesso. La Novena 
sostituirà anche gli Esercizi 
spirituali al popolo, previsti in 
un primo tempo per i giorni 
10-12 marzo.

Invocando l’intercessione 
di San Pantaleone, il vescovo 
Daniele invita tutti i fedeli, i 
sacerdoti, i consacrati, alla per-
severanza piena di fiducia nella 
preghiera a Dio e nel vivere 
giorno per giorno le occasioni di 
carità, di impegno generoso, di 
attenzione reciproca – e special-
mente verso i più fragili e deboli 
– che questo tempo ci mette 
davanti, per continuare anche in 
questo modo il cammino quare-
simale verso la Pasqua.

Il nostro giornale pubblica qui 
a fianco il testo della Novena 
che potrà essere usato anche 
in famiglia o per la preghiera 
personale o a piccoli gruppi (con 
tutte le precauzioni igienico-
sanitarie richieste). Comunque 
ieri è stato distribuito in tutte le 
parrocchie anche uno stampato, 
con la stessa Novena, che potrà 
essere ritirato nelle chiese.
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di LUCA GUERINI

Il Covid-19 non è la pesta bubbo-
nica, ma non si deve abbassare 

la guardia. Bisogna stare molto 
attenti: se tutti i virologi europei 
chiedono serietà nell’affrontare il 
virus è evidente che non si tratta 
di una “normale influenza”! Via 
via per fortuna tale espressione è 
stata abbandonata. Certo, niente 
panico, ma mollare ora sareb-
be molto pericoloso. La salute 
prima di tutto: in questa fase non 
c’è sport, cultura o scuola che 
tenga. Non c’è più spazio per la 
superficialità di qualcuno: negli 
ospedali sono in trincea, a noi si 
chiede solo di osservare poche 
precauzioni, per senso civico. 
“Ci aspettiamo a breve ancora un 
certo incremento, con casi clinici 
sempre più gravi”, ha dichiarato 
nei giorni scorsi Germano Pellega-
ta, direttore generale dell’Ospeda-
le “Maggiore”. “È evidentemente 
e chiaro che nel nostro territorio 
o facciamo di tutto per limitare le 
occasioni di contagio, tutti quanti 
e ognuno per la sua parte, o do-
vremo fermarci altro che qualche 
giorno”, ha ribadito a più riprese il 
sindaco Stefania Bonaldi.

SINDACI RIUNITI
Nel tardo pomeriggio di 

mercoledì s’è rinnovato l’appunta-
mento tra i sindaci cremaschi per 
un aggiornamento sull’emergenza 
Coronavirus. Obiettivo dell’as-
semblea condividere informa-
zioni  e interpretazioni circa le 
regole emanate da Consiglio dei 
Ministri e Regione. “Innanzitutto 
l’aggiornamento sull’incontro che 
abbiamo avuto in videoconferen-
za, ieri (martedì, ndr), con tutte le 
Ats e l’assessore regionale. Non ci 
sono grandi novità: ci sono state 
fornite indicazioni sulla gestione 
della quarantena”, ha esordito  il 
presidente di Area Omogenea 
Aldo Casorati. Il quale ha di 
seguito riferito dello scambio avuto 
col  direttore generale e quello 
sanitario della nostra Asst (hanno 
di seguito incontrato la stampa, come si 
può leggere nella pagina successiva).

PROTOCOLLI
Il sindaco Bonaldi, affiancata 

anche dal consigliere regionale 
dem Matteo Piloni, ha chiarito che 

scopo della riunione con Gallera 
e le Asst era illustrare di nuovo ai 
sindaci i Protocolli dell’isolamento 
domiciliare volontario. 

“I contatti stretti dei casi concla-
mati come positivi devono stare in 
isolamento per due settimane. La 
persona si autodetermina a questa 
condizione, è molto importante, 
con precauzioni nei confronti 
dei familiari. Laddove insorgono 
dei sintomi parte il Protocollo”. 
Come nel caso dei due dipendenti 
comunali di Crema. In questo mo-
mento – ha spiegato il sindaco di 
città – siamo ancora nella fascia di 
crescita del contagio, quindi “au-
menteranno in modo esponenziale 
anche i casi dei contatti stretti”. 

Una problematica, per i sindaci, 
è legata ai dati sensibili. “Abbiamo 
fatto presente, comunque, che le 
informazioni per noi amministra-
tori sono superficiali. Lo abbiamo 
detto chiaramente alla Regione. 
Ats o la stessa Regione dovrebbero 
fornire questi elenchi. Vedremo 
cosa accadrà”, ha concluso Bonal-
di. “C’è stata chiesta un’attenzione 
speciale per gli anziani soli. Ma è 
quanto facciamo da sempre”, ha 
aggiunto Casorati. 

SPORT
All’assessore regionale al Wel-

fare sono stati posti anche quesiti 
in tema di sport. “La circolare 
arrivata ha sostanzialmente depo-
tenziato la norma del Dpcm: dalla 
chiusura degli impianti, con tutte 
le specifiche, il documento ha am-
pliato la casistica degli allenamenti 
possibili, in pratica consentendoli 
tutti – ha spiegato il sindaco Bo-
naldi –. Gallera ha informato che 
la circolare è stata emessa senza la 
consultazione di nessuna Regione. 
In realtà essa non può cambiare la 
norma, c’è stato detto. Di fronte 
alle nostre proteste l’assessore s’è 
impegnato con Anci a sottoporre 
alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri una nota per un’interpre-
tazione più stringente”.

I sindaci – che sarebbero stati 
ben più rigidi rispetto alla disci-
plina in materia di sport del De-
creto ministeriale e della circolare 
poc’anzi ricordata – hanno cercato 
di fare sintesi, arrivando a un com-
promesso. Ben consapevoli, però, 
che dopo le disposizioni “noi non 
possiamo emettere ordinanze in tal 
senso. Non possiamo disporre di 

NELL’ULTIMA 
RIUNIONE S’È FATTA 
SINTESI SU SPORT, 
ECONOMIA E SERVIZI:
TERRITORIO COESO

COVID-19 - SINDACI CREMASCHI 

“Non abbassare 
la guardia!”

Aggiornamento della Regione, ieri nel tardo po-
meriggio, rispetto all’emergenza Coronavirus 

Covid-19. Dopo la riunione dei capigruppo s’è col-
legato l’assessore Giulio Gallera. “Abbiamo messo 
a disposizione alcune slide che danno l’evidenza 
di che cosa è successo in Lombardia nell’ultimo 
periodo”, ha esordito. Le ha poi illustrate. 

“Il 22 febbraio viene scoperto il primo caso, con 
pochi contagi a Codogno. Il 25 
il virus si diffonde in maniera 
scarsa ed episodica, venerdì 28 
c’è il forte focolaio della zona 
di Lodi, Pavia, Nembro e Al-
zano. Martedì 3 marzo, dopo 
dieci giorni, ancora crescita e 
molto veloce”. Le slide hanno 
dato la dimensione del feno-
meno “che il sistema sanitario 
lombardo s’è trovato a fron-
teggiare, con sforzo enorme di uomini e donne nei 
nostri ospedali”. 

A oggi sono positivi 2.612, più 361 casi da ieri. I 
pazienti ricoverati sono 1.622, cui vanno aggiunte 
309 persone in terapia intensiva (in un solo giorno 
più 65 casi). “Crescono anche le persone clini-
camente dimesse, 469 – ha aggiunto l’assessore 
al Welfare –. Una notizia importante, anche se 
crescono pure i decessi, 135 persone”. 

Insomma è stato descritto un fenomeno dalle 
dimensioni ancora piuttosto crescenti. “Il nostro si-
stema sanitario sta dando una prova straordinaria: 
stiamo ricavando posti letto in terapia intensiva de-
stinati al Covid-19”. Gallera ha ribadito la grande 
forza del nostro sistema e la competenza dei nostri 
medici e infermieri, ma anche direzioni generali. 
Sono arrivati pure i militari. “In Pronto Soccorso, a 

Crema, solo oggi sono arrivati 
80 pazienti con polmonite. 
Erano 70 il giorno prima”. 
Anche a Lodi grandi numeri, 
così come a Cremona.

L’assessore ha poi informa-
to dell’apprezzamento giunto 
dall’Organizzazione Mon-
diale della Sanità per il lavoro 
svolto. Spazio di seguito a 
chiarimenti sugli ambulatori 

pubblici e privati accreditati (per recuperare medici 
da destinare ai reparti). Infine, poliambulatori e 
posti letto. “Posti letto ce ne sono, ciò che manca 
sono i macchinari, che stiamo recuperando, e il 
personale. Domattina (oggi, ndr) incontreremo gli 
esperti e forniremo i dati che abbiamo grazie all’u-
niversità di Trento. Ci confronteremo con loro per 
avere un suggerimento per la prosecuzione o meno 
delle misure in vigore”. Chiusura scuole compresa. 

ULTIMI DATI REGIONALI: 2.612 positivi 
(+361 da ieri). Domani nuovo vertice  

Mentre l’allerta per il Coronavirus 
non si arresta – anzi – sabato scorso 

in mattinata sono tornati a riunirsi i capi-
gruppo delle forze politiche cittadine. 

Tutti presenti su convocazione, nel 
proprio ufficio, del sindaco Stefania 
Bonaldi. La quale aveva aperto l’incontro 
ricordando la proposta al Governo “di 
prorogare lo stesso pacchetto di misure 
in vigore per un’altra settimana (così è poi 
stato, ora fino al 15 marzo). La Regione, 
intanto, ha avvalorato la sua posizione 
con dati e pareri degli epidemiologi”.

Dopo aver aggiornato sui dati, sempre 
in divenire, Bonaldi ha auspicato un 
innalzamento della soglia d’attenzione 
nei confronti del nostro ospedale. 

“Un pensiero specifico va al ‘Mag-
giore’ – aveva detto – che sappiamo 
essere in una condizione congestionata 
e che non va lasciato solo. Nei prossimi 
giorni anche coi sindaci ci faremo carico 
di verificare puntualmente con Asst lo 
stato dell’arte, anche per chiedere misure 
specifiche di supporto, se necessarie (cosa 
poi avvenuta, come riferiamo nella pagina 
successiva)”.

“A Crema ci aspettiamo che i casi au-
mentino, come hanno spiegato gli esperti. 

La curva epidemica, infatti, sta crescendo 
ancora. Il picco non è ancora arrivato”. 
Dalla riunione, intanto, sono emersi due 
casi positivi in Comune. Prima l’attività 
degli uffici, dopo la distribuzione dei di-
spositivi individuali, era ripresa. Da ieri, 
con la novità, uffici aperti ma con alcune 
limitazioni. Nel frattempo, come noto, 
l’Arci di S. Maria ha chiuso, poi anche il 
Mcl di Crema Nuova: nel primo caso lo 
ha disposto l’Ats, ma la struttura aveva 
già chiuso i battenti per scelta dei titolari. 

“La Provincia è colpita, la condizione 
d’allerta e contenimento è d’obbligo”, ha 
concluso il sindaco. 

Chicco Zucchi del Polo Civico, nell’oc-
casione aveva sottolineato l’emergenza 
turistica: “I nostri albergatori sono 
disperati. Il problema è nazionale, ma il 
nostro territorio ha ripercussioni enor-
mi”. Il Governo ha già emanato misure 
straordinarie e, come per altre questione, 
si spera in un’attenzione particolare per il 
Cremasco e il Cremonese, prossimi alla 
zona “rossa”. Mercoledì è giustamente 
arrivata la comunicazione dell’inserimen-
to anche del Cremasco in “zona rossa”, 
ma solo per i sostegni economici. Lo 
avevano auspicato anche Antonio Agazzi 

di Forza Italia e il collega Andrea Agazzi 
della Lega. Tutti d’accordo sul fatto che si 
debba remare uniti, forze politiche e asso-
ciazioni di categoria, in questa direzione.

Dalla riunione era emersa pure la pro-
posta di ipotizzare misure economiche 
per il prossimo futuro, specie su tributi, 
rette dell’asilo e tariffe comunali, ad 
esempio con la sospensione di alcuni pa-
gamenti. L’assessore Cinzia Fontana ha 
approfondito la questione e un nuovo ver-

tice dei capigruppo, stamattina, dovrebbe 
licenziare un documento condiviso. 

Al contempo, dal vertice dei capigrup-
po di ogni forza politica e civica di sette 
giorni fa questa indicazione: “Fermo 
restando che la prima preoccupazione è 
la salute, congiuntamente ci si farà carico 
di adottare provvedimenti condivisi col 
territorio. Siamo tutti sintonizzati nel 
dire questo, e in tal senso è lo spirito delle 
restrizioni e dei sacrifici ancora richiesti”, 

aveva affermato ancora il primo cittadino. 
Un documento con proposte e azioni 

rapide, che puntino anche a livello locale 
ad alleggerire le condizioni di fatica e di 
grande rallentamento che stanno regi-
strando le famiglie e le attività economi-
che e le imprese sarà sottoposto, con ogni 
probabilità, pure al Consiglio comunale 
convocato per lunedì 16 marzo.

Voltando pagina, dopo la proroga della 
chiusura delle scuole di ogni odine e grado 
fino a metà marzo, è possibile escludere 
che il Cremasco divenga “zona rossa” dal 
punto di vista sanitario. Lo ha chiarito 
Matteo Piloni. Cosa, invece, avvenuta per 
il territorio di Alzano, nella Bergamasca, 
sempre più colpita dall’epidemia.

“Gli amministratori di tutto il nostro 
territorio, lo dico con umiltà ma con il 
giusto orgoglio – ha dichiarato il sindaco 
in settimana – stanno testimoniando un 
impegno e un livello di cooperazione dav-
vero unici, talvolta commoventi. Siamo 
attratti solo dall’idea della sicurezza dei 
nostri concittadini, sindaci e forze politi-
che fanno squadra e fronte comune, elu-
dendo ogni distinguo politico e azzerando 
il peso delle appartenenze”.   
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INCONTRO CAPIGRUPPO - Allo studio misure di sostegno per imprese e famiglie

La riunione dei capigruppo nell’ufficio del sindaco Bonaldi 

chiudere, ma solo fare una racco-
mandazione”, ha spiegato ancora 
la padrona di casa Bonaldi.

Sono seguiti gli interventi di 
Pietro Fiori di Castelleone, Gianni 
Rossoni di Offanengo, Gabriele 
Gallina di Soncino e Pietro Palel-
la, in rappresentanza del Comune 
di Rivolta. Ma anche altri. “Siamo 
in emergenza, non deve calare 
l’attenzione, non si può aspettare 
domenica. Bisogna per forza 
aprire?”. Posizione condivisibile, 
ma la Regione aveva già deciso di-
versamente, con un’apertura anche 
con uso degli spogliatoi.  

Ci chiediamo: ma in Regione 
sanno che nel 90% dei campi 
dilettantistici c’è un ambiente 
unico con dieci docce e i metri 
quadrati sono limitatissimi? Altro 
che un metro di distanza! E poi, 
gli impianti non sono di proprietà 
dei Comuni?!?

Così Roberto Barbaglio di 
Pianengo: “Le società per fortuna 
non sono insensibili. Sono loro 
che non vogliono fare attività gio-
vanile. Propongo: parliamo per il 
blocco con la società, ci ascolteran-
no”. I sodalizi sportivi sono stati 
raggiunti il giorno seguente da una 
comunicazione (valevole fino a 
domani, 8 marzo) per riprendere 
eventualmente gli allenamenti solo 
delle prime squadre impegnate in 
campionati regionali o nazionali, 
in considerazione della necessaria 
tutela della salute pubblica degli 
atleti e di tutta la comunità e 
in coerenza con la sospensione 
dell’attività didattica.

MISURE ECONOMICHE
Bonaldi ha relazionato anche 

sugli incontri avuti con la Camera 
di Commercio di Cremona, pre-
senti associazioni di categoria e 
politici del territorio. Ha sottoli-
neato la coesione nella richiesta a 
Regione e Governo d’interventi a 
favore del credito e della liquidità 

delle imprese e dei lavoratori 
autonomi”, ma anche del lavoro, 
“utilizzando lo strumento del 
credito d’imposta”, e misure 
“a sostegno delle imprese e dei 
datori di lavoro, a cominciare da 
quelle del turismo e del commer-
cio e dell’artigianato dei servizi 
che hanno subito le conseguenze 
della crisi per il venir meno delle 
prenotazioni e vendite”. Chieste 
pure sospensioni o proroghe 
delle scadenze degli adempimenti 
civilistici, fiscali e previdenziali, 

“azioni a tutela del nostro export, 
della zootecnia e delle imprese 
artigiane”. Determinante “attuare 
investimenti importanti per recu-
perare la ‘reputazione’ del nostro 
brand e la competitività del Paese 
e del nostro territorio. Dovremo 
fare considerazioni territoriali”.

ASSISTENZA MINORI
Per quanto concerne il soste-

gno all’assistenza domiciliare 
minori, alle cooperative che si 

occupano del servizio, è stato 
chiesto di valutare la possibilità di 
assicurare continuità educativa a 
tutte le persone con disabilità al-
meno in questo tempo di chiusura 
degli istituti scolastici (per ora 
fino al 15 marzo). Importante era 
stato in tale senso l’appello delle 
famiglie. Prima di chiudere, le 
biblioteche: aperto solo il prestito, 
con chiusura delle sale di lettura. 
Ma pure la preoccupazione dei 
sindaci circa le serrande abbassate 
delle medie strutture di vendita. 

APERTURE-CHIUSURE 
OGGI E DOMANI

Secondo il Decreto della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri del 1° marzo, 

nelle province di Bergamo, Lodi, Piacen-
za e Cremona, oggi sabato 7 e domani 
domenica 8 marzo, in sintesi rimarran-
no aperti: tutti gli esercizi di vicinato; le 
farmacie e le parafarmacie, anche nei su-
permercati; i banchi alimentari dei mer-
cati; le medie e grandi strutture di vendi-
ta di generi alimentari e misti (cioè quelle 
che vendono alimentari e non, insieme); i 
negozi all’interno dei centri commerciali 
che vendono generi alimentari.

Sospese, invece, le attività che vendono 
generi non alimentari nei mercati, nelle 
medie e grandi strutture di vendita, cioè 
quelle che superano i 250 mq di superfi-
cie commerciale (nelle città come Crema, 
che contano più di 10.000 abitanti) e i 
negozi all’interno dei centri commerciali. 

Mentre la superficie scende a 150 me-
tri quadrati nelle città inferiori ai 10 mila 
abitanti.
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I sindaci cremaschi: “Grazie di cuore agli operatori dell’ospedale!”
Mai uniti come in questo periodo – nell’emergenza stanno collaboran-

do davvero molto bene – tutti i sindaci del Cremasco, incontratisi 
a Crema in diverse occasioni per agire coordinati contro il contagio da 
Coronavirus, hanno voluto complimentarsi pubblicamente con gli opera-
tori sanitari dell’ospedale “Maggiore”. Innanzitutto per il lavoro svolto in 
questi giorni di grave difficoltà – il virus ha colpito in modo significativo 
anche il nostro territorio, inutile negarlo – ma anche per la professionalità 
dimostrata, l’alto senso di responsabilità e l’abnegazione messe in campo 
senza riserve e con generosità. 

Nel frattempo, il nostro ospedale è stato ed è sotto 
i riflettori (si legga qui sopra), purtroppo solo dopo un 
iniziale e ispiegabile silenzio dei media, non certo a 
livello locale. Il documento dei sindaci, che pubbli-
chiamo integrale, è condiviso e firmato da tutti i pri-
mi cittadini del territorio. 
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“Noi sindaci del Distretto - Area Omogenea Cremasca, 
certi di interpretare i sentimenti di tutti i nostri concitta-
dini, vogliamo esprimere un ringraziamento accorato agli 
operatori sanitari dell’Ospedale di Crema per il lavoro 
svolto in questi giorni di grave difficoltà, che ha colpito in 
modo significativo il nostro territorio, e per la professionali-
tà dimostrata, l’alto senso di responsabilità e l’abnegazione 
messe in campo senza riserve e con generosità.

Ci pare importante esprimere questi sentimenti di profonda gratitudine, a mag-
gior ragione considerando lo scarso risalto tributato dai media nazionali al lavoro 
encomiabile del nostro Ospedale (diversa invece, fortunatamente, l’attenzione dei 
media locali). La nostra struttura ospedaliera, con gli uomini e le donne che vi 
prestano servizio, ancora una volta ha dimostrato quanto fosse giusto il riconosci-
mento della Regione, che ha sempre classificato il nostro Ospedale ai primi posti 

nelle valutazioni delle varie Aziende Ospedaliere Lombarde.
Nella giornata di lunedì (2 marzo, ndr) per il tramite dei sindaci Bonaldi e Caso-

rati, l’una in qualità di presidente del Distretto Socio Sanitario Cremasco e l’altro 
di rappresentante cremasco nel Consiglio di Rappresentanza dei Sindaci della Ats 
Valpadana, manderemo ad Asst questo ringraziamento anche in forma ufficiale e 
al contempo chiederemo un incontro, se possibile con tutti noi sindaci, al direttore 
generale dott. Germano Pellegatta e al direttore sanitario dott. Roberto Sfogliarini, 
per fare arrivare a tutta la struttura la vicinanza e la gratitudine dei cremaschi e 

al contempo potere fare con loro il punto sulla situazione 
dell’Ospedale di Crema ad oltre dieci giorni dall’inizio del 
contagio (o per lo meno dal suo palesarsi).

La nostra gratitudine e riconoscenza si estendono alla 
Ats Valpadana, i cui operatori egualmente sono in trin-
cea da giorni per individuare i contatti stretti e attivare 
la sorveglianza sanitaria, così come ai medici di base, ai 
gruppi Volontari della Protezione civile così come a quelli 
del Soccorso e Trasporto Malati, alle Forze dell’Ordine e 
alla Prefettura: tutti in prima linea con grande spirito di 
corpo e di servizio, in questo momento certamente difficile.

Il nostro invito di primi cittadini, che su questa partita 
così delicata abbiamo immediatamente e con responsabi-
lità trovato unità di intenti, si rivolge a tutte le Istituzioni 
impegnate in questa battaglia: collaboriamo tutti insieme, 
è un momento critico, ma siamo certi che la scienza e la 

medicina con l’impegno di tanti uomini e donne di buona volontà avranno la me-
glio.

Ovviamente saranno decisive la responsabilità e la collaborazione non solo delle 
Istituzioni, ma di tutti i nostri concittadini e concittadine, nel rispetto delle indi-
cazioni di comportamento e delle limitazioni che anche per i prossimi giorni ci 
saranno date, ma già nei giorni scorsi le nostre Comunità hanno dato prova di 
grande comprensione e maturità. Siamo fiduciosi!  Tutti i sindaci del Cremasco”.

EMERGENZA CORONAVIRUS

Per il ponte di ferro di via Cadorna il Comune è in attesa delle indi-
cazioni degli ingegneri della Mts Engineering circa eventuali limi-

tazioni del traffico o interventi di manutenzione da mettere in atto nel 
prossimo futuro. L’assessore comunale ai Lavori pubblici, Fabio Berga-
maschi, sulle nostre colonne aveva già chiarito che l’obiettivo dell’am-
ministrazione è, comunque, la riapertura alla circolazione in entrambi 
i sensi di marcia, con un possibile divieto ai mezzi pesanti, pullman 
compresi. Una soluzione che prevederebbe l’impiego di sbarre o gabbie 
per impedire l’accesso ai veicoli di grosse dimensioni. 

Nel frattempo, in questi giorni di emergenza Coronavirus, è stata 
prorogata sino al 20 marzo l’ordinanza relativa al senso unico in dire-
zione del centro cittadino, con libera circolazione sulle passerelle ciclo-
pedonali laterali. Dovesse poi arrivare una limitazione del traffico per 
problemi di staticità o tenuta dell’infrastruttura, chi è al governo, con 
procedura urgente, potrebbe assegnare l’incarico per i lavori, da ese-
guirsi d’estate, quando le scuole sono chiuse.                                         ellegi

Ponte via Cadorna: in attesa del responso dei tecnici
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L’Unione delle Provin-
ce Lombarde (Upl) ha 

aderito all’Accordo territoriale 
per mitigare gli impatti econo-
mici derivanti dall’emergenza 
sanitaria Coronavirus proposto 
da Regione Lombardia anche 
alle rappresentanze lombarde di 
Unioncamere, Cgil, Cisl e Uil, 
Ugl, Confindustria, Confa-
pindustria, Confimi, Federdi-
stribuzione, Confcommercio, 
Confesercenti, Cna, Confar-
tigianato, Casartigiani, Claai, 
Cia, Coldiretti, Confagricoltura, 
Copragri, Confcooperative, 
Legacoop, Agci, Cdo, Confpro-
fessioni, Crul, Assolavoro, Anci, Sistema Impresa, Acai e Cida.

Come ha fatto sapere il vicepresidente vicario Upl e presidente 
della Provincia di Cremona – Paolo Mirko Signoroni – le Province 
lombarde sono a stretto contatto con tutti i sindaci della regione e 
la stessa Upl ha attivato contatti con il Governo e i parlamentari 
locali per sollecitare misure urgenti e azioni a supporto di imprese 
e lavoratori, con particolare attenzione al territorio cremonese-
lodigiano. In particolare, anche con il contributo dell’Unione 
delle Province Lombarde, si stanno individuando, attraverso la 
segreteria tecnica del Patto per lo Sviluppo, “strumenti di sostegno 
alle imprese e a tutti i datori di lavoro e di tutela delle lavoratrici e 
dei lavoratori, compresi quelli in deroga previsti dalla normativa 
nazionale, nonché dei lavoratori autonomi anche organizzati in 
forma di associazione professionale o di impresa, coinvolti nella 
crisi, anche nella forma dell’una tantum, in coerenza con i provve-
dimenti nazionali”. 

Inoltre, la segreteria individuerà “strumenti di sostegno per le 
imprese e i datori di lavoro della ‘zona rossa’, per le imprese e i 
datori di lavoro che, pur avendo sede legale e/o operativa al di 
fuori, impiegano lavoratori residenti nella ‘zona rossa’, nonché 
le imprese e i datori di lavoro con sede legale e/o operativa fuori 
dalla ‘zona rossa, ma che hanno subìto restrizioni alla propria at-
tività; strumenti di sostegno per le imprese e i datori di lavoro non 
direttamente oggetto delle ordinanze, ma comunque colpite dalla 
situazione di emergenza”. 

E ancora, misure in termini di contrazione della domanda 
e riduzione di fatturato; iniziative in partnership con gli enti 
bilaterali; azioni regionali di sostegno alla liquidità per le imprese 
(ad es. Credito Adesso), anche valorizzando il ruolo dei Confidi; 
misure condivise per il rilancio del sistema economico, produttivo, 
culturale e sociale lombardo (ad es. agevolazioni fiscali); per il 
comparto logistico, misure atte a garantire la sicurezza igienica 
dei trasporti; la possibilità di un anticipo delle risorse Pac per le 
imprese agricole; interventi per il sostegno alla filiera lunga del 
turismo lombardo. Per gli ammortizzatori sociali, previa emana-
zione di norme nazionali, la segreteria tecnica “formula proposte 
per la costruzione di un quadro di tutele uniformi per le lavoratrici 
e i lavoratori su tutto il territorio lombardo, indipendentemente 
da settore, dimensione d’impresa e tipologia di rapporto di lavoro. 
Nella stessa segreteria sarà altresì valutato l’eventuale ricorso a 
strumenti aggiuntivi di natura nazionale, regionale e bilaterale”.

I sindaci del Cremasco in riunione

Paolo Mirko Signoroni

di GIAMBA LONGARI

Conferenza stampa, martedì 3 marzo, 
all’Ospedale Maggiore di Crema. Al 

centro, ovviamente, l’emergenza Coro-
navirus e i relativi aspetti organizzativi 
e assistenziali messi in atto – con grande 
spirito di abnegazione e professionalità – 
da tutto il personale della nostra Azienda 
Ospedaliera.

“La Regione – ha detto il direttore 
generale dottor Germano Pellegata – ha 
individuato il nostro ospedale, insieme 
a quelli di Lodi e Seriate, quale struttura 
sanitaria per la gestione del Coronavirus: 
con delibera odierna, ci sono stati desti-
nati 2 milioni di euro per l’acquisizione 
di ulteriori strumentazioni e tecnologie, 
l’arrivo di beni e servizi e l’assunzione di 
nuovo personale con vari contratti spe-
cifici. Va però sottolineato che noi già 
da giorni ci siamo riorganizzati per far 
fronte all’emergenza e alla gestione dei 
pazienti in arrivo al Pronto Soccorso. La 
nostra Unità di Crisi interna si riunisce 
quotidianamente”.

Attualmente all’Ospedale Maggiore il 
sesto piano è stato destinato ai pazienti 
pneumologici “Coronavirus positivi” e 
“negativi”: si va, a seconda della gravità 
dei casi, dalla semplice osservazione alla 
terapia intensiva respiratoria. Al quinto 
e al secondo pianto ci sono invece i pa-
zienti in osservazione, arrivati dal Pronto 
Soccorso e in attesa di tampone. In totale 

ci sono 44 posti letto per i positivi e 38 po-
sti letto per l’osservazione. Gli asintoma-
tici sono rimandati a domicilio. Sempre 
a domicilio, ma prese in carico dall’ATS, 
ci sono quelle persone con sintomi lievi 
che vanno in “isolamento volontario do-
miciliare”.

Il dottor Pellegata ha tenuto a precisa-
re che “l’ospedale si è dotato di tutte le 
misure necessarie – e anche di più – per 
il Coronavirus, ma rimangono in funzio-
ne tutte le attività per acuti: l’area car-
diologica lavora come sempre, lo stesso 
l’Oncologia, la Dialisi, la Neurologia, la 
Stroke Unit, il reparto materno-infantile. 
Il livello di sicurezza dell’Ospedale non 
viene certamente meno”.

Per quanto riguarda alcuni “numeri”, 
il direttore generale ha detto che nei pri-
mi dieci giorni dall’avvio dell’emergenza 
al Pronto Soccorso di Crema sono stati 
effettuati 363 tamponi, dei quali 232 su 
pazienti cremaschi “in quanto – ha sotto-
lineato – lavoriamo soprattutto per il no-
stro bacino d’utenza, offrendo un suppor-
to alla cosiddetta Zona Rossa”. I positivi 
a martedì erano 110, i decessi 8 (pazienti 
tutti con altre patologie): numeri poi cre-
sciuti in questi giorni.

Purtroppo, ha aggiunto il dottor Pel-
legata, “ci aspettiamo a breve ancora un 
certo incremento, con casi clinici sempre 
più gravi. Ma siamo pronti: tutti gli ope-
ratori sanitari si stanno dando da fare alla 

grande, garantendo il massimo della sicu-
rezza. Lo stesso personale, ovviamente, è 
dotato di tutti gli strumenti e dispositivi 
personali di sicurezza, anche in più ri-
spetto a quanto indicato dalle disposizio-
ni regionali”.

Il direttore sanitario dottor Roberto 
Sfogliarini ha fornito ulteriori dati, riferi-
ti sempre a martedì 3 marzo. “In questo 
momento abbiamo 51 pazienti positivi 
ricoverati e 60 in attesa di tampone. I casi 
sono raddoppiati negli ultimi tre giorni. 
La gestione sanitaria prevede l’esecuzio-
ne della TAC al fine di curare il paziente 
a seconda del caso clinico personale: nei 
casi più gravi, dove la difficoltà respirato-
ria è peggiore, c’è il trasferimento in altre 
strutture sanitarie”.

L’Ospedale Maggiore, ha puntualizza-
to Sfogliarini, “è messo a dura prova ed 
è fortemente sotto pressione, tanto che 
abbiamo reperito nuovi strumenti mo-
bili per la ventilazione dei pazienti che 
necessitano di questa terapia; in Pronto 
Soccorso sono aumentati i turni di me-
dici, infermieri e guardia medica per le 
persone in osservazione”. Anche a detta 

del direttore sanitario è “verosimile pre-
vedere un incremento dei casi”.

Il dottor Pellegata ha ripreso la paro-
la per dire che all’Ospedale Maggiore 
ci sono ancora alcune aree libere da de-
stinare all’emergenza Coronavirus, ma 
manca il personale: anche Crema ha 
quindi fatto richiesta alla Regione in tal 
senso. Con appositi bandi – disponibili 
nella sezione Bandi di Concorso sul sito 
Internet dell’ASST – si stanno reclutando 
medici anestesisti, rianimatori, infermieri 
e medici di Medicina interna al fine di in-
crementare e supportare la forte richiesta 
di assistenza. Per le nuove figure vengono 
sottoscritti contratti libero professionali.

È chiaro inoltre, viene puntualizzato, 
che il nostro ospedale rimarrà centro di 
riferimento solo per il periodo – attual-
mente non quantificabile in termini tem-
porali – dell’emergenza, poi ritornerà alla 
normale attività.

Il dottor Pier Mauro Sala, direttore 
sociosanitario, dal canto suo ha infor-
mato che per i servizi territoriali l’unico 
totalmente sospeso è quello del Centro 
Vaccinale. Funzionano invece le attività 
erogate presso la sede di via Gramsci a 
Crema, al Consultorio, ai Servizi Psichia-
trici e per le Dipendenze: la disposizione 
è di presentarsi su prenotazione, con la 
precauzione di indossare la mascherina 
e di non affollare le sedi. Anche la Neu-
ropsichiatria Infantile sta gradualmente 
riaprendo.

SUPER LAVORO PER TUTTO IL PERSONALE: LA DIREZIONE
HA MESSO IN ATTO MISURE ECCEZIONALI PER L’ASSISTENZA

EMERGENZA CORONAVIRUS - CONFERENZA STAMPA

Ospedale Maggiore,
tra impegno e criticità

Il direttore generale Pellegata, al centro, 
con i direttori sanitario Sfogliarini 
e sociosanitario Sala durante 
la conferenza stampa di martedì. 
Sopra, l’ingresso del Pronto Soccorso 
dell’Ospedale Maggiore
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Una nuova rotatoria è in arrivo in città. Dove? Presto detto. Il Co-
mune di Crema ha rilasciato al privato (Clar srl) il permesso di 

costruirla in viale Europa, tra l’ex concessionaria Fiat – rasa al suolo in 
questi mesi – e il piccolo santuario del Pilastrello, con riqualificazione 
della pista ciclopedonale presente. 

Il progetto della rotonda è compreso nella generale riqualificazione 
di questa porzione cittadina, con l’iter che ha già interessato anche al-
cuni passaggi in Consiglio comunale. Al posto della rivendita d’auto 
abbattuta, sorgeranno una media struttura di vendita (si parla di 887 
mq) e altri due immobili commerciali di più piccole dimensioni (310 
mq ciascuno). Sulla carreggiata sarà posato asfalto drenante e fono as-
sorbente, di fatto come quello realizzato di recente in via Picco. 

Sta di fatto che la nuova rotatoria sarà la settima nello spazio di poco 
più di due chilometri, un vero record. Un po’ come in alcuni paesi del 
Bresciano, tra i primi a sovrabbondare di rotatorie; certamente garanzia 
di minore incidentalità, ma in questo caso anche opera viabilistica che 
porterà a nuovi rallentamenti in questa trafficata area.  

Già qualcuno ha avanzato critiche. Anche in passato – specie in via 
Libero Comune – non erano mancate accuse per queste rotatorie “con-
cesse” alle strutture commerciali. Ma questa è un’altra storia.

LG

Nuova rotatoria in viale 
Europa: la settima in 2 km

VIABILITÀ

I CINQUE STELLE CREMASCHI 
INTERROGANO LA GIUNTA

Decoro e nutrie: 
problemi aperti

QUARTIERE DEI MOSI

di LUCA GUERINI

Il nostro tour nei quartieri approda oggi ai 
“Mosi”, piccolo borgo appena fuori Crema. 

Alcune problematiche dell’abitato sono note 
da tempo, altre sono state portate alla luce, nei 
giorni scorsi, dal M5S Cremasco. Obiettivo di 
tutte le segnalazioni – certamente il nostro – mi-
gliorare la qualità della vita di ogni cremasco.

“Abbiamo creato delle ‘sentinelle di quar-
tiere’, che possano, da cittadini, prima che da 
attivisti pentastellati, segnalare e offrire soluzio-
ni del quartiere o della zona in cui risiedono”, 
spiegano Manuel Draghetti e soci.

I Cinque Stelle cremaschi han presentato una 
puntuale interrogazione volta a sollecitare l’am-
ministrazione Bonaldi a eseguire piccoli, ma 
significativi interventi finalizzati a garantire 
migliori condizioni di vivibilità nell’ambito del 
quartiere.

“Tale documento nasce dalla constatazione 
delle molteplici criticità presenti ai Mosi, legate, 
da un lato alla scarsa manutenzione e alla poca 
pulizia in cui vengono lasciate la rete viaria in-
terna e la ciclabile e, dall’altro, alla devastante 
presenza delle nutrie che determina problemi 
di ordine igienico-sanitario e di sicurezza, oltre 

che di decoro”. Nell’interrogazione i seguaci di 
Beppe Grillo intendono dar voce “ai numerosi 
solleciti, provenienti dai residenti, che l’ammi-
nistrazione non ha mai voluto recepire”. Diver-
se le domande per la Giunta.

In primo luogo, si vuole conoscere se l’am-
ministrazione comunale sia intenzionata a in-
tervenire per colmare le buche molto ampie e 
altrettanto profonde, presenti nell’area antistan-
te l’ingresso laterale dell’edificio Erp. “Riem-
piendosi di acqua durante le piogge, rendono 
difficoltoso l’accesso dei pedoni al bar e alla 
chiesa (la parrocchia da queste parti è in unità 
pastorale con Crema Nuova e San Carlo, ndr)”. 

“Inoltre, si chiede se chi è al governo non ri-
conosca la necessità d’intervenire presso il Ge-
store, in modo da garantire migliori condizioni 
di pulizia del quartiere, atteso che le operazioni 
si limitano allo svuotamento dei due cestini po-
sti in prossimità della chiesa, trascurando altre 
forme di intervento”.  

Per quanto riguarda la devastante presenza 
delle nutrie, i quesiti dei pentastellati interroga-
no l’amministrazione circa la volontà, o meno, 
di promuovere, nell’ambito delle proprie com-
petenze, “ogni utile intervento finalizzato a con-
tenere le presenza, nell’ambito del quartiere e 

della ciclabile, dei numerosi roditori, la cui azio-
ne erosiva è così devastante da aver consumato 
l’argine della roggia che per un tratto costeggia 
la ciclabile, con conseguente rischio di pregiudi-
care la stabilità delle opere idrauliche. Oltre ad 
aver intaccato la parte verde che si trova tra la 
pedociclabile stessa e la strada che collega Cre-
ma con il limitrofo Comune di Cremosano.

L’auspicio, in tal senso, è un’azione coordina-
ta fra i vari enti per porre fine alla problematica 
che, in realtà, interessa anche altre zone citta-
dine, come San Carlo (zona campo sportivo) e 
Santa Maria della Croce (ad esempio la strada 
verso il cimitero). 

“La Giunta intende farsi promotrice in pri-
ma persona o attivare forme di collaborazione 
con altri soggetti, affinché si eviti il ripugnante 
fenomeno della putrefazione delle nutrie lungo 
la strada che da Crema porta a Cremosano?”. 
Questa l’ultima domanda per Bonaldi & Co. 

“Con questa azione – spiegano i referenti – il 
Movimento Cinque Stelle Cremasco vuole, pertan-
to, sollecitare l’amministrazione comunale a 
una concreta e tempestiva presa in carico del-
le varie problematiche dei ‘Mosi’, irrisolte da 
anni, non solo a vantaggio dei residenti, ma 
dell’intera città”. 

Le buche a bordo strada nei pressi del semaforo

Nei giorni scorsi una 
serie di lavori in città 

hanno comportato tempo-
ranee deviazioni del traffi-
co. Nella giornata di oggi, 
sabato 7 marzo, verranno 
rimessi in quota alcuni poz-
zetti in centro strada da via 
IV Novembre all’incrocio 
con via Bombelli: la viabi-
lità verrà gestita da movieri 
dalle ore 12.30 alle 15.30. Ecco, invece, cosa è accaduto que-
sta settimana. Mercoledì, sempre in via IV Novembre, per 
degli scavi Enel della durata di un giorno, è stato creato senso 
unico di marcia direzione IV Novembre-via Viviani, con de-
viazione in via Diaz per il senso di marcia opposto. 

In via Cavalli, per tre giorni, da mercoledì a venerdì, è sta-
ta chiusa l’intersezione tra questa strada e via Bambini del 
Mondo, fino a via Picco, per lavori di demolizione. C’era li-
bero accesso nella direzione opposta via Picco-rotatoria via 
Cavalli-via Stazione. 

Da martedì a venerdì, dalle ore 20 alle 6, infine, lavori 
notturni hanno interessato le vie Barelli, Indipendenza, Bol-
dori, Mercato, Tadini, Bottesini, Cavour, Civerchi e piazza 
Madeo per interventi su tubazioni telefoniche.

Viabilità: oggi previsti lavori 
in via IV Novembre“Co n s i d e r i a m o 

molto grave 
la decisione assunta 
dall’Aler cremonese di 
chiudere l’ufficio uten-
ze di Crema in quanto, 
a nostro giudizio, non è 
stata valutata la peculia-
rità dell’inquilinato e il 
ruolo sociale che obbli-
gatoriamente l’Aler deve 
svolgere”. Il commento è di Andrea Serena, per la segreteria cre-
masca di Rifondazione Comunista.

Questa decisione – che ha provocato anche la reazione dell’am-
ministrazione comunale, che s’è detta pronta alla diffida – pesa 
su tutti gli inquilini quando sarà richiesta la presenza fisica per 
assolvere alcune incombenze burocratiche e in modo particolare 
sulle persone più anziane, “coloro che non hanno confidenza con 
gli strumenti informatici e quanti non sono automuniti”.

Lo sportello cittadino con un’addetta/addetto consentiva di 
ottenere, quasi sempre, risposte e chiarimenti immediati ai pro-
blemi inerenti l’abitazione e le pratiche ricorrenti. 

“Consideriamo grave che i Comuni in cui sono presenti gli ap-
partamenti, in particolare Crema, non si siano opposti impeden-
do la chiusura dell’ufficio territoriale. Riteniamo che per evita-
re, o almeno limitare, i disagi degli inquilini, i Comuni debbano 
aprire uno sportello per raccogliere e inviare all’Aler le documen-
tazioni richieste”.

Necessari uffici Aler a Crema
“Siamo orgogliosi di queste attività che sono la storia delle 

nostre più belle tradizioni”. Queste le parole dell’asses-
sore regionale allo Sviluppo economico, Alessandro Mattinzo-
li, che si sta riprendendo dal contagio da Coronavirus Covid-19. 
Nei giorni scorsi ha annunciato che sono state aggiunte 246 
nuove attività storiche e di tradizione alle 2.011 imprese che già 
sono inserite nello speciale elenco regionale. 

Tra queste nuove attività, identificate dal primo provvedi-
mento del 2020, 131 sono i negozi storici, 72 i locali storici e 43 
le botteghe artigiane storiche.  

Non mancano, tra le ditte meritevoli di premio, attività del 
Cremasco: il bar ristorante Arpini di Casale Cremasco (attività 
storica, 1968); il ristorante pizzeria bar Vapore di Castelleo-
ne (storica attività, 1967); la farmacia Centrale di Crema (at-
tività storica, 1972); la macelleria Ubbiali di Crema (attività 
storica, 1962); l’Osteria degli Amici di Pandino (attività sto-
rica, 1964); Gala hair house di Spino d’Adda (storica attività 
artigiana, 1977).

Nel Cremonese troviamo: Castelverde, Trattoria Franca e 
Luciano (1967), Storica attività; Cremona, Tabaccheria Scaglia 
Ivan (1979), Storica attività; Cremona, Pasticceria Sanremo 
(1971), Storica attività; Cremona, Pozzi Ottici (1958), Storica 
attività; Cremona, Visionottica Bonardi (1970), Storica attivi-
tà; Cremona, Scaramuzza (1963), Negozio storico; Isola Do-
varese, Arcari Arredamenti (1976), Negozio storico; Pessina 
Cremonese, Bar Ristorante dell’autista (1975), Storica attività; 
Rivarolo del Re ed Uniti, Panificio Casalani (1973), Storica at-
tività.

LG

Cremasco: attività storiche

Viale Europa nel tratto dove sorgerà la nuova rotatoria

Il circolo dei Fratelli d’Italia di Crema intervie-
ne su alcune macro questioni che riguardano 

il futuro della città. Innanzitutto il progetto 
Crema 2020.

“Lavori riaffidati alla 3V Cantieri, con so-
lenni dichiarazioni di nessun costo aggiuntivo. 
Stante la situazione, complimenti, ha del mi-
racoloso. Al riguardo, però con determinazio-
ne del 5 febbraio scorso viene approvata una 
variante in corso d’opera per maggiori lavori 
per 183.858,89 euro, oltre Iva. I conti tornano 
(ironicamente). Che non torna, però, sono le 
motivazioni. Una per tutte, già citata: aumento 
dello spessore dello strato di usura (tappetino) 
perché passano gli autobus. Ops, non sembrava 
che prima fosse destinata a pista ciclabile...”, 
commenta Alberto Bonetti a nome del gruppo.

Spazio di seguito a considerazioni sul poten-
ziamento dell’illuminazione dello stadio “Vol-
tini”, che abbiamo affrontato la scorsa settima-
na anche con Cesare Fogliazza.

“Senza entrare nel merito dell’opportunità, 
si parla di 700.000 euro. Però! Poi dal Comune, 
enfaticamente dicono: trovata altra soluzione 
per 300.000 euro. Benissimo, bravi. Ops. Que-

sto intervento non garantisce l’omologazione. 
Torniamo ai 700.000 euro. Ma come si fa, ab-
biamo ormai i giorni contati. Ok. I lavori li fa 
la squadra e noi paghiamo. Per fortuna, dalla 
conferenza dei capigruppo si alza una manina e 
dice: guardate che è illegittimo. Panico. Ritiria-
mo tutto. E ora? Non ci sono più i tempi e viene 
annunciata la procedura di evidenza pubblica… 
Ma pensa che bravi, l’uovo di Colombo... ma 
questa procedura pubblica dovrebbe essere la 
prassi”. I Fratelli d’Italia criticano, dunque, il 
tempo perso: parecchi mesi. “Ma lo han fatto 
per trasparenza. Quindi, prima no?”.

All’amministrazione, se lo riterrà opportuno, 
la facoltà di replica la prossima settimana.

Luci al “Voltini” e cantiere Crema 2020:
i Fratelli d’Italia criticano la Giunta

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema
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lenti a contatto apparecchi acustici
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Cambiamo la vita
grazie al primo apparecchio

acustico scientificamente
provato per aiutare il cervello 

a organizzare i suoni
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 Pagamenti personalizzati

Mutuabili ASL
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quotidiani

sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it

RICCARDI 
VUOLE ANDARE 
A SINISTRA
IN ALTO

Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche
s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Marco Cesarini
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Spazio salute

Spazio salute

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Dott.ssa M.G. Mazzari
medico chirurgo

Specialista in ostetricia e ginecologia
Visite ostetrico - ginecologiche
Ecogra�e - 3D e 4D

Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 
via Mazzini, 65 - Crema

STUDIO MEDICO DI CARDIOLOGIA 
Dott. Pietro Maria G. Agricola - Via Piacenza 41, Crema

Direttore U.O. di Cardiologia, Casa di Cura Privata Piacenza S.p.A.

Visita Cardiologica, Visita Aritmologica, ECG, 
Ecocardiografia, ECG Holter, Holter Pressorio, Test da Sforzo

Per appuntamenti chiamare il 348 6924288 - p.agricola@libero.it

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute

Dott.ssa Alessandra Linci

Spazio saluteSTUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

ODONTOIATRIA
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
VISITE ED ECOGRAFIE OSTETRICO-GINECOLOGICHE

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA
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Fiamme alte e tanto fumo, mercoledì nel pomeriggio, in via 
Pasubio. Allertati, probabilmente da un passante, sono in-

tervenuti i vigili del fuoco che in pochi minuti hanno terminato 
il loro lavoro di spegnimento dell’autovettura incendiata. Sono 
giunti sul posto prontamente, con due mezzi. Diversi i passanti 
che, incuriositi, si sono fermati a vedere da vicino l’intervento.

I Carabinieri della Stazione di Camisano hanno rintracciato e 
arrestato un 29enne, cittadino rumeno, residente a Sergnano, 

che risultava essere pregiudicato. Dovrà scontare la pena di 1 
anno, 10 mesi e 23 giorni in relazione alla condanna per il reato 
di furto di 550 litri di gasolio aggravato, commesso a Mairago 
(Lodi) nel 2015. Ora è in carcere a Cremona. Arrestato e portato 
a Cremona anche C. S., 21 anni, residente a Spino d’Adda, pre-
giudicato, con una pena complessiva di 4 anni, 9 mesi e 10 giorni 
di reclusione, per due rapine aggravate commesse con pistola a 
salve a danno di esercizi commerciali di Milano. Durante l’Affi-
damento in Prova aveva contravvenuto alle disposizioni imposte.

A conclusione degli accertamenti, i militari della stazione dei 
Carabinieri di Castelleone hanno denunciato alla Procura 

della Repubblica, presso Tribunale di Cremona, per furto aggra-
vato continuato in concorso, N.N.F., 23enne, romeno residente 
in paese. Disoccupato, il giovane, insieme a un altro individuo, 
lo scorso gennaio s’era reso responsabile del furto dei due spec-
chietti retrovisori e della batteria di due autovetture.

Ancora un Bancomat è stato fatto saltare nel territorio crema-
sco, nel caso specifico lo sportello per i prelievi della Banca 

Popolare di Crema in via Robati a Capergnanica. Secondo alcu-
ne prime testimonianze – lo scorso weekend – avrebbero agito 
quattro persone con il volto mistificato da un passamontagna: 
hanno fatto esplodere lo sportello e poi si sono dati alla fuga su 
una macchina di colore bianco. 50.000 euro la somma rapinata.

Il boato ha svegliato i residenti della zona. L’allarme dell’i-
stituto bancario ha funzionato e poco dopo il botto, alle tre di 
notte, in pochi minuti sono arrivate le pattuglie dei Carabinieri di 
Bagnolo Cremasco e della Radiomobile di Crema; dei malviven-
ti, però, nessuna traccia. Gli inquirenti del nucleo investigativo 
di Cremona, che hanno effettuato i rilievi, stanno acquisendo le 
registrazioni delle telecamere di videosorveglianza della banca 
per cercare di individuare la banda di ladri.

Ambulatorio medico di Casale Cremasco, in piazza del Co-
mune, messo sottosopra dai soliti ignoti. 

“È avvenuto tutto di notte. Lo hanno scoperto la nostra 
mune, messo sottosopra dai soliti ignoti. 

“È avvenuto tutto di notte. Lo hanno scoperto la nostra 
mune, messo sottosopra dai soliti ignoti. 

dottoressa Patrini e l’agente di Polizia locale. L’ambulatorio 
è chiuso da venerdì scorso e non è escluso che il fatto sia acca-
duto tra venerdì stesso e domenica”, spiega il sindaco Antonio 
Grassi. La porta è stata scardinata e l’ambulatorio era a soq-
quadro. Tutto era a terra, quadernoni e farmaci. 

“Sono comportamenti inaccettabili. Specie nel momento che 
stiamo vivendo: ritengo siano atti inqualificabili”, afferma an-
cora il sindaco. Nelle ore successive è stato fatto l’inventario 
degli oggetti e del materiale sanitario rubato. 

Indagano i carabinieri della stazione di Camisano, che han-
no effettuato un approfondito sopralluogo e hanno valutato le 
registrazioni delle telecamere. 

Il gesto dunque ha suscitato parecchio scalpore e sgomento 
poiché in questo momento di forte emergenza ci si chiede chi 
possa aver pensato di mettere a soqquadro un punto di riferi-
mento dei cittadini, soprattutto anziani e magari molto preoc-
cupati per la situazione sanitaria attuale.

Casale Cremasco: ambulatorio messo sotto sopra

Nella serata del 3 marzo i Carabinieri della Sta-
zione di Crema, al termine degli accertamen-

ti, hanno deferito in stato di libertà alla Procura 
della Repubblica, presso il Tribunale Cremona, per 
l’inosservanza dei provvedimenti dell’autorità, un 
75enne, originario della Calabria, residente a Co-
dogno (Lo).

L’uomo era stato trasportato, nel primo pome-
riggio, da, personale sanitario presso il Pronto Soc-
corso dell’ospedale “Maggiore”. 

Al termine degli accertamenti diagnostici è ri-
sultato affetto da broncopolmonite e, sottoposto 
al previsto tampone, gli è stata diagnosticata l’infe-
zione da Covid-19 Coronavirus. 

Durante l’attesa, contravvenendo al decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° marzo 
sulle “misure urgenti in materia di contenimento 
e gestione dell’emergenza epidemiologica da Co-
div-19”, l’anziano s’è però allontanato arbitraria-
mente dalla struttura sanitaria. 

Il personale del Pronto Soccorso ha così imme-
diatamente contattato i Carabinieri informandoli 
dell’accaduto. La Centrale Operativa, unitamente 
al Comandante della Stazione cittadina, hanno 
reperito l’utenza telefonica dell’uomo, lo hanno 
contattato e convinto a riferire loro la propria po-
sizione. Il soggetto dopo essersi allontanato dal 
nosocomio, aveva raggiunto la stazione ferroviaria 
salendo su un convoglio partito da Crema con di-
rezione la vicina Cremona. 

I militari di Crema hanno avvisato i colleghi 
della Compagnia Carabinieri di Cremona che su 
indicazione dei primi, sempre rimasti in contatto 
telefonico con l’uomo, lo rintracciavano all’interno 
della stessa stazione ferroviaria di Cremona. Da lì 
è stato affidato al personale sanitario che lo ha ac-
compagnato presso l’Ospedale di Cremona.

Un gesto irresponsabile e purtroppo non è il pri-
mo che si verifica in Regione Lombardia in queste 
difficili settimane.

SI TRATTA DI UN 75ENNE DI CODOGNO 
CHE È ANDATO A PRENDERE IL TRENO

Positivo fugge 
dall’ospedale
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I militari della stazione dei Carabinieri di Rivolta d’Adda han-
no deferito, in stato libertà, alla Procura della Repubblica di 

Cremona, un uomo per inosservanza dei provvedimenti dell’au-
torità: si tratta di un commerciante 41enne, nato e residente a 
Rivolta. L’uomo, in qualità di titolare di un bar del paese, con-
travveniva alle disposizioni impartite dal punto “J” dell’ordi-
nanza regionale, datata 21 febbraio, per il contenimento e la ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da Codiv-19. Di fatto, nei 
giorni scorsi, ha somministrato bevande ai clienti direttamente 
al bancone, senza poterlo fare.
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I Carabinieri del Nucleo 
Operativo di Crema hanno 

deferito in stato di libertà un 
cittadino rumeno classe 1967 
residente a Torre Pallavicina 
(Bg), già detenuto presso il 
carcere di Bergamo per una 
rapina nel 2015. 

I nuovi e più accurati 
esami, da parte del Ris di 
Parma, dei reperti raccolti sul 
luogo del reato dai Carabinie-
ri cittadini hanno permesso 
di identificarlo a distanza di 
cinque anni. All’epoca dei fatti 
i rapinatori di notte entrarono 
in una cascina di Romanengo, 
adibita ad abitazione privata e 
a studio veterinario mentre il 
proprietario dormiva e, dopo 
averlo tirato giù dal letto, gli 
intimarono di consegnargli 
tutti i soldi che aveva in casa, 
malmenandolo. 

Così accadde, per un totale 
di ben 80.000 euro. 

Con gli stessi accertamenti 
è stato individuato anche un 
altro complice della rapina, un 
cittadino albanese, risultato 
però deceduto nello stesso 
anno 2015.
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Scontro tra una Clio e una Mercedes, giovedì poco dopo mez-
zogiorno, sulla strada provinciale di Vailate. L’impatto è stato 

molto violento e la Mercedes, condotta da un uomo di Seregno, 
si è ribaltata. Ferito anche il ragazzo di Fornovo San Giovanni 
alla guida della Renault. Le ambulanze li hanno trasportati agli 
ospedali di Crema e Treviglio. La polizia locale di Vailate si è 
occupata dei rilievi e della regolazione del traffico.
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La biblioteca comunale cittadina ha riaper-
to con i consueti orari (dal martedì al  ve-

nerdì 9.30-18.30 e sabato 9-12.30). 
Ci saranno chiaramente alcune limitazioni 

derivanti dal contesto del contagio da Coro-
navirus e indicazioni del Dcpm per il suo con-
tenimento.

Saranno erogati esclusivamente i servizi di 
prestito locale e la restituzione. Non è attivo il 
servizio di prestito interbibliotecario.  Per rin-
novare i prestiti in scadenza è possibile richie-
dere il rinnovo telefonicamente senza recarsi 
fisicamente in biblioteca. 

Non sarà possibile sostare in biblioteca per 
motivi diversi dal prestito e dalla restituzione 
e, comunque, per il minor tempo possibile.

I bibliotecari hanno preparato scaffali tema-
tici e consigli di lettura e curiosità, anche per 
accelerare le operazioni. Rimarranno chiuse 

tutte le sale studio,  l’emeroteca e sala ragazzi, 
la sala di consultazione e  il servizio archivisti-
co.  Sono naturalmente annullate tutte le atti-
vità programmate (ad esempio l’Ora della fiaba 
e I giovedì della biblioteca). È sospeso anche il 
servizio di navigazione internet.

L’accesso alla biblioteca comunale sarà 
consentito a non più di tre utenti in contem-
poranea, con ingresso dallo scalone principale 
(per particolari necessità relative all’utilizzo 
dell’ascensore sarà possibile contattare il per-
sonale della biblioteca).

L’invito della biblioteca agli utenti è di rivol-
gersi telefonicamente, per qualsiasi dubbio e 
informazione, al numero 0373.893331 o man-
dare una e-mail a bibliotecacrema@comune.
crema.cr.it. Anche il Museo Civico di Crema 
e Cremasco ha riaperto i battenti: le specifiche 
del caso a pagina 17, tra i comunicati.

Biblioteca comunale: riapertura con qualche precauzione
CULTURA
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Il Coronavirus sta col-
pendo duramente il si-

stema sangue in tutta la 
regione e Crema non ne 
è esclusa. Molti donatori 
sono malati, altri sull’onda 
delle notizie che circolano, 
per prudenza, preferisco-
no non presentarsi alla do-
nazione in ospedale.

“Comunque la richiesta di sangue non diminuisce, i grandi inter-
venti, dove possibile, sono stati rimandati, ma chi vive quotidiana-
mente solo grazie al sangue donato è esposto a grandi rischi, pensia-
mo ai malati oncologici, agli emofiliaci e a tutti quelli con patologie 
che richiedono trasfusioni o l’assunzione di farmaci derivati dal san-
gue”, spiega Roberto Redondi, presidente della sezione Avis Crema.

Il centro trasfusionale di Crema e l’associazione volontaristica 
hanno messo in atto procedure per prevenire il rischio di diffusione 
del contagio e la salvaguardia della salute del donatore.

“Ci uniamo a quanto già affermato dal dottor Viti, responsabi-
le del Centro trasfusionale cittadino, ovvero che le misure adottate 
sono sufficienti a garantire una donazione sicura”.

L’invito del presidente e dei vertici dell’associazione, pertanto, è 
ai donatori, “a vincere i timori e a presentarsi alla donazione: stiamo 
andando verso un’emergenza sangue”.

Sul sito dell’Avis di Crema (http://www.aviscrema.it/) sono state 
pubblicate le indicazioni da seguire per recarsi alla donazione.

“Va’, Francesco, e ripara 
la mia casa... una casa 

che come vedi è tutta in rovi-
na”. Queste le parole rivolte al 
giovane Francesco da crocifisso 
nella chiesetta di S. Damiano. 
Quella casa da riparare – dice 
il Papa – ci riguarda tutti. Ri-
guarda la Chiesa, la società, il 
cuore di ciascuno di noi. Ri-
guarda sempre di più l’ambien-
te, che ha sempre di più bisogno 
di un’economia sana e di uno 
sviluppo sostenibile.

LA PAROLA AL MONDO
“L’idea su cui tutti oggi vi-

viamo è, dunque, che la ric-
chezza serve solo a produrre 
ricchezza, e per se stessi, e non 
per gli altri. La logica della 
massimizzazione della con-
venienza personale diventa la 
massimizzazione del profitto 
in senso generale. Questa è 
l’unica logica che oggi regge il 
mondo”. 

Questo scriveva, quasi 
trent’anni fa, il noto teologo 
moralista Enrico Chiavacci. È 
cambiato qualcosa da allora?

No, anzi, la situazione si è 
aggravata perché l’impero del 
denaro, del mercato e della 
finanza costringe sempre più 
persone a vivere nella disoc-
cupazione o nella precarietà, 
non sapendo quale potrà essere 
il domani proprio e della pro-
pria famiglia.  Nuovi invasori 
sfruttano la terra dei poveri, 
innescando guerre per il con-
trollo di miniere dalle quali si 
estraggono sostanze preziosis-
sime per le attuali tecnologie, 
costringendo intere popolazio-
ni a esodi di massa. A questo 
si aggiungono i cambiamenti 
climatici, risposta improvvisa 
e violenta di un pianeta sempre 

più abusato, che sono all’origi-
ne della migrazione di tanti che 
cercano un luogo dove sempli-
cemente poter vivere. Se col-
leghiamo questi fatti somma-
riamente esposti, ci rendiamo 
conto di una spirale violenta 
che ha la propria radice nell’i-
dolatria del dio denaro che so-
stituisce al Dio della vita idoli 
che danno morte.

LA PAROLA DEL PAPA
Non è casuale, se nell’estate 

del 2015 papa Francesco senta 
il bisogno di fare chiarez-
za sui rapporti tra 
Dio, l’uomo e il 
creato. Così 
scrive nella 
Laudato si’: 
“I raccon-
ti della 
creazione 
nel libro 
della Ge-
nesi (…) 
suggerisco-
no che l’esi-
stenza umana 
si basa su tre re-
lazioni fondamentali 
strettamente connesse: la re-
lazione con Dio, quella con il 
prossimo e quella con la terra. 
Secondo la Bibbia, queste tre 
relazioni vitali sono rotte, non 
solo fuori, ma anche dentro di 
noi. Questa rottura è il pecca-
to. L’armonia tra il Creatore, 
l’umanità e tutto il creato è sta-
ta distrutta per avere noi prete-
so di prendere il posto di Dio, 
rifiutando di riconoscerci come 
creature limitate. 

NOI NON SIAMO DIO
La terra ci precede e ci è stata 

data. Ciò consente di risponde-
re a un’accusa lanciata contro 

il pensiero ebraico-cristiano: 
è stato detto che, a partire dal 
racconto della Genesi che in-
vita a soggiogare la terra (cfr 
Gen 1,28), verrebbe favorito 
lo sfruttamento selvaggio della 
natura presentando un’imma-
gine dell’essere umano come 
dominatore e distruttore. 

Questa non è una corretta 
interpretazione della Bibbia 
come la intende la Chiesa (…). 
È importante leggere i testi 
biblici nel loro contesto, con 
una giusta ermeneutica, e ri-

cordare che essi ci invitano 
a ‘coltivare e custodi-

re’ il giardino del 
mondo (cfr Gen 

2,15). Mentre 
‘ c o l t iva r e ’ 
s i g n i f i c a 
arare o la-
vorare un 
t e r r e n o , 
‘custodire’ 
vuol dire 

proteggere, 
curare, preser-

vare, conserva-
re, vigilare. 

Ciò implica una rela-
zione di reciprocità responsa-
bile tra essere umano e natura. 
Ogni comunità può prendere 
dalla bontà della terra ciò di 
cui ha bisogno per la propria 
sopravvivenza, ma ha anche il 
dovere di tutelarla e garantire 
la continuità della sua fertilità 
per le generazioni future”.

LA PAROLA DI GESÙ
È chiaro che il nostro model-

lo rimane la figura di Gesù ed 
è fondamentale la sua azione 
in quanto anticipatore di quel 
regno di giustizia, amore, soli-
darietà che va sotto il nome di 
Regno di Dio.

È altrettanto vero che Gesù 
non ha un programma econo-
mico da proporre, eppure fin 
dall’inizio notiamo che il Re-
gno da lui proposto è profonda-
mente nuovo. 

Basta prendere in considera-
zione il gesto della moltiplica-
zione dei pani e dei pesci ricor-
dato da tutti gli evangelisti. 

Gesù inizia avendo compas-
sione della folla affamata, ma 
ribalta la proposta dei disce-
poli di comprare, chiedendo 
che quanto è disponibile venga 
adoperato per sfamare la gente. 
Quindi opera il miracolo, uti-
lizzando i cinque pani e i due 
pesci per il bene di tutti, nessu-
no escluso. Per sfamare la folla 
non c’è bisogno di accumulare 
denaro, quanto di condividere 
e di donare quello che si pos-
siede, benedicendo, cioè dando 
la piena approvazione divina a 
questo gesto di gratuita condi-
visione.

Bisogna creare nuovi rappor-
ti con le persone e se cambiano 
i rapporti di sfruttamento e di 
ingiustizia, si modifica anche 
l’economia. 

Ancora più esplicito Gesù 
sarà nell’incontro con il giova-
ne ricco, al quale consiglia di 
vendere tutto, donare il ricava-
to ai poveri e di seguirlo. Il gio-
vane non acconsente e così si 
autoesclude dal Regno, poiché 
fa della ricchezza il suo bene 
maggiore, senza volerlo condi-
videre.

L’economia, secondo l’in-
segnamento di Gesù, non si 
fonda sulla dinamica dell’accu-
mulazione, ma sull’utilità che i 
beni della creazione e i prodotti 
del lavoro umano possiedono 
per soddisfare le necessità reali 
del popolo.

 A CURA DEL CENTRO MISSIONARIO DIOCESANO
“VA’, FRANCESCO, RIPARA LA MIA CASA...”

The economy of  Francesco (26-28 marzo)

In primavera, ma soprattutto tra settembre e ottobre, 
condizioni climatiche permettendo, i boschi e i campi 

si popolano di raccoglitori di funghi, che vanno alla ricer-
ca del loro gustoso bottino. Proprio in quel momento gli 
esperti non si stancano di suggerire alle persone, soprat-
tutto se non esperte, di far controllare il raccolto a chi ha 
competenze in materia, prima di cibarsene. Avviso che, 
purtroppo, non sempre viene ascoltato e così si verificano 
casi di avvelenamento.

In città e per tutto il territorio crema-
sco, il punto di riferimento è il Gruppo 
Micologico di Crema. 

L’associazione, fondata nel 2002 da un 
gruppo di appassionati, propone durante 
l’anno iniziative di cultura micologica e 
botanica, corsi ed escursioni, rivolte a 
tutti, soci e non. E molto ricco di propo-
ste sarà anche il calendario 2020, già reso 
noto dalla realtà cremasca. 

In vero gli appuntamenti sarebbero do-
vuti iniziare già mercoledì 4 marzo con l’assemblea an-
nuale dei soci e sarebbero proseguiti domani, 8 marzo, con 
il pranzo sociale a Casaletto Ceredano. Purtroppo, per 
cause superiori (Coronavirus con rispettive restrizioni per 
limitare il contagio) gli eventi sono stati annullati e della 
stessa sorte, probabilmente, a oggi nulla è certo, godranno 
anche alcuni degli appuntamenti organizzati sempre nel 
mese corrente: l’incontro di mercoledì 11 con il dottor 
Roberto Galli per parlare dei funghi delle Alpi, la Festa 

degli alberi di venerdì 20 in piazza Duomo, la relazione di 
Emilio Pini fissata per mercoledì 25 sul tema Funghi rari e 
interessanti del 2019 e l’escursione a Marzuoli nella serata 
di sabato 29.

Il calendario non termina ovviamente qui. Covid-19 e 
qualsiasi altra emergenza a parte, i prossimi mesi sono 
altrettanto ricchi. Tra le numerose iniziative segnalia-
mo: l’escursione a Morchelle nella giornata di domenica 

19 aprile, la relazione Il Canale Vacchelli 
nei suoi diversi aspetti di Valerio Ferrari, le 
eco-azioni dalle ore 9 di domenica 10 mag-
gio, l’incontro del dottor Luigi Villa sul 
tema La sicurezza dei ricercatori di funghi, 
il weekend micologico in Val Camonica 
in programma dall’11 al 13 settembre, ma 
anche la Mostra micologica di Crema dalle 
ore 7 di domenica 25 ottobre. Non man-
cheranno anche i noti corsi di Micologia 
presso l’ex chiesa di Santa Maria di Porta 
Ripalta, alle ore 16 di sabato 6-13-20 e 27 

giugno. Il Gruppo Micologico cittadino aspetta tutti, soci 
e non, nella propria sede a Crema, in via F. Donati 10/A, 
aperta tutti i mercoledì non festivi. Chiunque può recarsi 
per far controllare i funghi raccolti, per poi gustarseli in 
tutta tranquillità. 

Per maggiori informazioni scrivere un’email a gruppo-
micologicocrema@hotmail.it, oppure consultare il sito 
www.gruppomicologicocrema.com. 

Francesca Rossetti

Gruppo Micologico Crema: presentato il programma 2020

Tinteggiatura e verniciatura 
Installazione tende interne 

ed esterne
LUPPO MARCELLO

via Marconi, 20 - Palazzo Pignano

Tel. 0373 91361 -  Cell. 347 5780812

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura 
rimessa a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di frontre alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it

SOGGIORNI ESTIVI IN MONTAGNA
ALLEGHE – BELLUNO hotel 3* 
dal 28 giugno al 12 luglio € 1.240

ZIANO DI FIEMME – TRENTO hotel 3* 
dal 28 giugno al 12 luglio € 1.150 

dal 12 al 26 luglio € 1.220
CAVALESE – TRENTO 

dal 12 al 26 luglio € 1.230
dal 26 luglio al 9 agosto € 1.320

La quota di partecipazione per tutti i soggiorni comprende:
pensione completa bevande incluse (1/4 di vino e 1/2 d’ac-
qua minerale) dal pranzo del primo giorno alla colazione 
dell’ultimo; sistemazione in camere a due letti con servizi 
privati; brindisi di benvenuto e festa dell’arrivederci; viag-
gio in pullman riservato in partenza da Crema; assicurazio-
ne medico bagaglio.

VENDITA - RIPARAZIONI - INSEGNAMENTO 
MACCHINE PER CUCIRE TAGLIACUCI

Crema - piazza Garibaldi, 18 - ☎ e 7 0373 257480

CASA DEL RADIATORE - CENTRO DELLA MARMITTA
• Riparazione di veicoli multimarche
• Revisioni
• Vendita di radiatori e riparazioni
• Elettrauto
• Servizio di ritiro e consegna veicolo
   proprio domicilio

· Sostituzione gomme
  a prezzi scontati
• Ricarica climatizzatori
• Assistenza climatizzatori
• Sostituzione catalizzatori
• Preventivi gratuiti

CREMA - Via Stazione, 32 Tel. 0373.257214

AUTOFFICINA D.F.DF

La vostra auto NON PERDE LA GARANZIA UFFICIALE
anche se fa il tagliando da noi!

come da Regolamento 1400 (Direttiva Monti) e Decreto Legge 24
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“Voglio alleggerire un attimo il clima ‘sospeso’ di questi giorni 
ricordando che oggi Crema avrebbe dovuto ospitare l’ulti-

ma sfilata del nostro Gran Carnevale Cremasco, annullata, come 
tutti gli eventi e le manifestazioni programmate, per l’emergenza 
sanitaria in corso”, ha scritto il sindaco in un post domenica po-
meriggio. Presto detto il peché del messaggio. 

Innazitutto per ringraziare i tantissimi volontari del Comita-
to Organizzativo e dei gruppi dei Barabett e dei Pantelù “per la 
dedizione e passione che avevano messo negli scorsi dieci mesi 
per preparare questa kermesse”, poi per annunciare che “il no-
stro Carnevale Cremasco tornerà presto”. E la notizia è questa. 
L’amministrazione comunale, dopo il successo dell’unica sfiata 
dei carri andata in scena, non ha intenzione di rinunciare all’edi-
zione 2020. 

“La terremo solo in attesa, il tempo necessario per decretare 
la vittoria dei cittadini, delle istituzioni, della Scienza, degli ope-
ratori sanitari in trincea, di tutti coloro che, con il sacrificio e la 
competenza, stanno combattendo questa battaglia. Quando i carri 
allegorici torneranno sulle strade di Crema, sarà una straordinaria 
‘festa del Ringraziamento’, a cui sarete tutti invitati speciali. Que-
sto momento laborioso sarà alle nostre spalle e lascerà il posto alla 
gioia di ritrovarsi, tutti insieme, come ogni anno, senza distinzioni 
di sorta, perché il diritto alla felicità è universale, a celebrare la no-
stra parte migliore, quella gioia di vivere che durante il Carnevale 
travolge anche i più timidi e ci fa sentire comunità”. 

Un bel messaggio. Il sindaco ne è certo: niente potrà fermare 
questo desiderio dei cremaschi, perché per noi il Carnevale non 
è solo una festa come un’altra, “ma un inno alla vita semplice e 
tenace come noi”.

LG

“Festa solo rimandata”, 
parola del sindaco Bonaldi

CARNEVALE

CREMA 2020 E PARCHEGGIO VIA IV NOVEMBRE

Opere in attesa 
di risposte

RIQUALIFICAZIONI

di LUCA GUERINI

Il nostro titolo parla chiaro. Ope-
re in attesa di risposte. Già. Ci 

riferiamo, innanzitutto, all’utile 
parcheggio realizzato dall’ammi-
nistrazione comunale in via IV 
Novembre dietro il Park Hotel, 
intervento atteso e necessario. 125 
stalli di sosta libera con ingresso e 
uscita nella stessa via. E proprio 
qui sorgono i problemi. Infatti, 
anche ai più distratti sarà capitato 
di vedere che l’ipotizzata uscita sul 
lato destro dell’hotel, a fianco del 
bar, è da mesi transennata a bordo 
strada, mentre reti metalliche im-
pediscono il passaggio delle mac-
chine poco più in là. 

Nei progetti iniziali di chi è al 
governo – come dimostrano anche 
le strisce tracciate per terra, con il 
segnale di stop – quella doveva es-
sere in realtà la soluzione viabilisti-
ca per l’uscita dal parcheggio.

A oggi, però – e la situazione 
non evolverà rapidamente – le auto 
entrano ed escono dalla stessa par-
te, dove in realtà s’era calcolata di 
autorizzare solo l’entrata all’area 
di sosta. Perché?

Pare trattarsi di un mancato ap-
profondimento della problematica 
in fase di gestione del progetto. La 
porzione d’area, a quanto risulta, 
sarebbe di proprietà privata e non 
comunale. La questione risalirebbe 
addirittura a tanti anni fa: quindi il 
tempo per studiare bene il da farsi 

ci sarebbe anche stato (?).
Eccoci ora al progetto Crema 

2020. I lavori – come noto riappal-
tati per una porzione dopo il falli-
mento della prima ditta aggiudica-
taria – stanno proseguendo. 

Da tempo ribadiamo l’impor-
tanza di garantire il collegamento 
pedo-ciclabile viale su viale una 
volta che il passaggio a livello di 
Santa Maria sarà chiuso. Anche 
gli amministratori, a più riprese, 
hanno assicurato la volontà a pro-
cedere in tal senso. Addirittura 
ipotizzando un sottopasso molto 
ampio, se non a tutta larghezza di 
carreggiata, realizzato con mate-
riali di pregio: obiettivi la sicurezza 
e il mantenimento del “cono visi-
vo” verso la splendida basilica. 

Ci chiediamo, però, se anche la 
chiusura del passaggio a livello non 
dovesse essere elemento prioritario 
all’interno della progettazione ge-
nerale. Questo step avrebbe dovuto 

essere compreso nella riqualifica-
zione già avviata. Pensare solo ora 
a un collegamento per pedoni e 
ciclisti diretto, tra città e quartiere, 
rimetterebbe in discussione la via-
bilità (appena creata) per l’uscita 
dei pullman dall’hub di interscam-
bio della stazione. 

Ci chiediamo: ci sarà lo spazio 
necessario per garantire entrambi 
i servizi? Presumiamo possano 
sorgere problemi, quantomeno di 
pendenze, ma si tratta di conside-
razioni certamente non da tecnici.

Resta, tra l’altro, il nodo dell’ac-
quisizione delle aree dove sorgerà 
il sottopasso veicolare: il Comune, 
almeno per ora, non ha dato noti-
zia della conclusione della “tratta-
tiva” con il privato, con il quale il 
confronto è aperto da mesi. 

Il via all’importante opera – che 
ha già la copertura finanziaria gra-
zie a Regione, Comune e Rfi – è 
stato annunciato per quest’anno.  

Anche tra i dipendenti del Comune – lo abbiamo appreso da 
fonti ben accreditate poco prima della comunicazione ufficia-

le – ci sono due casi positivi da Coronavirus Covid-19. 
Lo si è saputo nella serata di mercoledì. Una notizia che ha al-

larmato alcuni dipendenti, ma forse attesa. Infatti tra gli ammini-
stratori e i lavoratori dei Comuni sono stati registrati casi anche 
altrove. Ricordiamo quelli nella Giunta regionale e tra i collabora-
tori del Pirellone, oppure il sindaco di un paese della Bergamasca. 

“Sono stati confermati due casi di positività al Covid-19 di per-
sone in forza presso il palazzo comunale. Sono entrambe a casa e 
le loro condizioni al momento non destano preoccupazione”, si 
legge nel comunicato giunto dal municipio. Sono state subito mes-
se in atto le dovute cautele, contattando l’Ats. Con la fattiva colla-
borazione dei due dipendenti, il Comune ha proceduto a redigere 
l’elenco dei contatti stretti. I nominativi di tutte queste persone, 
circa una trentina, sono stati trasmessi alla stessa Ats, al fine di 
attivare la procedura dell’isolamento domiciliare volontario, con 
la presa in carico da parte della Sorveglianza Sanitaria. 

Senza allarmismi, l’Ente ieri ha rimodulato le aperture dei servi-
zi erogati dagli uffici, potenziando in taluni casi gli appuntamenti 
telefonici e i canali online. Tutte le info su www.ilnuovotorrazzo.it

Covid-19: due casi in Comune

Tutto è pronto per le due manutenzioni delle fontane cittadine, 
quella di piazzale Rimembranze, biglietto da visita di Crema, 

e quella della piazza del quartiere di Crema Nuova, circondata 
da un bel parchetto con giochi per i bambini. 

Il Comune, avvicinandosi la bella stagione, ha deciso di investi-
re 16.000 euro totali per mettere in atto gli interventi. Al lavoro ci 
sarà la ditta Andrea Piscine di Offanengo, che s’era aggiudicata 
lo speciale appalto triennale per queste manutenzioni. L’incarico 
era stato affidato all’azienda offanenghese l’anno scorso, con un 
importo che sfiora i 40.000 euro totali. 

Per il 2020 la spesa calcolata è pari a 16.087 euro. Le due fon-
tane saranno ripulite dai detriti e dalle alghe che si sono formate 
durante l’inverno. Seguiranno, sempre da parte degli operai della 
ditta specializzata, opere di manutenzione in primavera e in esta-
te, come concordato con i responsabili del Comune. 

L’amministrazione comunale intende mantenere il decoro del-
le fontane e garantire il funzionamento degli impianti. Come det-
to, il contratto sarà valido anche per il prossimo anno.

ellegi

Decoro e pulizia delle due 
fontane, pronti 16.000 euro

MANUTENZIONI

La fontana di piazzale Rimembranze 

SS PAULLESE: SS PAULLESE: SS PAULLESE: SS PAULLESE: SS PAULLESE: SS PAULLESE: SS PAULLESE: SS PAULLESE: SS PAULLESE: SS PAULLESE: SS PAULLESE: SS PAULLESE: SS PAULLESE: SS PAULLESE: rifiuti abbandonati in crescitarifiuti abbandonati in crescitarifiuti abbandonati in crescitarifiuti abbandonati in crescitarifiuti abbandonati in crescitarifiuti abbandonati in crescitarifiuti abbandonati in crescitarifiuti abbandonati in crescitarifiuti abbandonati in crescitarifiuti abbandonati in crescitarifiuti abbandonati in crescitarifiuti abbandonati in crescitarifiuti abbandonati in crescitarifiuti abbandonati in crescitarifiuti abbandonati in crescitarifiuti abbandonati in crescitarifiuti abbandonati in crescitarifiuti abbandonati in crescitarifiuti abbandonati in crescitarifiuti abbandonati in crescitarifiuti abbandonati in crescitarifiuti abbandonati in crescitarifiuti abbandonati in crescitarifiuti abbandonati in crescitarifiuti abbandonati in crescitarifiuti abbandonati in crescitarifiuti abbandonati in crescitarifiuti abbandonati in crescitarifiuti abbandonati in crescitarifiuti abbandonati in crescitarifiuti abbandonati in crescita
Si sono svolte mercoledì mattina le operazioni di raccolta dei rifiuti 

abbandonati sulla Ss Paullese effettuate nell’ambito del servizio di 
pulizia straordinaria dell’arteria messo in campo da Linea Gestioni e 
dai Comuni di Crema, Bagnolo Cremasco, Vaiano Cremasco, Monte 
Cremasco, Dovera, Pandino e Spino d’Adda.

In tutto sono stati raccolti 1.520 kg di rifiuti, un quantitativo pur-
troppo decisamente superiore rispetto alla media dei mesi precedenti.

I rifiuti raccolti durante le operazioni di pulizia, che hanno interes-
sato entrambi i sensi di marcia sia nelle piazzole di sosta sia negli spazi 
limitrofi al guard rail,  sono stati prevalentemente sacchi, imballaggi e 
materiali di diverso genere, non rifiuti di grandi dimensioni. 

Addio al dottor Fulvio Soccini, già direttore sanitario
dell’Ospedale Maggiore e consigliere comunale a Crema

LUTTO

di GIAMBA LONGARI

Lutto nel mondo politico e 
sanitario cremasco. Lunedì 

2 marzo, dopo un periodo 
segnato da malattie e compli-
canze varie, è morto il dottor 
Fulvio Soccini, 75 anni, stimato 
medico che ha ricoperto per 
anni l’incarico di direttore sani-
tario dell’Ospedale Maggiore di 
Crema e di consigliere comuna-
le nelle fila dell’allora Democra-
zia Cristiana.

In anni di forti cambiamenti 
– sia a livello socio-sanitario sia 
in ambito politico-amministrati-
vo – il dottor Soccini s’è distinto 
per l’attenzione, la ricerca di 
un punto d’incontro attraverso 
il dialogo con tutti, la continua 

dedizione verso ciò che condu-
ce al vero bene collettivo.

Medico pneumologo, all’O-
spedale Maggiore è stato una 
presenza importante. Prima nel 

reparto di Pneumologia dove, 
con “storici” primari e qualifi-
cati colleghi, è stato protago-
nista negli anni del “decollo” 
e delle radicali trasformazioni 
della struttura. Poi, nei primi 
anni Novanta, il passaggio in 
Direzione Sanitaria dove, af-
fiancando più direttori generali 
(da Colombo a Conz, da Malta-
gliati ad Ablondi) che gli hanno 
sempre manifestato fiducia, 
ha vissuto l’evoluzione dalle 
USSL alle Aziende Ospedaliere, 
seguendo tutte le trasforma-
zioni gestionali e organizzative 
mantenendo sempre uno stretto 

collegamento con il personale 
medico e infermieristico, au-
tentico patrimonio della nostra 
struttura ospedaliera.

Lo stesso impegno l’ha profu-
so in ambito politico, pure qui 
lavorando con amministratori 
che hanno lasciato un segno 
nella vita amministrativa della 
nostra città.

Il funerale del dottor Soccini 
è stato celebrato la mattina di 
mercoledì 4 marzo nella chiesa 
cittadina di San Benedetto, poi 
la salma è stata tumulata nel 
cimitero di Montodine, paese 
originario della famiglia.

Lascia la moglie Elisa Edallo 
e le figlie Sara, Debora e Agata: 
a loro, e a tutti i familiari, le 
nostre più sentite condoglianze.

Il dottor Fulvio Soccini

Ok all’attivazione, ove resa possibile dalle cooperative che lo 
hanno in carico, del servizio sostitutivo del Saap (Servizio di 

assistenza alla autonomia personale), da qualificare come Assisten-
za Domiciliare Minori, a beneficio dei bambini e ragazzi che ne 
hanno diritto. Questo hanno “deliberato” – per il tempo dell’emer-
genza – i sindaci cremaschi lo scorso 3 marzo. 

L’allarme era arrivato il giorno prima da Rete Famiglie Cre-
mautismo, ma anche da diverse famiglie e da Anffas. “Siamo a 
chiedere azioni di supporto per le ore di Saap (o almeno in parte) 
previste per le ore scolastiche da svolgere a domicilio. I lavori onli-
ne non sono gestibili per i bambini con autismo o meglio per una 
parte di essi, in particolare quelli più gravi. La destrutturazione 
delle settimane sta comportando problemi grandi che scompen-
sano a volte i comportamenti. Avere alcune ore impegnate con 
assistente ad personam per attività a casa (didattiche, educative 
etc..) potrebbe davvero essere una boccata d’ossigeno e avere per 
i bambini coinvolti pari opportunità rispetto ai compagni”, scrive 
CremAutismo.  

La richiesta era stata inoltrata pensando a bambini non solo au-
tistici, ma anche con altre disabilità. La speranza è che le parole 
trovino ora realizzazione nei fatti. Alcuni Comuni si sono già atti-
vati in tal senso; l’auspicio è che anche tutti si attivino al più presto. 

Saap: situazione sbloccata

Sarebbe stata l’edizione 
numero 354. Ma per gli 

effetti del Dcpm del 4 mar-
zo, che dispone misure di 
contenimento del contagio 
da Coronavirus Covid-19 
e vieta eventi e manifesta-
zioni, la storica Fiera di 
Santa Maria della Croce, 
che affonda le sue radici  
nell’antica dominazione 
veneziana, non potrà svol-
gersi e viene al momento 
sospesa. 

Era stata già rinviata al 
4 e 5 aprile per la concomi-
tanza del referendum sul 
numero dei parlamentari, 
ma ora è stata sospesa. 

La decisione è stata pre-
sa di concerto con i Mis-
sionari dello Spirito Santo 
che gestiscono la parroc-
chia e anche con i giostrai, 
che da anni intervengono 
in questa bellissima fiera 
della città.

“Intenzione del Comu-
ne – spiega l’assessore al 
Commercio, Matteo Gra-
mignoli – è organizzare, 
se sarà possibile, una fe-
sta in primavera che possa 
recuperare questa data e 
consentire, pur in forma 
diversa, le medesime at-
trattive e divertimenti, ma-
gari facendone un simbolo 
di ripartenza e di sostegno 
alla vitalità commerciale 
e sociale, che è in fondo 
l’antica motivazione della 
nascita della fiera di Santa 
Maria”. Speriamo.

ellegi

S. Maria: è 
stata rinviata 
la 354a fiera

Il rapper Bosio e la madrina brasiliana della prima sfilata 2020

L’uscita dal parcheggio di via IV Novembre 
transennata e, sotto, quella dei bus in stazione
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Lo schermo dello smartphone per filma-
re magari anche un dramma rimanen-

do al di qua senza coinvolgersi, una specie 
di sipario calato sul cuore. L’happy hour 
da godersi “tenendosi a distanza”, la vita 
“distratta” presa dal lato di chi guarda sen-
za vedere. La ricetta della felicità per tanti 
giovani, che dentro però sanno di “morte”, 
per noia e per depressione, per scelte che 
rendono apatici. E dalla parte opposta il 
dinamismo del Vangelo, lo stile di Gesù 
che passa, guarda la gente, si commuove, 
si coinvolge, tocca, ama e sana.

Francesco scrive ai giovani per la Gior-
nata mondiale della gioventù diocesana il 
primo di due messaggi che separano dal 
prossimo incontro internazionale di Li-
sbona 2022. 

Scrive ispirandosi alla Christus vivit, 
l’Esortazione pubblicata a suggello del 
Sinodo del 2018. E com’è nel suo stile, 
quando si rivolge ai ragazzi, le parole pas-
sano con grande energia dall’individuare 

con schiettezza gli angoli bui e le trappo-
le dell’esistenza a indicare la luce di chi, 
sentendosi amato da Cristo, cade e si rial-
za ma comunque non smette di amare. A 
dimostrazione il Papa analizza nei singoli 
gesti il comportamento che Gesù tiene nei 
riguardi della vedova di Nain, quando gli 
accade di incrociare la piccola folla che sta 
portando alla sepoltura l’unico figlio del-
la donna. “Gesù – nota – ferma il corteo 
funebre. Si avvicina, si fa prossimo”. Ma 
prima ancora, si ferma a osservare la sce-
na “con sguardo attento e non distratto”, 
scorge lo strazio della donna, ne ha pietà.

“E il mio sguardo, com’è? Guardo con 
occhi attenti, oppure come quando sfoglio 
velocemente le migliaia di foto nel mio cel-
lulare o i profili social?”. Anche Francesco 
scruta atteggiamenti e stili di vita dei gio-
vani, rilevando una tendenza in tanti “a la-
sciarsi vivere”, a stare da parte. “Intorno a 
noi, ma a volte anche dentro di noi – scrive 
– incontriamo realtà di morte: fisica, spiri-

tuale, emotiva, sociale. Ce ne accorgiamo 
o semplicemente ne subiamo le conse-
guenze? C’è qualcosa che possiamo fare 
per riportare vita?”. Ci sono giovani, dice, 
“morti perché hanno perso la speranza”, 
colpiti dalla depressione, “chi vivacchia 
nella superficialità”, chi si mette in peri-
colo “con esperienze estreme”, chi men-
dica qualche gratificazione spicciola, “chi 
pensa soltanto a fare soldi e a sistemarsi”, 
chi soffre per un fallimento personale. “A 
lungo andare – afferma – comparirà inevi-
tabilmente un sordo malessere, un’apatia, 
una noia di vivere, via via sempre più an-
gosciante”.

Davanti a questi percorsi di morte in-
teriore, Gesù indica strade di vita. Che 
passano, sostiene Francesco, per l’apertura 
agli altri, specie se in difficoltà. La commo-
zione che Gesù prova nel vedere la vedova 
e suo figlio senza vita “lo rende partecipe 
della realtà dell’altro. Prende su di sé la 
miseria dell’altro. Il dolore di quella ma-

dre diventa il suo dolore. La morte di quel 
figlio diventa la sua morte”. Ecco la verità-
paradosso che il Vangelo insegna e il Papa 
ripete ai giovani: “Se saprete piangere con 
chi piange, sarete davvero felici”. Se sapre-
te farvi prossimi come prossimo si fa Cri-
sto con la donna e il ragazzo del Vangelo, 
“che era morto per davvero” ed “è tornato 
in vita perché è stato guardato da Qualcu-
no che voleva che vivesse. Questo – assi-
cura il Papa – può avvenire ancora oggi e 
ogni giorno”.

La parola di Gesù supera le frasi moti-
vazionali – il Papa le definisce “magiche” 
– che oggi, sottolinea, “vanno di moda e 
dovrebbero risolvere tutto: ‘Devi credere in 
te stesso’, ‘Devi trovare le risorse dentro di 
te’ (…) Ma tutte queste sono semplici pa-
role e per chi è veramente ‘morto dentro’ 
non funzionano. La parola di Cristo è di 
un altro spessore, è infinitamente superio-
re. È una parola divina e creatrice, che sola 
– insiste – può riportare la vita dove questa 

si era spenta”. In un’epoca in cui spesso 
“c’è ‘connessione’ ma non comunicazio-
ne”, in cui ci sono “giovani isolati e ripie-
gati su mondi virtuali”, Francesco ripete le 
parole di Gesù al ragazzo sul feretro: “Al-
zati!”. “È un invito – spiega – ad aprirsi a 
una realtà che va ben oltre il virtuale. Ciò 
non significa disprezzare la tecnologia, ma 
utilizzarla come un mezzo e non come 
un fine. “Alzati” significa anche “sogna”, 
“rischia”, “impegnati per cambiare il mon-
do”, riaccendi i tuoi desideri, contempla il 
cielo, le stelle, il mondo intorno a te”.

“Se Gesù fosse stato uno che si fa gli af-
fari suoi, il figlio della vedova non sarebbe 
risuscitato”, ricorda il Papa di aver sentito 
dire da un giovane. E conclude: “Quali 
sono le vostre passioni e i vostri sogni? Fa-
teli emergere, e attraverso di essi propone-
te al mondo, alla Chiesa, ad altri giovani, 
qualcosa di bello nel campo spirituale, ar-
tistico, sociale. Vi ripeto nella mia lingua 
materna: hagan lìo! Fatevi sentire!”.

MESSAGGIO DEL PAPA PER LA 35A GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ, CHE SARÀ CELEBRATA A LIVELLO DIOCESANO IL 5 APRILE

“Giovane, dico a te: alzati!”

“Il mio aiuto viene dal Signore, 
che ha fatto cielo e terra”

I Vescovi della Lombardia, in 
comunione con i Vescovi del 

Veneto e dell’Emilia-Romagna, 
a seguito del decreto della 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, confermano che nelle 
loro Diocesi per la domenica 8 
marzo e per i giorni feriali suc-
cessivi e fino a nuova comunica-
zione è sospesa l’Eucarestia con 
la presenza dei fedeli, mentre i 
Vescovi e i sacerdoti celebreran-
no senza il popolo. 

La decisione, assunta in 
accordo con la Conferenza 
Episcopale Italiana, si è resa ne-
cessaria dopo l’entrata in vigore 
del nuovo decreto del Consi-
glio dei Ministri con il quale 
si vuol definire il quadro degli 
interventi per arginare il rischio 
del contagio del Coronavirus 
ed evitare il sovraccarico del 
sistema sanitario.

La situazione di disagio e di 
sofferenza del Paese è anche la 
sofferenza di tutta la Chiesa. 
Per questo motivo, noi Vescovi, 

invitiamo i sacerdoti, i religiosi, 
le religiose e i laici a continuare 
a tessere con passione i rapporti 
con la Comunità Civile e ad 
assicurare la vicinanza nella 
preghiera a tutti coloro che 
sono colpiti. 

I medici, gli operatori sanitari 
e quanti avvertono con crescen-
te preoccupazione le pesanti 
conseguenze di questa crisi sul 
piano lavorativo ed economi-
co si sentano custoditi dalla 
nostra preghiera quotidiana e 
dall’Eucaristia che i Vescovi e i 
sacerdoti ogni giorno celebrano 
in comunione spirituale con le 
proprie comunità e a sostegno 
dei malati e di chi se ne prende 
cura.

La mancanza della celebra-
zione eucaristica comunitaria 
deve portarci a riscoprire mo-
menti di preghiera in famiglia 
– genitori e figli insieme – la 
meditazione della Parola di Dio 
di ogni giorno, gesti di carità 
e rinvigorire affetti e relazioni 
che la vita quotidiana di solito 
rende meno intensi. 

Ci aiuta, in questo caso, il 

rito ambrosiano nel quale in 
ogni venerdì di Quaresima vi è 
il digiuno eucaristico. Questo 
digiuno può suggerire a tutti i 
fedeli di riscattare dall’abitudi-
narietà la partecipazione alla 
Messa per desiderare di più 
l’incontro con il Signore nella 
stessa Eucarestia.

Resta fermo il fatto che le 
porte delle chiese rimarranno 
aperte durante il giorno per 
consentire la preghiera perso-
nale e l’incontro con i sacerdoti 
che, generosamente, donano 
la loro disponibilità per un 
sostegno spirituale che a tutti 
consenta di sperimentare che “il 
nostro aiuto viene dal Signore”.

Infine, tenendo conto delle 
disposizioni ministeriali circa 
la chiusura delle scuole, per 
quanto riguarda i nostri oratori, 
sentito il parere degli organismi 
pastorali preposti, confermiamo 
la sospensione delle attività 
fino al 15 marzo compreso e la 
chiusura degli spazi aperti al 
pubblico.

Su tutti invochiamo di cuore 
la benedizione del Signore.

Milano, 6 marzo 2020

+ Mario E. Delpini 
Arcivescovo di Milano

+ Francesco Beschi 
Vescovo di Bergamo

+ Marco Busca 
Vescovo di Mantova

+ Oscar Cantoni 
Vescovo di Como

+ Maurizio Gervasoni 
Vescovo di Vigevano

+ Daniele Gianotti 
Vescovo di Crema

+ Maurizio Malvestiti 
Vescovo di Lodi

+ Antonio Napolioni 
Vescovo di Cremona

+ Corrado Sanguineti 
Vescovo di Pavia

+ Pierantonio Tremolada 
Vescovo di Brescia

EMERGENZA CORONAVIRUS

I VESCOVI LOMBARDI
Le Messe ancora a porte chiuse

MESSE DOMENICALI DEL VESCOVO 

Celebrazioni dall’ospedale 
e dalla Cattedrale

Domani, domenica 8 marzo, il vescovo Daniele celebrerà omani, domenica 8 marzo, il vescovo Daniele celebrerà 
la Messa nella chiesa dell’Ospedale Maggiore alle ore la Messa nella chiesa dell’Ospedale Maggiore alle ore 

8.30, perché sia trasmessa nei reparti. Alle ore 10, invece, 8.30, perché sia trasmessa nei reparti. Alle ore 10, invece, 
la Messa sarà in Cattedrale (a porte chiuse, con i preti che la Messa sarà in Cattedrale (a porte chiuse, con i preti che 
vorranno concelebrare) e sarà trasmessa via Radio Antenna5 vorranno concelebrare) e sarà trasmessa via Radio Antenna5 
(FM 87.800) e in audio/video su www.radioantenna5.it.(FM 87.800) e in audio/video su www.radioantenna5.it.

Ancora, dunque, le celebrazioni dell’Eucarestia domenicale Ancora, dunque, le celebrazioni dell’Eucarestia domenicale 
sono a porte chiuse, come mai si era visto. Complice il Corosono a porte chiuse, come mai si era visto. Complice il Coro-
navirus, per difendersi dal quale le autorità hanno emanato navirus, per difendersi dal quale le autorità hanno emanato 
l’ordinanza di chiusura delle chiese per le liturgie pubbliche. Il l’ordinanza di chiusura delle chiese per le liturgie pubbliche. Il 
vescovo Daniele ha celebrato la Messa in Cattedrale, sempre vescovo Daniele ha celebrato la Messa in Cattedrale, sempre 
alle ore 10, anche domenica scorsa, affiancato da una dozzina alle ore 10, anche domenica scorsa, affiancato da una dozzina 
di sacerdoti cremaschi, in comunione con le altre parrocchie citdi sacerdoti cremaschi, in comunione con le altre parrocchie cit-
tadine, dove i rispettivi parrochi hanno celebrato la santa Messa tadine, dove i rispettivi parrochi hanno celebrato la santa Messa 
in contemporanea nelle chiese senza fedeli.in contemporanea nelle chiese senza fedeli.

Molti i cremaschi collegati in streaming a Radio Antenna5 Molti i cremaschi collegati in streaming a Radio Antenna5 
che ha tramesso via audio e video la diretta della celebrazione. che ha tramesso via audio e video la diretta della celebrazione. 
In realtà, quindi, la Cattedrale era vuota, ma molti fedeli erano In realtà, quindi, la Cattedrale era vuota, ma molti fedeli erano 
presenti grazie al collegamento audio-video. presenti grazie al collegamento audio-video. 

Iniziando la Messa, monsignor Gianotti ha detto: “Saluto Iniziando la Messa, monsignor Gianotti ha detto: “Saluto 
con affetto e riconoscenza i sacerdoti che concelebrano in quecon affetto e riconoscenza i sacerdoti che concelebrano in que-
sta Eucaristia domenicale e quanti prestano il servizio liturgista Eucaristia domenicale e quanti prestano il servizio liturgi-
co, e sono perciò presenti in Cattedrale. Ma guardando questa co, e sono perciò presenti in Cattedrale. Ma guardando questa 
Cattedrale vuota nelle sue navate, il mio pensiero va in modo Cattedrale vuota nelle sue navate, il mio pensiero va in modo 
speciale a quanti di voi stanno seguendo la celebrazione dalle speciale a quanti di voi stanno seguendo la celebrazione dalle 
proprie case, attraverso la radio o la diretta streaming. Grazie a proprie case, attraverso la radio o la diretta streaming. Grazie a 
voi per la vostra comunione di fede e preghiera, che è più forte voi per la vostra comunione di fede e preghiera, che è più forte 
e solida anche del legame possibile attraverso gli strumenti della e solida anche del legame possibile attraverso gli strumenti della 
comunicazione; e dunque grazie anche a quanti, non potendo comunicazione; e dunque grazie anche a quanti, non potendo 
seguire questa trasmissione, sono comunque partecipi in tanti seguire questa trasmissione, sono comunque partecipi in tanti 
modi diversi della preghiera domenicale della Chiesa, in questa modi diversi della preghiera domenicale della Chiesa, in questa 
situazione così inedita. La santa Messa è Sacramento del dono situazione così inedita. La santa Messa è Sacramento del dono 
di amore di Dio in Gesù Cristo per tutti: presenti in chiesa e fordi amore di Dio in Gesù Cristo per tutti: presenti in chiesa e for-
zatamente assenti, vivi e defunti; è per i credenti e per la Chiesa zatamente assenti, vivi e defunti; è per i credenti e per la Chiesa 
intera, ma è anche per tutta l’umanità e tutta la storia, perché intera, ma è anche per tutta l’umanità e tutta la storia, perché 
ogni cosa sia ricapitolata in Cristo. Perché – come ci ricorderà ogni cosa sia ricapitolata in Cristo. Perché – come ci ricorderà 
l’apostolo Paolo nella seconda lettura – se il mondo e l’uomo l’apostolo Paolo nella seconda lettura – se il mondo e l’uomo 
sono segnati dal peccato e dalla morte, siamo certi che molto sono segnati dal peccato e dalla morte, siamo certi che molto 
di più è operante in essi la salvezza in Gesù Cristo, manifestadi più è operante in essi la salvezza in Gesù Cristo, manifesta-
ta pienamente nella Pasqua, alla quale ci prepariamo in questo ta pienamente nella Pasqua, alla quale ci prepariamo in questo 
tempo di Quaresima”.tempo di Quaresima”.

Nell’omelia ha spiegato le motivazioni che hanno guidato Nell’omelia ha spiegato le motivazioni che hanno guidato 
i Vescovi lombardi a concordare con le autorità pubbliche la i Vescovi lombardi a concordare con le autorità pubbliche la 
chiusura delle chiese. Commentando poi il Vangelo delle tentachiusura delle chiese. Commentando poi il Vangelo delle tenta-
zioni di Gesù nel deserto, ha affermato: “Già il deserto è, in sé, zioni di Gesù nel deserto, ha affermato: “Già il deserto è, in sé, 
un’immagine eloquente di ciò che stiamo vivendo!”. un’immagine eloquente di ciò che stiamo vivendo!”. 

Al termine della celebrazione, la speaker di Radio Antenna5 Al termine della celebrazione, la speaker di Radio Antenna5 
ha recitato, a nome di tutti i fedeli collegati, la preghiera della ha recitato, a nome di tutti i fedeli collegati, la preghiera della 
cosiddetta “comunione spirituale”: cosiddetta “comunione spirituale”: Gesù mio, io credo che sei real-Gesù mio, io credo che sei real-Gesù mio, io credo che sei real
mente presente nel Santissimo Sacramento. Ti amo sopra ogni cosa e ti mente presente nel Santissimo Sacramento. Ti amo sopra ogni cosa e ti 
desidero nell’anima mia. Poiché ora non posso riceverti sacramentaldesidero nell’anima mia. Poiché ora non posso riceverti sacramental-desidero nell’anima mia. Poiché ora non posso riceverti sacramental-desidero nell’anima mia. Poiché ora non posso riceverti sacramental
mente vieni almeno spiritualmente nel mio cuore. Come già venuto, io mente vieni almeno spiritualmente nel mio cuore. Come già venuto, io 
ti abbraccio e tutto mi unisco a te; non permettere che mi abbia mai a ti abbraccio e tutto mi unisco a te; non permettere che mi abbia mai a 
separare da te. Eterno Padre, io ti offro il Sangue Preziosissimo di Gesù separare da te. Eterno Padre, io ti offro il Sangue Preziosissimo di Gesù 
Cristo in sconto dei miei peccati, in suffragio delle anime del purgatorio Cristo in sconto dei miei peccati, in suffragio delle anime del purgatorio 
e per i bisogni della Santa Chiesa.e per i bisogni della Santa Chiesa.

I Vescovi delle diocesi lombarde in preghiera al santuario della Madonna del Fonte a Caravaggio
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Quaresima: borse di studio
e centro sociale nel Quichè 

CARITAS E CENTRO MISSIONARIO

È una Quaresima anomala quella che stiamo vivendo, ma l’e-
mergenza Coronavirus impone scelte consapevoli e misure 

precauzionali eccezionali. Mentre si attende il ritorno al normale 
svolgimento delle celebrazioni, Caritas e Centro Missionario della 
nostra diocesi ricordano i rispettivi progetti da realizzare attraverso 
la carità quaresimale.

La Caritas propone l’attivazione di dieci borse di studio e di qua-
lificazione professionale, mediante “contributi una tantum di 500 
euro finalizzati al sostegno di percorsi di studio o qualifica profes-
sionale rivolti a giovani e adulti fragili candidati dalle parrocchie”. 
Le offerte raccolte durante la Quaresima alimenteranno il fondo 
costituito appositamente per questo progetto.

Il Centro Missionario, invece, ha pensato di aiutare monsignor 
Rosolino Bianchetti nella costruzione di un centro sociale e pasto-
rale nel Quiché, in Guatemala, diocesi guidata appunto dal vesco-
vo di origini cremasche.

Nonostante le difficoltà legate alla situazione attuale, le offerte 
per i due progetti si raccolgono presso la Curia, in piazza Duomo a 
Crema, o nelle singole parrocchie mediante le buste o le cassettine 
distribuite per la Carità di Quaresima.

Giamba

di GIAMBA LONGARI

Don Emanuele Zanardi ha lasciato l’Unità 
pastorale di Camisano, Casale Cremasco 

e Castel Gabbiano ed è rientrato – in anticipo 
rispetto al periodo concordato – nell’arcidiocesi 
di Genova alla quale, come prete, appartiene. 
La decisione, che risponde a una precisa richie-
sta del giovane sacerdote, è stata comunicata 
dal vescovo monsignor Daniele Gianotti alle 
tre parrocchie cremasche che, pur rispettando 
la scelta di don Emanuele, l’hanno accolta con 
dispiacere: il cammino con lui è stato breve, ma 
certamente fruttuoso.

Nato il 31 luglio 1981 e residente a Monte 
Cremasco, don Emanuele ha seguito gli studi 
nel Seminario di Genova, dove è stato ordinato 
presbitero il 19 maggio 2013. Stretto collabora-
tore del cardinale Angelo Bagnasco, arcivesco-
vo metropolita genovese, è stato vicario parroc-
chiale a Santa Maria Assunta in Genova Pra’ 
Palmaro.

Nel 2018, pur rimanendo incardinato nell’ar-
cidiocesi ligure, è stato accolto nella diocesi di 
Crema e nominato vicario parrocchiale dell’U-
nità pastorale di Camisano, Casale Cremasco e 

Castel Gabbiano, risiedendo a Casale. Ora, la 
decisione di rientrare nella Chiesa genovese.

“Nelle settimane scorse – scrive il vescovo 
Daniele nella sua comunicazione – don Ema-
nuele Zanardi, dopo essersi consultato con il 
cardinale Angelo Bagnasco, arcivescovo di Ge-
nova e quindi suo Vescovo, mi ha espresso il de-
siderio di interrompere già ora la sua presenza 
nella nostra diocesi (dove era stato accolto nel 
settembre del 2018 per un periodo previsto ini-
zialmente della durata di due anni) e di rientrare 
nell’arcidiocesi di Genova”.

Monsignor Gianotti continua: “Dopo esser-
mi confrontato con lui e aver sentito, a mia vol-
ta, il cardinale Bagnasco, dopo aver riflettuto e 
pregato, ho deciso di acconsentire alla richiesta 
di don Emanuele” il quale, alla fine di febbraio, 
ha concluso il suo servizio nelle tre comunità 
cremasche.

“Questa scelta di don Emanuele – precisa il 
vescovo Daniele – è il punto di arrivo di una ri-
flessione che egli ha compiuto in questi ultimi 
mesi. Accogliamo con rispetto, anche se con 
rammarico, questa decisione, che vi chiedo di 
accompagnare soprattutto con la preghiera”. Il 
Vescovo chiede ai fedeli di Camisano, Casale 

Cremasco e Castel Gabbiano di mettere nella 
preghiera la riconoscenza per il servizio che don 
Emanuele ha svolto: “So che lo avete apprezza-
to – rileva – e da parte sua mi ha assicurato di 
essersi sentito benvoluto e stimato nelle vostre 
comunità. Dio lo ricompensi di tutto quello che 
ha fatto con voi e per voi”. 

Ma nella preghiera, prosegue monsignor 
Gianotti, “mettiamo anche la consapevolezza 
delle fatiche e delle difficoltà che pure ci sono 
state in questo periodo: anch’esse hanno avuto 
una loro parte nella scelta di don Emanuele, e 
questo ci chide di stare davanti al Signore anche 
con umiltà e spirito di conversione”.

Il vescovo Daniele, “certo che nulla andrà 
perduto di ciò che di buono è stato seminato”, 
chiede a tutti di porre davanti a Dio “il cam-
mino futuro di don Emanuele: promettiamo di 
pregare per lui, perché il ministero presbiterale 
che gli è stato affidato e i molti doni che Dio gli 
ha dato, possano portare ancora frutti”.

A don Emanuele l’augurio e l’affetto di tutti 
noi. Il cammino a Camisano, Casale Cremasco 
e Castel Gabbiano continua sotto la guida di 
don Ernesto Mariconti, con l’aiuto di don Gio-
vanni Terzi e don Maurizio Vailati.

IL VESCOVO DANIELE: “DECISIONE 
SOFFERTA, MA CHE RISPETTIAMO”

CAMISANO-CASALE-CASTEL GABBIANO

Don Zanardi
torna a Genova

Don Emanuele Zanardi con il cardinale Angelo Bagnasco

AZIONE CATTOLICA DIOCESANA  

Rinviata l’Assemblea
prevista per l’8 marzo

Si comunica che l’Assemblea diocesana dell’Azione Cattolica i comunica che l’Assemblea diocesana dell’Azione Cattolica 
di Crema prevista per domani, domenica 8 marzo, è sospesa. di Crema prevista per domani, domenica 8 marzo, è sospesa. 

Il nuovo decreto pubblicato dal Ministero in data 1° marzo e il Il nuovo decreto pubblicato dal Ministero in data 1° marzo e il 
messaggio della Conferenza Episcopale Lombarda diffuso lumessaggio della Conferenza Episcopale Lombarda diffuso lu-
nedì 2 marzo, in merito al Covid-19, ci chiedono la sospensione nedì 2 marzo, in merito al Covid-19, ci chiedono la sospensione 
dell’evento. Confidiamo nelle istituzioni e nella sanità lombardell’evento. Confidiamo nelle istituzioni e nella sanità lombar-
da e vogliamo attenerci alle indicazioni regionali, diocesane e da e vogliamo attenerci alle indicazioni regionali, diocesane e 
del Ministero della Salute.del Ministero della Salute.

Verranno comunicati al più presto aggiornamenti e dettagli Verranno comunicati al più presto aggiornamenti e dettagli 
sulla prossima convocazione dell’Assemblea diocesana. Uniti sulla prossima convocazione dell’Assemblea diocesana. Uniti 
nella preghiera per questo tempo che ci chiede impegno e attesa.nella preghiera per questo tempo che ci chiede impegno e attesa.

La presidenza diocesana di Azione Cattolica

“Giocare è una cosa seria!”. 
È questo il tema del Grest 

2020, il cui progetto è stato defini-
to dagli oratori della diocesi lom-
barde. Anche quest’anno, come 
avviene ormai da un trentennio, 
l’esperienza del Grest coinvolgerà 
centinaia di migliaia di persone – 
sacerdoti, educatori, animatori, 
volontari – pronti ad accompa-
gnare i ragazzi in un’estate dal 
grande respiro ludico ed educa-
tivo, trasformando gli oratori in 
luoghi di crescita, di comunità e 
di condivisione.

Ogni anno è stato caratteriz-
zato da un tema diverso. Quello 
deciso e pensato per la prossima 
estate dal team regionale degli 
oratori ruota, come detto, attorno 
al gioco. 

“Il gioco – si legge nella presen-
tazione del Grest 2020 – è senza 
età e senza tempo. L’esperien-
za del gioco è qualcosa di unico 
che ci permette, sia 
da bambini che da 
adulti, di ritagliarci 
del tempo. Nella sua 
semplicità, ma non 
banalità, sottende e 
ci offre un’occasione 
formativa essenzia-
le, che tocca anche 
le corde della spiri-
tualità. In quest’ot-
tica, l’attività lu-
dica è esperienza 
essenziale della vita 
e giocare permette 
all’uomo di rico-
noscersi come tale, 
in una dinamica 
coinvolgente che traccia autentici 
principi valoriali”.

Ritrovarsi a giocare con altri 
significa intessere relazioni e ac-
cogliersi vicendevolmente, “te-
stando” la conoscenza di sé stessi, 
dei propri limiti e la bellezza della 
collaborazione. Quando giochia-
mo, “viviamo pertanto una sen-
sazione di felicità, che è tale se 
il gioco è animato dalla gratuità, 
essenza del farsi prossimo e at-
teggiamento proprio del credente. 
Il gioco – rilevano gli oratori di 

Lombardia – è dunque una cosa 
seria che ci chiama in causa come 
adulti, i quali devono valorizzare, 
sostenere, tutelare e promuove-
re il gioco in quanto esperienza 
fondamentale per bambini, prea-
doloscenti, adolescenti o giovani 
che crescono”.

Nel cammino estivo del Grest 
– che ogni singola diocesi svilup-
perà partendo dall’adeguata for-
mazione dei coordinatori e degli 
animatori – si partirà da temati-
che precise: Giochiamo, che bello! 

è legato alla bellezza, allo stupo-
re e alle novità che danno senso 
al giocare; Giochiamo insieme! per 
scoprire le relazioni che “abita-
no” il giocare; Giochiamo a che 
cosa? relativamente al ruolo che 
coinvolge e le regole che danno 
forma al giocare; infine Giochiamo 
è gratis! circa la logica del gratuito 
che si rivela nel giocare.

Tanti, derivanti dalle quattro 
tematiche citate, sono gli obiet-
tivi educativi e pedagogici del 
progetto. Si va dal miglioramento 

dell’autonomia personale al libe-
rare la forza della fantasia, dal 
sentirsi protagonista allo scoprie 
la bellezza del coinvolgimento, 
dal crescere nella collaborazione 
al riconoscere gli altri per ricono-
scere sé stessi. Senza dimenticare 
inoltre ciò che concorre a supera-
re l’egocentrismo promuovendo 
l’incontro, accettando il punto di 
vista altrui e a interiorizzare le 
regole. Infine, tra gli obiettivi vi 
sono anche il manifestare la gio-
ia dello stare insieme, vincere la 
tentazione del potere e imitare il 
cuore di Dio, facendosi specchio 
di un modo di essere positivo.

Anche a Crema, attraverso il 
lavoro della Pastorale Giovanile e 
degli Oratori, ci si sta preparando 
per consentire a ogni parrocchia 
di vivere al meglio la straordinaria 
esperienza del Grest.

 Giamba

ORATORI DIOCESI LOMBARDE

Grest 2020: Giocare è una cosa seria!
TANTI GLI OBIETTIVI EDUCATIVI DELLA PROSSIMA ESPERIENZA ESTIVA

SEMINARIO  

L’Accolitato di Cristofer
sarà mercoledì 1° aprile

A fronte della forte emergenza sanitaria che stiamo vivendo, fronte della forte emergenza sanitaria che stiamo vivendo, 
è stata rinviata la celebrazione per il conferimento dell’Acè stata rinviata la celebrazione per il conferimento dell’Ac-

colitato al seminarista moscazzanese Cristofer Vailati, celebracolitato al seminarista moscazzanese Cristofer Vailati, celebra-
zione che era prevista giovedì 5 marzo. L’appuntamento è stato zione che era prevista giovedì 5 marzo. L’appuntamento è stato 
ora fissato per mercoledì 1° aprile, alle ore 21, nella chiesa parora fissato per mercoledì 1° aprile, alle ore 21, nella chiesa par-
rocchiale di Moscazzano.rocchiale di Moscazzano.

Dopo l’ammissione agli Ordini Sacri e il Lettorato, nel suo Dopo l’ammissione agli Ordini Sacri e il Lettorato, nel suo 
cammino verso il sacerdozio Cristofer, con l’Accolitato, sarà cammino verso il sacerdozio Cristofer, con l’Accolitato, sarà 
chiamato a vivere con ancor più intensità e consapevolezza il chiamato a vivere con ancor più intensità e consapevolezza il 
dono dell’Eucarestia.dono dell’Eucarestia.

Ragazzi cremaschi in un Grest 
degli anni scorsi e, a fianco, 
il logo diffuso dagli oratori 
lombardi per l’estate 2020
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Tragicamente è mancato all'affetto dei 
suoi cari

Umberto Casazza
di anni 16

Ne danno il triste annuncio la mamma 
Anna Maria, il papà Renzo, la sorella 
Rebecca, le nonne Amedea e Bruna, 
gli zii Monica con Mario, Agostino con 
Nicoletta, Amalia con Giorgio, le cugi-
ne Bruna, Eleonora, Aurora, Veronica, 
Federica e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti hanno partecipato con pro-
fondo affetto al loro dolore.
Ripalta Arpina, 28 febbraio 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Andrea Sgaria
di anni 89

Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Renato, il fratello Mario e Angelo, la 
sorella Angela, il cognato, le cognate, 
i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno condiviso il loro 
dolore.
Sergnano, 29 febbraio 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Stella De Angeli
ved. Donida Maglio

di anni 92
Ne danno il triste annuncio i fi gli Fran-
ca, Santino, Giannina e Giorgio, i ge-
neri, le nuore, i nipoti, i pronipoti, la 
sorella, il cognato e parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno condiviso il loro 
dolore.
Ripalta Guerina, 3 marzo 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
tornato alla Casa del Padre il

dott. Fulvio Soccini
di anni 75

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Elisa, la sorella Lita, le fi glie Sara, De-
bora, Agata, i nipoti Tommaso, Camilla, 
Matilde, Anita, Andea e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare alla nipote Alessia a tutto il perso-
nale sanitario, ai colleghi dei reparti di 
Pronto Soccorso, Pneumologia e Cure 
Palliative dell'Ospedale Maggiore di 
Crema che si sono presi cura di lui.
Crema, 5 marzo 2020

Partecipano al lutto:
- Angelo Boschiroli e famiglia
- Beppe, Elena, Francesca
   ed Elisabetta Bossi
- Vanda con Enrico e Anna Zaninelli

Yetta e Mattia partecipano al dolore di 
Elisa e delle fi glie Sara, Debora e Agata 
e rispettive famiglie per la perdita di

Fulvio Soccini
Crema, 5 marzo 2020

Augusto, Nadia e Giulia si stringono 
con un abbraccio a Elisa, Sara, Debora 
e Agata per la perdita di

Fulvio
amico e medico ineccepibile che tanto 
ha dato anche all'ospedale di Crema. 
Trigolo, 5 marzo 2020

Pietro e Laura Martini sono vicini con 
grande affetto a Elisa, alle sue fi glie e 
a tutti i suoi familiari nel doloroso mo-
mento della scomparsa del marito

dott. Fulvio Soccini
Crema, 5 marzo 2020

"Beati i miti...".

La nonna Laura, Rachele e Chicca con 
le rispettive famiglie sono vicine con 
affetto fraterno a Sara, Debi, Agata, 
mamma Elisa e ai familiari tutti in que-
sto doloroso momento per la perdita 
dello stimato

dott. Fulvio Soccini
e ne assicurano il ricordo nella pre-
ghiera.
Farinate, 5 marzo 2020

La presidente signora Laura Feltrinelli 
Gnecchi Ruscone, i consiglieri di Am-
ministrazione: dott. Rosella Dragoni, dr. 
Giacomo Feltrinelli, avv. Ugo Marazzi, 
sig. Annibale Riccetti, dott. Vincenzo 
Ventura unitamente a rag. Agostino 
Franceschini - direttore segretario, 
rag. Giuseppe Bonazzetti - revisore, 
geom. Roberto Luccherini - consulen-
te tecnico, della Fondazione Douglas 
Scotti Onlus di Crema partecipano con 
profonda commozione al dolore della 
famiglia Soccini, in particolare della 
moglie Elisa e delle fi glie Sara, Debora 
e Agata per la scomparsa del

dott. Fulvio Soccini
vicepresidente

e ne ricordano il lungo e appassionato 
impegno, la grande disponibilità e per-
sonale competenza.
Crema, 5 marzo 2020

Caro

Fulvio
abbiamo condiviso più di 40 anni di 
vita professionale e di amicizia. 
Ci mancherai. Un grande abbraccio a 
Elisa e alle ragazze.

Tiziana e Sandro
Crema, 5 marzo 2020

Il presidente del Consorzio della Rog-
gia Cavallina sig. Giuseppe Ferri, i con-
siglieri di Amministrazione, gli utenti 
tutti e il segretario regolatore dott. agr. 
Alessandro Moro partecipano al dolo-
re del consigliere sig. Renzo Casazza 
e della sua famiglia per la scomparsa 
del fi glio

Umberto
Crema, 28 febbraio 2020

Il presidente del Consorzio Bocchello 
Acquadizzi dott. agr. Michele Barbieri, 
i consiglieri di Amministrazione, gli 
utenti tutti e il segretario regolatore 
dott. agr. Alessandro Moro partecipano 
al dolore del consigliere sig. Renzo Ca-
sazza e della sua famiglia per la scom-
parsa del fi glio

Umberto
Crema, 28 febbraio 2020

Mario e Gina Bettini partecipano al lutto 
di quanti piangono la dipartita del

dott. Fulvio Soccini
caro amico, cittadino e medico esem-
plare e assicurano preghiere in suffra-
gio.
Crema, 5 marzo 2020

Dado e Rosella, Silvia e Maurizio con 
Chiara, Emanuele, Anna e Marco sono 
vicini a Elisa, Sara, Debi e Agata in 
questo momento di grande dolore per 
la perdita del caro

Fulvio
che ricorderanno sempre con grande 
affetto.
Santa Maria della Croce, 5 marzo 2020

La famiglia Gazzoletti desidera espri-
mere la profonda vicinanza a Elisa, 
Sara, Debora e Agata per la perdita del 
caro

Fulvio
Crema, 5 marzo 2020

Maria, Ilaria, Chiara con Pia e Angelo 
si stringono con affetto a Elisa, Sara, 
Debora, Agata e ai loro familiari per la 
perdita del caro

Fulvio
Crema, 5 marzo 2020

Ci uniamo con un abbraccio al dolo-
re di Elisa, Sara, Debora, Agata per la 
morte del caro amato

Fulvio
Fulvia, Andrea, Paola, Alberto, Elena

Ripalta Cremasca, 5 marzo 2020

Enrico e Vittoria con Chiara e Silvia, 
addolorati ricordano l'amico

Fulvio
sempre a loro vicino in ogni circostan-
za della vita.
Crema, 5 marzo 2020

Luciano e Faustina Mariani partecipano 
al dolore di tutti i familiari per la morte 
del

dott. Fulvio Soccini
Crema, 5 marzo 2020

Il sindaco, unitamente all'Amministra-
zione comunale di Crema, partecipa 
commosso al dolore dei familiari per la 
scomparsa del

dott. Fulvio Soccini
già consigliere presso il Comune di 
Crema e fi gura illustre e stimata per 
l'impegno professionale, sociale e po-
litico nella nostra città.
Crema, 5 marzo 2020

Luigi Ablondi, Roberto Savazza, Frida 
Fagandini, Guido Avaldi, Maria Gloria 
Mencatelli ed Ermanna Derelli, sentita-
mente partecipano al lutto dei famigliari  
per la scomparsa del

dott. Fulvio Soccini
già direttore sanitario emerito dell’A-
zienda Ospedaliera “Ospedale Maggio-
re di Crema”.
Crema, 5 marzo 2020

Alessandro Cè con la famiglia è vicino 
nel dolore della cara amica Camilla e 
familiari. Partecipa al grave lutto che li 
ha colpiti per la perdita del caro nonno

dott. Fulvio Soccini
Crema, 5 marzo 2020

Il direttore generale dell’ASST di Cre-
ma, Dott. Germano Pellegata, uni-
tamente a tutte le istanze aziendali, 
partecipa al lutto della famiglia per la 
scomparsa del

dott. Fulvio Soccini
già direttore sanitario emerito dell’A-
zienda Ospedaliera “Ospedale Maggio-
re di Crema”.
Crema, 5 marzo 2020

Franco ed Elisabetta Conz con Stefano 
e Veronica sono particolarmente vicini 
con sentimenti di cristiana e umana so-
lidarietà, a Elisa, Sara, Debora e Agata 
per la scomparsa del

dott. Fulvio Soccini
direttore sanitario emerito

dell’Azienda Ospedaliera di Crema

ricordandone il generoso impegno pro-
fessionale, sociale e politico a favore 
della comunità cremasca.
Crema, 5 marzo 2020

Il Patronato assistenza disabili "Terni 
de Gregorj" partecipa al lutto della fa-
miglia Soccini per la morte del

dott. Fulvio
che per molti anni ne è stato apprezzato 
consigliere.
Crema, 5 marzo 2020

Maria Silvia e Walter con Nicola, Fe-
derico ed Elisabetta si stringono con 
immenso affetto a Elisa, Sara, Debora, 
Agata e a tutta la famiglia, nel ricordo 
del carissimo

Fulvio
Credera, 5 marzo 2020

Paolo, Palmira, Luca e Federica si 
stringono con affetto a Elisa, Sara, 
Debora e Agata in questo doloroso mo-
mento per la perdita del carissimo

Fulvio
Folgarida, 5 marzo 2020

Walter Donzelli e famiglia partecipano 
al lutto dei familiari per la morte dell'a-
mico

dott. Fulvio Soccini
Crema, 5 marzo 2020

Antonio Agazzi commosso, si unisce 
al dolore dei familiari per la perdita del 
carissimo

dott. Fulvio Soccini
medico, a lungo Direttore Sanitario 
dell'Ospedale Maggiore cittadino, sti-
mato Consigliere Comunale e Capo-
gruppo della Democrazia Cristiana di 
Crema. Ne ricorda l'instancabile pro-
pensione alla mediazione e al dialogo 
con tutti, la benevola "paternità", sag-
gezza e bontà, nonché un forte senso 
dell'amicizia e della convivialità, che ne 
fecero, nei primi anni '90, il perno della 
coesione del Gruppo della DC e della 
tenuta dell'Amministrazione Comunale 
cittadina in anni e momenti davvero 
non facili.
Riconoscente, abbraccia la moglie, le 
fi glie e tutti i familiari, porgendo sen-
titissime condoglianze.
Crema, 5 marzo 2020

Dott. Fulvio Soccini
Non è facile dire addio a una persona 
come te, Fulvio, che sei stato presente 
per molti anni in ospedale, nel nostro e 
tuo reparto di Pneumologia e nelle vite 
di chi ha avuto la fortuna di lavorarti 
accanto.
Per quei lunghi anni andare al lavoro 
è sempre stato un immenso piacere, 
sempre con la certezza di avere te come 
guida con cui condividere, discutere, 
confrontarci.
Sei sempre stato un grande operatore 
sul campo, un medico lungimirante in 
politica sanitaria, un pacifi catore e me-
diatore fra le varie parti.
Un grande è tale non solo per quello 
che è stato, ma per ciò che ha lasciato, 
e tu lo hai fatto con grande generosità.
Non c'è stato il vuoto dopo di te, ma 
una scuola vera e propria e un gruppo 
di lavoro che opera con entusiasmo e 
passione.
La tua grande capacità è stata proprio 
quella di farci innamorare e appassio-
nare al nostro lavoro.
Noi tutti ti siamo immensamente grati 
e per sempre.
Grazie di cuore.

La Penumologia
Crema,5 marzo 2020

Fulvio
Non esiste separazione defi nitiva fi nché 
esiste il ricordo.

Carmelita ed Enzo
Crema, 5 marzo 2020

Zio Fulvio
Lasci un vuoto enorme.
Ovunque tu sia, noi sappiamo amarti.
Con infi nito amore

Monica e Andrea
Crema, 5 marzo 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari, è 
nata alla vita eterna

Cleofe Maria Mazzini
ved. Manzoni

di anni 91
Ne danno il triste annuncio i fi gli Cate-
rina, Armida con Antonio e Daniele con 
Santina, i cari nipoti, la sorella Clara, le 
cognate, il cognato, l'affezionata Maria 
e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore tutte le persone che hanno 
partecipato al loro dolore.
Cremosano, 3 marzo 2020

A funerali avvenuti le fi glie Maria Tere-
sa con Valerio, Pinuccia, i cari nipoti 
Gabriele e Gloria, tutti i parenti e l'af-
fezionata Lorena annunciano la scom-
parsa della cara

Maria Ricchiuti
ved. Ruggieri

di anni 90
La salma è stata tumulata nel cimitero 
Maggiore di Crema.
Crema, 2 marzo 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato il 

Cav. Giovanni Ghidotti
di anni 97

Ne danno il triste annuncio i fi gli Fran-
ca, Giuseppe e Luisa, la nuora, il gene-
ro, i cari nipoti, i carissimi pronipoti, le 
cognate e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti con presenza, fi ori, 
scritti, preghiera e conforto hanno par-
tecipato al loro dolore. Esprimono un 
sentito ringraziamento alla dottoressa 
Ivana Seresini per le premurose cure 
prestate.
Casaletto Ceredano, 2 marzo 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata 

Maddalena Cremonesi
in Terzani

Ne danno il triste annuncio il marito 
Giuseppe, le sorelle Agnese e Adriana, 
i fratelli Luigi, Franco, Piero e Sergio, i 
cognati, le cognate, i nipoti, i pronipoti 
e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un sentito ringraziamento 
ai medici e al personale infermieristi-
co della R.S.A. Camillo Lucchi di via 
Zurla in Crema per le premurose cure 
prestate.
Crema, 4 marzo 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Vimalde 
Fusar Poli

di anni 94
Ne danno il triste annuncio le sorelle 
Nanda e Natalina, le nipoti Nadia con 
Carlo e Simona con Francesco, i pro-
nipoti Luca, Cristian e Aurora, tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento parti-
colare al dott. Cappelli, alla dott.ssa 
Severgnini e a tutto il personale para-
medico del nucleo E della Fondazione 
Benefattori Cremaschi Onlus per le 
premurose cure prestate.
Crema, 4 marzo 2020

I condomini e l'amministratrice del 
Condominio Alba porgono le più sen-
tite condoglianze alla famiglia per la 
perdita del condomino

Antonio Manenti
Crema, 7 marzo 2020

Gli ex colleghi di lavoro UCRAL ricor-
dano con affetto

Antonio Manenti
e sono vicini alla famiglia in questo 
momento di dolore.
Crema, 7 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Antonio Manenti
di anni 78

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Felice Carla, i fi gli Fabio e Diego, la 
nuora Elisa, i nipoti Gioele, Thomas, 
Riccardo ed Edoardo e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti con preghiera, fi ori, 
scritti e parole di conforto hanno condi-
viso il loro dolore, dimostrando affetto 
e vicinanza.
Crema, 7 marzo 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Giacomo Castioni
(Mino)
di anni 90

Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Francesco con Rita, il caro nipote Luca, 
il fratello, le sorelle, i cognati, le cogna-
te, i nipoti, i pronipoti e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà in 
forma privata per ragioni sanitarie oggi, 
sabato 7 marzo alle ore 10 nella chiesa 
parrocchiale di Ombriano; la tumula-
zione avverrà nel cimitero Maggiore di 
Crema.
La camera ardente è allestita presso 
l'Ospedale Maggiore di Crema.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 7 marzo 2020
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Consiglio Comunale a ranghi 
serrati – tutti presenti – vener-

dì 28 febbraio in sala Aldo Moro 
del municipio di Offanengo. Il 
sindaco Gianni Rossoni, prima di 
aprire la discussione sull’ordine del 
giorno, ha informato tutti (anche 
il pubblico, poco, ma non manca-
va) sui provvedimenti in merito 
all’emergenza sanitaria in corso. Al 
di là delle indicazioni, ormai note, 
Rossoni ha sottolineato come a 
fronte di un’emergenza come quella 
che stiamo vivendo, il Cremasco 
si sia dimostrato coeso, compatto, 
a prova della credibilità del nostro 
territorio, che è una realtà effettiva 
e non solo un nome sulla carta: 
“Durante gli incontri dei sindaci è 
risultato evidente che ci siamo tutti 
posti nelle condizioni di servire al 
meglio i nostri cittadini” ha chiuso 
Rossoni.

Si è quindi passati alla discus-
sione dei vari punti fra i quali il 
Bilancio di previsione 2020-2022. 
In primis sono stati affrontati altri 
passaggi soprattutto inerenti l’IRPEF, 
l’imposta unica comunale (IUC), 
la tassa sui rifiuti (TARI), Imposta 
Municipale (IMU), Tributo Servizi 
Indivisibili (TASI), aliquote che sono 
rimaste tutte invariate rispetto agli 
anni precedenti.

L’assessore al Bilancio, Giuseppi-
na Ballarini, avvalendosi della pro-
iezione di slide, ha illustrato le cifre 
di previsione per il triennio 2020/22 
specificando anno per anno le 
entrate e le spese correnti, le entrate 
tributarie ed extratributarie. Spicca-
no nel dettaglio i costi per l’ordine 
pubblico e la sicurezza (per il 2020 
prevista una spesa di 228.688 euro), 
per il diritto allo studio (599.314 
euro), per la valorizzazione dei beni 
e attività cultuali (124.840 euro) 
e per le politiche giovanili, sport 
e tempo libero (159.739 euro). Le 
politiche sociali vedranno per il 
corrente anno un investimento di 
762.928 euro, mentre lo Sviluppo 
sostenibile e la tutela dell’ambiente 
ammonterà a 489.697 euro. 

Gli equilibri del Bilancio 2020 
sono stati raggiunti con la par-
te corrente che prevede entrate 
per 4.207.419 euro e spese per 
4.238.994, con 31.575 euro uti-
lizzati per compensare il Bilancio 
che – dopo la discussione di alcuni 
emendamenti presentati dalla mino-

ranza – è stato approvato con i soli 
voti del gruppo Uniti per Offanengo.

Andrea Ramella, capogruppo di 
Orizzonte Offanengo ha sottoposto, 
in particolare, due emendamenti. 
Uno inerente l’indennità che gli 
amministratori si sono attribuiti per 
il prossimo quinquennio: “Infatti, 
seppur fedeli alla lettera della legge, 
in questa nuova legislatura le inden-
nità sono praticamente raddoppiate. 
Noi chiediamo che tornino ai livelli 
dei cinque anni passati, quando, no-
nostante la legge già lo permettesse, 
si erano attestati ben al di sotto della 
soglia massima”. A tal proposto il 
sindaco Rossoni ha chiarito che a 
fronte di un’attività amministrativa 
intensa, nella quale  non vengono 
nemmeno riconosciti rimborsi spe-
se, “riteniamo giusto non rinunciare 
alle nostre legittime indennità dopo 
che per 5 anni, senza farne alcun 
vanto, ce le siamo ridotte. Se volete 
procedete pure voi a una riduzione 
o a una rinuncia, magari a vostra 
volta senza vantarvene...”.

L’altro emendamento riguardava, 
invece, l’accensione di un mutuo di 
circa 400.000 euro per la realizza-
zione di un campo sintetico, al fine 
di far allenare e giocare i calciatori 
delle formazioni giovanili e quelli 
della prima squadra a Offanengo. 
Si eviteranno quindi per 9 mesi 
gli spostamenti a Romanengo o a 
Casale e Vidolasco. “Una circo-
stanza, questa, che non può non 
interrogare un’amministrazione che 
nell’attività sportiva come occa-
sione di aggregazione e di crescita 
ha sempre creduto e puntato” ha 
chiarito Rossoni supportato anche 
dalle parole del consigliere Patrini, 
il quale ha sottolineato la fruibilità 
dell’impianto ormai datato e che 
diverrà così sempre più funzionale. 
“Per quanto concerne il mutuo – ha 
proseguito Patrini – con l’intercet-
tazione di possibili bandi futuri le 
cifre potrebbero cambiare...”. 

Orizzonte Offanengo con il suo 
emendamento contestava non tanto 
la validità dell’intervento, piutto-
sto la “scelta di indebitarsi ancora 
significa far aumentare, oltre che le 
spese dell’apparato amministrativo, 
anche quelle degli interessi passivi 
che, a loro volta, ridurranno ancora, 
in prospettiva, la spesa corrente”. 
Nessuno degli emendamenti presen-
tati dalla minoranza è passato.

OFFANENGO

PIANENGO
Cappella del cimitero: terminati i lavori di restauro conservativo

di ANGELO LORENZETTI

L’intervento di restauro conservativo 
della cappella del cimitero è stato ul-

timato martedì pomeriggio. “Un lavoro ben 
fatto, che ha riportato all’antico splendore 
un immobile che versava in condizioni cri-
tiche”, ha osservato il sindaco Roberto Bar-
baglio mentre la ditta che ha eseguito l’ope-
ra stava lasciando il cimitero. L’operazione 
eseguita ha comportato una spesa di 63mila 
euro circa, “ma ne è valsa la pena”.  

Soddisfatta la progettista, l’architetto 
Magda Franzoni, che ha seguito l’interven-
to da vicino. “I lavori conservativi eseguiti 
dalla Ditta Edile B&G SAS di Roberto Ghi-
lardi, riguardanti la parte architettonica del-
la chiesetta, sono iniziati alla fine di giugno 
e hanno riguardato opere di consolidamen-
to e di risanamento delle coperture e delle 
murature, con eliminazione dei danni cau-
sati dall’umidità di percolazione e di risalita 
capillare con la formazione di un condotto 
perimetrale di areazione delle fondazioni. 
Sono state effettuate migliorie in particolare 
per la Camera mortuaria”. 

Franzoni evidenzia che “tutti i manufatti, 
dagli elementi in pietra, pinnacoli e lapidi, 
alla grande vetrata d’ingresso della cappella 
sono stati restaurati e consolidati. È stato 
installato un nuovo impianto elettrico e un 
impianto microfonico per migliorare l’acu-
stica nelle celebrazioni all’interno del cimi-
tero. Tutti i prospetti, dopo aver effettuato 
una ricerca cromatica con saggi stratigrafici 
autorizzati dalla Soprintendenza, sono stati 
verniciati seguendo le tracce della colora-
zione antica”.  

In fase di progettazione per la conser-
vazione della Cappella cimiteriale “si era 
inclusa la possibilità di rimuovere al suo 

interno la tinteggiatura a stampo esistente, 
così da mettere in luce la decorazione sotto-
stante che traspariva nella parte bassa delle 
murature. I muri della cappella durante i 
lavori di restauro hanno svelato l’esistenza 
di una decorazione parietale a quadrature 
e, dietro la tavola del pittore pianenghese 
Federico Boriani, posta sopra l’altare (sarà 
la sala del commiato), di un affresco di 
Eugenio Giuseppe Conti, noto pittore cre-
masco del XIX secolo, che decorò con una 
mano capace e fresca le volte di cappelle di 
numerose chiese del Cremasco ed effettuò 
restauri di affreschi di importanti pittori che 
nell’antichità avevano raffigurato la fede e 
la devozione della gente”. 

Alla fine di tutte le operazioni (autoriz-
zate dalla Soprintendenza delle Belle Arti 
di Mantova) necessarie a consolidare e 

proteggere l’opera, eseguite dalla restaura-
trice Simona Soldati, è stata effettuata l’in-
tegrazione pittorica strettamente necessaria 
alla visione del dipinto. Importante il ritro-
vamento dell’opera decorativa di Eugenio 
Conti e altrettanto importante il recupero 
del contesto circostante all’affresco.

PRESENTAZIONE DEL BILANCIO
Lunedì sera, dopodomani, è in program-

ma la seduta di Consiglio comunale per la 
presentazione del Bilancio di previsione, 
che sarà poi discusso e posto in votazione 
a fine mese. L’amministrazione comunale 
porta a conoscenza che in questo periodo 
sono state sospese le varie iniziative della 
Biblioteca, ma anche delle associazioni di 
volontariato che prevedevano la presenza 
del pubblico.

di MARA ZANOTTI

Il Consiglio comunale di Offanengo riunito la sera di venerdì 28 febbraio per l’approvazione del Bilancio

Bilancio, “sì”
a maggioranza

La facciata della chiesetta del cimitero pianenghese e un particolare dell’interno
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O F FA N E N G O  ( C R ) ,V I A  A . D E  G A S P E R I  1 4

0 3 7 3  2 0 3 0 2 0  ( 2 4  O R E )
O P P U R E  3 4 8  7 1 6 6 0 1 7

C A S A  D E L  C O M M I ATO
V I A  M AC A L L È  1 2 ,  C R E M A  ( C R )

U F F I C I

C O N TAT T I



16 N� rologi SABATO 7 MARZO 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
tornata alla Casa del Padre

Gemma 
Lupo Pasini
ved. Natali

di anni 82
Ne danno il triste annuncio i fi gli Ro-
berto con Piera Luisa, Pierluisa con 
Oscar, Maria Rosa, i cari nipoti De-
borah, Riccardo, Aaron, Cristopher e 
Davide, i fratelli, la cara sorella, le co-
gnate, l'affezionata Lidia e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti sono stati loro vicini 
in questo momento, esprimendo con-
forto e vicinanza.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermieri-
stico dell'Ospedale Maggiore di Crema, 
al medico curante e ai volontari dell'O-
SA per le amorevoli cure prestate.
Santa Maria Della Croce, 6 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Lucia Angela
Oprandi

Ne danno il triste annuncio il fratello 
Vincenzo, la nipote Rosa con Andrea, 
l'affezionata Nancy e tutti i parenti.
A funerali avvenuti, i familiari ringrazia-
no ci cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare al medico curante dott. Franco 
Ceserani, alla dott.ssa Sacchelli, a 
tutta l'équipe della riabilitazione della 
Fondazione Brunenghi di Castelleone 
e alla signora Nancy per le amorevoli 
cure prestate.
Un sentito ringraziamento ai sacerdoti 
della parrocchia dei Mosi per la pre-
senza e il supporto spirituale.
Crema, 7 marzo 2020

Il giorno 3 marzo 2020 ci ha lasciato, 
all'età di 96 anni, la mamma, nonna e 
bisnonna

Maria Guerini Rocco
ved. Guerini Rocco

A salutarla i fi gli Carlo, Ester e Renzo 
con nuore e genero, i nipoti, i pronipoti, 
il fratello, le sorelle, i cognati, le cogna-
te e i parenti tutti.
Noi familiari ringraziano di cuore tutti 
coloro che hanno partecipato al nostro 
dolore e in modo particolare tutto il 
reparto di Medicina generale dell'O-
spedale Maggiore di Crema per le cure 
amorose prestate. Ciao bisnonna, non-
na e mamma 
Che questa terra ti sia lieve... 
Buon viaggio
Crema, 7 marzo 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Agostino Benelli
di anni 82

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Marina, i fi gli Elena, Valentina, Roberta, 
Giuseppe e Alberto, i generi, le nuore, i 
nipoti e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà in 
forma privata per ragioni sanitarie oggi, 
sabato 7 marzo alle ore 15.00 partendo 
dall'abitazione in via Quade n. 4 per la 
chiesa parrocchiale di Castelnuovo; si 
proseguirà per la cremazione.
Le ceneri riposeranno nel cimitero di 
San Bernardino.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 6 marzo 2020

Il gruppo amici unitamente al Comitato 
Carnevale Cremasco porgono sentite 
condoglianze a Paolo e Barbara per la 
scomparsa della cara

Maria Rosa Cucchi
in Filipponi

Crema, 5 marzo 2020

Partecipano al lutto:
- Famiglie Murelli e Ardigò

Gli Amici della Sisal/Bar Fiori di Crema 
partecipano al dolore del socio Filippo-
ni G. Paolo e della fi glia per la scom-
parsa della moglie

Maria Rosa Cucchi
Crema, 5 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Maria Rosa Cucchi
in Filipponi

di anni 70
Ne danno il triste annuncio il marito 
Gianpaolo, la fi glia Barbara con Luca, 
le sorelle Palmira e Francesca, i cogna-
ti, la cognata, i nipoti e parenti tutti.
Il funerale avrà luogo in forma privata 
nella basilica di Santa Maria della Cro-
ce in Crema oggi, sabato 7 marzo alle 
ore 10, partendo dalla camera ardente 
dell'ospedale Maggiore di Crema, dopo 
la cerimonia la cara salma proseguità 
per la cremazione.
L'urna cineraria della cara Maria Rosa 
sarà sepolta nel cimitero di Torre Pal-
lavicina.
Non fi ori ma offerte alla basilica di Santa 
Maria della Croce. Intesa San Paolo IBAN: 
IT84J0306909606100000004230.
Si ringraziano quanti parteciperanno al 
nostro dolore.
Crema, 5 marzo 2020

Partecipa al lutto:
- L’Associazione MCL
   di Santa Maria della Croce.

È mancato all’affetto dei suoi cari

Luigi Comolli
di anni 70

Ne danno il triste annuncio il fratello 
Stefano, la cognata Eleonora, i nipoti 
Maddalena con Emiliano, Davide con 
Elisa, la pronipote Serena, i cugini e 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i famigliari ringra-
ziano chi, con fi ori, preghiere e scritti 
hanno partecipato al loro dolore.
Trescore Cremasco, 4 marzo 2020

Il presidente e l'amministratore delegato 
dott. Franco Goglio, il Cda, i dirigenti e 
tutti i dipendenti di Goglio Spa parteci-
pano al lutto della famiglia e porgono le 
più sentite condoglianze nel ricordo di 

Luigi Comolli 
e di oltre 50 anni di straordinaria col-
laborazione.
Milano, 5 marzo 2020

Franco, Fabia, Fabrizio Goglio con 
le rispettive famiglie, profondamente 
commossi partecipano al lutto per la 
scomparsa di 

Luigi Comolli 
un uomo buono, giusto, lavoratore in-
stancabile, fedele e leale, coraggioso, 
stimato e amato dalla nostra famiglia e 
da tutta la Goglio Spa, a cui ha dedicato 
oltre 50 anni divita.
Milano, 5 marzo 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Angelo Avaldi
di anni 80

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giacomina, il fi glio Paolo e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare a don Franco Crotti per il conforto 
dato.
Ripalta Cremasca, 4 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Isaia Guerini
di anni 89

Ne danno il triste annuncio i fi gli Fran-
cesco, Mario e Raffaella e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rivolgono 
un sentito ringraziamento a tutti coloro 
che in qualsiasi modo hanno condiviso 
il loro dolore.
Crema, 4 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Nicola De Iaco
di anni 89

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria Rosa, i fi gli Giampaolo e Ro-
berto, la nuora Elsa, il nipote Paolo e 
i parenti tutti.
Il rito funebre si svolgerà in forma 
privata nella casa funeraria San Paolo 
La Cremasca in Crema oggi, sabato 7 
marzo alle ore 11, dopo la cerimonia 
funebre proseguirà per la sepoltura nel 
Cimitero Maggiore di Crema.
I familiari ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Crema, 6 marzo 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Luciano Piccolini
di anni 79

Ne danno il triste annuncio i fratelli 
Mario e Angelo, la sorella Maria, le co-
gnate, il cognato, i nipoti, i pronipoti e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento ai me-
dici e al personale infermeristico della 
"R.S.A. Camillo Lucchi" di via Zurla in 
Crema per le amorevoli cure prestate.
Crema, 5 marzo 2020

Ciao zia

Chicca
amica affettuosa e consigliera saggia. 
A Sandro, Angela, Alberto ed Eugenia 
tutta la nostra affettuosa vicinanza nel 
dolore.

Maria Elena, Mario, 
Giuseppina e Giancarlo

Crema, 5 marzo 2020

ANNIVERSARI • ANNIVERSARI

2005                 13 marzo                 2020

"Ci sono vuoti che non si ri-
empiono e persone che non 
si sostituiscono, me per noi 
ci sarai sempre, nell'aria e nel 
silenzio..."

Da tutti quelli che ti vogliono bene

Gian Franco
Chizzoli

tua moglie, i tuoi fi gli e i nipoti ti ricor-
dano ogni giorno.
Una s. messa sarà celebrata venerdì 13 
marzo alle ore 20.30 nella chiesa par-
rocchiale di Capergnanica.

1981                 5 marzo                 2020

"Custodiamo nel nostro cuore 
il ricordo del tuo bene. Riper-
correrlo è come averti sempre 
con noi"."

Nell'anniversario della scomparsa del 
caro

dott. Giuseppe
Legatti

i tuoi cari ti ricordano sempre con tanto 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata nei pros-
simi giorni nella chiesa parrocchiale di 
Montodine.

2017                 14 marzo                 2020

Nel terzo anniversario della scomparsa 
della carissima

Elena Cinquanta
la mamma, il papà, il fratello, la cogna-
ta, il nipotino Pietro e i parenti tutti la 
ricordano con immutato affetto.
Sarà celebrata in suffragio una s. messa 
venerdì 13 marzo alle ore 15 presso il 
cimitero di Pianengo.

2019                 13 marzo                 2020

Ciao mamma, da un anno non sei più 
con noi, ci manchi tantissimo, ma sai 
che vivi sempre nei nostri cuori. E non 
temere, non ti dimenticheremo mai. 
Continua a guardarci e proteggerci.

Giovanna Bonizzi
Isaia e Loretta ti ricordano a tutte le per-
sone che ti hanno conosciuta e amata.
Sante Messe in tua memoria saran-
no celebrate nei prossimi giorni nella 
chiesa del Cimitero Maggiore di Cre-
ma.

2003                 8 marzo                 2020

"Dal cielo ove godi di premio 
delle tue virtù continua a pro-
teggere e benedire i tuoi cari, 
donandoci sempre serenità e 
tanta pace".

Nel diciassettesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Piera Quattrini Biondi
i tuoi cari ti ricordano con immutato 
affetto.
Una s. messa di suffragio sarà celebra-
ta domenica 8 marzo alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di S. Antonio Abate 
a Salvirola (salvo diverse disposizioni).

"La morte è la curva della stra-
da, morire è solo non essere 
visto".

(Fernando Pessoa)

Viaggiavamo insieme sulla strada della 
vita poi pensavamo di averti persa... ma 
eri e sei sempre con noi... nel nostro 
cuore. Ciao 

Tina
Un uffi cio funebre sarà celebrato sabato 
7 marzo alle ore 17.30 nel Santuario di 
Santa Maria delle Grazie a Crema.

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Agostino Parati
i familiari lo ricordano unitamente al 
papà

Fausto
e alla mamma

Maria Cagni
Un uffi cio funebre a suffragio verrà ce-
lebrato lunedì 9 marzo alle ore 20.15 
nella chiesa parrocchiale di Casaletto 
Ceredano.

È mancata all'affetto dei suoi cari 

Francesca Mastrototaro
ved. Pappalettera

di anni 99
Ne danno il triste annuncio i fi gli Do-
menico, Leonardo, Pasquale, Nicola 
e Anna, le nuore, il genero, i nipoti, i 
pronipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti, i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare, per le premurose cure prestate, ai 
medici e al personale infermieristico 
della R.S.A. Camillo Lucchi di via Zurla 
in Crema.
Crema, 7 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari 

Carmela Tedoldi
di anni 96

Ne danno il triste annuncio i nipoti con 
le rispettive famiglie e i parenti tutti. 
Il funerale avrà luogo in forma privata 
nel cimitero di Trezzolasco domani, do-
menica 8 marzo alle ore 10, partendo 
dall'abitazione in via Provinciale n. 15. 
Dopo la cerimonia la cara salma sarà 
sepolta nel cimitero locale.
Un particolare ringraziamento alla dot-
toressa Irina per le cure prestate.
I familiari ringraziano quanti partecipe-
ranno al loro dolore.
Trezzolasco, 6 marzo 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari, è 
mancata

Enrica Valdameri
ved. Ceribelli

di anni 94
Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Alessandro con Angela, il nipote Alber-
to con Eugenia, i nipoti e parenti tutti.
L'urna cineraria della cara Enrica sarà 
sepolta nel cimitero di San Bernardino.
A funerali avvenuti i familiari rivolgono 
un sentito ringraziamento a tutti coloro 
che in qualsiasi modo hanno condiviso 
il loro dolore.
Rivolgono un particolare ringraziamen-
to ai medici e a tutto il personale della 
R.S.A. Camillo Lucchi di via Zurla a 
Crema.
Crema, 4 marzo 2020



   

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 7 marzo 2020

Comunicati

Il giornale non è responsabile 
di eventuali cambiamenti di programma 

 EVENTI SOSPESI E SITI PER AGGIORNAMENTO
Alla luce dell’emergenza sanitaria in corso si conferma la so-
spensione, anche la prossima settimana, di molti spettacoli e 
iniziative. Per aggiornamenti su Crema e sul territorio: 

www.ilnuovotorrazzo.it;  www.culturacrema.it;  
www.prolococrema.it; www.teatrosandomenico.com

La diocesi di Crema in udienza dal Papa 
SABATO 18 APRILE ALLE ORE 12

IN AULA PAOLO VI

PR
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È possibile arrivare a Roma anche privatamente ed aggregarsi al gruppo di pellegrini sabato 
mattina per la Santa Messa e/o per l’Udienza. In questo caso è OBBLIGATORIO
dotarsi del PASS, del KIT e possedere la tessera NOI oratori.
I pass e i kit dovranno essere ritirati in Curia da lunedì 30 marzo a martedì 14 aprile 2020, 
versando € 5 per contributo spese. Per chi partecipa in forma organizzata ai gruppi, riceverà 
pass e kit dai rispettivi organizzatori.

N.B. TUTTI I PASS SONO NOMINATIVI
E NON POSSONO ESSERE CONSEGNATI IN BIANCO

GRUPPO DIOCESI
IL COSTO È FISSATO A € 330 a persona,

tutto compreso.
Supplemento camera singola € 20

fino ad esaurimento delle disponibilità

ISCRIZIONI PRESSO LA CURIA 
E IL NUOVO TORRAZZO

con il versamento di una caparra di € 100
entro venerdì 20 marzo

Obbligatoria la tessera NOI oratori
valida per l’anno 2020

GRUPPO
SCUOLA MANZIANA

IL COSTO È FISSATO A
€ 250 a persona

ISCRIZIONI PRESSO LA SCUOLA
La quota non comprende: Ingressi ai monu-
menti, pasti (salvo la cena di sabato che è inclu-
sa), extra in genere personali, tassa soggiorno, 
assicurazione annullamento (6% della quota 
di partecipazione da stipulare all’atto dell’i-
scrizione).

GRUPPO CRESIMANDI
ADOLESCENTI E GIOVANI

L’iscrizione può essere effettuata sin-
golarmente o raccogliendo i dati in 
parrocchia, caricandoli successivamen-
te compilando il modulo disponibile al 
link sul sito www.pgcrema.it

IL COSTO È FISSATO A € 200
Caparra di € 100

da versare all’iscrizione

1° GIORNO - SABATO 27 GIUGNO
MILANO MALPENSA
 SAN PIETROBURGO 

2° GIORNO - DOMENICA 28 GIUGNO
SAN PIETROBURGO

3° GIORNO - LUNEDÌ 29 GIUGNO
SAN PIETROBURGO – PETERHOF 

4° GIORNO - MARTEDÌ 30 GIUGNO 
SAN PIETROBURGO – MOSCA

5° GIORNO - MERCOLEDÌ  1° LUGLIO
MOSCA

6° GIORNO - GIOVEDÌ  2 LUGLIO
MOSCA – SERGIEV POSAD – SUZDAL

7° GIORNO - VENERDÌ  3 LUGLIO
SUZDAL – VLADIMIR – MOSCA

8° GIORNO - SABATO  4 LUGLIO 
MOSCA – MILANO LINATE

DAL 27 GIUGNO 
AL 4 LUGLIO

RUSSIA E L’ANELLO D’ORO

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: € 1.998,00.
Supplemento camera singola: € 540,00.
Tasse e oneri aeroportuali soggetti a riconferma.

La quota comprende: Transfer Crema/Milano/Crema. Quota 
visto russo. Passaggio aereo in classe turistica Milano Malpen-
sa/San Pietroburgo e Mosca/Milano Linate con voli di linea e 
scalo europeo – Trasferimenti in pullman da/per gli aeroporti 
e le stazioni ferroviarie in Russia – Passaggio ferroviario in 2a 
classe San Pietroburgo/Mosca con servizio di facchinaggio 
fino e dalla banchina del treno – Alloggio in alberghi 4 stelle in 
camere due letti - Pensione completa dalla cena del 1° giorno 
alla colazione dell’8° giorno – Acqua minerale naturale (0,33 
cl. da caraffa o dispenser), caffé o thé ai pasti – Visite ed escur-
sioni come da programma – Guide parlanti italiani per tutto il 
tour – Ingressi inclusi a San Pietroburgo: Hermitage, Fortezza 
Pietro e Paolo, Peterhof  solo parco; a Mosca: Cremlino con 
2 cattedrali + armeria, galleria Tretiakov, metropolitana; Ser-
giev Posad; a Suzdal: Cremlino con cattedrale, museo ligneo, 
monastero Sant’Eufemio; Vladimir; Radioguide Vox – Accom-
pagnatore – Assistenza sanitaria, assicurazione bagaglio e an-
nullamento viaggio.

Documenti:
Passaporto individuale valido almeno 6 mesi dalla data di ini-
zio viaggio. Per l’ottenimento del visto dovranno pervenirci 
entro 50 giorni prima della partenza: 2 fototessere recenti, pas-
saporto in originale con almeno due pagine libere contigue e il 
modulo richiesta visto. Per documenti pervenutici a meno di 50 
gg dalla partenza verrà applicata la sovrattassa per l’urgenza.

ISCRIZIONI ENTRO
IL 12 MARZO

PRESSO LA SEDE DEL 
NUOVO TORRAZZO

I VIAGGIO DEL TORRAZZO

SABATO 14 MARZO
ORE 21 CREMA INCONTRO

Nella Sala Rossa dell’Episcopio, il Vescovo organizza un incontro 
sul viaggio organizzato dalla nostra diocesi in Myanmar (Birmania) 
che si è tenuto dal 3 al 17 febbraio u.s. Iniziativa aperta alla cittadinan-
za. Tutti sono invitati a partecipare.

Agenda

PARROCCHIA                                                                                                                            
DI SERGNANO                   

  Viaggio in Armenia
Dal 21 al 28 agosto la parroc-

chia di Sergnano organizza un viag-
gio in Armenia per scoprire la ricca 
storia del primo Paese cristiano. 
Quota di partecipazione € 1.600 cir-
ca, tutto compreso. Per informazio-
ni sul programma e iscrizioni chia-
mare Maria Pavesi 340.5410274. . 

TRENORD
Modifiche al servizio

Fino all’8 marzo viene con-
fermata la riduzione del servizio 
Trenord che riguarda l’8% delle 
2.300 corse programmate. In Lom-
bardia circoleranno 2.100 treni. 
Inoltre si informa che in seguito al 
ripristino dei binari dell’Alta Velo-
cità sulla linea Milano-Piacenza da 
parte di RFI i treni della linea S1 
Saronno-Lodi avranno nuovamen-
te origine e destinazione a Lodi e 
i treni della linea Milano Centrale-
Brescia-Verona avranno origine e 

destinazione a Milano-Centrale. I 
dettagli delle modifiche e le infor-
mazioni sui provvedimenti sono 
disponibili nelle pagine di ogni di-
rettrice e sul sito www.trenord.it e 
sull’App Trenord.

CASTELLEONE
Fondazione Brunenghi

La fondazione Giuseppi-
na Brunenghi-Onlus comunica 
che non permetterà l’accesso 
alla struttura a visitatori e pa-
renti fino a lunedì 9 marzo, sal-
vo la gestione di casi particolari. 
Tale disposizione viene applica-
ta anche per l’attività del Centro 
diurno integrato.

COMUNE DI CREMA
Ponte di via Cadorna

Seguendo un principio di 
prudenza, in continuità con l’or-
dinanza comunale del 30 gen-
naio, è stato deciso di emanare 
una nuova ordinanza che replica 
le prescrizioni della precedente 
fino al 20 marzo 2020 riguardo 
al Ponte sul fiume Serio in via 

Cadorna: senso vietato di marcia 
ai veicoli provenienti da piazza-
le delle Rimembranze e diretti a 
Castelnuovo/San Bernardino, che 
svolteranno in via IV Novembre. 
In senso contrario invece, il pon-
te sarà ancora attraversabile, così 
come le corsie ciclopedonali. La 
cautela è doverosa, in attesa di 
conoscere nel dettaglio lo stato 
dell’infrastruttura dopo l’esame 
diagnostico.

Certificati via telematica
È possibile scaricare e 

stampare i propri certificati senza 
recarsi in Comune. Basta andare 
alla sezione “Rilascio Certificati” 
nell’area Servizi Online e utiliz-
zando SPID oppure la Carta Na-
zionale dei Servizi con apposito 
PIN possono essere visionati i 
propri dati anagrafici da residenti 
nella città di Crema, produrre au-
tocertificazioni e stampare i cer-
tificati Anagrafici, di Stato civile 
ed Elettorale. In caso di certificati 
che prevedono la marca da bollo 
è sufficiente inserire negli appositi 
campi il numero identificativo di 
14 cifre e la data di emissione del-
la marca da bollo acquistata e in 

Per info
www.ilnuovotorrazzo.it

questo modo verrà prodotto il do-
cumento e potrà essere stampato.

Museo civico di Crema
La modalità di fruizione 

al Museo è contingentata tale da 
evitare assembramenti di persone 
nel rispetto delle misure di conteni-
mento del contagio dei decreti del 
governo e che prevedono il man-
tenimento di un metro di distanza 
tra le persone. Pertanto, nel Museo 
di Crema potranno entrare non 
più di 6 persone per volta. Nella 
sala P. Da Cemmo, sala Archeolo-
gia Fluviale e sala Arte Organaria 
non più di 3 per volta. Nella Casa 
Cremasca una persona per volta. 
Il Museo informa inoltre che la 
mostra Omaggio a Gianetto Biondi-
ni, allestita all’interno del Museo, 
sarà visitabile fino a domenica 29 
marzo. Sono sospesi tutti gli eventi, 
le manifestazioni e le conferenze 
fino a nuovo aggiornamento. Info: 
Museo 0373.257161 museo@co-
mune.crema.cr.it; attività culturali 
0373.894481-0373.894484; mani-
festazioni.culturali@comune.cre-
ma.cr.it. Aperta anche della Biblio-
teca di via Civerchi ma solo per il 
prestito. (ns. servizio pag. 10)
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SABATO 7 MARZO 2020

PREFESTIVE
 16.30 Kennedy 
 17.00 S. Antonio Abate
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce, Cattedrale, 
  S. Pietro, S. Carlo, Crema Nuova, S. Giacomo,  
  Ombriano, S. Bernardino, Castelnuovo,
  S. Stefano, Sabbioni, Vergonzana
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici via Bramante 
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 23.00 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti

 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, Ombriano
  Cappella Cimitero Maggiore, S. Stefano,
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 10.45 S. Bartolomeo ai Morti, S. Giacomo
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo,
  SS. Trinità, Ombriano, Crema Nuova,
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - Stazione - via Kennedy. OMBRIANO: 
v.le Europa 129; piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

Dalle ore 8.30 di venerdì 6/3 fino 13/3:
– Farmacia Bruttomesso
   piazza Marconi 20 - CREMA
   tel. 0373 256286
– Pieranica (Comunale)
– Capergnanica (Tirloni)

Dalle ore 8.30 di venerdì 13/3 fino 20/3:
– Farmacia Bertolini 
   piazza Garibaldi 49 - CREMA
   tel. 0373 256279
– Chieve (San Giorgio)
– Trescore Cremasco (Zambiasi)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Guardia Medica ...........................................800.567.866
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Taxi Crema: ................................................ 333 1212888
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21 alle 23
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 
• Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasetti-
manali: ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23.
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi 
compresi). Entrata solo da via Capergnanica.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. 
dalle 19 alle 20. Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. Nuove disposizioni 
in pagina. CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri 
cittadini sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 18.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30.
Mercoledì 13.30-17.30. Domenica 8-12
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 0373 85385
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 (su appuntamento) e 14-18; sabato 
9-12. Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-18.
Mercoledì 10-18. Sabato e domenica 9-13 e 15-18.30.

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 
9-12 e 14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it
Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Accesso solo su prenotazione: telefonando; con l’App 
INPS Mobile (gratuita)-Servizio Sportelli di sede; per e-mail: prenotazioni.cre-
ma@inps.it; se in possesso di PIN anche dal sito www.inps.it servizio “Spor-
telli di sede”.

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lun. chiuso. Mart.: 14-17.30, 
mattino chiuso. Merc., giov. e ven. 10-12 e 14-17.30. Il sabato 10-12 e 15.30 
-18.30. La dom. e festivi 10-12 e 15-17. Nuove disposizioni a pag. 17

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894501-500-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Spor-
tello Lavoro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala 
studio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal mar-
tedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da 
martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12. Nuove disposizioni a pag. 10

 cinema · ricetta · meteo · orari uffici · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 ORARI SPORTELLI CUP - NUOVE DISPOSIZIONI IN PAGINA

dalle ore 7 alle ore 9.30

dalle ore 9.30

dalle ore 7

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 12.30

dalle ore 8 alle ore 16.45

Distribuzione numeri per prelievi e per consegna 
materiale biologico
Accettazione amministrativa per prelievi e per 
consegna materiale biologico
Distribuzione numeri e attività di sportello per ri-
tiro referti, accettazione amministrativa delle pre-
notazioni telefoniche, registrazione prestazioni 
eseguite, attività di cassa tranne la prenotazione.
Distribuzione numeri per prenotazioni agli sportelli 
Cup per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Inizio attività di prenotazioni agli sportelli Cup 
per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Distribuzione numeri

LABORATORIO ANALISI: prelievi dalle ore 7.30 alle ore 9

Prenotazioni, consegna referti clinici, pagamenti e 
altre attività di sportello
Accettazione materiali biologici (feci-urine) 
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• Prenotazioni telefoniche al numero verde 800.638.638 (SENZA prefi sso): 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20, esclusi festivi

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

Dalla
parrocchia 

di Sergnano
- Per l’OVE

€ 480

- Per
l’Apostolato

della
preghiera

€ 130

Per
il Seminario

- OVE della
SS. Trinità

€ 250
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D’OROD’ORO

Chi volesse condividere ricordi fotografi ci di persone o momenti speciali
degli anni passati (non oltre il 1980) può inviarci l’immagine
via e-mail (info@ilnuovotorrazzo.it) o portarla in redazione

…va salüda i “Cüntastòrie”

·  I  ·  M  ·  M  ·  A  ·  G  ·  I  ·  N  ·  I  ··  I  ·  M  ·  M  ·  A  ·  G  ·  I  ·  N  ·  I  ·

In questo tempo scombussolato dall’emergenza e dal contagio, si scoperchiano a volte le più inti-
me fragilità e noi anziani siamo invitati a essere ancor più accorti. Il pensiero e l’impressionabilità 
però non hanno età! Così può capitare che sia proprio il Poeta anziano, signore del tempo e dei 
sentimenti, a portare alla ribalta la speranza di chi ha vissuto e visto tanto, e ancora guarda e “vede 
oltre”, donando a tutti la sua Poesia stupenda che già intravede la primavera proprio “dentro” il 
cuore dell’inverno.
Nella simbologia poetica dialettale, niente è più forte e commovente della “vitalità dell’esistenza”, 
dei valori della natura, dei germogli dentro il nulla apparente… Complimenti all’Amico Poeta Fausto 
Vagni, splendide immagini!

Ta séntet le tùrtule
cuma le gugùna sö la gòba
di lampiù?
Ta èdet i sturlì cuma i sa spenögia
sö le antène e sö i camì?
E al vént da màrs che ‘l piéga
l’èrba irdulìna
quànt che ‘l bófa da matìna,
tànt che al pràt anféna ‘l pàr
fàc a ùnde cumè ‘l màr?
Al vént da màrs che ùdula
an dal camì
che sgiugàta ‘mè ‘n gatì,
che ‘l fà sö i muciarèi
da fòe sèche e da bruchèi,
atùrne a i àngui da la cà…
pò a gli a sdèrfa e gli a rifà,
scua ‘l cél per le stèle da staséra
chès-c i è i témp da primaéra!

An da l’òrt tùrna la éta,
s’à dervìt ‘na margheréta
e söl bròch che amò al rùnfa
gh’è ‘na gèma che sa sgiùnfa.
Con stó témp muimentàt
ma sa sénte agitàt.
E, cumè ‘l fös ‘na gandòia
an dal có nàs ‘na òia
da mandà a cal tal paìs
töc i pensér e töc i pìs,
da mandà a fàs benedì
le crùs töte  e töc i spì,
da pugiàm an quài cantù,
da tirà an bèl bufù,
e pò spèrdem con la mént
per al mùnt ansèma al vént…
sùra i pràc da le campàgne
ansöma i bréch da le muntàgne.

Della Camera di Commercio, Industria,
Artigianato e Agricoltura Listino del 4 marzo 2020

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali te-
neri con 14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 184-186; 
Buono mercantile (peso specifico da 74 a 76) 179-183; Mer-
cantile (peso specifico fino a 73) 176-176; Cruscami (franco 
domicilio acquirente - alla rinfusa): Farinaccio 161-163; Tritello 
150-152; Crusca 127-129; Cruschello 144-146. Granoturco 
ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 164-165: Orzo 
nazionale (prezzo indicativo). Peso specifico da 62 a 64 164-
169; peso specifico da 55 a 61 157-161; Semi di soia nazio-
nale 350-351. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso 
vivo in kg): da incrocio (50-60 kg) 1,90-3,40; Frisona (45-55 kg) 
0,90-1,10. Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-
250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - 
Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; 
Cat. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 
(50%) 1,80-2,35; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) 
P2 (45%) - O3 (48%) 1,80-2,30; Cat. E - Vitellone femmine 
da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,20-3,65; Cat. D - Vacche 
frisona di 1° qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,05-2,35; Cat. 
D - Vacche frisona di 2° qualità P2 (42%) - P3 (43%) 1,60-

1,85; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità P1 (39%) - P1 
(41%) 1,20-1,45; Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità (peso 
vivo) 0,90-1,08; Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità (peso 
vivo) 0,67-0,80; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità (peso 
vivo) 0,47-0,59; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° 
qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,20-3,45; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 2° qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,80-
3,00; Cat. A - Vitelloni frisona di 1° qualità O2 (51%) - O3 
(52%) 2,40-2,60; Cat. A - Vitelloni frisona di 2° qualità P1 
(49%) - P3 (50%) 2,00-2,30. FORAGGI: Fieno e paglia (da 
commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 135-
150; Loietto 135-150; Fieno di 2a qualità 95-110; Fieno di 
erba medica 145-160; Paglia 95-105.
CASEARI: Burro: pastorizzato 2,70; Provolone Valpadana: 
dolce 5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagiona-
tura di 9 mesi 7,15-7,25; stagionatura tra 12-15 mesi 8,10-
8,25; stagionatura oltre 15 mesi 8,50-8,85.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): le-
gna in pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-
14; legna in pezzatura da stufa: forte 100 kg 15-16 Pioppo in 
piedi: da pioppeto 6,7-10,5; da ripa 2,7-3,2 Tronchi di pioppo: 
trancia 21 cm 12,0-16,5; per cartiera 10 cm 4,5-5,0.
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A tutti, ai giovani, agli adolescenti, ai ragazzi, ai bambini

“Al vént da Màrs e i témp da Primaéra”
di Fausto Vagni di Ripalta Guerina

disegno di Irene

Cochi, ti riconosci?
A Venezia

con mamma,
zio Angelo
e family.

Anno 1961

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni 
suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu tra-
sfi gurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue 
vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro 
Mosè ed Elia, che conversavano con lui. Prendendo la parola, 
Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se 
vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per 
Elia». Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa 
li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che 
diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio 
compiacimento. Ascoltatelo». All’udire ciò, i discepoli caddero 
con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù 
si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli 
occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. Mentre scendevano 
dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa 
visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti».

Nella seconda domenica di Quaresima si legge il Vangelo della 
trasfi gurazione. Ora, la chiamata di Abramo (Gen 12,1-4), di cui 
parla la prima lettura della Messa, è anch’essa una «trasfi gurazio-
ne» e ci aiuta a capire qualcosa anche del racconto evangelico.
Abramo era un pastore nomade. Quando Dio lo chiama e gli 
ordina di lasciare la sua famiglia, la sua patria e di incamminarsi 
verso la terra che Dio stesso gli promette in dono, le sue con-
dizioni di vita non cambiano. Anche dopo la chiamata di Dio, 
continuerà a essere un pastore nomade, e lo sarà fi no alla fi ne 
della sua vita.
Poco o nulla cambia, esteriormente, nella vita di Abramo, al mo-
mento della chiamata. Ma la vocazione di Dio è precisamente 
ciò che trasfi gura la sua vita, perché le dà un senso, le indica 
una direzione. Non ne modifi ca le condizioni esteriori, ma la 
illumina di un signifi cato nuovo. Abramo continuerà a cammi-
nare, continuerà a piantare e spiantare le tende di luogo in luogo, 
di pascolo in pascolo: d’ora in poi, però, saprà che questa vita 
non è un aggirarsi insensato e assurdo, perché è obbedienza alla 
chiamata di Dio, affi damento alla sua promessa, cammino verso 
una meta sicura.
Non sarà un cammino facile: tuttavia, Abramo crede al modo in 
cui Dio, con la sua promessa, trasfi gura la sua vita, e nel cielo 
stellato impara a riconoscere la sovrabbondanza di questa pro-
messa e la possibilità di affi darsi ad essa, attraversando così an-

che i momenti di maggiore diffi coltà.
Anche Gesù, secondo il racconto degli evangelisti, sta compien-
do un cammino di obbedienza al Padre che lo ha chiamato, lo ha 
inviato a proclamare il suo Regno e ora gli chiede di vivere con 
fedeltà questa chiamata, anche quando essa lo porta sempre più 
decisamente sotto l’ombra della croce.
Nella trasfi gurazione Gesù, e con lui i discepoli, sono aiutati dal-
la luce di Dio a intravedere il senso ultimo di questo cammino e 
la fedeltà della promessa di Dio che non viene meno neppure nel 
momento delle tenebre.
Il Vangelo dice che, accanto a Gesù trasfi gurato, appaiono Mosè 
ed Elia, che la tradizione cristiana ha visto come sintesi della 
«Legge e dei Profeti», cioè delle Scritture sacre di Israele: e que-
sti testi, che comprendono anche la storia di Abramo, sono pro-
prio il racconto della storia di Dio con il suo popolo e attestano 
la sua fedeltà.
Meditando le Scritture, ritornando continuamente a questa sto-
ria, Gesù e i discepoli (e anche noi!) possono dunque capire an-
che il senso dell’ora presente e leggerla come trasfi gurata alla 
luce della fedeltà di Dio.
Ma nel racconto interviene anche direttamente la voce di Dio, 
che dalla nube indica ai discepoli Gesù, presentato come il Fi-
glio, nel quale il Padre mette tutto il suo compiacimento, e che 
invita ad ascoltare.
Ascoltare Gesù – cioè anche seguirlo, fare ciò che egli dice – 
può essere facile in certi momenti; ma la sfi da è seguirlo adesso, 
quando la luce della trasfi gurazione si spegne, e ciò che gli occhi 
vedono è soltanto un uomo incamminato sulla via della croce. 
La sfi da sarà continuare ad andare dietro a Gesù non solo duran-
te l’ingresso trionfale a Gerusalemme, ma anche quando salirà al 
Calvario portando la croce.
Nonostante il fallimento dei discepoli – che leggeremo nel cor-
so della Settimana Santa – questa sfi da non è impossibile, se ci 
lasciamo aprire gli occhi dalla luce di Dio e impariamo a rico-
noscere, anche nelle ombre della nostra vita, la bellezza del Dio 
fedele, per il quale (come ci ricorda un salmo, che anticipa la Pa-
squa) «nemmeno le tenebre sono tenebre, e la notte è luminosa 
come il giorno» (Sal 139, 12).

+vescovo Daniele

Al fi ne di mantenere al minimo i rischi 
di contagio nell'emergenza prevista an-
che nei prossimi giorni e alla luce del 
Decreto della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri dell'1° marzo 2020 la Fon-
dazione Benefattori Cremaschi Onlus 
ritiene di disporre le seguenti indica-
zioni.

Continuano a essere sospese
le nostre attività e più precisamente:

• continua la sospensione delle attività 
ambulatoriali per gli utenti esterni sia 
per le visite geriatriche che fi siatriche 
nonché per il servizio fi sioterapico e 
radiologico;
• continua il divieto dell'ingresso ai fa-
miliari e ai visitatori sia nella RSA "C. 
Lucchi” di via Zurla che nella struttura 
di via Kennedy. Viene comunque ga-
rantita una modalità di vita quotidiana 
come la gestione della biancheria e il 
contatto telefonico tra parenti e de-
genti, attraverso i numeri telefonici 
0373/2061 (struttura di via Kennedy) e 
0373/206399 (RSA di via Zurla);
• continua la sospensione del servizio 
del CDI (Centro Diurno Integrato) di 
via Zurla;

• rimane invariato l'accesso all'Ospi-
ce. È consentita la presenza di un solo 
familiare per paziente che dovrà in-
dossare la mascherina (non distribuita 
dalla Fondazione). L'ingresso avviene 
passando dalla portineria fornendo il 
proprio nominativo e il numero di te-
lefono;
• viene assicurato il servizio di ADI 
(Assistenza Domiciliare Integrata) e 
RSA Aperta.

La Fondazione ringrazia quanti con 
grande senso civico hanno compreso 
la necessità delle limitazioni adottate e 
si augura quanto prima il ritorno alla 
normalità.

Crema, 2 marzo 2020

dr. Gian Paolo Foina
Direttore Generale

Aggiornamento attraverso il sito
della Fondazione
www.fbconlus.it

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

Domenica 8 marzo

Prima Lettura:  Gen 12,1-4a   Salmo: 32 (33)
Seconda Lettura: 2 Tm 1,8b-10   Vangelo: Mt 17, 1-9

II Domenica di Quaresima - Anno A 

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

VIDEO del commento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

DISPONIBILE 
IGIENIZZANTE MANI

☎ 0373.86360 - 81654 A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.A.S.P.P.I.

Molti tetti di recente realizzazione sono dotati di linee vita e di 
ancoraggi ai quali, tramite apposite imbragature e relativi cor-
dini, si agganciano gli operatori per proteggersi dalle cadute 
dall’alto durante la manutenzione della copertura oppure degli 
impianti posti sulla stessa. Si tratta di un sistema per effettuare le 
operazioni in sicurezza, evitando di realizzare ponteggi, impal-
cati, protezioni o noleggiare piattaforme elevatrici che avrebbero 
costi, tempistiche e difficoltà maggiori di realizzazione e posizio-
namento.
Al momento dell’installazione della linea vita e dei punti di an-
coraggio deve essere consegnato al proprietario dell’immobile un 
fascicolo relativo allo schema del progetto, alla certificazione, al 
collaudo dei prodotti installati e al programma delle manutenzio-
ni periodiche. Per poter essere utilizzati correttamente questi si-
stemi infatti necessitano di una periodica ispezione e revisione per 
verificare e garantire la tenuta e la perfetta efficienza di ogni sua 
parte. La cadenza di tali verifiche è stabilita dal costruttore sulla 
base delle caratteristiche tecniche del prodotto installato; come 
previsto dal Testo Unico sulla Sicurezza, è obbligatoria e deve es-
sere effettuata, di norma con cadenza annuale, da personale qua-
lificato. In linea di massima prevede il controllo dei percorsi per 

l’accesso in sicurezza alla copertura, la verifica visiva della linea 
vita, il controllo dello stato di pulizia e usura del sistema globale, 
il corretto tensionamento del cavo e la tenuta delle componenti di 
fissaggio. Nel caso vengano rilevati, anche semplicemente da un 
controllo visivo, difetti, malfunzionamenti o incongruenze deve 
essere effettuato un intervento di manutenzione straordinaria, 
anche se non sono ancora decorsi i termini stabiliti dal costrutto-
re per la revisione periodica. Lo stesso deve essere effettuato nel 
caso il sistema abbia subito un danno. Qualora vengano lesionati 
irrimediabilmente i componenti e non sia possibile provvedere 
alla loro riparazione, il sistema deve essere posto fuori servizio, 
mettendo adeguati cartelli in modo da informare tutte le persone 
interessate all’utilizzo. Se in capo al proprietario dell’immobile 
grava l’obbligo di legge della revisione, gli utilizzatori di questi 
sistemi di sicurezza, quindi tutti gli operai che devono effettuare 
manutenzioni sulle coperture, sono i principali soggetti esposti al 
rischio di caduta dall’alto e devono pertanto richiedere e verifica-
re la corretta revisione delle linee vita e controllare di persona la 
loro integrità, prima di utilizzarle, segnalando situazioni anoma-
le o malfunzionamenti e interrompendo immediatamente ogni 
operazione in fase di esecuzione sul tetto.

LINEE VITA, LA SICUREZZA PASSA DALLA MANUTENZIONE

FONDAZIONE
BENEFATTORI
CREMASCHI ONLUS

COMUNICATO STAMPA
Emergenza Coronovirus

A PARTIRE DA GIOVEDÌ 5/3/2020
L’ACCESSO AL CENTRO PRELIEVI E AGLI SPORTELLI DEL CUP
DI CREMA È CONSENTITO SOLO PREVIO APPUNTAMENTO

Scegliere il giorno e l’ora dell’appuntamento tramite il servizio
“ZEROCODA” sul sito internet aziendale www.asst-crema.it

Gli utenti impossibilitati a prenotare con “ZEROCODA”,
possono chiamare il numero 0373/280194

da lunedì a venerdì 8.30 – 17.00 (orario continuato)

È PREFERIBILE UTILIZZARE IL SERVIZIO “ZEROCODA”

IN QUANTO LA LINEA TELEFONICA POTREBBE RISULTARE INTASATA.

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere e:

• PRENOTARE tramite il CCR (da fisso: 800638638 - da cellulare: 02999599),
   dal Portale Regionale dei Servizi Sanitari, con l’app Salutile dal proprio smartphone
• CONSULTARE I REFERTI accedendo al proprio fascicolo sanitario elettronico.

INDICAZIONI PER L’ACCESSO
AL PUNTO PRELIEVI E AGLI

SPORTELLI DEL CUP DI CREMA

www.asst-crema.it

Celebrate a porte chiuse
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2016                 2 marzo                 2020

"Nel nostro cuore vivrai per 
sempre".

Francesco Vailati
La moglie, i fi gli, il genero, la nuora, 
i nipoti e i pronipoti lo ricordano con 
immenso affetto.
Crema, 2 marzo 2020

2008                 4 marzo                 2020

A dodici anni dalla scomparsa della 
cara

Francesca Biondini
il marito Gianni, il fi glio Agostino con 
Maristella, gli adorati nipoti, i parenti e 
gli amici tutti la ricordano con l'amore 
di sempre.
Una s. messa in suffragio sarà celebra-
ta domenica 5 aprile alle ore 11 nella 
chiesa parrocchiale di Castelnuovo.

2006                 6 marzo                 2020

Nel quattordicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Gesuina Raimondi
in Premoli

il marito, i fi gli, i generi, la nuora, i 
nipoti e i parenti tutti la ricordano con 
immutato affetto.
Un uffi cio funebre in sua memoria sarà 
celebrato venerdì 13 marzo alle ore 
20.15 nella chiesa parrocchiale di Ba-
gnolo Cremasco.

A quattro anni dalla morte del caro

Giuseppe Doldi
la moglie, le fi glie, il genero, i nipoti e i 
parenti tutti lo ricordano con immensa 
nostalgia.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
domani, domenica 8 marzo alla ore 18 
nella chiesa di San Benedetto (salvo 
diverse disposizioni).
Crema, 10 marzo 2020

2010                 8 marzo                 2020

Luciano Della Noce
La tua famiglia ti ricorda con l'affetto di 
sempre.
Per te una s. messa nel tuo decimo an-
niversario sarà celebrata sabato 4 aprile 
alle ore 18.30 nella chiesa parrocchiale 
di Romanengo.

2001                 8 marzo                 2020

Nel diciannovesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Luigi Ferrari (Gino)
la moglie Savina, i fi gli Francesca con 
Giancarlo ed Elena, Marco e Lory lo 
ricordano con tanto affetto a parenti e 
amici.
Una s. messa a suffragio sarà celebrata 
sabato 2 maggio alle ore 18 nella chie-
sa della SS. Trinità.

A sei mesi dalla scomparsa della ca-
rissima

Elena Dondoni
in Grasso

i familiari tutti la ricordano con tanto 
affetto.
Izano, 2 marzo 2020

"Nessuno muore sulla terra 
fi nché è nel cuore di chi re-
sta".

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Cecilia Chiesa
(Cilia)

vive sempre nel cuore dei suoi cari.
I familiari la vogliono ricordare con co-
loro che le hanno voluto bene."L'amore che donavi a tutti ora 

risplende nel cuore di chi ti ri-
corda sempre".

Lorenzina Sonzogni
Frosio

Una cerimonia sarà celebrata venerdì 
13 marzo alle ore 11 presso la scuola 
Bergognone di Lodi.

2015                 8 marzo                 2020

Alessandro Bonizzi
(Sandro)

A cinque anni dalla tua scomparsa la 
moglie, le fi glie con le rispettive fami-
glie e i parenti tutti ti ricorderanno nei 
prossimi giorni durante le celebrazioni 
di ss. messe nella Basilica di S. Maria 
della Croce.

A ventiquattro anni dalla scomparsa 
della cara mamma

Mattea Marcarini
la fi glia Rosa e il fi glio Annibale con 
le rispettive famiglie e i parenti tutti la 
ricordano con grande affetto.
Un uffi cio funebre sarà celebrato lunedì 
9 marzo alle ore 20.15 nella chiesa par-
rocchiale di Ripalta Arpina.

1991                 11 marzo                 2020

"È dolce ricordarvi, ma im-
mensamente triste non avervi 
più qui".

A 29 anni dalla dipartita della cara 
mamma

Luisa Carioni
1999                 12 febbraio                 2020

e a 21 anni dalla scomparsa del caro 
papà

Alberto Galimberti
la fi glia Maria Rosa, la nipote Lidia, il 
genero Giampiero li ricordano con af-
fetto e nostalgia.
Crema, 11 marzo 2020

MARMI    PIETRE    GRANITI
ARREDAMENTO

EDILIZIA FUNERARIA
POSA IN OPERA    RESTAURO

Via De Chirico, 8 - Crema CR
(S. Maria della Croce Zona P.I.P.)

Tel. 0373 204339 - www.serinamarmi.it

È partita dal Comune di Mon-
te Cremasco, indirizzata alla 

Regione, la missiva riguardante 
il servizio SAAP (Servizio di assi-
stenza alla autonomia personale), 
che già aveva mobilitato famiglie 
e associazioni, che avevano fatto 
sentire la propria voce. 

Il sindaco Giuseppe Lupo Stan-
ghellini ha raggiunto con il suo 
scritto il presidente Attilio Fonta-
na e i suoi assessori regionali, in 
particolare quello all’Istruzione 
Melania De Nichilo Rizzoli e al 
Welfare Giulio  Gallera. Oggetto 
della lettera, il rimborso del ser-
vizio SAAP effettuato presso gli 
istituti di scuola secondaria di se-
condo grado. 

“Sono Giuseppe Lupo Stan-
ghellini, sindaco del Comune di 
Monte. Nell’odierna mattinata 
sono stato informato, per il tra-
mite del capofila del sub-ambito 
a cui appartiene il mio Ente, che, 
per comunicazione via filo della 
dottoressa Cuba della vostra am-
ministrazione regionale, ai Co-
muni non verrà riconosciuto al-
cun rimborso per il servizio SAAP 
effettuato a favore di coloro che 
frequentano gli istituti di scuola 
secondaria di secondo grado”, 
attacca. La notizia è un colpo al 
cuore. “Confesso che, in tempi 

così difficili per tutti, mi ha non 
poco sorpreso, tanto più che ven-
gono annunziati ormai come per 
imminenti numerosi interventi a 
sostegno delle famiglie, quali, ad 
esempio, voucher per le baby sit-
ter o congedi parentali”. 

Il primo cittadino muccese in-
tende portare però l’attenzione 
anche sulle famiglie che usufru-
iscono dell’importante servizio: 
meriterebbero a suo giudizio un 
un occhio di riguardo. “Per lo 
meno una paritetica e oggettiva 
politica di sostegno e mi pare che 
quanto preannunziato dal vostro 
funzionario non sia in questa di-
rezione”, sottolinea a Fontana e 

colleghi Lupo Stanghellini. “La 
mia amministrazione è risoluta 
(ma penso di poter parlare a nome 
di tutti i colleghi) nel voler assicu-
rare, in ogni caso, il servizio in 
oggetto, ma sono al tempo stesso 
più che fiducioso in un intervento 
chiarificatore e di rassicurazione 
nel senso sperato”. 

Nell’occasione Lupo Stanghel-
lini segnala sin da ora una proba-
bile ulteriore criticità, non di poco 
conto nell’eventualità in cui il 
calendario scolastico dovesse pro-
trarsi oltre quanto preventivato: 
“In tal caso potrebbe prospettarsi 
un maggior impegno finanziario 
non messo in conto con tutte le 
intuibili ripercussioni sulle finan-
ze dei Comuni, ormai esangui”. 

La missiva si chiude con la spe-
ranza che il suggerimento venga 
accolto. 

Del tema s’era parlato nei gior-
ni scorsi anche presso il Comune 
di Crema, nella riunione dei sin-
daci del territorio. Era arrivato, 
infatti, l’allarme della Rete Fa-
miglie CremAutismo, ma anche 
di diverse associazioni, tra cui 
l’Anffas, per l’improvviso stop del 
servizio, poi via via ripreso. Ora 
serve il sostegno economico della 
Regione.

Luca Guerini

LUPO STANGHELLINI: “IN QUESTO MOMENTO SERVONO
PRECISI IMPEGNI ASSISTENZIALI PER LE FAMIGLIE”

MONTE CREMASCO

SAAP: il sindaco scrive
a Regione Lombardia

Impiegato in pensione: l’amministrazione
comunale sta affrontando la situazione

CASTEL GABBIANO

Pronta replica dell’amministrazione comuna-
le di Castel Gabbiano all’ex amministratore 

Santo Milanesi. Il quale, la scorsa settimana, ha 
ricordato che “presto l’impiegato comunale Lucia-
no Vescovi, figura storica del Comune, nella sua 
qualità di dirigente, andrà in pensione. Ora, quin-
di, sarebbe tempo di procedere nella ricerca del 
sostituto, poiché oltre a lui c’è una sola impiegata 
che presta servizio in municipio, ma è presente a 
tempo parziale per 24 ore la settimana. Diversa-
mente il Comune rischia la paralisi”. L’esperienza 
di Vescovi è nota a tutti.

In riferimento a quanto dichiarato lo scorso 
sabato, in merito alla dismissione della figura di-
rigenziale dell’Ente, la riposta è presto data. “Sin 
dal mese di settembre 2019, l’amministrazione ha 
intrapreso la ricerca di un possibile sostituto sul 
territorio, relativo ai Comuni contigui e limitrofi, 
per far fronte alla criticità della situazione relativa 

alla sostituzione della figura sopra citata, ma tutte 
le strade finora intraprese hanno dato esito negati-
vo”, spiega il sindaco Giorgio Sonzogni. 

“Il problema riguarda la complessità della figura 
professionale da sostituire – spiega ancora il primo 
cittadino – che non riscontra interesse, anche per 
la antieconomicità di alcune possibili soluzioni 
che vedono l’introduzione di due figure, una a li-
vello inferiore e un incarico esterno dirigenziale”. 
Dunque che fare?

“Tutto ciò premesso – conclude chi è al governo 
– l’amministrazione comunale intende illustrare 
nel dettaglio la situazione, allo stato attuale du-
rante il prossimo Consiglio comunale, rendendosi 
disponibile a fornire informazioni anche ai singoli 
cittadini, previo appuntamento con gli ammini-
stratori, nelle modalità indicate dal sito web isti-
tuzionale”. 

LG

Il sindaco di Monte, 
Giuseppe Lupo Stanghellini

RIPALTA CREMASCA
Campi da tennis risistemati dopo la tromba d’aria
Il sindaco Aries Bonazza e i l sindaco Aries Bonazza e i 

suoi collaboratori fanno sa-suoi collaboratori fanno sa-
pere che, nel limite del possi-pere che, nel limite del possi-
nile, la vita prosegue anche in nile, la vita prosegue anche in 
tempo di Coronavirus.tempo di Coronavirus.

“Pur rispettando lo stato di “Pur rispettando lo stato di 
emergenza e tutte le disposi-emergenza e tutte le disposi-
zioni di legge previste, non ci zioni di legge previste, non ci 
si ferma... Ripalta Cremasca si ferma... Ripalta Cremasca 
deve andare avanti! Si sono deve andare avanti! Si sono 
infatti conclusi i lavori per la infatti conclusi i lavori per la 
risistemazione dei campi da risistemazione dei campi da 
tennis gravemente danneggiati tennis gravemente danneggiati 
dalla tromba d’aria dello scor-dalla tromba d’aria dello scor-
so agosto”.so agosto”.

In settimana, invece, è par-In settimana, invece, è par-
tito l’intervento di riqualifica-tito l’intervento di riqualifica-
zione di via 24 Maggio (ora zione di via 24 Maggio (ora 

con viabilità a senso alternato 
proprio per consentire i lavori): 
saranno abbattute le barrie-
re architettoniche, sistemati i 

marciapiedi e posato un nuovo 
manto d’asfalto.

Intanto, è stata rinviata la 
gita a Bobbio.
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di GIAMBA LONGARI

Uscirà nei prossimi giorni a Moscaz-
zano un’ordinanza con la quale 

il sindaco Gianluca Savoldi “detterà” 
alcune regole a tutela dell’ambiente e 
della pacifica convivenza tra persone 
e cani. Sì, perché il motivo dell’immi-
nente ordinanza è legato alle deiezioni 
canine e alla sempre più numerosa pre-
senza di cani lasciati liberi per le strade 
e nei luoghi pubblici.

“In Comune – spiega il sindaco – da 
parte dei cittadini sono giunte, sempre 
più numerose, rimostranze e reclami 
per gli ‘inconvenienti’ igienico-sanitari 
derivanti dalla presenza di deiezioni 
canine lungo marciapiedi, strade e altri 
luoghi pubblici. Questo avviene perché 
nella maggior parte dei casi i cani ven-
gono lasciati liberi e incustoditi dai pro-
prietari, permettendo di fatto agli ani-
mali di girare liberamente per le strade 
comunali. Come amministrazione ci 
siamo visti quindi costretti a richiamare 
l’attenzione sul doveroso rispetto di al-

cune regole di condotta volte a tutelare 
l’igiene e l’ambiente, ma soprattutto a 
garantire la pacifica convivenza tra cit-
tadini e gli stessi cani che, ‘poveretti’, 
pagano per colpa dei padroni”. 

A Moscazzano c’è un regolamento di 
Polizia Urbana da far rispettare, al qua-

le si uniscono le leggi vigenti in materia 
di animali d’affezione e di prevenzione 
del randagismo. “Applicheremo pertan-
to le normative – aggiunge Savoldi – e 
lo faremo prevedendo anche sanzioni. 
Amiamo gli animali e in questo caso 
interveniamo per la loro tutela, ma vo-
gliamo anche un paese pulito, soprat-
tutto alla luce del crescente interesse tu-
ristico nei confronti della nostra località 
che ancora beneficia del ‘traino’ legato 

al film di Luca Guadagnino, Chiamami 
col tuo nome”.

L’ordinanza sindacale, dunque, darà 
le seguenti indicazioni: “I cani non do-
vranno essere lasciati liberi di vagare in 
luoghi pubblici del territorio comunale 
privi di guinzaglio e, nei casi previsti 
dalla legge, dovranno anche indossare 
la museruola. I proprietari di cani, posti 
a guardia di abitazioni, dovranno adot-
tare idonee misure di custodia atte a 
evitare che l’animale possa uscire sulla 
pubblica via e per prevenire situazioni 
di pericolo in danno di cittadini o di al-
tri animali”. 

Sempre i proprietari di cani, inoltre, 
“nell’accompagnamento degli stessi 
su aree pubbliche o aperte al pubblico, 
hanno l’obbligo di munirsi di kit per la 
raccolta delle deiezioni degli animali e 
dovranno provvedere all’immediata ri-
mozione delle stesse, evitando l’abban-
dono di sacchetti di plastica nell’am-
biente”. 

Come detto l’ordinanza prevede pure 
delle sanzioni che, riferisce il sindaco 

Savoldi, “andranno da 150 a 300 euro, 
in base alla gravità delle violazioni. Da-
remo mandato al ‘servizio di cattura e 
custodia dei cani vaganti’ convenziona-
to con il Comune (il nostro canile so-
vracomunale) di procedere, in qualsiasi 
momento o in seguito a richiesta spe-
cifica, a ogni intervento relativo a cani 
incustoditi”. L’auspicio, ovviamente, è 
che prevalgano buonsenso e collabora-
zione e si eviti l’applicazione di multe.

Savoldi insiste su un concetto. “Esiste 
effettivamente un disagio nei cittadini, 
tradotto nelle tante segnalazioni ricevu-
te negli ultimi mesi, determinato da un 
lato dalla noncuranza con la quale so-
vente le deiezioni dei cani vengono la-
sciate dai loro detentori sul suolo ovun-
que si trovino e, dall’altro, dalla sempre 
maggiore presenza di cani nei luoghi 
pubblici: una presenza che, se non ac-
compagnata a un comportamento ci-
vile e responsabile dei loro conduttori, 
pregiudica la vivibilità delle aree stesse 
e la sicurezza sia dei frequentatori sia 
degli animali”.

DOPO LE RIMOSTRANZE DI TANTI CITTADINI, “UN ATTO DOVUTO
A TUTELA DELL’AMBIENTE E DEGLI ANIMALI”. PREVISTE SANZIONI

MOSCAZZANO

Cani liberi e deiezioni:
ordinanza del sindaco Savoldi

Il municipio di Moscazzano. Sotto, il sindaco Savoldi e il parco pubblico in centro

Il municipio di Ripalta Guerina

Una durerà fino al 31 dicem-
bre 2025, l’altra fino alla 

stessa data ma di un anno prima, 
il 2024. È la durata temporale 
delle convenzioni approvate dal 
Consiglio comunale di Ripalta 
Guerina e riguardanti la gestio-
ne in forma associata dei servizi 
di Polizia locale-amministrativa 
e di segreteria.

La convenzione per le funzio-
ni amministrative e di Polizia 
locale coinvolge, oltre a quello 
guerinese, i Comuni di Offanen-
go, Ricengo, Izano, Madigna-
no, Salvirola, Trigolo, Ripalta 
Cremasca e Ripalta Arpina. 
Quest’ultimo Comune si aggre-
ga per la prima volta alla gestio-
ne associata, attivata nel 2015.

Va ricordato che “le gestioni 
associate costituiscono un im-
portante strumento per garanti-
re l’applicazione dei principi di 
sussidiarietà e adeguatezza nel-
la gestione delle funzioni e per 
dare una risposta ai cittadini sul 
piano dell’efficienza, dell’effica-
cia ed economicità della gestio-
ne dei servizi, intensificando in 
particolare l’azione di vigilanza 
e controllo del territorio”. In 
particolare, “la gestione asso-
ciata della funzione di Polizia 

locale e Polizia amministrativa 
con Comuni di dimensioni su-
periori a 5.000 abitanti, permet-
te a quelli di dimensioni minori 
di beneficiare di una struttura 
organizzativa e di un’attività di 
coordinamento consolidare che 
rendono più efficace l’attività di 
controllo del territorio”.

La convenzione – composta 
da 18 articoli e dal Regolamen-
to del Corpo di Polizia locale – 
rimarrà in vigore cinque anni e 
consentirà di gestire tutti i servi-
zi di vigilanza in materia.

Scadrà invece tra quattro anni 
la convenzione per la gestione 
associata del servizio di segre-
teria che coinvolge insieme a 
Ripalta Guerina i Comuni di 
Offanengo (capo-convenzione), 
Ripalta Cremasca, Romanengo 
e Soresina.

Nei dieci articoli che com-
pongono il documento, sono 
stabilite tra l’altro le funzioni del 
segretario comunale titolare, le 
sue ore di presenza nei singoli 
paesi, gli obblighi e le garanzie.

Anche la convenzione per la 
segreteria rientra in un discorso 
di collaborazione e di suddivi-
sione dei costi.

Giamba

Convenzioni per i servizi
di Polizia locale e segreteria

RIPALTA GUERINA RIPALTA GUERINA
Cura del verde al cimitero

Proseguendo nelle azioni di cura del verde e dell’ambienroseguendo nelle azioni di cura del verde e dell’ambien-
te, l’amministrazione comunale di Ripalta Guerina ha te, l’amministrazione comunale di Ripalta Guerina ha 

effettuato un nuovo intervento al cimitero. Stavolta i lavori effettuato un nuovo intervento al cimitero. Stavolta i lavori 
hanno riguardato la piccola area d’ingresso dove, nei giorhanno riguardato la piccola area d’ingresso dove, nei gior-
ni scorsi, s’è provveduto al taglio delle siepi: l’area, come si ni scorsi, s’è provveduto al taglio delle siepi: l’area, come si 
vede nella foto, è ancora delimitata. A breve si provvederà al vede nella foto, è ancora delimitata. A breve si provvederà al 
ripristino e alla posa di nuove essenze, che daranno decoro e ripristino e alla posa di nuove essenze, che daranno decoro e 
maggiore “ariosità” all’ingresso del camposanto.maggiore “ariosità” all’ingresso del camposanto.

di GIAMBA LONGARI

Con un’ordinanza del sindaco Marco 
Ginelli, firmata giovedì 5 marzo, 

l’amministrazione comunale di Ripal-
ta Arpina comunica che “dalle ore 8 di 
lunedì 9 marzo e fino al termine dei la-
vori sarà chiusa al traffico veicolare via 
Crema – detta anche ‘strada del Marza-
le’ – nel tratto compreso tra il civico 5 
e il limite del territorio comunale verso 
Madignano”.

Il divieto di transito è temporaneo ed 
è legato all’esecuzione di lavori urgen-
ti necessari per il ripristino degli argini 
lungo la strada comunale, oggetto nelle 
settimane scorse di lavori di spurgo.

Nell’ordinanza, il sindaco Ginelli pre-
cisa che il divieto di circolazione – che 
comprende pure il divieto di sosta – è in-
nanzitutto dettato per tutelare la sicurez-
za. Ovviamento sono esclusi dal rispetto 

dell’ordinanza i veicoli delle Forze di 
Polizia, dei Vigili del fuoco e i mezzi di 
soccorso nell’adempimento di servizi in 
caso di emergenza.

L’Ufficio Tecnico del Comune ripalte-
se provvederà a collocare lungo la strada 
la segnaletica verticale temporanea, che 
verrà rimossa alla fine dei lavori.

Il sindaco avverte inoltre che, per tutta 
la durata dell’intervento, gli accessi car-
rai ubicati nel tratto di strada interessato 
dai lavori, “saranno raggiungibili solo 
dalla direzione Ripalta Arpina”.

Come per tutte le ordinanze, in caso 
di mancata osservanza delle disposizioni 
verranno applicate le sanzioni previste 
dalle leggi di riferimento.

Ricordiamo che lungo via Crema – 
strada immersa nella natura e che lam-
bisce, tra l’altro, il santuario del Mar-
zale – recentemente l’amministrazione 
comunale ha introdotto nuovi limiti di 
velocità, a salvaguardia dei molti pedo-
ni e ciclisti che amano percorrere questo 
tratto dal grande valore ambientale.

RIPALTA ARPINA

Lavori, chiude via Crema
Il tratto di via Crema, arrivando 
dal Marzale, all’ingresso dell’abitato 
di Ripalta Arpina Consiglio comunale la sera 

di martedì 3 marzo a Ri-
palta Cremasca. L’assemblea, 
presieduta dal sindaco Aries 
Bonazza, ha approvato tra 
l’altro due convenzioni. 

La prima riguarda lo svolgi-
mento in forma associata del 
servizio di segreteria insieme 
ai Comuni di Offanengo, Ri-
palta Guerina, Romanengo e 
Soresina. 

La seconda convenzione è 
invece quella per le funzioni 
di Polizia locale e di ammini-
strazione: oltre a Ripalta Cre-
masca coinvolge Offanengo, 
Ricengo, Izano, Madignano, 
Salvirola, Trigolo, Ripalta 
Guerina e Ripalta Arpina.

RIPALTA CR.
Convenzioni
in Consiglio
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di LUCA GUERINI

La scorsa settimana abbiamo informato 
dell’apertura delle iscrizioni al Labora-

torio amatoriale creativo, iniziativa giunta alla 
nona edizione: tre incontri gratuiti in cui al-
cuni concittadini si rendono 
disponibili a trasferire tecni-
che pittoriche o di decoupage 
agli iscritti. Il giorno prescel-
to, presso il Centro culturale 
Don Milani, è il martedì. 

Oggi, invece, spazio a un 
altro annuncio importante: 
la conferma dell’organizza-
zione della Fiera di primavera 
del paese, annunciata in que-
sti giorni per domenica 31 
maggio, dalle ore 8 alle 19. 

L’anno scorso, come si ricorderà, l’appun-
tamento era saltato a causa del meteo, con 
il recupero qualche tempo dopo della sola 
sfilata degli abiti da sposa. Ma la kermesse 
legata agli stand e alle associazioni locali 
non era potuta andare in scena, con gran-
de rammarico di organizzatori (Comune) e 

cittadini. Ma anche dei cremaschi “amici” 
della manifestazione. 

Augurandosi un bel sole, l’ultima dome-
nica di maggio, bancarelle e rivenditori si 
posizioneranno lungo le vie principali del 
paese, in pieno centro storico: piazza Glo-

riosi Caduti e strade attigue. 
“L’evento vedrà coinvolte 
primariamente le attività 
commerciali presenti nel ter-
ritorio comunale, come sem-
pre, ma non solo”, spiegano 
all’unisono il sindaco Paolo 
Molaschi e l’assessore alla 
Cultura, Arianna Ladina. 

A tale scopo, per chi fos-
se interessato, sul sito web 
istituzionale del Comune di 

Vaiano è già presente la domanda di parteci-
pazione, da restituire debitamente compilata 
e sottoscritta all’ufficio Protocollo dell’Ente 
(oppure via fax allo 0373.278041 o all’in-
dirizzo e-mail protocollo@comune.vaiano-
cremasco.cr.it) tassativamente entro e non 
oltre sabato 21 marzo. Ogni standista potrà 
avere a disposizione una “piazzola” da 30 

metri quadrati al massimo e nella doman-
da dovrà specificare bene la lunghezza e la 
larghezza della propria installazione. “Non 
saranno prese in esame le domande di par-
tecipazione di attività che non riguardino la 
produzione e la vendita di prodotti tipici e/o 
artigianali: esclusi quindi, ad esempio, ban-
carelle di abbigliamento, calzature, tendag-
gi, ecc.”, spiega l’organizzazione. 

Ma veniamo ad alcune note tecniche: per 
quanto riguarda l’energia elettrica, essa non 
sarà fornita da parte dell’amministrazione 
comunale; quindi, chi ne avesse bisogno, do-
vrà rendersi autonomo. L’adesione alla fiera 
è impegnativa e implica la reale presenza 
all’evento. 

Nella richiesta, inoltre, ci si impegna ad 
allestire lo spazio espositivo entro e non ol-
tre le ore 7.30, con smontaggio della strut-
tura non prima delle 19, rendendosi allo 
stesso tempo autonomi nell’allestimento del 
proprio spazio. 

Tempo permettendo sarà una grande fie-
ra: la voglia di recuperare rispetto all’anno 
scorso è davvero tanta! Ecco perché la mac-
china comunale è già partita.

L’APPUNTAMENTO È FISSATO 
PER DOMENICA 31 MAGGIO ORE 8-19

VAIANO CREMASCO

Verso la Fiera
di primavera

“Ti APPrego”: una App
per pregare in Quaresima

BAGNOLO CREMASCO

Per i contadini era il suono della campana che ricordava l’ora 
della preghiera, per i giovani e i nonni digitali di oggi è il se-

gnale dello smartphone a ricordare il collegamento con il Signo-
re. Infatti, se le vie del Signore sono infinite, lo sono anche quelle 
della tecnologia, sempre più spesso a supporto della preghiera. È 
su questa scia che è nata 
Ti APPrego, l’applicazione 
ideata da Andrea Dagheti 
e Marta Cerioli per la Par-
rocchia di Bagnolo Cre-
masco, volta a proporre 
un cammino quaresimale 
al passo con i tempi.

Disponibile dal 26 
febbraio su Google Play 
Store e presto – spera don 
Piergiorgio Fiori – anche 
sull’Apple Store, l’appli-
cazione, una volta scarica-
ta sul proprio smartphone, 
dà la possibilità di vivere il 
tempo di Quaresima con 
la lettura di un passo del 
Vangelo, un commento e 
l’impegno giornaliero.

“Abbiamo immaginato 
il periodo quaresimale come una palestra (di vita)”, ha spiegato 
Andrea Dagheti. “In palestra ci vai per fare esercizio, guidato da 
un personal trainer che ti assiste e ti guida. L’idea era, quindi, quel-
la di creare una sorta di scheda, come in palestra, da dare alla co-
munità. Ci siamo, però, chiesti come raggiungere il maggior nume-
ro di persone. Da qui l’idea dell’App Ti APPrego, di cui io e Marta 
abbiamo studiato la grafica per poi appoggiarci a un sito esterno 
per la creazione”.

All’App i due bagnolesi hanno lavorato per un mese, in tempi 
non sospetti, appena prima che l’emergenza Coronavirus rendesse 
chiesa e oratorio impraticabili e la Quaresima coincidesse con un 
periodo di semi-quarantena.

Elisa Zaninelli

Il magnifico rosa del Civetta 
e l’elegante imponenza del 

Pelmo faranno quest’anno da 
scenario alla vacanza estiva, 
organizzata dalla parrocchia di 
Santo Stefano dal 25 luglio al 1° 
agosto 2020 e rivolta alle fami-
glie di Bagnolo.

Dopo anni a Colfosco in Alta 
Badia, sarà la località bellunese 
di Mareson di Zoldo, nel cuo-
re delle Dolomiti, la meta del 
viaggio escursionistico a 1.350 
metri, proposto da don Mario 
Pavesi, con soggiorno presso 
l’Hotel Corona.

Fitto è il programma dell’an-
nuale appuntamento estivo, che 
prevederà escursioni giornaliere, 
studiate dagli appassionati An-
drea Pavesi, Claudio Besozzi, 
Gianmario Crespiatico e Ro-
setto Foglio. Le serate saranno, 
quindi, animate da Maria Luisa 
Martinelli con momenti di va-
rietà, divertenti sfilate e la be-
nefica tombolata pro missioni. 
Non mancheranno anche mo-
menti di preghiera al mattino e 
la santa Messa della sera. 

“Un programma che ha già 
convinto parecchi”, fa sapere 
soddisfatto don Mario: le iscri-
zioni sono aperte fino al rag-

giungimento di un gruppo di 
60 persone, ma già sono 50 gli 
iscritti.

Le tariffe individuali per l’in-
tero soggiorno sono di 420 euro 
in pensione completa e di 375 
euro in mezza pensione. 

La cifra non comprende la tas-
sa di soggiorno (1 euro al giorno 
a persona), la quota di iscrizione 
di 2,50 euro per l’intero periodo 
e il costo del pullman a disposi-
zione per la settimana (70 euro).

C’è tempo fino al 31 marzo 
per versare la caparra di 100 
euro a persona. Informazioni e 
iscrizioni presso la casa parroc-
chiale.

APPUNTAMENTI
RIMANDATI

Sono rimandati a data da de-
finirsi gli appuntamenti previsti 
per la Festa della Donna, ossia 
il concerto delle Pink Voices di 
stasera, sabato 7 marzo, al cine-
teatro dell’oratorio e la mostra 
fotografica Immagini di donna, 
prevista al Centro culturale dalle 
ore 9 alle 18. 

Annullati anche gli eventi in 
oratorio per la giornata di do-
mani, domenica 8 marzo.

E.Z.

IL COMUNE
HA GIÀ AVVIATO
LA MACCHINA

ORGANIZZATIVA

La chiesa parrocchiale di Bagnolo

Uno scorcio delle Dolomiti

Estate sulle Dolomiti:
proposta della Parrocchia

BAGNOLO CREMASCO

I giovani autori 
riscuotono successo

MONTE CREMASCO

Buone nuove dalla scuola A. Gatti di Monte Cremasco. Se qual-
che tempo fa s’era registrato il forte successo del libro Raccon-

ti per tutti, presentato nei mesi scorsi in Biblioteca comunale, ora 
un gruppo di alunni-scrittori in erba è stato protagonista presso 
la Libreria Mondadori di 
Crema accompagnati dal-
la dirigente Paola Orini e 
dalle insegnanti Erika (co-
ordinatrice di plesso) e Ti-
ziana. Gli alunni presenti 
hanno firmato le copie 
della loro “creazione”. 

I giovani autori aveva-
no ricevuto anche i com-
plimenti pubblici dal sin-
daco muccese Giuseppe Lupo Stanghellini. Il volume è il risultato 
di un progetto di scrittura creativa promosso dalla scuola in colla-
borazione con il lodigiano Simone Draghetti della Casa editrice 
Linee Infinite di Lodi. I racconti spaziano tra i generi più diversi, 
dal fantasy al thriller, fino a storie reali e d’amicizia. Complimenti! 

ellegi

Alla Casa di Riposo di Trigolo la tecnologia 
diventa uno strumento utile anche in questo 

momento di estremo bisogno. In seguito alla dif-
fusione dell’epidemia del Coronavirus, la strut-
tura ha dovuto sospendere le visite dei familiari. 
È nata quindi l’idea delle educatrici, in accordo 
con l’Amministrazione e il direttore sanitario, di 
utilizzare lo strumento del tablet per mantenere 
le relazioni tra ospiti-familiari effettuando video-
chiamate e video messaggi con Whatsapp e Skype.

I familiari degli ospiti, consapevoli che il divie-
to di accesso è stato messo in atto per tutelare la 
salute dei propri cari, hanno vissuto con molto en-
tusiasmo l’iniziativa tecnologica. Ciò che è stato 
maggiormente apprezzato è il poter constatare la 
reale condizione di salute del proprio caro e vede-
re che la vita all’interno della struttura prosegua 
serenamente, non solo mantenendo le quotidiane 
attività programmate, ma prestando una maggior 
attenzione agli ospiti in questo momento di diffi-
coltà.

Il personale della struttura, pur nella difficoltà 
del momento, ha sempre mostrato costante col-
laborazione, disponibilità, efficienza, operosità e 
dinamismo rispondendo a ogni necessità espressa 
dagli ospiti.

Gli ospiti, inizialmente incuriositi e sorpresi da 
questa inconsueta forma di comunicazione, han-
no via via superato lo scetticismo e, affidandosi 
totalmente alle educatrici, si sono messi in gioco 
cogliendo al volo questa nuova opportunità. Il po-
ter vedere che anche i propri cari stavano bene e il 
poterli riabbracciare virtualmente ha generato in 
loro forti emozioni e anche qualche lacrima.

Le educatrici sono orgogliose di aver contribui-
to a mantenere vivo, attraverso i social e la tecno-
logia, il forte contatto tra ospite e familiare, che 
nemmeno le restrittive misure di protezione hanno 
potuto affievolire.

Dottor Augusto Farina
Presidente Fondazione 

Milanesi e Frosi - Trigolo

Alla Fondazione “Milanesi e Frosi”
il progetto della comunicazione a distanza

TRIGOLO - LE RELAZIONI AI TEMPI DEL CORONAVIRUS

Una veduta della Casa di Riposo di Trigolo
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di ANGELO LORENZETTI

Ieri sera è stato nuovamente convocato il 
Consiglio comunale per la discussione e 

approvazione del Bilancio 2020, rinviato la 
scorsa settimana su pressione del gruppo di 
minoranza perché, ha rimarcato, “non si può 
approvare un Bilancio con un’imposta, la TASI 
(Tassa sui servizi indivisibili) che non esiste 
più da inizio anno”.

Mentre andiamo in stampa, quindi, l’im-
portante strumento contabile dovrebbe essere 
stato licenziato coi voti favorevoli di chi gover-
na il paese. “Il Consiglio comunale ha votato 
all’unanimità questo rinvio, che ha permesso 
all’amministrazione comunale di effettuare gli 
opportuni chiarimenti tecnici e convocare il 
nuovo Consiglio per venerdì 6 marzo – spie-
ga l’assessore al Bilancio, Pasquale Scarpelli 
–. Abbiamo quindi approfondito dal punto di 
vista tecnico questo argomento: dal momento 
che la Legge di Bilancio del Governo conce-
de ai Comuni una deroga fino al 30 giugno 
per l’approvazione definitiva delle aliquo-
te della nuova IMU (comma 779 della Legge 
27/12/2019), abbiamo convenuto che è possi-

bile portare in votazione la delibera così come 
all’ordine del giorno del Consiglio di settima-
na scorsa”.  

Scarpelli sostiene che “l’iter procedurale per 
l’approvazione del Bilancio è perfettamente le-
gittimo, come dimostrato anche dal fatto che 
tanti altri Comuni del nostro territorio hanno 
fatto la stessa scelta (come ad esempio Crema 

e Offanengo). Per quanto riguarda il discorso 
dell’addizionale comunale IRPEF dobbiamo 
affermare che il pareggio di bilancio richiede 
scelte precise da compiere”.  

“Abbiamo innanzitutto tagliato le spese fin 
dove abbiamo potuto – prosegue Scarpelli –. 
Poi, non volendo intaccare i servizi essenziali, 
soprattutto nell’ambito sociale, abbiamo con-
diviso la scelta di rimodulare le aliquote IRPEF 
in modo tale da garantire l’esenzione ai redditi 
fino a 8.000 euro e poi con un’aliquota uni-
ca per il resto pari allo 0,8%. Simulazioni che 
abbiamo fatto con l’ufficio finanziario dicono 
che, nella gran parte dei casi, gli aumenti sa-
ranno comunque di lieve entità”. 

Sull’incremento dell’imposta sul reddito 
delle persone fisiche, l’IRPEF appunto, l’oppo-
sizione è stata molto critica, difatti ha votato 
contro. “Rigettiamo la visione della minoran-
za che ci sarebbero state alternative a questa 
scelta, anche perché loro stessi non ne han-
no trovate: nella presentazione degli emen-
damenti al Bilancio, per quanto riguarda la 
modifica delle aliquote IRPEF, la loro proposta 
alternativa non è stata ammessa perchè tecni-
camente sbagliata”.

INTERPELLANZA DELL’OPPOSIZIONE 
ANCHE SUI LAVORI DELLA FIBRA OTTICA

SERGNANO

Gli Uniti: “Il sindaco
non vuole il confronto”

TRESCORE CREMASCO

Dopo l’intervista al sindaco di Trescore sulle nostre colonne, la 
minoranza degli Uniti per Trescore Cremasco ha inteso ribattere 

alle affermazioni del primo cittadino leghista. “L’ntervento si ren-
de necessario per offrire ai cittadini del paese anche il nostro punto 
di vista, dato atto che il sindaco non ha capito o non vuole capire 
il motivo del nostro abbandono dell’aula consiliare”. Innanzitutto 
Giancarlo Ogliari e soci ribadiscono e confermano “tutte le no-
stre posizioni che sono quelle scritte negli atti ufficiali del Comune, 
cioè la lettera allegata alla 
delibera di Consiglio co-
munale”.

Da parte loro nessu-
na retromarcia. “Conte-
stiamo che ci fossero le 
motivazioni per riunire 
d’urgenza il Consiglio 
comunale senza darci il 
tempo necessario per con-
sultare adeguatamente gli 
atti all’ordine del giorno. 
La convocazione era giun-
ta via e-mail il 23 gennaio 
alle ore 13.08 per il giorno 
dopo e aveva come ogget-
to un argomento impor-
tante quale una variante al PGT (Piano di Governo del Territorio). 
Teniamo anche conto che la pratica in questione era depositata in 
Comune, come risulta dagli atti, dal mese di giugno 2019”.

L’opposizione ribadisce di non aver contestato la possibilità di 
convocare l’assemblea consigliare con 24 ore di anticipo, ma la 
mancanza delle motivazioni per la convocazione di un Consiglio 
comunale d’urgenza: “Come detto sopra, questo il sindaco Angelo 
Barbati non l’ha capito o preferisce non capirlo. Siamo ben consa-
pevoli del nostro ruolo e della nostra funzione, che non è quella di 
dire di sì a qualunque cosa ci propongano, ma è quella di svolgere 
seriamente il nostro lavoro andando a verificare atti e documen-
ti per poi poter affrontare un confronto ed esprimere valutazioni. 
Questo è un modo serio di affrontare il nostro ruolo di consiglieri 
ed è anche quello di pretendere il rispetto delle regole perché noi lo 
possiamo svolgere. Non intendiamo accettare limitazioni alle no-
stre prerogative né i toni arroganti della maggioranza, che davvero 
impedisce il confronto o preferisce fare in modo che non ci sia, 
quando non consente alla minoranza di avere la possibilità di docu-
mentarsi adeguatamente attraverso il sistema della convocazione 
d’urgenza”, spiegano ancora l’ex sindaco Ogliari, Osvaldo Ogliari 
e Stefano Piacentini. 

“Noi e i cittadini che rappresentiamo – incalzano – vediamo che 
il sindaco non usa i toni di chi intende affrontare un confronto con 
la minoranza: meglio far passare una variante in tutta fretta in un 
Consiglio convocato un giorno prima, piuttosto che permettere un 
confronto. Ci domandiamo inoltre, se anche per tutti gli altri citta-
dini che hanno richiesto o richiederanno varianti al PGT ci sarà un 
Consiglio comunale d’urgenza”. 

LG

Il centro di Sergnano e, sotto, il sindaco Angelo Scarpelli

Il Bilancio
torna in Consiglio

“Il Comune di Torlino, data 
l’esiguità dei suoi abitanti, 

non dispone di alcuni servizi sia 
privati sia pubblici, come una 
sede Auser o un vigile urbano. 
Per questa ragione chiediamo nel 
prossimo Consiglio comunale, al 
sindaco, di attivarsi con altri Co-
muni limitrofi per una collabora-
zione”. La premessa è del gruppo 
consigliare di minoranza Nuova 
vita per Torlino. Di qui un’inter-
rogazione e una mozione per la 
Giunta.

Prima di tutto l’estensione dei 
servizi dell’Auser anche per gli 
abitanti del piccolo centro a nord 
del Cremasco. “Siamo venuti a 
conoscenza del fatto che diversi 
cittadini di Torlino si trovano in 
difficoltà nel raggiungere alcuni 
servizi socio-sanitari che hanno 
sede a Crema, in primo luogo 
l’Ospedale Maggiore con i relativi 
ambulatori specialistici. Non esi-
stendo collegamenti regolari e fre-
quenti dei mezzi pubblici tra Tor-
lino e Crema, tali residenti, per 
lo più anziani non automuniti, si 
trovano in difficoltà a raggiungere 
la città”. Andrea Ladina, Donka 
Dimova e Oscar Stefanini infor-
mano che, in via eccezionale, ci 
sono stati cittadini che hanno 

usufruito dei servizi erogati da 
associazioni di volontariato dei 
Comuni vicini. “Si tratta ora di 
non lasciare al caso un proble-

ma di questa portata e di indivi-
duare delle collaborazioni con 
un’associazione di volontariato, 
prendendo magari contatti con le 

sedi Auser di Quintano, Vailate o 
Pandino per proporre di estende-
re anche ai cittadini di Torlino il 
servizio di volontariato sociale”. 

Seconda tematica portata a 
galla dall’opposizione, con una 
mozione, la necessità di inserire 
Torlino in un consorzio interco-
munale di Comuni per la vigi-
lanza pubblica del territorio. “In 
ragione dell’esiguità della popola-
zione residente non siamo in gra-
do di avere un vigile urbano nella 
pianta organica del personale co-
munale – spiegano Ladina e soci 
–. Tuttavia il servizio di vigilanza 
urbana, anche se di ridotto impe-
gno orario, è necessario anche al 
nostro Comune per le diverse in-
combenze di ordine sia burocrati-
co che di sicurezza”. 

Pure in questo caso è invoca-
ta, quindi, una sinergia con gli 
altri Comuni vicini, in modo da 
poter avvalersi periodicamente e 
per alcuni servizi, del personale 
del predetto consorzio, “anche 
in attuazione dello Statuto del 
Comune che, per l’esercizio delle 
funzioni in ambiti territoriali ade-
guati, parla di forme sia di decen-
tramento sia di cooperazione con 
altri Comuni e con la Provincia”. 

Luca Guerini

“Mancano servizi: attivare
forme di collaborazione”

TORLINO VIMERCATI

Il gruppo di minoranza “Uniti per Trescore”. 
Sotto il palazzo sede del Comune

Il gruppo d’opposizione “Nuova vita per Torlino”

Chiusura di alcune vie
per posa della fibra ottica

QUINTANO

Nella zona nord del Cremasco la posa della rete di fibra ottica 
– allo scopo di assicurare alla comunità una connessione ultra 

veloce grazie alla tecnologia FTTH (‘fibra fino a casa’), che abiliterà 
tanti servizi innovativi per Enti, cittadini e imprese – è realtà da 
qualche tempo. 

Tra i primi Comuni interes-
sati, Pieranica, Trescore Cre-
masco, ma anche Campagno-
la Cremasca e, ora, Quintano. 
Qui, in queste settimane, si la-
vora in diverse vie pubbliche: 
il sindaco ha quindi emesso 
un’ordinanza per disporre i 
divieti di sosta dalle ore 7 alle 
17.30 per permettere la realiz-
zazione delle diverse opere. 
Le vie interessate sono: IV Novembre, Mussi, per Torlino, vicolo 
Aloisio, Stazione, vicolo Barbieri, via Letterini, dei Sucur, dei Crot-
ti, degli orti, la Provinciale Crema-Vailate, ma anche le zone della 
Case Sparse e le vie Brede, Carnita, Bilvecchio e la strada che porta 
al cimitero locale. 

LG

Compri una primula?
Faccio un pozzo in Africa!

PIERANICA

Fiori di beneficenza, nei giorni 
scorsi, in paese. La distribu-

zione delle primule per sostenere 
la realizzazione di pozzi in Africa 
(nella foto) è andata molto bene. 
Allo stand in piazza Fontana, era 
presenti, insieme ai volontari an-
che il sindaco Walter Raimondi, 
legato alle terre di missioni e non 
nuovo a “spedizioni” in Africa 
per dare una mano e verificare 
quanto fatto, dai compaesani che 
operano in Zambia. L’iniziativa è 
andata in scena prima dei divieti 
legati all’energenza Coronavirus. 

Il sostegno andrà all’associa-
zione Madzi Ali Moyo attiva nel 
“Continente nero” per portare 
l’acqua nelle zone dove non c’è: 
Enrico Carretta, che opera nel 
Paese africano, di volta in volta 
aggiorna i sostenitori sui nuovi 

progetti da realizzare e i pozzi da 
costruire. La raccolta ha interes-
sato anche altri Comuni crema-
schi, con un guadagno di 1.200 
euro circa, frutto della distribu-
zione di circa 1.500 piantine fiori-
te. Un grazie va ai cittadini che si 
sono fermati allo stand per avere 
informazioni e contribuire con-
cretamente a questi importanti 
inizitive di solidarietà. 

LG

Canale Telegram
per informazioni veloci

CASALE CREMASCO VIDOLASCO

Il Comune di Casale Cremasco Vidolasco ha attivato un canale 
Telegram gratuito, che permette di informare in tempo reale gli 

iscritti, quindi i cittadini, sulle novità comunali riguardanti l’emer-
genza sanitaria. Ma potrà essere mantenuto anche in futuro. 

“I casalesi ricevono una notifica immediata. Per capirci, è un 
simil ws unidirezionale, che ci consente di informare in modo più 
rapido le persone. Iscrivendosi al canale si riceveranno in tempo 
reale tutte le news riguardanti il nostro Comune”. 

Per informazioni e per iscriversi si può cercare il canale da Tele-
gram @comuneCasaleCremascoVidolasco, oppure andare sul sito 
web istituzionale. 

ellegi
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di ANGELO LORENZETTI

Rudaroli sempre in azione, con grinta, ca-
parbietà. “Sappiamo che sarà dura far 

cambiare la mentalità a coloro che sporca-
no. Vogliamo passare un messaggio, voglia-
mo riuscire a sconfiggere il menefreghismo 
della gente. Per un posto migliore, per tutti”.  

È una bella squadra quella dei Rudaroli, 
che vedremo in azione anche domani sull’a-
rea del rondò che porta da Pandino a Pa-
lazzo Pignano. È composta da: Andrea De 
Mari, Michele De Ponti, Luigi Giammona, 
i due fondatori, Daniele Labò, Giulia Ghi-
solfi, Giulia Perrella, Cristian Maschero-
ni, Christian Manclossi, Luca Pedrazzini, 
Andrea Gerosa, Enrico Gargiulo, Fabio 
Panzetti, Margarita Moron, Mara Busetti, 
Marcello Nichetti, Jessica Ceresa e Andrea 
Limana. 

“Ci diamo da fare per la raccolta di rifiuti 
abbandonati, perché ci sta a cuore il nostro 
paese: siamo quasi tutti di Pandino e vedere 
il degrado che lasciano le persone ci fa sta-
re male. Ecco perché abbiamo cominciato, 
per gioco quasi, diventando sempre più uni-

ti”. Più di una volta questi volontari si sono 
ritrovati davanti agi occhi spettacoli poco 
edificanti, ma non si sono persi d’animo e 
proseguono nella loro lodevole azione 

“Due le raccolte di questo periodo, ef-
fettuate all’uscita di Pandino per Palazzo 
Pignano, lungo il viale Europa, zona che 
abbiamo ripulito quattro volte: dobbiamo 
riconoscere  che ultimamente c’è meno 
sporco, la situazione è migliorata, magari il 

messaggio finalmente è passato. Speriamo 
bene”. L’ultima uscita ha riguardato l’area 
nei pressi del parco Lago Gerundo e asilo. 
“Di media riempiamo una decina di sacchet-
ti di rifiuti, il record è stato di 18, quando ci 
siamo concentrati  nella zona alle spalle del 
Santuario: un vero schifo. Domani ci atten-
de un impegno molto serio. Ci ha contattati 
un signore di Agnadello e ci ha chiesto una 
mano per ripulire la strada che congiunge 
Agnadello a Pandino. Ovviamente abbiamo 
accolto la richiesta con entusiasmo, coinvol-
gendo altri ragazzi, davvero disponibili”.

Ai Rudaroli  fanno piacere “le segnalazio-
ni, perché capiamo che ci stiamo facendo 
conoscere e, soprattutto, che ad altre per-
sone interessa tenere pulito il posto in cui 
vivono”. 

L’amministrazione comunale di Pandi-
no ha già riconosciuto anche ufficialmente 
l’impegno di questa realtà, che a quanto 
pare non demorde, continua nell’azione in-
trapresa, nella speranza di ottenere risultati 
importanti, anche grazie alla collaborazione 
dei cittadini. Preservare l’ambiente in cui si 
vive è dovere di tutti.

Nei terreni delle ZRC (Zone 
di ripopolamento e cattura) 

di Spino d’Adda e Dovera, s’è 
tenuto nuovamente il classico 
appuntamento per i segugi da 
lepre. 

La manifestazione, denomi-
nata Terza medaglia d’oro famiglia 
Poletti, ben riuscita, è stata 
organizzata da Giancarlo Festa 
e Giovanni Carminati della 
sezione SIPS (Società italiana 
pro segugio) di Crema. 

Nella prova zootecnica na-
zionale di lavoro per cani da se-
guita alla lepre “si sono sfidati, 
su cinque campi di gara, circa 
200 cani, suddivisi in batterie 
di mute e di coppie. Si tratta di 
gare senza sparo, dove si valuta 
solo il lavoro dei concorrenti, 

che devono eseguire le quattro 
fasi: passata, accostamento, 
scovo, inseguimento”. 

Soddisfatta l’organizzazione 
anche per la buona presenza 
delle lepri. “Le ZRC sono zone 
interdette alla caccia, dove 
le lepri possono riprodursi 
tranquillamente (se non fosse 
per le volpi, numerose nei nostri 
campi) e in un secondo tempo 
catturate per poi essere liberate 
fuori dalle ZRC”.  

Nella partecipazione manife-
stazione l’ha fatta da padrone 
“il nostro segugio italiano a 
pelo raso e a pelo forte, ma 
sono scesi in campo anche i 
petit bleu de Gascogne, beagle, 
porcelaine, ariegeois, beagle 
harrier. Il primo posto assoluto 

nelle mute A l’ha conquistato 
la coppia Ferrari/Schiroli; nelle 
coppie A hanno primeggiato 
Speriani/Bertolini. La miglior 
muta B è risultata quela di 
Severgnini; la miglior coppia 
B quella di Biondi. Il primo 
premio, medaglia d’oro, è stata 
offerta dalla famiglia Poletti in 
memoria dei genitori”. 

Gli organizzatori, molto sod-
disfatti sia per il numero degli 
iscritti sia per la qualità dei 
partecipanti, hanno già garan-
tito che la manifestazione sarà 
di attualità anche il prossimo 
anno e ringraziano gli sponsor, 
in particolare il ristorante ‘Il 
Feudo’ di Agnadello e i Fratelli 
Poletti di Monte Cremasco.

Angelo Lorenzetti

L’assemblea dell’associazione di volon-
tariato La Solidarietà in programma 

lo scorso fine settimana in sala consigliare 
è stata rinviata al 19 marzo prossimo, nella 
speranza che l’emergenza Coronavirus sia 
finalmente stata archiviata. 

Sono un’ottantina i soci appartenenti a 
questa realtà impegnata su più fronti in pae-
se, per dare alcune risposte in ambito sociale 
alla popolazione, “dove non mancano certa-
mente le criticità. Diversi i nuclei familiari in 
palese difficoltà, che fanno veramente fatica 
a sbarcare il lunario”. 

All’incontro interverranno i dirigenti 
dell’associazione, tra cui il presidente Ste-
fano Rancati e il vice Carlo Cornalba, oltre 
agli altri membri del direttivo, che s’auspica 
la presenza di tanti iscritti anche perché “c’è 
sempre un gran bisogno di volontari motiva-
ti”. All’ordine del giorno l’approvazione del 
conto consuntivo relativo allo scorso eserci-

zio, del 2019, e del preventivo dell’anno in 
corso. Da tempo La Solidarietà, Onlus locale 
che ha incominciato a muovere i primi pas-
si oltre 15 anni fa, nel 2004, continua il suo 
impegno per il trasporto di disabili e anziani 
del Comune di Spino d’Adda. 

È un’attività rivolta a cittadini diversa-
mente abili e che attraversano difficoltà di 
natura economica, impossibilitati a raggiun-
gere centri medici, case di cura, ospedali di 
Crema, Rivolta, Lodi, Treviglio. Il servizio 
viene garantito anche ai non più giovanissi-
mi che non hanno a disposizione un mezzo 
proprio. Questa realtà continuerà quindi in 
questo suo impegno universalmente apprez-
zato. 

La Solidarietà, che è stata costituita col 
“desiderio di collaborare per rendere il no-
stro paese più vivibile, principalmente per 
dare una motivazione a tanti pensionati a 
essere parte attiva della comunità”, nel cor-

so dell’anno manda avanti diversi progetti e 
guarda con particolare attenzione alle perso-
ne e famiglie bisognose. 

È sempre in campo per il servizio di con-
segna pasti a domicilio e per la realizzazio-
ne del piedibus, fermo in queste ultime due 
settimane per l’emergenza Coronavirus. 
“Siamo in attesa di nuove disposizioni, della 
riapertura della scuola”.  

A proposito di scuola. L’associazione La 
Solidarietà da anni sostiene il costo del pasto 
(sui 4 euro) in mensa ai bambini le cui fa-
miglie faticano a fronteggiarlo. “Quest’anno 
il numero di chi è in difficoltà è lievitato, è 
salito a dodici”. 

Nell’assemblea del 19 prossimo queste 
questioni saranno poste all’attenzione dei 
presenti, che magari potranno lanciare qual-
che altra iniziativa da mandare avanti nei 
prossimi mesi.

AL

di ANGELO LORENZETTI

“Non la facciamo. Il decreto ministeriale non concede mar-
gini di manovra: gli eventi che favoriscono la presenza 

di pubblico vanno sospesi”. Niente Fiera di Primavera o di San 
Giuseppe, in calendario a Pandino il 22 e 23 prossimi. L’orga-
nizzazione era in fase avanzata, diversi espositori hanno già inol-
trato domanda per l’utilizzo degli spazi e magari già versato il 
contributo richiesto. 

L’assessore Riccardo Bosa, che ha analizzato scrupolosamen-
te il decreto ministeriale, spiega che “si sta cercando di capire se 
ci sono margini per il funzionamento del luna park, ma non vor-
remmo rovinare tutto per questo”. Annuncia, però, che “domani 
il Castello Visconteo sarà aperto al pubblico. L’ufficio turistico 
funzionerà regolarmente, anche se non potrà effettuare le visite 
guidate. Chi intende approfondire la conoscenza del maniero lo 
può fare in autonomia. Speriamo di registrare la presenza di un 
buon numero di turisti. Sarebbe un piccolo segnale positivo”. 

Restando in ambito turistico, va ricordato che domenica scor-
sa è stato sospeso il primo appuntamento del progetto Pianura 
da scoprire, promosso dall’omonima associazione, intenzionata a 
far scoprire palazzi e borghi medioevali della Bassa Bergamasca, 
ma anche la rocca di Soncino, la basilica di San Sigismondo, la 
chiesa di Santa Maria e Palazzo Celesia di Rivolta d’Adda, il 
Castello di Pandino e altri beni artistici nascosti nel nostro ter-
ritorio. Insomma, si potranno ammirare significativi luoghi ric-
chi di storia disseminati nella media pianura lombarda. Ma non 
solo: si potrà assistere a rievocazioni del passato e si potranno 
riscoprire tradizioni che sembravano perdute. 

Dopo il positivo riscontro dello scorso anno, la compagine 
amministrativa guidata dal sindaco Piergiacomo Bonaventi ha 
deciso di aderire nuovamente a questa iniziativa, perché, come 
già rimarcato dall’assessore Bosa, porta significativi vantaggi. 
Rientrando nel circuito di Pianura da scoprire, il borgo diventa 
meta di di tour tra castelli e borghi che portano diverse comitive 
a visitare diversi siti nello steso giorno. 

È possibile far parte di questa rete garantendo un certo impe-
gno, aperture straordinarie del castello, attività che comunque le 
guide turistiche pandinesi svolgono volentieri anche nei giorni 
festivi e prefestivi; difatti il calendario è stato stilato proprio per 
favorire lo spostamento dei visitatori, che prediligono chiara-
mente il sabato o la domenica.  

Come anticipato, la prima tappa era prevista domenica scorsa 
1° marzo, ma per l’emergenza Coronavirus è stata sospesa. Il 
prossimo appuntamento è in calendario domenica 5 aprile, fe-
stività delle Palme. Il terzo incontro è in programma il giorno di 
Pasquetta, il 13 aprile, quindi gli interessati potranno considera-
re anche le date del 25 aprile, di venerdì 1° maggio, di domenica 
3 maggio e del 2 giugno (martedì) e 7 giugno (domenica). Sono 
già state individuate altre tre date dopo la pausa estiva, che sono: 
le domenica del 6 settembre e del 4 ottobre e il 1° novembre, 
festività dei Santi.  

Domani, domenica 8 marzo, dunque l’ufficio turistico sarà 
aperto. Si potrà visitare in autonomia il Castello Visconteo. Il 
personale garantirà il disinfettante igienizzante per le mani. “Ci 
auspichiamo una buona risposta di turisti. Sarebbe un bel se-
gnale”. È l’augurio degli amministratori, che è anche un invito 
a esser presenti. 

SQUADRA MOTIVATA IN AZIONE
CONTRO L’ABBANDONO DEI RIFIUTI

PANDINO

I ‘Rudaroli’
per l’ambiente

La Fiera di Primavera
è stata annullata

PANDINO

Due immagini della squadra dei “Rudaroli” durante 
le giornate di raccolta dell’immondizia abbandonata

PANDINO 

Raduno di auto d’epoca:
l’evento è stato rinviato

Niente raduno di auto d’epoca domani a Pandino. I proiente raduno di auto d’epoca domani a Pandino. I pro-
motori dell’iniziativa, che non costituisce una novità e motori dell’iniziativa, che non costituisce una novità e 

che ha sempre attratto un bel pubblico, perché sempre grande che ha sempre attratto un bel pubblico, perché sempre grande 
la curiosità nei confronti di queste vetture, hanno deciso il la curiosità nei confronti di queste vetture, hanno deciso il 
rinvio causa emergenza Coronavirus. Tornerà di attualità più rinvio causa emergenza Coronavirus. Tornerà di attualità più 
avanti? Non è da escludere, meglio, è assai probabile. avanti? Non è da escludere, meglio, è assai probabile. 

L’intenzione dei promotori dell’evento è confermare il proL’intenzione dei promotori dell’evento è confermare il pro-
gramma che avrebbe dovuto tradursi in concreto domani. Il gramma che avrebbe dovuto tradursi in concreto domani. Il 
ritrovo in castello avverrebbe alle ore 9; alle 9.45 è prevista ritrovo in castello avverrebbe alle ore 9; alle 9.45 è prevista 
la partenza per il giro turistico con visita alla basilica di San la partenza per il giro turistico con visita alla basilica di San 
Bassiano a Lodi Vecchio, quindi ritorno nel borgo per il pranBassiano a Lodi Vecchio, quindi ritorno nel borgo per il pran-
zo al ristorante. zo al ristorante. 

Restando nel campo degli appuntamenti, si registra la soRestando nel campo degli appuntamenti, si registra la so-
spensione a data da destinarsi degli incontri di formazione spensione a data da destinarsi degli incontri di formazione 
per volontari e addetti al turismo di Pandino e dintorni. In per volontari e addetti al turismo di Pandino e dintorni. In 
settimana, mercoledì, il calendario prevedeva una lezione su settimana, mercoledì, il calendario prevedeva una lezione su 
Marius: il futuro è oggi. La visione del futuro attraverso le opere di Marius: il futuro è oggi. La visione del futuro attraverso le opere di 
Mario Stroppa,Mario Stroppa, con relatori gli architetti Andrea Silva e Ro-
berto Ferla; la settimana entrante, l’11 prossimo, il servizio berto Ferla; la settimana entrante, l’11 prossimo, il servizio 
manifestazioni e turismo del Comune di Pandino aveva in manifestazioni e turismo del Comune di Pandino aveva in 
calendario una serata sul tema calendario una serata sul tema Dalla tradizione all’Oscar: tu-
rismo enogastronomico e itinerari sui luoghi del fim ‘Call Me By rismo enogastronomico e itinerari sui luoghi del fim ‘Call Me By 
Your Name’.Your Name’.   

AL

“Terza medaglia d’oro famiglia Poletti”:
la gara per i segugi da lepre è un successo

SPINO D’ADDA - DOVERA

NOSADELLONOSADELLONOSADELLONOSADELLONOSADELLONOSADELLONOSADELLONOSADELLONOSADELLONOSADELLONOSADELLONOSADELLONOSADELLO
Gli appuntamenti della QuaresimaGli appuntamenti della QuaresimaGli appuntamenti della QuaresimaGli appuntamenti della QuaresimaGli appuntamenti della QuaresimaGli appuntamenti della QuaresimaGli appuntamenti della QuaresimaGli appuntamenti della QuaresimaGli appuntamenti della QuaresimaGli appuntamenti della QuaresimaGli appuntamenti della QuaresimaGli appuntamenti della QuaresimaGli appuntamenti della QuaresimaGli appuntamenti della QuaresimaGli appuntamenti della QuaresimaGli appuntamenti della QuaresimaGli appuntamenti della QuaresimaGli appuntamenti della QuaresimaGli appuntamenti della QuaresimaGli appuntamenti della QuaresimaGli appuntamenti della QuaresimaGli appuntamenti della QuaresimaGli appuntamenti della QuaresimaGli appuntamenti della QuaresimaGli appuntamenti della QuaresimaGli appuntamenti della QuaresimaGli appuntamenti della QuaresimaGli appuntamenti della QuaresimaGli appuntamenti della QuaresimaGli appuntamenti della QuaresimaGli appuntamenti della Quaresima

Diversi i momenti organizzati a Nosadello da oratorio e par-
rocchia in questo periodo di Quaresima. Per la Via Crucis sa-

ranno in azione, il 13 prossimo alle ore 20.30, i bambini di quinta 
elementare; il 20, stessa ora, gli scolari di quarta e il 27 la scolare-
sca della terza, sempre della Primaria. Sarà di nuovo di attualità il 
corso Mani in pasta, per le famiglie, domenica 15 marzo con inizio 
alle 15 in oratorio. Mercoledì 18 è fissato l’incontro per la prepa-
razione della festa degli anniversari di matrimonio, mente giovedì 
19 ci sarà il pellegrinaggio degli adulti al santuario di Caravaggio. 
Partenza sul sagrato della chiesa alle ore 14.

La Solidarietà: un’associazione di volontariato impegnata 
nel servizio per le famiglie e le persone in difficoltà

SPINO D’ADDA
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Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

MONTODINE: 93 ANNI!

Sabato 7 marzo grande festa 
per il 93° compleanno del nostro 
caro Vincenzo Cazzulli.

Un augurio speciale di tanta se-
renità da tutta la tua famiglia che 
ti vuole un mondo di bene.

RIPALTA ARPINA: 90 ANNI!

Oggi, sabato 7 marzo il sig. 
Evaristo Bissa festeggia il novan-
tesimo compleanno.

Congratulazioni e auguri per 
il traguardo raggiunto da tutta la 
sua famiglia.

Friendly
 8 marzo. Ogni fanciulla 

aspetta il suo amore, come 
un fiore aspetta il calore del 
sole. Ogni rondine pazienta 
al suo nido, come un bimbo 
aspetta un sorriso. Ogni emo-
zione arrriva nel cuore da chi 
sa donare... ogni donna sogna 
di essere madre. Tu donna, 
sei madre di ogni sguardo 
che ti porta sorriso. Tu don-
na sei carezza trasportata dal 
vento, come petali di fiori. Ti 
fermi vicino a chi ti ama e at-
tendi il risveglio dell’amore. 
Mariella di Ricengo.

Animali
 VENDO 7 ANATRE (4 

maschi e 3 femmine) mute e 
bianche a € 15 cad. ☎ 0373 
288760

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO SCRIVANIA 
RESTAURATA, stile antico, 
molto bella, da vedere a € 
250. ☎ 333 1751316

 VENDO DIVANO a 2 
posti in tessuto alcantara, co-
lor verde, nuovo a € 250. ☎ 
347 4959465

 VENDO ARMADIO a 
6 ante, color noce a € 330; 
ARMADIO a 3 ante a € 
150; LAMPADARIO in ot-

tone a 6 punti luce a € 80. ☎ 
388 1733265

 VENDO TAVOLO 
PORTA COMPUTER con 
ruote, misure cm 90x75 al-
tezza cm 105 a € 100. ☎ 
345 1257601

 Per trasloco e mancanza 
di spazio VENDO N. 2 MO-
BILI DA SALA o soggiorno 
che uniti possono diventare 
un tavolo unico, a € 180; per 
CESSATA ATTIVITÀ DA 
PARRUCCHIERE VEN-
DO: uno specchio mt 3 di 
lunghezza, con possibilità 
di dividerlo; 2 lavabi con 
rubinetti funzionanti e 3 mo-
biletti con cassetti e antine, 
a € 170 da concordare per 
eventuale acquisto singolo. 
☎ 0373 648030

 VENDO DIVANO a 2 
posti, sedili sfoderabili, pagato 
€ 380 vendo a € 200. ☎ 0373 
201308

 VENDO STIVALI 
(SCAFANDRO) in neoprene, 
misura 42/43, nuovi, mai usa-
ti € 60; PANIERE PESCA 
completo di accessori a € 50. 
☎ 335 8382744

Auto, cicli e motocicli
 Appassionato di ciclismo 

ACQUISTA UNA VECCHIA 
BICI DA CORSA dal 1900 al 
1980. ☎ 338 4284285

 VENDO 4 CERCHI IN 
LEGA Peugeot 2 anni di vita, 
come nuovi a € 150 totali. ☎ 
347 3756243

 CERCO VECCHIO 
MOTORINO modello Gitan a 
marce. ☎ 370 3415880

 VENDO 4 GOMME Mi-
chelin estive 195/55R16 a € 170 
trattabili con 10.000 km origi-
nali. ☎ 320 6569499 (Nicola) 
348 7324936

 VENDO BICI DA COR-
SA anni ’60 perfettamente fun-
zionante a € 130, da visionare. 
☎ 335 8382744

 VENDO BICI DA BAM-
BINA (ruota 24”), come nuova, 
a € 80. ☎ 338 6167263

 CERCO BICICLETTA 
DA DONNA MARCA SPE-
CIALIZED a scatto fisso con 
velocità. ☎ 328 9433295

 VENDO MOUNTAIN-
BIKE da ragazzo, ruota 24 
semi nuova a € 75 trattabili. 
☎ 0373 230782

Varie
 VENDO 100 LIBRI te-

nuti bene, vari, a € 250 to-
tali; VENDO MONETE IN 
VECCHIE LIRE 60 pezzi 
da 1 e 2 lire e da 50 lire a 
€ 70. ☎ 347 3756243

 Causa incauto acquisto, 
VENDO TABLET Asus 
Transformer mini  mod. 
T103H con tastiera (fun-
zione combo tablet -pc). 
Usato solo 3 volte!!! Paga-
to € 369, vendo a € 220. 
☎ 339 8611559

 VENDO 4 QUADRI 
ETNICI firmati a € 10 cad.; 
QUADRO a olio pittore Gori 

veduta di Napoli a € 200; 
vendo QUADRO di Ciro 
Agnietti veduta marina a 
€ 120. ☎ 340 8325111

 VENDO ESTRATTO-
RE Philips “Avance Col-
lection” praticamente nuovo 
con imballo a € 120. ☎ 392 
6472374

 VENDO PEDANA VI-
BRANTE marca Energy, 
completa di maniglie, usa-
ta pochissimo, da vedere a 
€ 120; VENDO COLLO 
VOLPE argentata (da vede-
re) a € 20. ☎ 339 7323719

 VENDO WII della Nin-
tendo + 4 giochi (Just Dance 
4; Just Dance 2014; Mario 
& Sonic ai giochi olimpi-
ci; Fifa 13) a € 50. ☎ 347 
8911001

 VENDO MACCHINA 
in metallo PER CAFFÈ 
espresso di marca “Ckups” 
modello vip con vaporizza-
tore e completa a € 100. 
☎ 338 8469274

 TAVOLO TECNIGRA-
FO, marca Neolt, dimensio-
ni tavola cm 100x170, con 
sgabello regolabile, comple-
to di righe VENDO a € 150 
trattabili. ☎ 0363 84091

Oggetti smarriti/ritrovati
 È stato SMARRITO in 

zona ospedale o Lidl PORTA-
FOGLIO da donna marrone. 
Chiedo cortesemente, almeno 
per i documenti, di contattare 
il n. 348 2562461

RIPALTA CREMASCA: LAUREA!

Giovedì 5 marzo, presso il Po-
litecnico di Milano, si è brillan-
temente laureato in Ingegneria 
Elettronica Mattia Bonini.

Il nonno Mario, la nonna Nina 
con tanto affetto si congratulano 
con lui per l’obiettivo raggiunto.

Complimenti ingegner Mattia!

di FRANCESCA ROSSETTI
 

Se tutto procederà come da 
programma – già rispetto ai 

piani iniziale i ritardi non sono 
mancati – gli agnadellesi ricor-
deranno il 2020 come l’anno 
della realizzazione della rota-
toria sull’ex statale Bergamina. 
L’opera è l’unica soluzione 
plausibile per i numerosi inci-
denti verificatisi in quel tratto 
stradale, l’ultimo registrato lo 
scorso ottobre. 

La desiderata infrastruttura 
non solo è stata al centro della 
campagna elettorale sia della 
Lega che di Lista per Agnadello, 
ma anche di alcune sedute del 
Consiglio comunale. 

Infatti, dal 26 maggio scorso, 
da quando si è insediata la 
nuova amministrazione, sono 
già andati in scena, per ben due 
volte, dei “teatrini”, espressio-
ne usata dal capogruppo della 
minoranza Giovanni Calderara: 
dapprima il vicesindaco che 
interroga il sindaco in merito 
all’avanzamento dei lavori, poi 
il consigliere Costa chiede pre-
cisazioni dal consigliere Ferrari 
(entrambi della Maggioranza). 

“Queste interrogazioni non 
sono per raccontarsi, ma per 

screditare il lavoro della Giunta 
precedente” commenta la Mi-
noranza, a cui in realtà si deve 
molto. Grazie al gruppo dell’ex 
primo cittadino, infatti, nel 
lontano 2015 era stato approva-
to e sottoscritto sia il protocollo 
d’intesa con la Provincia di 
Cremona per la realizzazione 
della rotatoria sia il progetto 
preliminare dell’opera. 

Nel 2016 si è preso atto 
dell’approvazione del progetto 
preliminare e solamente dopo 
tre anni, precisamente il 19 
marzo 2019, viene approvata 
la bozza di convenzione tra il 

Comune di Agnadello, Regione 
Lombardia e Provincia di 
Cremona. Proprio di questo 
intercorrere del tempo tra ap-
provazione del progetto e della 
bozza, considerato da Samarati 
e compagni “come parecchio 
tempo sprecato”, è stato accusa-
to l’ex primo cittadino. 

In realtà, come egli stesso 
ci aveva raccontato nei mesi 
precedenti alle elezioni, era 
stato lui a recarsi presso le sedi 
istituzionali (Provincia di Cre-
mona, Provincia di Bergamo, 
Ferrovie dello Stato e Regione 
Lombardia) per chiedere i fondi 

necessari alla realizzazione 
dell’opera. 

Sempre la sua amministra-
zione era riuscita ad accanto-
nare 300mila euro del Bilancio, 
somma necessaria per la com-
partecipazione dei lavori, e a 
ottenere un contributo regionale 
pari a 300mila euro. 

Tutto questo è stato ereditato 
dall’attuale Giunta. Sotto il po-
tere di Samarati, nel luglio scor-
so, la Provincia di Cremona ha 
approvato il progetto definitivo 
e dopo un paio di mesi ha chie-
sto e ottenuto la proroga di tre 
mesi per l’approvazione della 
progettazione esecutiva. Infine, 
a dicembre, è stato approvato il 
progetto definitivo modificato 
dell’opera e il Comune di Agna-
dello ha disposto la liquidazio-
ne di un acconto pari a 100mila 
euro in favore alla Provincia di 
Cremona, il conto sarà saldato 
a lavori conclusi. 

Discussioni e ritardi a parte, 
l’inizio del cantiere è previsto 
per il prossimo 2 agosto e il 
termine per dicembre 2020. 
Nel frattempo l’augurio è che 
nessun altro contrattempo si 
verifichi e che gli agnadellesi 
possano finalmente godere di 
questa rotatoria.

SE NON CI SARANNO ALTRI RITARDI,
L’AVVIO DEL CANTIERE È PREVISTO
PER IL 2 AGOSTO E LA FINE DEI LAVORI
PER DICEMBRE 2020. NON MANCANO 
LE DISCUSSIONI TRA AMMINISTRATORI

AGNADELLO

La rotatoria
sull’ex
Bergamina

Il progetto dell’attesa rotatoria 
sull’ex statale Bergamina. 
Sotto, da sinistra: il sindaco 
Samarati e il capogruppo 
di Minoranza Calderara. 
In basso, la sede 
del municipio agnadellese
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L’oratorio non è una proprietà della 
parrocchia. È la casa di tutta la co-

munità. Si inizia ad abitarla fin da pic-
coli: dapprima per le lezioni di catechesi, 
poi per giocare e passare del tempo con i 
propri amici e alla fine per accompagnare 
i figli e i nipoti. L’oratorio è la sede sia 
di momenti educativi che creativi e, per 
continuare a offrire proposte accattivanti, 
è necessario avere a disposizioni ambienti 
idonei. Proprio per spazi moderni, sicuri 
e confortevoli l’oratorio San Luigi di Ca-
ravaggio è oggetto di un progetto di riqua-
lificazione, ideato ascoltando le esigenze 
e le richieste di chi lo frequenta abitual-
mente.

Erano le ore 11 di domenica 18 febbra-
io 2018, quando il vescovo di Cremona, 
mons. Antonio Napolioni, ha celebrato 
una santa Messa nella chiesa parrocchiale 
dei Santi Fermo e Rustico e ha imparti-
to la benedizione della prima pietra della 
nuova struttura. All’importante momen-
to hanno preso parte numerosi fedeli, 
gli assidui frequentatori dell’oratorio, 
ma anche i rappresentanti delle autorità 
locali: il parroco don Angelo Lanzeni, il 

collaboratore don Francesco Nisoli e il 
sindaco Claudio Bolandrini. Durante la 
mattina, come accaduto nelle giornate 
precedenti e successive, sono state vendu-
te t-shirt bianche a tema: come immagine 
due stampe, un cartello di lavori in corso 
e una gru di color blu, accompagnate dal-
la scritta Oratorio San Luigi di Caravaggio. 
Un’idea semplice per sensibilizzare tutta 

la comunità a contribuire attivamente nel-
la realizzazione del progetto. Il ricavato di 
tale vendita e le quote di partecipazioni 
di alcuni appuntamenti organizzati dalla 
parrocchia (tornei, pizzate, tombolate, 
etc.) sono infatti destinati a sostenere le 
spese della costruzione del nuovo edificio. 
Queste occasioni per arricchire le casse 
del cantiere continuano a essere proposte. 

“Riceviamo delle donazioni da parte 
dei singoli fedeli, ma queste non sono suf-
ficienti per coprire tutti i costi. Ora siamo 
in attesa di un contributo dalla Cei” affer-
ma don Angelo, che sottolinea come sia 
difficile anche partecipare all’ Art Bonus 
perché la spesa dei lavori subisce continue 
modifiche. 

Se la campagna per la raccolta fon-
di continua, anche il cantiere non è da 
meno, pur non mancando contrattempi. 
“L’intervento, suddiviso in cronopro-
grammi, prevede la realizzazione di tre 
lotti – spiega il parroco – . Il primo con-
siste nella riqualificazione del cineteatro, 
dove attualmente mancano solo gli arre-
di e gli impianti. Entrambi, comunque, 
sono stati predisposti. Il secondo, invece, 
consiste nella realizzazione della nuova 
sede Agesci (le fondamenta sono state già 
gettate, ndr), la sistemazione del cortile, la 
realizzazione di spazio giochi, impianti 
sportivi e di un parcheggio interrato”. 

Quest’ultima una vera e propria novità 
rispetto al presente. I genitori o i familiari 
che accompagneranno i bambini all’orato-
rio, i volontari e tutti i cittadini avranno la 

possibilità di trovare facilmente parcheg-
gio. Saranno creati, infatti, 82 posti auto. 

“Il terzo e ultimo lotto, invece, riguar-
da la parte nobile ovvero la realizzazione 
delle aule centrali dove si svolgerà cate-
chismo – dichiara don Angelo –. In que-
sto caso stiamo aspettando di incontrare 
la Sovraintendenza perché ha imposto 
l’utilizzo di un approccio secondo il crite-
rio di restauro. Quindi propone un lavoro 
sì molto meticoloso, ma altrettanto costo-
so. Questo non era previsto e dunque dob-
biamo proporre una nuova progettazione 
tecnica”.

In sintesi i lavori proseguono e i primi 
risultati sono visibili donando così tanta 
gioia a chi ci ha messo cuore ed energie in 
questo progetto. La fine del cantiere non è 
ovviamente vicina, ma nessun problema, 
perché le attività proseguono. Come acca-
duto finora, si svolgeranno a San Pietro. 
“Lì abbiamo trovato un’area predisposta 
che abbiamo adibito per lo svolgimento 
del Grest, di tornei e di tutte le attività a 
cui sono abituati i caravaggini” ha conclu-
so don Angelo.

Francesca Rossetti

QUASI TERMINATO IL PRIMO LOTTO - CINETEATRO
GETTATE LE BASI PER LA NUOVA SEDE DI AGESCI

Prosegue il progetto di riqualificazione
Sempre garantite le attività a San Pietro

ORATORIO SAN LUIGI

Nessuno deve essere lasciato solo, soprattutto in questo dif-essuno deve essere lasciato solo, soprattutto in questo dif-essuno deve essere lasciato solo, soprattutto in questo dif
ficile momento in cui tutti gli italiani (cittadini, politici, 

operatori sanitari, etc.) collaborano per limitare la diffusione 
del Coronavirus. Nel frattempo i numeri dei contagiati aumen-
tano e nessuna regione è indenne. Come noto, il Governo ha 
emanato un decreto per applicare delle ristrettezze: per esem-
pio, la sospensione dell’attività scolastica e la chiusura di tea-
tri e cinema. 

Il sindaco di Caravaggio, Claudio Bolandrini ha voluto 
rassicurare quanti sono in difficoltà. “Le persone anziane 
o affette da patologie croniche o con multimorbilità ovvero 
con stati di immunidepressione congenita o acquisita sono 
invitati a evitare luoghi affollati. Tali persone e coloro che 
sono sottoposte a misure di permanenza domiciliare posso-
no rivolgersi all’ufficio dei servizi sociali del Comune per 
informazioni ed esigenze di assistenza o supporto (come la 
consegna farmaci, la spesa settimanale per generi di prima 
necessità) oppure telefonare al numero 0363 356213, da lune-
dì a venerdì ore 9-12” ha dichiarato. 

Il primo cittadino ha sottolineato che per le persone anzia-
ne e disabili in condizioni di non autosufficienza e parziale 
non autosufficienza sono attivi i seguenti servizi domicilia-
ri, erogati come da regolamento comunale per le prestazioni 
sociali agevolate: pasti a domicilio e servizio di assistenza 
domiciliare. In particolare, Croce Rossa Italiana - Comitato 
di Caravaggio si occupa del trasporto presso strutture sanita-
rie e trasporto sociali e l’Associazione Anziani Caravaggini 
per il trasporto sociale. Per maggiori informazioni chiamare 
rispettivamente i numeri 0363 52422 e 0363 51178.

Servizi garantiti

Qui sopra, il progetto di una parte dei futuri impianti sportivi;  
al centro, la benedizione della prima pietra dell’oratorio

di FRANCESCA ROSSETTI

In un santuario della Madonna 
delle lacrime di Treviglio inso-

litamente senza fedeli, lo scorso 
sabato, si è celebrata la santa 
Messa del Miracolo. Un appunta-
mento liturgico molto importan-
te per i trevigliesi, desiderosi di 
ricordare lo straordinario evento: 
era il 28 febbraio 1522, quando 
l’effigie della Madonna, presen-
te nella chiesa del convento di 
Sant’Agostino, iniziò a lacrima-
re. Appreso il fatto, il comandan-
te Odet de Foix, in marcia con i 
soldati francesi verso la città della 
Bassa Bergamasca per saccheg-
giarla, ritirò l’ordine e si recò di 
persona per ammirare quanto 
stava accadendo. Lì, secondo 
quanto tramandato dalle fonti, il 
condottiero vi rimase per ben sei 
ore a tentare, invano, di asciuga-
re le lacrime della Madonna che, 
per intercessione, aveva salvato la 
cittadina dalla violenza francese. 

La liturgia del 498° anniversa-
rio, svoltasi a porte chiuse (per 
motivi ben noti) sabato 29 feb-
braio, è stata presieduta dall’arci-
vescovo di Milano, mons. Mario 
Delpini, tra i concelebranti il ve-
scovo di Crema, mons. Daniele 

Gianotti, il vicario generale della 
diocesi di Milano, Michele Elli, e 
numerosi parroci cittadini. 

Nei banchi, presenti Juri Imeri 
(sindaco di Treviglio), Luigi Gio-
vanni Rozzoni (sindaco di Castel 
Rozzone) e i rappresentanti delle 
Forze dell’ordine. 

La cerimonia è iniziata con 
la preghiera di tutti i celebranti 
rivolta all’effigie, coperta da un 
velo bianco dalle ore 18.30 del 
giorno precedente. Una volta ter-
minato lo svelamento, le campa-
ne sono ritornate a suonare. 

“Da questo santuario, lumino-
so e fresco di restauri – ha affer-
mato Delpini durante l’omelia – 

raggiungo le case in cui non sono 
mai stato, sorrido a persone che 
non ho mai avuto occasione di 
incontrare. Entro là dove si vive 
la vita quotidiana attraverso la 
televisione, mi faccio presente 
là dove solo i ritmi e le relazioni 
fanno di quattro mura una casa. 
Entro così con il messaggio del-
la vocazione: quella vita che voi 
fate non è una vita banale; quelle 
persone con cui trattate e con cui 
siete in relazione non si possono 
ridurre a chiacchere banali o ad 
abitudini logorate dal tempo.”

“Il bene, la vocazione a cui 
siamo chiamati, è più alto della 
banalità. Dunque evitiamola” 

è stato l’invito dell’arcivescovo 
di Milano ai fedeli, non presenti 
fisicamente in santuario ma che 
hanno potuto seguire la Messa 
perchè trasmessa da Bergamo 
Tv e live sulla pagina Facebook di 
Cassa rurale Bcc Treviglio e del 
Santuario di Treviglio – Madon-
na delle lacrime. 

Nella sua omelia Delpini ha 
parlato anche “dell’abisso del 
male”, che spesso l’uomo tocca 
progettando stragi. Inevitabile, 
poi, un breve accenno all’emer-
genza sanitaria che l’intero mon-
do sta vivendo. “L’allarme di 
questi giorni ha suscitato reazio-
ni emotive sproporzionate, che 
hanno generato enormi paure per 
cose piccole e hanno suscitato de-
sideri meschini soffocando così i 
grandi desideri e le paure vera-
mente spaventevoli” ha concluso. 

A seguire, il momento dell’of-
fertorio: la comunità, rappresen-
tata dal primo cittadino, ha dona-
to l’offerta della cera. 

Prima della benedizione con-
clusiva, un’importante comunica-
zione: la festa del Miracolo è solo 
rimandata. Non appena tornerà 
la normalità, saranno riproposti: 
il momento della velazione, la 
santa Messa e l’offerta della cera.

Mons. Delpini invita a 
evitare la banalità

S. MADONNA DELLE LACRIME

Due momenti della santa Messa del Miracolo, celebrata sabato scorso e  
presieduta dall’arcivescovo di Milano, mons. Mario Delpini.

In provincia di Bergamo scoperta una raffineria di eroina.
De Corato: “In Lombardia la situazione è preoccupante”

L’assessore regionale alla Sicurezza, Immigrazione e Polizia ’assessore regionale alla Sicurezza, Immigrazione e Polizia 
locale, Riccardo De Corato, nei giorni scorsi ha ringraziato locale, Riccardo De Corato, nei giorni scorsi ha ringraziato 

gli agenti del Commissariato Lorenteggio di Milano per aver gli agenti del Commissariato Lorenteggio di Milano per aver 
arrestato l’ennesimo pusher sorpreso in macchina con 51 kg di arrestato l’ennesimo pusher sorpreso in macchina con 51 kg di 
hashish. In quell’occasione aveva dichiarato: “Milano si conferhashish. In quell’occasione aveva dichiarato: “Milano si confer-
ma crocevia dello spaccio”.ma crocevia dello spaccio”.

“In realtà questo problema non riguarda solo Milano, ma tut“In realtà questo problema non riguarda solo Milano, ma tut-
ta la Lombardia – aveva tenuto a precisare –. Infatti, sono stati ta la Lombardia – aveva tenuto a precisare –. Infatti, sono stati 
numerosi i sequestri di droga eseguiti dalle forze dell’ordine in numerosi i sequestri di droga eseguiti dalle forze dell’ordine in 
Lombardia negli ultimi mesi. Ricordo, per esempio, episodi a Lombardia negli ultimi mesi. Ricordo, per esempio, episodi a 
Gorgonzola (Mi), Sesto San Giovanni (Mi), Paderno Dugnano Gorgonzola (Mi), Sesto San Giovanni (Mi), Paderno Dugnano 
(Mi), nei quartieri Lorenteggio e Giambellino, sempre a Mila(Mi), nei quartieri Lorenteggio e Giambellino, sempre a Mila-
no, e 55 chili sequestrati tra le province di Milano e Bergamo. no, e 55 chili sequestrati tra le province di Milano e Bergamo. 
A questi vanno aggiunti i numerosi episodi di minore entità”.A questi vanno aggiunti i numerosi episodi di minore entità”.

Per contrastare il traffico di stupefacenti De Corato ha una Per contrastare il traffico di stupefacenti De Corato ha una 
soluzione, che però rimane inascoltata dai piani alti: aumentare soluzione, che però rimane inascoltata dai piani alti: aumentare 
il numero delle Forze dell’ordine in Lombardia. “L’attuale nuil numero delle Forze dell’ordine in Lombardia. “L’attuale nu-
mero di agenti in servizio non è più adeguato alla situazione che mero di agenti in servizio non è più adeguato alla situazione che 
si è venuta a creare” ha commentato.  Per lui il reclutamento di si è venuta a creare” ha commentato.  Per lui il reclutamento di 
nuovi militari è una necessità evidente. Il suo appello, rivolto sonuovi militari è una necessità evidente. Il suo appello, rivolto so-
prattutto al ministro dell’Interno Lamorgese, però, sembra non prattutto al ministro dell’Interno Lamorgese, però, sembra non 
ricevere riscontro.ricevere riscontro.

Il tipo di reato in questione esiste e i dati lo indicano senza Il tipo di reato in questione esiste e i dati lo indicano senza 
ombra di dubbio: nel 2019 in Lombardia è stato registrato il ombra di dubbio: nel 2019 in Lombardia è stato registrato il 
16,02% delle operazioni antidroga svolte sul territorio naziona16,02% delle operazioni antidroga svolte sul territorio naziona-
le, il 7,21% delle sostanze sequestrate e il 14,05% delle persone le, il 7,21% delle sostanze sequestrate e il 14,05% delle persone 
segnalate all’Autorità giudiziaria. “Dati preoccupanti che non segnalate all’Autorità giudiziaria. “Dati preoccupanti che non 

possono lasciare il Viminale indifferente. Per questo continue-
rò a chiedere al ministro Lamorgese di aumentare gli agenti in 
servizio nella nostra regione perché siamo di fronte a un quadro 
in continuo aggravamento, che non può più essere fronteggiato 
con le attuali risorse a disposizione”. 

A testimoniare la situazione sempre più grave, un recente fat-
to di cronaca in provincia di Bergamo: la scoperta di una raffi-
neria di eroina a Fontanella e il sequestro di 10 chili di eroina, 
pronta per essere venduta. 

A sinistra una parte del materiale sequestrato dalle Forze dell’ordine 
a Fontanella; a destra l’assessore Riccardo De Corato
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“C’è interesse da parte delle imprese 
per la realizzazione della nostra 

nuova scuola materna. Un segnale positi-
vo”. Così il sindaco Fabio Calvi, che l’an-
no venturo completerà il secondo manda-
to di primo cittadino. In paese si comincia 
a discutere sui candidati alla guida del 
paese. Un paio di nomi sono già usciti. 
Paolo Cremascoli e Giuseppe Strepparo-
la, ma c’è ancora tempo per l’ufficialità. 

Torniamo alla scuola. “Entro fine mese, 
il 31 marzo prossimo, l’iter burocratico 
per l’affidamento dei lavori dovrà essere 
licenziato, a meno che slittino per via del-
la situazione in atto. L’impegno di spesa è 
considerevole: abbiamo ricevuto un con-
tributo del MIUR (Ministero dell’Istruzio-
ne) di oltre 3 milioni (3.132.963,61 euro 
per la precisione), cifra che forse a Rivolta 
non era mai stata erogata a fondo perduto, 
a fronte di un investimento di quattro mi-
lioni e 288 mila euro”. Oltre un milione di 
euro, quindi, sarà garantito dai fondi del 
bilancio comunale. 

La giunta capeggiata da Calvi aveva 
dato l’okay al progetto definitivo il mese 
scorso. Il nuovo edificio sorgerà sull’area 
verde di via Galilei, quindi si andrà a co-

stituire un vero polo scolastico con Prima-
ria e Secondaria dell’obbligo. Il progetto 
è stato validato dall’architetto Alessandro 
Nicoli di Brignano (Bergamo) ed è opera 
di Daniele Rangone ed Elena Rionda, en-
trambi dello studio di architettura ‘Settan-
ta7’, con il supporto dell’ingegner Massi-
mo Moro e dell’architetto Letizia Vanelli. 
L’amministrazione comunale per lo stu-
dio del progetto per la scuola dell’infanzia 
ha ragionato su una popolazione scolasti-
ca di 240 piccini, suddivisi in 8 sezioni da 
30 bambini ciascuna. 

Oltre alle 8 sezioni normali, il progetto 
contempla anche due aule per le attività 
speciali che si affacciano direttamente 
sullo spazio verde antistante. Accanto ci 
saranno le due mense, una per i bambini 
della materna e l’altra per gli alunni di me-
die ed elementari, nonché i relativi servizi, 
studiati in modo da poter essere sfruttati 
anche durante l’orario extrascolastico dal-
la collettività in modo autonomo, magari 
per riunioni, eventi e momenti conviviali. 

Proprio per favorire l’utilizzo di detti spazi 
che non hanno a che fare con l’attività di-
dattica, gli spazi mensa sono stati dotati di 
un ingresso indipendente, che può essere 
chiuso per impedire l’accesso a personale 
non autorizzato mentre si svolgono queste 
iniziative. Da evidenziare che il locale adi-
bito a cucina sarà adeguatamente attrez-
zato per garantire la realizzazione di pasti 
destinati ai tre ordini di Scuola. 

Come anticipato, la gara di appalto con 
l’affidamento dei lavori va licenziata en-
tro fine mese. Dalla spesa, quantificata in 
4.288.000 euro, vanno tolti 237 mila euro 
per l’impegno legato alla progettazione. 
Previsto il ribasso d’asta, che dovrà essere 
suddiviso fra il Comune (20%) e il Mini-
stero (80%), ‘risparmio’ che l’amministra-
zione comunale potrà impegnare sulle 
struttura esistenti, che andrebbero miglio-
rate. “È un’opera importante sulla quale 
stiamo riscontrando l’interessamento di 
diverse imprese”.

Angelo Lorenzetti

RIVOLTA D’ADDA

Nuova materna: dalle imprese c’è interesse
LA GARA D’APPALTO ANDRÀ CONCLUSA, SALVO SLITTAMENTI, ENTRO FINE MARZO

RIVOLTA
Sospeso
il mercatino
Il mercatino dell’usato e l mercatino dell’usato e 

antiquariato, di attualiantiquariato, di attuali-
tà a Rivolta d’Adda ogni tà a Rivolta d’Adda ogni 
seconda domenica del seconda domenica del 
mese, domani, 8 marzo, mese, domani, 8 marzo, 
non si farà per la questione non si farà per la questione 
legata al Coronavirus. Il legata al Coronavirus. Il 
mercatino è una iniziativa mercatino è una iniziativa 
della Pro Loco che, nel della Pro Loco che, nel 
frattempo, sta raccogliendo frattempo, sta raccogliendo 
le adesioni alla gita di due le adesioni alla gita di due 
giorni, del 23 e 24 maggiorni, del 23 e 24 mag-
gio prossimi, a Firenze e gio prossimi, a Firenze e 
Siena. 

Per informazioni dettaPer informazioni detta-
gliate e prenotazioni gli ingliate e prenotazioni gli in-
teressati possono rivolgersi teressati possono rivolgersi 
alla sede della Pro Loco, in alla sede della Pro Loco, in 
via Mario Cereda (telefono via Mario Cereda (telefono 
0373.79884). 0373.79884). 

L’acconto di 50 euro (il L’acconto di 50 euro (il 
contributo complessivo è di contributo complessivo è di 
150 euro) è da versare entro 150 euro) è da versare entro 
il 31 marzo.il 31 marzo.

AL

Il sindaco rivoltano Fabio Calvi

MULETTISTA
FRONTALE

con esperienza CERCA LAVORO
☎ 348 2486018

Ragazzo 20enne, italiano,
prima esperienza lavorativa

CERCA IMPIEGO
in AGRICOLTURA,

COMMERCIO...
☎ 329 9661495

Sono richieste:

• Esperienza di 2 anni
  in automazione industriale
• Preferibile conoscenza Solidworks
• Preferibile laurea o diploma di indirizzo

Sede: Chieve
Inviare CV a: info@wandm.it

CERCASI DISEGNATORE
MECCANICO/PROGETTISTA

Signora con esperienza
CERCA LAVORO COME

BADANTE 24 ORE SU 24.
Zona Crema, disponibile da subito.

☎ 324 5832789

Signora con esperienza e ottime
referenze CERCA LAVORO

DIURNO a Crema come
ASSISTENZA ANZIANI,
COMPAGNIA, PULIZIE.

☎ 320 0505390

RICERCA

SI RICHIEDE LA RESIDENZA IN 
• CASALETTO CEREDANO
• CAPERGNANICA E PASSARERA

GIOVANI-CASALINGHE
PENSIONATI

PER SEMPLICE ATTIVITÀ
DI DISTRIBUZIONE
DEL SETTIMANALE

E LA DISPONIBILITÀ
DEL SABATO MATTINA

☎ 0373 256350 MATTINO

Tel. 0373 894500-894501-894504
 sportello.lavoro@comune.crema.cr.it

ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE didididi CREMA CREMA CREMA CREMA CREMA CREMA CREMA
Elenco completo annunci

sul nostro sito
www.ilnuovotorrazzo.it
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• IMPIEGATO
COMMERCIALE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 11 marzo 2020
• REFERENTE UFFICIO
COMUNICAZIONE
E RELAZIONI ESTERNE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 11 marzo 2020
• JUNIOR
CONTROLLER
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 11 marzo 2020

• ELETTRICISTA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 14 marzo 2020
• INGEGNERE GESTIO-
NALE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 14 marzo 2020
• OPERAIO ADDETTO 
ALL’ASSEMBLAGGIO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 14 marzo 2020
• IMPIEGATA
UFFICIO PAGHE

posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 18 marzo 2020
• ADDETTO
ALL’ACCOGLIENZA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 20 marzo 2020
• ADDETTO PRODU-
ZIONE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 22 marzo 2020
• CUOCO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 25 marzo 2020

• INFERMIERE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 28 marzo 2020
• PERITO MECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 28 marzo 2020
• BARISTA/
CAMERIERE DI SALA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 marzo 2020
• OPERATORE
SOCIO SANITARIO
AUSILIARIO SOCIO

ASSISTENZIALE
CREMA E CREMASCO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 marzo 2020
• ANIMATORI
TURISTICI ESTATE 2020
posizioni disponibili n. 50
Scadenza: 1 aprile 2020
• IMPIEGATO/A
CONTABILE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 1 aprile 2020
• AUSILIARI SOCIO

ASSISTENZIALI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 15 aprile 2020
• RICERCA
EDUCATORI/TERAPISTI 
OCCUPAZIONALI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 15 aprile 2020
• TORNITORE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020
• ADDETTO/A
CONTROLLO

QUALITÀ
METALMECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020
• LATTONIERE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020
• OPERAIO/A
MONTATORE
AUTISTA PAT. C
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri,
la nuova banca dati curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com
ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani:

puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

Tel. 0373 201632-202592 - preselezione.crema@provincia.cremona.it
CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO perperperperper ll’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO didididi CREMACREMACREMACREMACREMACREMACREMA Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it
8

• n. 1 posto per esperta/o elabo-
razione paghe e consulenza del 
lavoro per studio professionale di Con-
sulenza del Lavoro di Crema
• n. 1 posto per autista patente CE 
e CQC settore edilizia per azienda 
edile, lavori stradali vicinanze Crema
• n. 1 posto per geometra di can-
tiere per azienda settore edile della 
zona di Crema
• n. 1 posto per addetto costruzio-
ne imballaggi in legno. Agenzia per 
il lavoro per azienda imballaggi in legno 
vicinanze Crema.
• n. 1 posto per operaio/falegna-
me con conoscenza disegno tecni-
co e PC zona Paullo per azienda di 
arredamenti vicinanze Paullo
• n. 1 posto per parrucchiera con 
esperienza part time verticale per 
salone di acconciature a pochi km da 
Crema

• n. 1 posto per Sistemista Junior. 
Società di consulenza informatica per 
cliente di Crema
• n. 1 posto per educatrice/anima-
trice per Istituto professionale di Crema
• n. 1 posto per apprendista ma-
gazziniere (carrellista) per azienda 
del settore serigrafico vicinanze Crema
• n. 1 posto per meccanico auto-
veicoli o apprendista meccanico 
per autofficina a circa 20 km da Crema 
direzione Bergamo
• n. 1 posto per operaio tornitore 
cnc per azienda metalmeccanica a pochi 
km da Crema zona di Madignano
• n. 1 posto per meccanico auto-
veicoli preferibilmente con espe-
rienza per officina autoveicoli a pochi 
km da Crema
• n. 1 posto saldatore Tig/Mig per 
carpenteria metallica vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetta/o al ban-

co di gelateria per bar-gelateria zona 
Spino d’Adda
• n. 1 posto per cameriere di sala 
preferibilmente con esperienza. Ri-
storante/trattoria a pochi km da Crema, 
direzione Capergnanica
• n. 1 posto per cameriere di sala 
per ristorante in Crema
• n. 1 posto per infermieri profes-
sionali per assistenza in struttura RSA 
per anziani nella zona di Crema tramite 
società cooperativa di servizi di assisten-
za
• n. 1 posto per assistente sociale 
per società cooperativa di servizi socio-
educativi
• n. 2 posti per ASA/OSS per assi-
stenza in struttura RSA per anziani nella 
zona di Crema
• n. 2 posti per educatori profes-
sionali/operatori per comunità tera-
peutica zona di Crema

• n. 4 posti per ASA/OSS ass. fa-
miliari, fisioterapisti o infermieri 
per assistenza domiciliare nella zona di 
Crema
• n. 1 posto per impiegato/a com-
merciale estero - part-time 30/35 
ore - conoscenza lingua tedesca 
per azienda commerciale vicinanze Cre-
ma
• n. 1 posto per autista patente 
CE+CQC per azienda di trasporti di Cre-
ma
• n. 1 posto per elettricista per in-
stallazione impianti di raffreddamento
• n. 1 posto per apprendista idrau-
lico per impianti industriali per azienda 
di impianti idraulici vicinanze Crema
• n. 1 posto per elettricista specia-
lizzato per impianti civili e industriali
• n. 1 posto per apprendista idrau-
lico assistenza impianti termici
• n. 1 posto per progettista/dise-

gnatore elettrotecnico per azienda di 
assemblaggio e cablaggio quadri elettrici 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto alle con-
segne piatti pronti - patente B (in-
viare cv con foto) per locale in Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante addetto 
alla sala
• n. 1 posto per tirocinante aiuto 
cuoco
• n. 1 posto per tirocinante cabla-
tore elettrico
• n. 1 posto per tirocinante 
impiegato/a amministrazione del 
personale per società di servizi di Cre-
ma
• n. 1 posto per tirocinante 
impiegato/a amministrativo/a per 
società commerciale vicinanze Crema

Torneria meccanica in Ripalta Arpina CERCA
OPERATORE PER CENTRI DI LAVORO CON ESPERIENZA. 

Inviare C.V. a: andreoli.cresci@gmail.com

La farmacia Sarta di Vailate

CERCA UN FARMACISTA
da assumere a tempo pieno.

☎ 0363 84022 (orari di apertura)

COMUNE di CASTELLEONE
Provincia di Cremona

IL RESPONSABILE DEL SETTORE LLPP, AMBIENTE, URBANISTICA, 
EDILIZIA, SUAP NONCHÉ RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

ai sensi dell’articolo 13, comma 2, della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 
12 e s.m.i. AVVISA
che il Comune di Castelleone con delibera di G.C. n. 128 del 08/11/2019 ha 
dato avvio al procedimento per la redazione della VARIANTE Urbanistica 
per la modi�ca del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi del vigente 
Piano di Governo del Territorio.
In relazione a tale decisione, con il presente avviso si invitano tutti coloro 
che ne hanno interesse a collaborare con l’Amministrazione Comunale pre-
sentando all’ufficio protocollo del Comune suggerimenti e/o proposte, me-
diante istanza scritta in duplice copia (in carta semplice), entro le ore 12 del 
23 marzo 2020.
La presentazione può avvenire anche mediante inoltro alla casella di posta 
certificata al seguente indirizzo pec: protocollo.castelleone@legalmail.it.
Si precisa che, ai sensi dell’articolo 13, c. 2, della L.R. 12/2005, i suggerimenti 
e/o le proposte che perverranno non saranno vincolanti per l’Amministra-
zione Comunale, ma serviranno per determinare un quadro di riferimento 
degli interessi privati e di quelli a valenza collettiva.
Per tal ragione, non è fatto obbligo per l’Amministrazione Comunale rispon-
dere puntualmente ad ogni singolo contributo partecipativo in sede di ado-
zione degli atti costitutivi la Variante suddetta.
Castelleone, 21/02/2020

Il Responsabile del Settore e del Procedimento
F.to  Arch. Ivano Magarini

CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

E NEL REPARTO MANUTENZIONE
Si richiede, preferibilmente:
- Diploma superiore ad indirizzo meccanico
- Flessibilità ed attitudine ad imparare
- Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it
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Grazie all’alta formazione e al 
costante aggiornamento dei 

suoi funzionari e alle consulenze 
professionali di cui può avvalersi, 
la Libera Associazione Artigiani è 
in grado di offrire un pacchetto di 
servizi a 360 gradi, capace di soddi-
sfare ogni esigenza di imprenditori 
o liberi professionisti che vi si rivol-
gano, anche non associati. Tra tutti 
questi servizi, quello relativo alla 
gestione di colf  e badanti è uno dei 
meno conosciuti eppure figura tra 
le eccellenze della Libera Artigiani, 
che ha deciso di istituire un apposi-
to ufficio, di cui si occupano Laura 
Tedoldi e Maria Serena Pedrabissi. 

Cominciamo col chiarire qual è 
la distinzione tra le due figure di cui 
si parla: colf  è chi si occupa della 
casa, di cucinare e compiere com-
missioni, come per esempio fare la 
spesa. Il badante, invece, assiste e 
accudisce le persone. Le altre diffe-
renze tra le due figure consistono 
nel fatto che quella di colf  è una 
figura solitamente part-time e la sua 
mansione prevede un tetto massimo 
di 40 ore di lavoro a settimana, 
con un giorno e mezzo di riposo 
obbligatorio. Quanto alla figura di 
badante, qualora fosse prevista la 
convivenza, ha diritto a usufruire 
di vitto e alloggio, oltre al normale 
compenso e ha un limite orario di 
54 ore a settimana. In alcuni casi 
particolari – persone dai 16 ai 40 
anni di età, purché frequentanti 
corsi di studio - la convivenza può 
anche essere part-time e allora il 
limite massimo scende a 30 ore set-
timanali; il badante non convivente, 
invece, ha diritto a un impiego che 
non superi le 40 ore settimanali. 

Nel caso in cui colf  o badante 
non avessero la cittadinanza ita-
liana, occorre stare molto attenti a 
non lasciarsi tentare dalla possibilità 
di un rapporto di lavoro irregolare, 
dal momento che la Legge italiana 
è molto severa su questo punto: la 
conseguenza più grave a cui si può 
incorrere in questo caso, infatti, 
è il reato di favoreggiamento di 
immigrazione clandestina; si tratta 
di un reato penale. Quindi, bisogna 
verificare che il collaboratore abbia 
un permesso di soggiorno e che 
questo non sia scaduto. Tra l’altro, 
non bisogna temere che, agendo 
secondo le regole non si possa poi 
interrompere la collaborazione, 

qualora non ne dovessimo aver 
più bisogno, perché questo tipo di 
rapporto di lavoro può interromper-
si dall’oggi al domani, senza alcun 
problema.

L’ufficio Colf  e badanti della 
Libera Artigiani offre ogni tipo 
di consulenza in merito, oltre 
a occuparsi direttamente degli 
adempimenti burocratici in carico 
al datore di lavoro, che si vede così 
alleggerito degli oneri burocratici. 
L’ufficio prepara infatti le pratiche 
di assunzione attraverso il porta-
le dell’Inps; gestisce il cedolino 
delle paghe mensili e predispone i 
bollettini trimestrali per i contributi. 
A proposito di contributi, da non 
sottovalutare è il fatto che colf  e 
badante, per quanto figure inqua-
drate come lavoratori dipendenti, 
percepiscono uno stipendio al quale 
vengono effettuate solo le trattenute 
previdenziali Inps. L’Irpef, nonché 
le altre imposte connesse al reddito 
conseguito, non vengono trattenute 
in busta paga a colf  e badanti, così 
come accade invece per la mag-
gior parte di chi svolge un lavoro 
dipendente; di conseguenza, queste 
persone sono obbligate e presentare 
la dichiarazione dei redditi. 

Se da un lato essere colf  o badan-
te impone l’onere della dichiarazio-
ne dei redditi, dall’altro lato, cioè 
sul versante del datore di lavoro, chi 
assume una delle due figure può 
beneficiare di deduzioni fiscali, che 
danno origine a un credito d’impo-
sta emergente dalla dichiarazione 
dei redditi. Tuttavia, attenzione: 
parliamo di un beneficio decisa-
mente nel mirino dell’Agenzia delle 
Entrate, il cui obiettivo è verificare 
che tali deduzioni siano effettuate 
in maniera corretta e per conto del 
contribuente che effettivamente ne 
ha diritto. In questo senso, ricordia-
mo che la Libera Artigiani vanta 
un’ottima struttura anche in materia 
di dichiarazioni dei redditi e che nel 
mese di marzo inizierà a raccogliere 
la documentazione necessaria per 
la compilazione. Non c’è bisogno di 
essere associato alla Libera per be-
neficiare del suo servizio di qualità.

Per informazioni, via Di Vittorio 
36 (numero di telefono: 0373/2071, 
indirizzo e-mail: laa@liberartigiani.
it), oppure alle sedi di Pandino (tel. 
0373/91618) e Rivolta d’Adda, 
v(tel. 0363/78742).

Colf e badanti: Libera Artigiani in aiuto
L’ASSOCIAZIONE DI VIA 
DI VITTORIO GARANTISCE 
SOSTEGNO SULLA NORMATIVA 

L’allerta generalizzata e l’allarmismo diffuso, dovuto al virus Co-
vid-19, stanno bloccando cantieri in tutta Italia e anche all’estero con 

incalcolabili danni socioeconomici. “Ci vogliono equilibrio e razionalità. 
Giusto il rispetto delle misure di prevenzione sanitaria, ma coniugandole 
con un ritorno alla normalità e scongiurando il panico generalizzato che 
sta bloccando il settore delle costruzioni italiano in casa e in tutto il mon-
do e di conseguenza l’intera economia del Paese.” 

Queste le parole del presidente nazionale dell’Ance sugli effetti dell’al-
larme Covid-19 in Italia. “Stiamo mettendo in campo tutti i nostri sforzi 
per tutelare la salute dei lavoratori, ma dal territorio le imprese ci stanno 
segnalando situazioni paradossali e blocchi generalizzati anche al di fuo-
ri della zona rossa e della zona gialla”. Secondo il presidente nazionale 
“di questo passo tantissime imprese rischiano 
di scomparire”.

Il presidente di Cremona Carlo Paolo Bel-
trami (nella foto), evidenzia che questo ulteriore 
blocco dell’attività si va ad aggiungere a 11 anni 
di crisi e all’assenza di misure organiche per far 
ripartire concretamente il settore come chiedia-
mo da tempo: tutti a parole dicono di voler fare 
qualcosa per rilanciare l’economia e l’edilizia e 
poi invece vengono introdotte misure che an-
cora una volta affliggono le imprese con mag-
giori oneri e adempimenti burocratici, come ad 
esempio l’articolo 4 dell’ultimo decreto fiscale.

“Occorre, dunque, agire immediatamente con un pacchetto di misure 
urgenti a sostegno delle imprese e dei territori più colpiti, ma anche con 
provvedimenti strutturali immediatamente operativi necessari per rimet-
tere in moto il Paese, a cominciare da una grande opera di semplifica-
zione delle procedure. A tal proposito come territoriali lombarde, com-
presa Ance Cremona, abbiamo redatto un lettera indirizzata a Regione 
Lombardia, affichè si faccia portavoce, nei confronti del Governo, delle 
richieste di questo settore economico per inserire nei decreti, emanati 
d’urgenza in questi giorni di emergenza sanitaria, delle misure fiscali, 
tributarie, di sostegno alle imprese e ai lavoratori, misure di cassa integra-
zione ordinaria, in deroga e straordinaria. 

L’emergenza del “Covid-19” deve essere inquadrata come “causa di 
forza maggiore” e tale specifica permetterebbe di evitare che eventuali ri-
tardi nell’esecuzione dei contratti di lavori pubblici/privati, direttamente 
o indirettamente collegati alla situazione emergenziale, siano imputabili 
agli operatori economici.

ASSOCIAZIONE COSTRUTTORI CREMONA
PREOCCUPATA PER LE IMPRESE

È stato pubblicato il bando “Imprese storiche verso il fu-
turo”, come deliberato dalla Giunta di Regione Lom-

bardia nel settembre scorso su proposta dell’assessore allo 
Sviluppo Economico Alessandro Mattinzoli.

L’obiettivo è sostenere e cofinanziare interventi finaliz-
zati al restauro e alla conservazione di beni immobiliari, 
insegne, attrezzature, macchinari, arredi, finiture e decori 
originali legati all’attività storica. Il bando intende favori-
re  sviluppo, innovazione e miglioramento della qualità dei 
servizi, una maggiore attrattività dei centri urbani e dei luo-
ghi storici del commercio, la valorizzazione di vie storiche e 
itinerari turistici e commerciali, il passaggio generazionale 
e trasmissione di impresa.

Le risorse disponibili ammontano a 2,3 milioni di euro.  
Chi può partecipare e in quali aree di intervento?

Le 2.011 attività storiche e di tradizione riconosciute e 
iscritte nell’elenco regionale, in forma singola o aggregata. 
Con la misura si assegnano contributi a fondo perduto a 
progetti di ricambio generazionale e trasmissione di impre-
sa, riqualificazione dell’unità locale di svolgimento dell’at-
tività, restauro e conservazione, innovazione.

Un patrimonio straordinario. “Le attività storiche sono 
il patrimonio straordinario della nostra tradizione, patri-
monio che non va solo tutelato, ma valorizzato e promos-
so”, ha detto l’assessore. “Esse rappresentano le famiglie, 
le persone, i figli che si sono impegnati nel settore. Persone 
che hanno affrontato le difficoltà e lavorano quotidiana-
mente per cercare di superarle sempre”.

L’assegnazione del contributo avviene sulla base di una 
procedura valutativa con graduatoria finale. L’impresa può 
presentare una sola domanda. I contributi andranno fino a 
30.000 euro, con investimento minimo di 10.000 Il contri-
buto a fondo perduto è, sia per le imprese in forma singo-
la che per le imprese in forma aggregata, pari al 50% delle 
spese considerate ammissibili, nel limite massimo di 30 
mila euro e l’investimento minimo è fissato in 10 mila euro. 
Le spese correnti sono riconosciute nel limite massimo del 
15% del costo totale del progetto ammesso. Presentazione 
domande e tempistica. La domanda di contributo deve es-
sere presentata a Unioncamere Lombardia esclusivamente 
in modalità telematica webtelemaco.infocamere.it entro le 
ore 15 del 29 aprile 2020. 

BANDO IMPRESE STORICHE DA 2,3 MLN

-  DENTIERE  -
RIPARAZIONI - MANUTENZIONI

E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -

RITIRO ORO

CREMA 
Piazza Marconi, 36

Per info: Tel 348 78 08 491

SERRAMENTI • PORTE INTERNE
PORTE BLINDATE

MOBILI SU MISURA
TAPPARELLE • ZANZARIERE

FALEGNAMERIA
F.lli Ferla

Sostituzione
serramenti

esistenti senza 
opere murarie

via Enrico Fermi, 29 - Zona P.I.P.
S. Maria della Croce - CREMA • Tel. e Fax 0373 200467 

cell. 349 2122231 (Aldo) - 347 1856560 (Giuseppe)
E-mail: falegnameriaferla@alice.it

POSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMA

www. falegnameriaferla.it

ESPOSIZIONE E LABORATORIO
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34 di attivitàDETRAZIONE
FISCALE
DEL 50%

OFFANENGO - Via S. Lorenzo, 7 • Tel. 0373.780228
E-mail: info@gattiautofficina.com   www.gattiautofficina.com

 0373.780228

• Elettrauto
• Iniezione Benzina e Diesel
• Autoradio
• Autofficina
• Gommista
Eseguiamo manutenzione 
e tagliandi su autovetture nuove 
mantenendo inalterata la garanzia

OFFANENGO - Via S. Lorenzo, 7
Tel. e fax 0373.780228

E-mail: autofficina.gatti@boschcarservice.it
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centro revisioni
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Elettrauto
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FONDAZIONE 
MANZIANA: IPAD, 
STRUMENTAZIONE 
DIDATTICA 
D’AVANGUARDIA 
HANNO 
GARANTITO 
IL PROSEGUO 
DELL’ATTIVITÀ 
SCOLASTICA.
LE STRATEGIE 
DEL  RACCHETTI-
DA VINCI

Una studentessa 
della Fondazione Manziana 
mentre utilizza l’Ipad fornito 
dalla scuola

di MARA ZANOTTI

Il progetto Erasmus + realizzato presso 
l’Iis G. Galilei è molto articolato. La 

scuola aveva infatti vinto un bando che ha 
permesso l’attivazione di un’azione svi-
luppatasi in tre rami. 

In primis l’aspetto linguistico con i pro-
grammi English for Teachers e English for Teachers e English for Teachers Activate your 
English for teaching pensati per aumentare il English for teaching pensati per aumentare il English for teaching
numero di docenti con certificazione lin-
guistica e il numero di progetti e-Twinning; 
la scuola ha sottoposto i docenti a una 
verifica scoprendo che solo una minoran-
za aveva una certificazione linguistica. Si 
sono attivati quindi corsi e progetti di mo-
bilità (una settimana all’estero per una full 
immertion nella lingua inglese) per accre-
scere questa competenza. 

Secondo step il percorso Clil, una di-
dattica già attiva da tempo al Galilei ma 
ormai obbligatoria. Un gruppo di docenti, 
coinvolti nella didattica Clil allargata, ha 
seguito un corso tenuto da un’insegnante 
madrelingua e laboratori con la prof.ssa 

Gloria Torrese per la preparazione dei 
moduli di lezioni in inglese. Anche loro 
hanno vissuto un’esperienza di mobilità 
per approfondire la conoscenza linguistica 
come pure per confrontarsi con le scuole 
di altri Paesi e mantenere contatti per pro-
getti condivisi e aumentare la dimensione 
europea dell’Istituto con partenariati e 
progetti di e-Twinning (gemellaggio elete-Twinning (gemellaggio elete-Twinning -
tronico). Sono così stati applicati in classe 
moduli con diverse finalità in base alle dif-moduli con diverse finalità in base alle dif-moduli con diverse finalità in base alle dif
ferenti discipline.

Terzo ramo di azione è stato riservato 
allo Staff di Dirigenza (la dirigente sco-
lastica Maria Grazia Crispiatico, il Dsga 
Nicola Caprara e i professori Davide 
Pagliarini, Nadia Manclossi, Terrese e 
Gianmario Gambaretti) con l’obiettivo di 
sviluppare nuove collaborazioni e nuovi 
progetti Erasmus +, soprattutto per quan-
to concerne gli aspetti gestionali e orga-
nizzativi.

Questa strategia sta già avendo una ri-
caduta sulla didattica con l’avvio di pro-
getti sviluppati in classe in lingua inglese; 

aspetto fondamentale è la multidisciplina-
rità dell’azione.

Sono in corso di stesura nuove propo-
ste nate nell’ambito di un’esperienza di 
mobilità che, nel passato anno scolastico, 
ha coinvolto il Dsga e tre docenti (nella 
foto) che si sono recati a Vaxijo (Svezia) 
presso l’istituto Teknikum. Le attività di 
job shadowing hanno compreso l’osservajob shadowing hanno compreso l’osservajob shadowing -
zione della pratica didattica nella scuola 
ospitante, allo scopo di conoscere sistemi 
scolastici e curricula diversi. Altri ambiti 
oggetto di osservazione e discussione sono 
stati lo sviluppo professionale del perso-
nale docente, le strategie di valutazione, i 
bisogni educativi speciali e come la scuola 
li gestisce.

Sono stati seguiti corsi di Europroget-
tazione e Benchmarking pensati per un 
confronto in chiave internazionale, per ap-
prendere nuove buone pratiche utili all’in-
novazione e al miglioramento dell’offerta 
formativa e del management della scuola 
e finalizzati alla stesura di nuovi progetto 
Erasmus+ Ka1 e KA2.

Iis Galilei: Erasmus +, per una scuola sempre più europea

Pathos ed empatia hanno carat-
terizzato gli incontri organizza-

ti dall’I.C. Nelson Mandela e nello 
specifico dalla scuola secondaria 
di 1° grado A. Galmozzi di Crema 
con l’Unione Italiana Ciechi e Ipo-
vedenti, di concerto con la società 
Liberi e Forti  Asd di Castelleone 
che da tempo collabora con questa 
realtà. Un’attività intensa, corag-
giosa e alternativa durata due set-
timane. Il progetto, denominato Io 
Ballo!, ha coinvolto 13 classi  con 
più di 250 studenti. Si è trattata di 
un’esperienza finalizzata ad avvici-
nare i ragazzi alla diversità e all’in-
tegrazione proponendo, oltre a 
tradizionali momenti di confronto, 
anche la pratica diretta di attività 
sportive al buio. 

Il progetto si è svolto con la pro-
posta di una lezione teorica in clas-
se con la presidente dell’ Unione 
Italiana Ciechi e Ipovedenti, sezio-
ne Territoriale di Cremona, Flavia 
Tozzi,  e una ballerina non vedente 
della scuola “Ballo Anche Io” del-
la società castelleonese, Mara Par-
migiani, 30enne di Casalbuttano. 
Sono stati affrontati, in modo sem-
plice e comprensibile tanti temi: 
la diversità, l’integrazione, come 
si vive da ciechi nella quotidiani-
tà ed è stato insegnato l’utilizzo 

dell’alfabeto braille. I ragazzi, una 
volta comprese le regole base di 
questo linguaggio, hanno provato 
a scrivere con grande entusiasmo 
il loro nome, cognome e luogo di 
provenienza con l’apposita stru-
mentazione, riuscendo nella loro 
missione.

Successivamente sono interve-
nute nelle lezioni curricolari di 
Scienze Motorie, seguite dai pro-
fessori Vittoria Bellandi, Oriana 
De Paola e Francesco De Felice, 
le insegnanti di danza Valentina 
Abbondio e Martina Pertisetti con 
il supporto di Chiara Gusmaroli. 
In questa lezione pratica le inse-
gnanti hanno invitato i ragazzi 
a mettersi in gioco, a uscire dalla 
certezza che, un senso come la vi-
sta, garantisce. Hanno così provato 

e sperimentato esperienze nuove 
che, probabilmente, non avrebbero 
mai pensato di vivere. In gruppo e 
a coppie, chiaramente a occhi ben-
dati (come si vede nella foto), hanno 
eseguito prima degli esercizi di 
orientamento spazio-temporale, 
dei giochi senso-percettivi per poi 
provare alcuni passi base di danza 
a ritmo di musica, sempre a occhi 

chiusi. “Non credevo fosse così 
difficile vivere la vita senza un 
senso come la vista”, sostiene una 
studentessa di terza terminata la 
lezione pratica, “questa esperienza 
mi ha permesso di capire quanto 
siamo fortunati”. 

Gli obiettivi principali preposti 
dai docenti di Scienze Motorie 
dell’Istituto Galmozzi  sono  stati: 
diffondere la cultura dell’integra-
zione e della solidarietà, con l’ac-
cettazione e la valorizzazione della 
diversità  e dei limiti individuali e 
promuovere lo sport come elemen-
to di socializzazione e relazionale.

“È stata una vera sfida perso-
nale”, sostiene la professoressa 
Bellandi, “perché conoscendo la 
realtà dei nostri  ragazzi non era 
così scontato affrontare certi temi 
e, soprattutto, coinvolgerli. Il ri-
sultato e l’impegno profuso dai 
nostri giovani, però, hanno dimo-
strato che davanti a esperienze di 
vita vera con difficoltà oggettive si 
creano momenti  di empatia che, 
insieme ai miei colleghi, abbiamo 
percepito e condiviso con i nostri 
studenti. A oggi, a progetto conclu-
so, possiamo ritenerci soddisfatti. 
Abbiamo riscontrato nei ragazzi 
grande interesse,  partecipazione, 
curiosità ed entusiasmo”.

SECONDARIA 1° GRADO ‘A. GALMOZZI”

Innovazione didattica: 
incontro con l’unione cechi
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Ci sarà la Festa dell’Al-
bero 2020 program-

mata per venerdì 20 mar-
zo? Molto probabilmente, 
alla luce di quanto sta 
accadendo sul fronte 
dell’emergenza sanitaria, 
la data non verrà rispet-
tata. Ricordiamo che la 
manifestazione è organiz-
zata dall’Istituto Agrario 
“Stanga” di Crema e che 
da 22 anni allieta l’arrivo 
della primavera con una 
mattina dedicata all’am-
biente, alla natura e alla 
didattica che si occupa di 
questi ambiti. Il tema di 
quest’anno è L’abero, pre-
zioso amico del clima e su 
questo aspetto hanno lavorato anche le molte scuole che han-
no partecipato al concorso lanciato da alcuni mesi negli istituti 
scolastici di ogni ordine e grado. Lo Stanga sta ipotizzando e 
riflettendo su un possibile spostamento di data: dopo l’annul-
lamento dello scorso anno a casua del dirottamento del bus, 
sarebbe un vero peccato che quest’anno il ‘virus’ impedisse lo 
svolgimento! Probabile che la possibile data ricada tra Pasqua e 
il 25 aprile. La città spera che La festa dell’albero si faccia, per tut-
ti quegli stand allegri che riempiono piazza Duomo, per la di-
stribuzione delle piantine da mettera a dimora (ne sono previste 
3.000) così necessarie per il clima, l’aria e il nostro benessere.

Mara Zanotti

di MARA ZANOTTI

Dopo un iniziale spaesamento, le scuole stanno reagendo alla pro-
lungata situazione di sospensione dell’attività scolastica al fine 

di far proseguire, nel possibile, la didattica in un’ottica di continuità.
La Fondazione “Carlo Manziana”, in particolare, si è trovata pron-

ta ad affrontare, al meglio, questa emergenza. Cecilia Trovati, vice 
preside e insegnante di Storia e Filosofia nel triennio del liceo scien-
tifico ‘Dante Alighieri’ ha spiegato come l’intero corpo docente si sia 
attivato per far proseguire la didattica: “L’aspetto di questa situazione 
è che è sempre in fieri, in evoluzione. Da subito abbiamo però scelto 
di non aspettare indicazioni ministeriali, ma di avvalerci della dota-
zione informatica che la nostra scuola garantisce ai docenti e agli stu-
denti, dando a tutti un Ipad  come strumento didattico. Quest’anno, 
inoltre, la Fondazione ha fatto un importante investimento potenzian-
do la rete in modo da permettere a tutte le componenti della scuola 
di comunicare tra loro. Abbiamo anche a disposizione Suite Google, 
il pacchetto di tutti i programmi utili per l’insegnamento, perché la 
Manziana, da anni, è partner di Google per gli strumenti didattici, fra 
i quali, uno dei più utilizzati è senza dubbio Classroom”.

La didattica, di fatto, non si è mai interrotta dunque. Come pro-
cedete utilizzando questi strumenti e quali contenuti traslate?

“Grazie a queste possibilità, attraverso canali quali You Tube, sul 
quale carichiamo le videolezioni o inviando slide o presentazioni la 
didattica è proseguita. Adottiamo la strategia della ‘classe capovolta’, 
una filosofia didattica che viene fortemente promossa e che fa lavo-
rare a casa gli studenti per poi discutere in classe quanto realizzato. 
In questo modo abbiamo coinvolto quotidianamente i ragazzi sia in 
lezioni sia in compiti che verranno verificati. Abbiamo attivato anche 
lo sportello di recupero online; niente dunque è stato trascurato della 
nostra attività didattica, nemmeno, naturalmente, le lezioni in inglese, 
avendo noi anche l’insegnamento in lingua (progetto “English Edi-
tion”). L’aspetto più complesso di questa situazione quindi non si è 
rivelato tanto l’utilizzo degli strumenti o il coinvolgimento dei ragaz-
zi, piuttosto il costante coordinamento dell’attività tra i docenti che 
ogni giorno si confrontano per non lasciare mai gli studenti con nulla 
da fare, ma nemmeno caricandoli troppo”.

Come hanno risposto i ragazzi?
“Molto bene, sono stimolati da questa didattica, partecipano e han-

no a cuore il mantenimento dei contatti con la classe. Avere deciso, fin 
da subito, di sfruttare al meglio la dotazione tecnologica a disposizio-
ne si è rivelata una soluzione vincente. Alcuni studenti raccomandano 
di rendere pubbliche le videolezioni, che potrebbero essere utili anche 
a studenti di altre scuole...”.

La prossima settimana presenteremo anche la strategia didattica 
che la Fondazione Manziana ha adottato per i giovani studenti della 
scuola secondaria di 1° grado.

Venendo ad altre realtà scolastiche della città, al Racchetti-da Vinci  
gli studenti possono accedere a lezioni, materiale di approfondimen-
to, ma anche di verifica, attraverso i canali istituzionali, in particolare 
il quaderno elettronico con accesso dal sito della scuola, Messangers, 
mail istituzionali e piattaforme quali Classroom, Office 365, entram-
be con accesso attraverso l’account della scuola. A disposizione anche 
l’animatrice digitale, prof.ssa Zappia per suggerire modalità operative. 
I docenti sono rimasti a disposizione per ogni chiarimento attraverso 
l’e-mail istituzionale. Una strategia per “Continuare a distanza, profi-
cuamente, l’attività didattica. In questa grave contingenza [...] si può 
cogliere l’occasione per sviluppare competenze, rinsaldare rapporti di 
classe e sperimentare inusuali modalità di lavoro basate su solidarie-
tà e condivisione. Auspico che nessuno perda la serenità e l’entusia-
smo, fiduciosi di riprendere presto la normalità della vita associativa 
che nella scuola trova un suo fulcro” ha chiosato il dirigente Claudio 
Venturelli  nella circolare dedicata alle indicazioni didattiche per gli 
alunni e le famiglie.

Manziana: bene
la didattica online 

LA CHIUSURA DELLE SCUOLE

Il gruppo di docenti coinvolti nel progetto “Erasmus + - Galilei in Europe”;  a destra il Dsga Caprara e i proff.ssi Gambaretti, 
Torrese e Pagliarini durante il Job Shadowing presso la scuola partner Teknikum (Svezia)



  

sabato
7

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.25 Unomattina in famiglia
 10.30 Buongiorno benessere. Rb
 11.30 Dreams road. Usa
 12.20 Linea verde life. Reggio Emilia
 14.00 Linea bianca. Monti della Laga
 15.00 Passaggio a nord-ovest. Doc.
 15.55 A sua immagine. Rb religiosa
 16.45 Italiasì!
 18.45 L'eredità week end. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Una storia da cantare. Gianni Morandi
 0.45 Milleeunlibro. Rb

domenica
8

lunedì
9 10 11 12 13

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 7.25 Sea Patrol. Telefilm
 8.50 Quando chiama il cuore. Serie tv
 11.15 Casa detto datto 
 14.00 Dribbling
 14.30 Ciclismo. Strade bianche. Prova...
 16.15 Candice Renoir. Telefilm
 17.10 La porta segreta. Inchieste
 18.00 Gli imperdibili. Magazine
 18.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.05 Ncis Telefilm
 21.50 F.B.I. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 8,00 Il sabato di "Tutta salute"
 9.20 Mi manda Raitre in +. Rb
 10.30 Timeline Focus. Una storia a sett.
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Tv talk
 16.30 Presa diretta. Cambiamo la scuola
 18.00 Per un pugno di libri. Gioco
 20.00 Blob. Magazine 
 20.20 Le parole della settimana. Talk show
 21.45 Sapiens. Reportage
 0.25 Prima dell'alba

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Style. Rb
 10.45 Media shopping. Show
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Amici. Talent show
 16.00 Verissimo
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 C'è posta per te. Show
 2.35 Striscia la notizia
 3.00 Le tre rose di Eva. Serie tv
 5.00 Media shopping. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.55 Marlon. Sit. com.
 8.00 Cartoni animati
 9.40 Royal pains. Telefilm
 13.45 Ncc. Navigazione con conduttore
 14.20 Arrow. Film
 16.05 Flash. Telefilm
 17.55 Mike & Molly. Sit. com.
 18.20 Studio aperto live. Magazine
 19.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.15 Kung fu Panda 2. Film 
 23.05 Happy feet. Film animazione
 1.00 Gotham. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 8.00 Quelle strane occasioni. Film
 10.20 Dalla parte degli animali. Rb
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm 
 16.40 Fuga dal passato. Film 
 19.30 I viaggi di "Donnavventura"
 19.55 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.25 I 2 superpiedi quasi piatti. Film
 23.55  Le nuove comiche. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 17.30 Sacri monti
  Documentario
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes  
 19.00 Il sabato dell'ora solare
 20.00 Rosario a Maria che...
  20.50 Soul. Con Monica Mondo
 21.20 Segreti 
  I misteri della storia
  Una spia chiamata Claretta Petacci,
   Artemisia Gentileschi 
 23.40 Indagine ai confini del sacro
  Con David Murgia

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.00 Caroline in the city
 10.30 Musica e spettacolo
 12.00 Le ricette di Guerrino
 12.45 Junior gol. Rubrica
 13.30 Dottor Mozzi
 14.40 Shopping. Televendite
 18.00 Le ricette di Guerrino. Rb
 18.15 Cinema in atto
 18.30 Caroline in the city
 19.00 Beker grill. Rb
 19.15 Novastadio. Rb
 23.00 Vie verdi. Rb

30 Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.55 Celebr. giornata internazionale della donna
 10.50 A sua immagine. Rb religiosa
 12.20 Linea verde. Alla scoperta del Mugello
 14.00 Domenica in
 17.35 Da noi... a ruota libera
 18.45 L'eredità week end. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 La vita promessa. Miniserie
 23.40 Speciale TG1. Settimanale 
 1.10 Applausi. Rb
 2.25 Settenote. Rb

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 8.15 Protestantesimo. Rb
 8.45 Sulla via di Damasco. Rb
 9.15 O anche no. Docu-reality 
 11.10 In viaggio con Marcello
 11.55 Settimana Ventura
 14.00 Quelli che aspettano. Talk show
 15.00 Quelli che il calcio. Talk show
 17.10 A tutta rete
 18.15 90° minuto. Rb 
 19.40 Che tempo che farà. Talk show
 21.05 Che tempo che fa. Talk show
 23.40 La domenica sportiva. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Tuttifrutti. Rb
 8.30 Domenica Geo. Doc.
 10.15 Di là dal fiume e tra gli alberi. Rb
 11.10 Tgr EstOvest. Rb
 13.00 Il posto giusto. Rb
 14.30 1/2 ora in più
 15.55 Kilimangiaro
 20.00 Blob. Magazine
 20.30 Grande amore. P. Daniele e F. Sciabbarrasi
  21.20 Suffragette. Film 
 23.50 #Lacasasiamotutte. Spettacolo
 1.30 Il posto giusto. Rb

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 9.45 Documentario
 11.05 Media shopping
 11.20 Le storie di Melaverde. Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
  14.05 Beautiful. 14.30 Una vita. Telenovela
   16.50 Il segreto. Telenovela
 17.20 Domenica live
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Live – Non è la D'Urso. Talk
 1.50 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 Super partes. Comunicazione pol.
 7.40 Marlon. Sit. com.
 8.00 Looney, Looney, Looney bugs bunny...
 9.40 Royal Pains. Telefilm
 13.00 Studio sport XXL. Notiziario
 14.00 E-Planet
 14.20 Lethal Weapon. Film
 17.05 Agent X. Film
 18.00 Mike & Molly. Sit. com.
 19.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.15 Rampage: furia animale. Film 
 23.20 La mummia. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 8.00 Due mamme di troppo. Serie tv
 10.00 S. Messa
 11.00 Dalla parte degli animali. Rb
 12.30 Colombo. Telefilm
 14.00 Donnavventura. Grand Raid dall'Islanda
 15.00 I mongoli. Film
 16.45 I temerari del west. Film
 19.30 I viaggi di 'Donnavventura'
 19.55 Tempesta d'amore. Soap
 20.30 Stasera Italia weekend. Rb
 21.25 Il vento del perdono. Film
 23.30 Pressing serie A

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 12.20 Julie & Julia. Film 
 14.20 Borghi d'Italia. Doc.
 15.00 Coroncina alla Divina...
 15.20 Il mondo insieme
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.30 Illustri conosciuti. Documenti
 20.00 Rosario a Maria... Preghiera
 20.30 Soul 
 21.05 An education
  Film con Peter Sarsgaard
 22.50 Made By Iraqi Girls. Doc.
 23.40 Effetto notte. Rb

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 7.00 Persone e personaggi. Rb 
 7.25 Rosario da Pompei
 8.00 80 nostalgia. Rb
 8.30 Musica e spettacolo
 9.00 Vie verdi. Rb
 10.00 Caroline in the city
 12.30 Shopping. Rb
 14.00 Novastadio
 17.30 TG agricoltura 
 22.15 91° Minuto. Rb
 23.00 Soul
 23.30 Musica e spettacolo

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Rb
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Il commissario Montalbano. Serie tv
 23.40 Frontiere. Brexit
 0.40 S'è fatta notte. G. Marzullo, R. Giarrusso
 1.45 Sottovoce

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio due social club
 10.00 TG2 Italia. Rb 
 11.10 I fatti vostri 
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 Detto fatto
 16.35 Castle. Telefilm
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Blue Bloods. Telefilm
 21.20 Hawaii five 0. Film
 23.40 Povera patria
 1.10 Calcio totale

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Torino in guerra
 15.15 Rai Parlamento
 15.45 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Non ho l'età. Real tv
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Autumn in New York. Film
 23.10 Commissari. Sulle tracce del male

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Amici. Talent show
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia
 21.20  Geostorm. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Chicago fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Step up. Film
 18.00 Grande fratello vip. Reality
 19.25 Ieneyeh. Inchieste
 20.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Tre uomini e una gamba. Film
 23.25 Tiki Taka. Talk show

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 The closer. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.35 Il ritorno di Perry Mason. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia
 21.25 Quarta repubblica. Talk show
 0.45 Rendition. Detenzione illegale. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 17.30 Diario di papa Francesco
 18.00  S. Rosario. 
  Da Lourdes
 19.00 Sport 2000. Notizie
 19.30 Buone notizie. Rb 
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi 
 21.05 Io credo
  Conduce don Marco Pozza
 22.10 Gli atti degli Apostoli
  Miniserie con E. Torricella
 23.15 Buone notizie. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.30 Musica e spettacolo 
 9.00 Shopping 
 10.00 Caroline in the city 
 10.30 Ora musica. Musicale
 12.00 Beker grill. Rb
 14.00 New farmers. Rb
 17.00 Caroline in te city 
 17.45 Guerrino consiglia
 18.30 Metropolis per te
 19.45 Novastadio sprint. Rb
 21.00 L'irriverente. Talk
 21.30 Tv click. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Rb
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno 
 21.25 Tutto il giorno davanti. Film
 23.25 Porta a Porta. Talk show
 1.35 Sottovoce
 2.05 Rai cultura. Dal falso al fake

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio due social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 Detto fatto
 16.35 Castle. Film
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 Pechino express. Reality 
 23.30 Weaponized. Film
 1.10 Protestantesimo. Rb
 1.40 Squadra speciale Vienna. Telefilm
 3.10 Piloti. Sit. com.

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Parigi, la città dell'esilio
 15.20 Last cop. L'ultimo sbirro. Film
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Non ho l'età. Real tv
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 #Cartabianca. Talk show
 1.05 Rai Parlamento. Magazine

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.20 Amici. Talent show
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.30  Striscina la notizina
 21.00  Calcio: Valencia-Atalanta
 0.35  Striscina la notizina. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Chicago fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Step up 3D. Film
 18.00 Grande fratello vip
 19.25 Ieneyeh. Inchieste
 20.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Le Iene show
 1.05 Perchè mi stai guardando? Show

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 The Closer. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.25 Tamburi lontani. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Fuori dal coro. Talk
 0.45 Squadra 49. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 17.30 Diario 
  di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. 
  Da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo 
  Rubrica
 19.30 Donne che sfidano il mondo. Rb
 20.00 Rosario a Maria che... 
 21.05 Mamma che notte!
  Film con Sarah Drew
  23.05 Retroscena. Rb
  23.40 La Compieta. Preghiera

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.30 Musica e spettacolo 
 9.00 Shopping 
 10.00 Caroline in the city 
 10.30 Musica e spettacolo
 12.00 Beker grill. Rb
 13.45 Persone e personaggi. Rb
 14.00 Soul. Di Monica Mondo
 17.00 Caroline in the city 
 17.45 Guerrino consiglia
 18.30 Metropolis per te
 19.45 Novastadio sprint. Rb
 21.00 L'irriverente. Talk show

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Ricchi di fantasia. Film
 23.20 Porta a porta. Talk show
 1.30 Sottovoce. A cura di Gigi Marzullo
 2.00 Movie mag. Magazine

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7,45 Streghe. Film 
 8.45 Radio due social club
 10.00 Tg2 Italia 
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto
 16.15 Ciclismo: Tirreno-Adriatico
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Film
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 The good doctor. Telefilm 
 23.00 The resident. Telefilm
 23.45 Mai stati uniti. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.05 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: L'incendio del Narodni Dom...
 15.20 Last Cop. L'ultimo sbirro. Telefilm  
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Non ho l'età. Real tv
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 1.10 Rai cultura: famiglia, famiglie

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Amici. Talent show
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia
 21.20  Grande fratello vip

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Chicago fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Step up 4 revolution. Film
 17.55 Grande fratello vip
 19.25 Ieneyeh. Inchieste
 20.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Sopravvisuto. The Martian.Film
 0.15 Pressing champions league. Rb

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 The Closer. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.25 Madame X. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 #CR4 - La Repubblica delle donne. Talk
 0.45 Tv story superstar. Film

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 16.00 Rosa selvaggia. Novela
 17.30 Diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo
  Rubrica
 19.30 Donne 
  che sfidano il mondo. Rb
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi
 21.05 Buonasera dottore
  con Monica di Loreto
 22.50 Effetto notte. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 8.30 Musica e spettacolo
 9.00 Shopping
 10.00 Caroline in the city
 10.30 Hungry hearts
 11.30 80 nostalgia. Rb
 12.00 Guerrino consiglia
 14.00 Vie verdi. Rb
 17.00 Caroline in the city
 18.00 Novastadio
 18.30 Metropolis per te
 19.30 Un calcio ai social
 20.15 Novastadio

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Don Matteo 12. Serie tv
 23.40 Porta a Porta
 1.50 Sottovoce
 2.20 Il figlio di Django. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Streghe. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 10.00 Tg2 Italia. Rb
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto
 16.15 Ciclismo: Tirreno-Adriatico
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Film
 18.50 Blue Bloods. Serie tv
 21.20 Il giustiziere della notte. Film 
 23.10 Stracult live show
 1.05 Falchi. Film
 2.35 Squadra speciale Lipsia. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.05 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Vittorio Emanuele II di Savoia
 15.20 Last Cop. L'ultimo sbirro. Telefilm 
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Non ho l'età. Real tv
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 In arte Gianna. Speciale
 23.15 Rai Parlamento. Confronto in vista...

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.20 Amici. Telenovela
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro. Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 Non si ruba a casa dei ladri. Film
 23.20 La vita è buffa. Doc.

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Chicago fire. Telefilm
 11.25 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni anim.
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Step up all in. Film
 18.05 Grande fratello vip 
 19.25 Ieneyeh. Inchieste e reportage
 20.25 C.S.I. scena del crimine. Telefilm
 21.20 Le Iene show 
 1.05 American dad. Cartoni

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Talk show. Replica
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 The closer. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di forum. Rb
 15.30 Ieri e oggi in tv. Speciale
 16.20 I temerari. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk
 21.25 Dritto e rovescio. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 17.30 Diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo
  Rubrica
 19.30 Donne che sfidano 
  il mondo. Rb
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi
 21.05 Il grande Caruso
  Film con Mario Lanza
 22.05 Today. Rb
 0.10 Buone notizie. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 10.30 Millevoci. Rb
 11.30 Tg agricoltura
 12.00 Guerrino consiglia. Rb
 12.15 Peppino principe. Sp.
 13.45 Persone e personaggi. Rb
 14.00 L'irriverente. Talk
 14.30 Shopping
 17.45 Guerrino consiglia
 18.00 Novastadio
 18.30 La chiesa nella città
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Griglia di partenza

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Rb
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 La Corrida. Talent
 23.55 Tv7
 1.35 Cinematografo
 2.30 Sottovoce. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Streghe. Telefilm
 9.55 Gli imperdibili. Magazine
 10.00 Tg2 Italia
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto
 16.15 Ciclismo: Tirreno-Adriatico
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Blue Bloods. Telefilm
 21.20 Il Cacciatore. Telefilm 
 23.15 Rai Parlamento. Confronto in vista al Referendum
 23.45 Petrolio files 2020

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.05 Tutta salute
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Roma 1960: le Olimpiadi... 
 15.25 Last Cop. L'ultimo sbirro. Telefilm 
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Non ho l'età. Real tv
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Presa diretta: Caccia al tesoro
 23.15 Illuminate 2. Virna Lisi

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Amici. Talent
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 Amici. Il serale. Talent show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Chicago fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni anim.
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 This is beat. Sfida di ballo. Film 
 17.50 Grande fratello vip. Reality
 19.25 Ieneyeh. Inchieste e reportage
 20.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Trespass. Film  
 23.10 Drive angry. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Talk show. Replica
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 The closer. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di forum. Rb
 15.30 Ieri e oggi in tv. Speciale
 16.00 El dorado. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk
 21.25 Quarto grado. Inchieste

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 16.00 Rosa selvaggia. Novela
 17.30 Diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo. 
  Rubrica
 19.30 Donne che sfidano
  il mondo. Rb
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi
 20.50 Guerra e Pace. Talk 
 21.10 El ultimo tren. Film
 22.50 Effetto notte. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 10.00 Caroline in the city
 10.30 Mi ritorna in mente 
 12.00 Guerrino consiglia
 12.15 Griglia di partenza
 14.00 Un calcio ai social
 14.30 Shopping
 17.00 Caroline in the city
 18.00 Novastadio
 18.30 Metropolis per te
 19.15 Junior gol. Rb
 20.00 Novastadio. Rb
 23.15 Dottor Mozzi

martedì venerdìgiovedì
T

mercoledì
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di FRANCESCO CRISPINO                                          

Al 70° Festival internazionale del ci-
nema di Berlino, l’Orso d’oro per 

il miglior film va all’iraniano There is no 
Evil (“Sheytn vojud nadrad”) di Moham-
mad Rasoulof, che ha ottenuto anche il 
riconoscimento della Giuria ecumenica 
promosso dall’organizzazione cattolica 
Signis e da quella protestante Interfilm. 

La Giuria internazionale della Berlina-
le, guidata dal britanno Jeremy Irons, ha 
assegnato poi due premi pesanti all’Ita-
lia: anzitutto l’Orso d’argento per la mi-
glior interpretazione a Elio Germano nel 
film Volevo nascondermi di Giorgio Diritti, 
prodotto dalla Palomar di Carlo Degli 
Esposti; e l’Orso d’argento per la miglio-
re sceneggiatura ai fratelli Damiano e Fa-
bio D’Innocenzo per Favolacce. 

Per Elio Germano arriva dunque un 
altro importante riconoscimento inter-
nazionale dopo il successo al Festival di 
Cannes nel 2010 come miglior attore per 
La nostra vita di Daniele Luchetti. 

Ora la sua interpretazione del pittore 
Antonio Ligabue nel film di Diritti ha 
convinto profondamente la Giuria di 
Berlino, che ha sottolineato così la sua 
scelta: “Per il suo straordinario lavoro nel 
catturare sia la follia esteriore che la vita 
interiore dell’artista Toni Ligabue”.

Ricevendo l’Orso d’argento, Germa-
no ha dichiarato: “Lo voglio dedicare, 
questo premio, a tutti gli storti, tutti gli 
sbagliati, tutti gli emarginati, tutti i fuori 
casta e ad Antonio Ligabue e alla grande 
lezione che ci ha dato, che è ancora con 
noi, che quello che facciamo in vita rima-
ne. Lui diceva sempre: ‘Un giorno faran-
no un film su di me’. Ed eccoci qui!”. 

Il presidente della Commissione nazio-
nale valutazione film della Cei, Massimo 
Giraldi, accoglie così il successo italiano 
a Berlino: “È senza dubbio un riconosci-
mento importante per Elio Germano, il 

cui talento trova conferma, da Cannes a 
Berlino, per le scelte di qualità e i ruoli di 
grande spessore, intensità. 

Un premio però che di fatto è giusto 
condividere con il regista-sceneggiatore 
Giorgio Diritti, che in appena quattro 
film ha dato la misura di uno sguardo di 
forte umanità, lo sguardo di un autore di 
cinema che va scomparendo. Un cinema 
che trova molti richiami con quello di 
Ermanno Olmi. Il suo ritratto di Ligabue 
emana sofferenza e poesia insieme, fon-
dendo il mondo interiore del pittore con 
l’universo cromatico delle sue opere. 

Probabilmente Volevo nascondermi è l’o-
pera più bella che Diritti a oggi ha rea-
lizzato”.

CINEMA

Rubriche · Rubriche · Rubriche · Rubriche · Rubriche ·                       Rubriche · Rubriche 

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

Programmi
6.45: Inizio programmi con
 “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: GR flash. A seguire,
 “Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa locale
 A seguire le classifiche
11.00: In blu notizie 
 A seguire, mattinata in blu
12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco,
 edizione principale
13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
             e intrattenimento
14.30: Notiziario. Flash locale
16.30: Notiziario. Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Crem. Replica

Rubriche
Giovedì ore 11: Filo diretto 
(Comune, Ospedale, Consulente del 
lavoro, legale ed ecclesiali)
Sabato dalle 9 alle 12: RA5 Magazine 
ore 9 Segui l’onda, 10,15 Ciak si gira, 
10,30 Su il sipario, 11,05 TuttInCam-
po, 11,45 Le ricette di zia Annunciata.

Festival di Berlino 
premi a Germano... 

(Foto Chico De Luigi)

Tratto dal film 'Volevo nascondermi'

Foto presa del sito: www.arci.it

AzioneEduc
SANITARIA

Il nuovo Coronavirus, responsabile della malattia 
respiratoria COVID-19, può essere trasmesso da 

persona a persona se si ha un contatto stretto con un 
soggetto infetto. 

Ne parliamo con il dottor Michele Lagioia, diret-
tore medico sanitario di Humanitas.

Secondo la definizione del Centro europeo per 
la prevenzione e il controllo delle malattie (ECDC) 
con contatto stretto si intende:

• le situazioni in cui ci si trova “faccia a faccia” o 
nello stesso ambiente chiuso con un caso sospetto o 
confermato di COVID-19;

• operatori sanitari o caregivers che assistono casi 
sospetti o confermati di pazienti con COVID-19 o per-
sonale di laboratorio addetto al trattamento di cam-
pioni di SARS-COV-2;

• aver viaggiato in aereo nella stessa fila o due file 
prima o dopo un caso sospetto o confermato.

LA MODALITÀ 
DI TRASMISSIONE PRINCIPALE

La modalità di trasmissione principale è rappre-
sentata dalle goccioline del respiro che possono pas-
sare da una persona all’altra attraverso uno starnu-
to, un colpo di tosse e contatti diretti personali, ma 
anche attraverso le mani che, se non lavate, possono 
essere contaminate e trasmettere così il virus ad altri 
tramite il semplice contatto (si pensi a una comune 
stretta di mano: se il soggetto infetto ha le mani con-
taminate, può trasferire il virus sulle mani dell’altro 
che può a sua volta infettarsi portando una mano 
alla bocca, agli occhi o al naso).

È fondamentale dunque – e questo vale in genera-
le quando si è raffreddati o si ha l’influenza – star-
nutire e tossire in un fazzoletto o coprendo bocca e 
naso con l’incavo del gomito. È altresì importante 
buttare via i fazzoletti di carta utilizzati immediata-
mente dopo l’uso e lavare le mani spesso e accura-
tamente con acqua e sapone per almeno 20 secondi 
(o con disinfettante per mani a base di alcol al 60%) 
e in ogni caso sempre dopo aver starnutito, tossito o 
soffiato il naso.

Il periodo di incubazione che intercorre tra il con-
tagio e la manifestazione dei sintomi si stima duri 
dai 2 agli 11 giorni, fino a un massimo di 14 giorni.

Toccare le maniglie di autobus o in metropolita-
na può causare contagio?

Alla luce dei dati disponibili questa modalità di 
contagio è ritenuta altamente improbabile. In ogni 
caso, è consigliabile lavare le mani in maniera ac-
curata dopo aver toccato superfici e oggetti sporchi 
ed evitare di portare le mani al viso, agli occhi o alla 
bocca.

Le merci o i prodotti importati dalla Cina pos-
sono portare il virus?

No, il Coronavirus non resiste a lungo sulle super-
fici; pertanto pacchi e oggetti provenienti dalla Cina 
non possono causare l’infezione da Coronavirus.

Gli animali da compagnia (gatti, cani) trasmet-
tono il Coronavirus?

Non ci sono evidenze scientifiche che confermino 
che gli animali da compagnia possano contrarre e 
trasmettere il Coronavirus. In ogni caso, è sempre 
consigliabile lavarsi le mani dopo aver toccato gli 
animali.

Redazione Humanitas News

L'EMERGENZA DA COVID-19

Come si trasmette il virus?

L’amica geniale: bellezza 
narrativa fuori dal comune

“L’emergenza Coronavirus di queste setti-
mane ha messo in evidenza l’impegno, lo 

sforzo e la competenza degli infermieri nell’assi-
stenza specialistica e intensiva ai cittadini affetti 
da SARS-CoV-2. 

La carenza di infermieri nel SSN, e la dedizio-
ne e la passione che questi professionisti della sa-
nità mettono in campo, è da anni richiamata dagli 
Ordini Professionali all’attenzione delle istituzio-
ni e dei media: sorprende che si sia dovuta atten-
dere un’emergenza sanitaria di questa portata per 
apprendere, mediaticamente, che non è possibile 
alcuna sanità senza infermieri. 

La professione infermieristica da anni sostie-
ne il Sistema Sanitario Nazionale, nonostante le 
discutibili politiche che hanno portato a vincoli 
stringenti rispetto alle esigenze organiche ospeda-
liere e alle necessità di assistenza infermieristica 
nelle famiglie e nelle comunità. 

Come Ordini degli infermieri lombardi, stiamo 
collaborando incessantemente con le istituzioni 
nazionali e regionali relativamente all’emergenza 
COVID-19. 

Nonostante, le innumerevoli difficoltà i nostri 
infermieri nelle corsie e sui territori stanno dan-
do il meglio con competenza scientifica e appas-
sionata umanità, certamente in collaborazione, 
al fianco dei medici, dei professionisti sanitari e 
tecnici, degli operatori sociosanitari, ma ancora 
di più accanto ai pazienti, alla loro malattia e ai 
rischi che essa stessa comporta per chi cura e si 
prende cura.

In relazione alle professioni mediche, infermie-
ristiche, sanitarie e tecniche, oggi invitiamo i me-
dia e gli organi di stampa a una comunicazione 
più attenta, pertinente e rigorosa, a una chiara 
identificazione delle professioni coinvolte, delle 
rispettive responsabilità e dei rischi che si assu-
mono e che esercitano nel quotidiano lavoro con 
l’ammalato, sia esso il paziente affetto da Corona-
virus, sia esso il cittadino fragile affetto da patolo-
gie croniche e invalidanti.

Gli infermieri sono da sempre al fianco dei cit-
tadini, sono uno dei pilastri del SSN, ma senza 
infermieri non c’è alcun SSN. Oggi più di ieri!”.

Infermieri pronti a tutto 
per la salute dei cittadini

“Alcuni operano al di là delle loro forze 
– sottolinea la presidente FNOPI – e con 
la loro indiscutibile professionalità anche 
a rischio della propria salute, in particola-
re nelle zone ritenute ad alto rischio, dove 
essendo spesso confinati e costretti alla qua-
rantena non hanno più turni o logiche di or-
ganizzazione del lavoro, ma solo la forza di 
volontà, la capacità e la voglia di assistere, 
di essere Infermieri”.

“A loro va l’encomio della professione 
per la quale rappresentano un vero esem-
pio”, aggiunge Mangiacavalli che contempo-
raneamente fa il punto sulle esigenze attuali 
del sistema salute. 

Queste le parole del presidente della FNO-
PI Barbara Mangiacavalli.

COMUNICATO DEGLI ORDINI DELLA LOMBARDIA

Emergenza Covid-19 

SolidaleCittà
CREMA

di SERGIO PERUGINI                                             

F orse è ancora più bella della prima stagione. Parliamo de L’amica geniale. 
Storia del nuovo cognome, nuovo capitolo della serie Tv di Saverio Costan-

zo, adattamento del secondo volume della tetralogia best seller firmata da 
Elena Ferrante. Questa seconda stagione è stata messa in onda su Rai Uno 
dal 10 febbraio – otto episodi in tutto, quattro prime serate, ultima delle quali 
trasmessa lunedì 2 marzo. È il racconto di un universo narrativo marcata-
mente italiano, radicato nella nostra storia e tessuto sociale, dotato di una 
forza espressiva così magnetica da agganciare qualsiasi tipo di pubblico, sen-
za confini anagrafici e geografici. E in questo il merito non è solo del genio 
ideativo della Ferrante, ma anche dello sguardo di un cinema d’autore, quello 
di Saverio Costanzo, che in questa seconda stagione viene affiancato dalla 
talentuosa Alice Rohrwacher.

Quanto sono brave le due giovani adolescenti che impersonano Lila e 
Lenù, ovvero Gaia Girace e Margherita Mazzucco. Napoli anni Sessanta. 
Lenù (Mazzucco) punta tutto sullo studio, avendo compreso che quello è il 
solo modo per emergere dalla povertà del rione in cui vive. E il suo obiettivo 
è la Normale di Pisa, sparigliando anche le carte sul destino di una donna 
nell’Italia del tempo, uscendo così dal sentiero della sola vita domestica come 
opzione ammessa. La cosa che l’affanna, però, è l’amore, che non arriva, che 
non si materializza come nei suoi sogni. Anzi, passa dall’incanto, dai baci 
onirici, a un realismo a tratti brutale, reazionario. Chi vive invece una notte 
buia è Lila (Girace), quell’amica geniale che non è riuscita a studiare e per 
ribellarsi al suo destino immobile pensa di sposarsi “bene”; ma quel matri-
monio visto come una scialuppa di salvataggio si tramuta in un incubo: Lila 
viene ripetutamente picchiata da Stefano (Giovanni Amura), che la ama di 
un amore bruciante, ma totalmente sbagliato, brutale: non sentendosi ricam-
biato, cerca prima di conquistarla con i regali e poi con le mani. 

La condizione della donna è probabilmente il perno narrativo di questa 
seconda stagione de L’amica geniale. Lila e Lenù sono ormai donne, in un’Ita-
lia degli anni Sessanta, non disposte ad accettare lo stesso destino delle loro 
madri, che percepiscono così smarrite e frustrate. Vinte. Nel racconto entra 
con forza il tema della violenza domestica, con una carica di grande attualità, 
in tempi odierni segnati da insopportabili casi di femminicidio. 

Un po’ tutti personaggi a ben vedere sono deboli e vacui: Stefano, seppure 
spavaldo e violento, è imprigionato nell’ossessione amorosa per Lila e senza 
di lei si sente fragile; Nino (F. Serpico), poi, il promettente universitario e gior-
nalista che è ammirato dalle due amiche, rischia di perdersi dietro abbaglianti 
passioni. E poi ci sono quelli ancora più grandi, i padri, che sbiadiscono per 
assenza o perché infimi. Oltre a uno scandagliare il fermento esistenziale 
delle due giovani e in generale del tessuto sociale del Paese, anche nella con-
trapposizione tra centro-periferia – la disperata durezza della madre di Lenù 
e lo sguardo lucido della professoressa borghese, che invita la ragazza a non 
arrendersi –, L’amica geniale è un racconto che conquista anche per bellezza 
narrativa fotografia e regia di grande fascino, stile, cui il compositore Max 
Richter imprime ulteriore pathos. E allora bene il gran finale di stagione, ma 
che si giri presto il terzo capitolo. Noi siamo già pronti…



La Scuola/La Cultura32 SABATO 7 MARZO 2020

di MARA ZANOTTI 

L’attività culturale cittadina è ferma; 
non del tutto chiaramente, la bella 

notizia dell’apertura del Museo da marte-
dì pomeriggio – su ordinanza ministeriale 
– ha fatto intravedere un barlume di ripre-
sa; stessa cosa per la mostra fotografica di 
Jacopo Cabini presso le gallerie ArteTeatro 
della Fondazione San Domenico che è visi-
tabile, con ingresso contingentato. Tuttavia 
le agenzie culturali della città continuano 
a vedere arrestata la loro consueta attività. 
Abbiamo incontrato e intervistato l’asses-
sore alla Cultura, Turismo e Pari Oppor-
tunità del Comune Emanuela Nichetti che 
ha spiegato le attuali circostanze, ma anche 
la programmazione culturale dei prossimi 
mesi.

Come avete affrontato l’emergenza sa-
nitaria, semplicemente annullando le ini-
ziative previste o state già ipotizzando un 
loro recupero?

“Per le rassegne che abbiamo in corso 
puntiamo su una loro ripresa, auspicando 
che l’emergenza sanitaria si allenti, e quin-
di pensiamo di recuperarle. Mi riferisco alla 
Scuola di Economia e ad altre attività che 
erano state programmate per l’8 marzo che 
verranno, almeno in parte, spostate e rican-
delarizzate”.

La percezione dell’assenza delle inizia-
tive culturali è diffusa: la chiusura dei te-
atri del territorio, della Biblioteca (il cui 
servizio di prestito è però ripartito in set-
timana), per alcuni giorni anche del Mu-
seo, ha fatto comprendere l’importanza, 
anche economica, della proposta cultura-
le per far vivere la nostra città anche con 
l’affluenza turistica. Ha avuto modo di 
confrontarsi su questo aspetto...

“Sì mi sono confrontata anche con il 
territorio: stavamo mettendo in campo tan-
tissime attività, perché anche il turismo a 
Crema ha avuto questa grandissima impen-
nata e il fatto di avere vinto il bando di Re-
gione Lombardia ci ha permesso di preve-
dere moltissime iniziative che noi contiamo 
comunque di realizzare; stiamo lavorando 
con sei Comuni e con i due parchi, il Parco 
del Serio e il Parco dell’Adda. Portiamo co-
munque avanti questo lavoro perché è fatto 
per rimanere nel tempo, non è un lavoro 
che si perde, certo in questo momento tutta 
l’Italia sta purtroppo subendo una grossis-
sima inflessione nelle prenotazioni. Siamo 
in stretto contatto con l’associazione degli 
albergatori e bed and breakfast della zona 
perché vogliamo realizzare un lavoro di rete 
con il  territorio e chiaramente abbiamo in-
tercettato la loro preoccupazione  perché ci 
sono state, come altrove, tante disdette. I 
progetti prevedono una prospettiva futura, 
siamo legati alla Convention di Milano... 
tutto è da vedere, la cosa più probabile è 
che ci sia un rinvio a dopo l’estate. Bisogna 
avere un po’ di pazienza, noi naturalmente 
continuiamo a credere in questa prospettiva 
culturale e turistica”.

A livello personale di cosa sente più la 
mancanza in questo periodo che ha can-
cellato anche tutti i tradizionali incontri 
in sala Cremonesi del Centro Culturale 
Sant’Agostino?

“La mia caratteristica è di essere una 
persona molto curiosa, perciò amo davve-
ro tutte le iniziative proposte in città. Per 
certo, in questo periodo, la cosa che dispia-
ce tantissimo è che non si riescano a fare 
tutte le attività che avevamo previsto per l’8 
marzo, veramente tantissime. Tutte le realtà 
del territorio si erano ‘spese’ per proporre 
appuntamenti davvero belli. Speriamo che 
si possa solo rimandare; e poi mi mancano 
i bambini in giro per il Museo. So bene che 
queste interruzioni delle attività didattiche 
sono relative anche alle iniziative legate 
all’aula didattica del nostro Museo e spero 
che le scuole riescano a recuperare quanto 
è più possibile”.

Sappiamo che presso il Museo le colle-
zioni si stanno ulteriormente arricchendo. 
Può dirci qualcosa a riguardo, soprattutto 
in merito alla sezione egizia?

“Sì, la stiamo ampliando. Abbiamo avu-
to un lascito importante da parte della fami-
glia Carla Campari e Camillo Lucchi; Carla 
in memoria del marito ha deciso di elargire 
una donazione al Museo e questo arric-
chirà la collezione Burri già esposta. Poter 
studiare e visionare i reperti egizi sia per i 

visitatori sia per gli studenti, qui a Crema è 
veramente una cosa straordinaria. Il Museo 
si avvarrà della collaborazione di un con-
servatore specialista per la sezione egizia, 
il prof. Christian Orsenigo che cura lo stu-
dio di questi reperti e che pubblicherà  una 
prossima ricerca inerente. Erano state orga-
nizzate anche conferenze dedicate, la prima 
purtroppo è saltata ma verrà recuperata; en-
tro l’anno ci sarà questo nuovo allestimento 
che permetterà di avere una collezione egi-
zia molto ampia anche perché, con alcuni 
lavori, abbiamo ricavato molto più spazio; 
altre teche saranno collocate per accogliere 
i reperti  in base alle diverse tematiche. Sarà 
un piacere visitare questa rinnovata e ancor 
più ricca sezione”.

Sappiamo che avete attivato anche un 
Laboratorio Creativo grazie al Bando Ca-
riplo. Può spiegarci di cosa si tratta?

“È un lavoro un po’ lungo perché è un 
percorso partecipato da tante realtà del ter-
ritorio. Lo spazio della ex biblioteca dei ra-
gazzi al primo piano del Centro Culturale 
Sant’Agostino deve diventare, sulla scia del 
FabLab di Milano, un ambito di creatività 
e innovazione culturale e non possiamo es-
sere noi a imporre cosa si farà perché, se 
non trovasse corrispondenza fra quello che 
proponiamo e il reale interesse esterno, il 
laboratorio non avrebbe successo. Tra il 
coinvolgimento del territorio, gli workshop 
che abbiamo già fatto e un altro importante 
che speriamo di fare ad aprile, vorremmo 
far divenire questo spazio un luogo dove 
sono i cittadini a essere protagonisti. Con-
tiamo tanto sulla creatività dei giovani che 
sono smart e molto propositivi. Può dive-
nire un luogo di conferenze, registrazioni... 
forse anche di una radio!”

Il suo assessorato è stato caratterizzato 
da un forte incremento di proposte cultu-
rali in tutte le stagioni (dai festival prima-
verili ed estivi agli incontri e alle molte 
mostre presso sala Agello etc.). In tempo 
di ‘vacche magre’, può dirci come siete 
riusciti a garantire questa vivace attività?

“Devo dire che ho una squadra di per-
sone veramente in gamba. Per gli uffici di 
manifestazioni culturali cito la dott.ssa Mo-
ruzzi e la dott.ssa Scaravaggi che fanno un 
grandissimo lavoro. Sono due intercettatrici 
di bandi e, nel momento in cui li vinciamo, 
riusciamo a organizzare le attività culturali 
che proponiamo. Il fatto che emerga questo 
incremento di proposte culturali ci fa avere 
finanziamenti anche da parte di realtà che, 
fino a oggi, consideravano meno Crema e il 
suo territorio. È davvero soddisfacente esse-
re ‘cercati’, anziché cercare!”

E il rapporto con altre agenzie culturali 
e turistiche della città, dalla Pro Loco alla 
Fondazione San Domenico?

“Abbiamo  una convenzione con la Pro 
Loco-InfoPoint perché gestisca l’attività di 
promozione turistica e quindi c’è una colla-
borazione molto stretta. Il teatro vive la sua 
indipendenza, è una  Fondazione autono-
ma nella programmazione e nell’organiz-
zazione degli spettacoli; di fatto siamo tutti 
molto lanciati e abbiamo tantissime propo-
ste che si arricchiscono le une con le altre”.

Possiamo già avere qualche anticipazio-
ne per le attività che torneranno, appena 
questa emergenza sanitaria sarà termina-
ta? Mi riferisco in particolare ai molti ap-
puntamenti estivi.

“Io conto di riuscire a riprendere quanto 
previsto per l’8 marzo anche perché si sa-
rebbe prolungato fino a inizio aprile, quindi 
c’è ancora tempo per realizzare qualcosa. 
Tra i nostri appuntamenti ormai abituali ci 
saranno di nuovo CremaComix nel mese di 
aprile, il Festival della Letteratura InChio-
stro a metà giugno e il cinema all’aperto in 
estate. A tal proposito, visto il grande suc-
cesso dell’anno scorso stiamo mettendo a 
punto una collaborazione più stretta con il 
cinema Multisala Portanova anche per pos-
sibili proiezioni presso le loro sale, in caso 
di maltempo. Vorremmo incrementare an-
che il numero dei film. Altri appuntamenti 
certi saranno I Manifesti di Crema e il Festival 
Lirico di luglio”.

Per quanto concerne il ruolo di asses-
sore alle Pari Opportunità quali attività 
avete intrapreso?

“L’anno scorso siamo partiti con il Festi-
val Donne al Lavoro che è stato un grande 
impegno. Abbiamo lavorato con la Scuola 
di Economia e si è inserito anche il Centro 
di Ricerca Galmozzi che ha contribuito in 
maniera significativa con una pubblicazio-
ne. Abbiamo avuto testimonianze impor-
tantissime e quest’anno, con tanta buona 
volontà, vorremmo mettere in campo una 
seconda edizione. Dobbiamo ancora indi-
viduare il tema; io essendo un po’ donna di 
scienza vorrei concentrarmi sulle Stem girl, 
le donne che lavorano nell’ambito scienti-
fico e tecnologico anche perché vorremmo 
riuscire a sradicare queste percentuali che le 
vedono in minoranza. Sarebbe importante 
che le donne si rendano conto che sono bra-
ve tanto quanto gli uomini e quindi voglia-
mo cercare di convincere le nostre ragazze 
che quelli scientifici sono ambiti nei quali si 
possono giocare il loro futuro anche per il 
bene, di tutta la società”

Domani, domenica 8 marzo, è la Festa 
della Donna; quale augurio vuole fare a 
tutte noi?

“Partendo dalla speranza che non si deb-
bano più leggere questi bollettini di guerra 
riguardo alla violenza contro le donne – per 
altro punta di un iceberg di un sommerso 
molto più ampio – vorrei davvero che tutte 
le donne fossero consapevoli del fatto che 
hanno grandi potenzialità e che se le don-
ne non trovano il posto che è loro dovuto 
per le capacità che hanno è una sconfitta 
per tutta la società e una perdita culturale 
evidente. Abbiamo sensibilità diverse, ma 
io credo che la diversità sia una ricchezza 
sotto tutti i punti di vista e che il contributo 
delle donne su alcune tematiche possa dav-
vero essere arricchente per tutti”.

In attesa di tornare a una programmazio-
ne culturale ricca di appuntamenti, rilevia-
mo la positività e la volontà di recuperare 
quanto fino a ora perso espressa dall’asses-
sore Nichetti, confidando nella rinnovata 
voglia di partecipazione anche da parte del 
consueto pubblico.

L’ASSESSORE ALLA CULTURA 
NICHETTI PENSA ALLA RIPRESA

Non cancellare, 
ma recuperare

INTERVISTA

L’assessore alla Cultura, Turismo e Pari Opportunità Emanuela Nichetti, quindi una foto L’assessore alla Cultura, Turismo e Pari Opportunità Emanuela Nichetti, quindi una foto 
di repertorio del Festival Letterario InChiostro
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Negli Istituti superiori a partire dal 2010 la normativa sul riordino 
degli istituti professionali ha introdotto i Comitati tecnico-scien-

tifici, che rappresentano un luogo privilegiato di dialogo fra mondo 
scolastico e mondo economico, aperto alle associazioni produttive, 
alle professioni, alla ricerca, con compiti di consulenza programmati-
ca, monitoraggio, proposta, critica e orientamento. All’Istituto Sraffa 
già da qualche anno i vari indirizzi si stanno dotando di questo stru-
mento e recentemente si è insediato il “Comitato tecnico scientifico 
arti ausiliarie delle professioni sanitarie ottico”, voluto dalla dirigente 
Roberta Di Paolantonio per sostenere e consolidare il rapporto tra 
scuola e territorio, con particolare riferimento all’indirizzo profes-
sionale quinquennale di ottico. Oltre al personale scolastico, rappre-
sentato dalla dirigente, dalla responsabile dell’area amministrativa 
Chiara Lorenzetti, dal coordinatore dell’ufficio tecnico, Gian Batti-
sta Nichetti, dalla docente Maria Lucà (responsabile del laboratorio), 
presenti alla riunione i membri esterni, rappresentativi del settore 
ottico del territorio: Ottica Guarneri (Crema), Ottica Foto Angelo 
Nufi (Crema), Ottica Nau (Crema), Foto Ottica Galluzzi (Pandino), 
Ottica Repubblica 65 (Crema), Superstore dell’ottica (Crema), Ottica 
Borromeo (Peschiera Borromeo). Tra gli argomenti trattati, i profili 
professionali richiesti dal mercato del lavoro, la progettazione di per-
corsi formativi per il potenziamento delle competenze, l’attività di 
alternanza scuola lavoro, la dotazione laboratoriale e i rapporti con le 
aziende produttrici di materiali specifici per l’indirizzo.

“La scuola – ha dichiarato Di Paolantonio – auspica una proficua 
collaborazione con i membri del Comitato per la promozione e la 
qualità dell’offerta formativa, e intende condividere con chi opera sul 
campo, le declinazioni da definire per i profili in uscita, in termini di 
conoscenze, abilità e competenze dei diplomati dell’indirizzo ottico, 
per meglio rispondere alle esigenze del mondo professionale e favori-
re l’inserimento lavorativo presso le aziende commerciali o le aziende 
ottiche di  produzione, lavorazione, vendita di prodotti specialistici. 
Ulteriori forme di collaborazione tra scuola e mondo produttivo, re-
lativi alla proposta di attività di aggiornamento e approfondimenti 
seminariali completano gli obiettivi da perseguire”. Della centralità 
del contatto tra scuola e ottici che operano nei territori vicini ha par-
lato Matteo Castellani (Ottica Borromeo), per favorire il confronto e 
orientare le proposte didattiche rispetto a ciò che il mondo del lavoro 
specialistico richiede.
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I teatri del territorio, su indi-
cazione ministeriale, pro-

seguono la loro chiusura a 
fronte dell’emergenza sanita-
ria in corso. Il San Domenico 
segnala che il concerto di Ale-
xia previsto per venerdì pros-
simo, 13 marzo al Teatro San 
Domenico, è stato annullato e 
rinviato a data da destinarsi. 
Rinviato anche L’allegra vedo-
va. Cafe’ chantant previsto per 
domenica 8 marzo mentre an-
nullato è lo spettacolo per le scuole Biancaneve, La Vera Storia calenda-
rizzato per martedì 10 marzo. Anche la stagione Sifasera si è trovata 
obbligata a rinviare due appuntamenti: nello specifico gli spettacoli in 
programma tra il 1° e il 13 marzo sono da considerarsi rinviati. La di-
rezione sta lavorando con le compagnie al fine di poter programmare 
nuove date per i recuperi. Rinviati risultano pertanto: Donne della mia 
vita, previsto per l’8 marzo e Due botte a settimana in calendario per il 
13 marzo. Per informazioni 0374/350944 e 348.6566386. 

Il Ponchielli prolunga – come i teatri di tutta Italia – la sospensione 
di tutti gli spettacoli in programma fino al 3 aprile 2020, in ottempe-
ranza al Decreto dalla presidenza del Consiglio dei Ministri .

Pertanto tutti gli spettacoli inseriti nelle tradizionali Stagioni del Te-
atro e nella rassegna Oltreibanchi sono sospesi fino a quella data, com-
presa. Non appena possibile il teatro cremonese comunicherà aggior-
namenti relativi a recupero spettacoli/rimborsi sul sito del teatro e 
sui canali social. Per informazioni è possibile contattare la biglietteria 
del Teatro telefonicamente ai numeri 0372 022001/02 (10.30-13.30 
e 16.30-19.30) oppure via mail a biglietteria@teatroponchielli.it. Le 
nuove date di abbonamenti e vendita biglietti del Monteverdi Festi-
val verranno comunicate non appena possibile. Il concerto di Gigi 
D’Alessio annunciato per domenica 29 marzo è stato posticipato al 
giorno sabato 6 giugno alle ore 21. I biglietti già acquistati restano 
validi per la nuova data. 

M. Zanotti
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Avviata con grande succes-

so di pubblico, la quarta 
edizione di DeGenere, la ras-
segna letteraria più informale 
della città diretta da Lorenzo 
Sartori e in programma al Caf-
fè del Museo di Crema, prose-
gue spostandosi da marzo ad 
aprile, modificando il proprio 
calendario in ottemperanza 
alle misure dettate dalla profi-
lassi preventiva per il conteni-
mento del Coronavirus.

Ecco dunque che il terzo 
appuntamento della rassegna, 
in compagnia di Romano De 
Marco, è programmato per giovedì 9 aprile mentre a chiudere DeGe-
nere2020 sarà Piergiorgio Pulixi giovedì 30 aprile.

Sotto il fuoco di fila delle domande incalzanti di Sartori e Marco 
Viviani insieme all’interrogatorio iniziale a cura di Paola Adenti alias 
La Voce, De Marco presenterà Nero a Milano (Piemme) romanzo fi-
nalista al Premio Scerbanenco2019, mentre Pulixi presenterà il suo 
ultimo thriller L’isola delle anime (Rizzoli).



 di FEDERICA DAVERIO

Alla luce dell’emergenza Coronavirus delle ultime due 
settimane (da domenica prossima partite a porte chiuse 

fino al 3 aprile)..., sembra già quasi un miracolo essere riusciti a 
giocare Renate-Pergolettese il 22 febbraio a Meda (portando a casa 

tre punti preziosissimi, tra l’altro!). Questa sera dunque non si dispu-
terà nemmeno l’attesissima sfida Pergolettese-Giana, che molto avrebbe 

detto sulle sorti delle parti basse della classifica. Nei giorni scorsi la Lega 
Pro ha comunque comunicato il calendario di recupero delle gare: si par-

te domenica 15 marzo al Voltini con Pergolettese-Juventus23; di nuovo in 
campo e di nuovo in casa mercoledì 18 marzo contro la Carrarese. Trasferta 

blasonata poi, domenica 22 marzo, al Brianteo di Monza contro la capolista. I 
gialloblù ritorneranno tra le mura amiche mercoledì 25 marzo contro la Pianese 

(altra gara delicatissima in chiave salvezza) e domenica 29 marzo andranno in tra-
sferta contro l’Albinoleffe che all’andata fu la prima squadra battuta dai cremaschi.

Marzo intensissimo, ma aprile non sarà da meno: il giorno 1°, che cade di mer-
coledì, la Pergolettese recupererà la trasferta a Siena contro la Robur, mentre dome-
nica 5 aprile andrà in trasferta a Olbia che va considerato un altro “match salvezza” 
(almeno guardando come sono le classifiche a oggi, ndr). Sabato 11 aprile, gara pre 

pasquale al Voltini contro il Pontedera; è stata spostata a martedì 14 aprile “la gara della 
vita” contro la Giana Erminio di cui abbiamo parlato all’inizio dell’articolo... la partita 
sicuramente più attesa dai tifosi cannibali. Infine, per quanto riguarda la regular season, 
trasferta ad Alessandria contro “i grigi” il 18 aprile e ultima gara al Voltini domenica 
26 aprile contro il Gozzano. Insomma dopo il digiuno forzato dal calcio, emergenza 
permettendo, domenica prossima si ripartirà con un mese e mezzo veramente intenso.

Paolo Lamera ed Emerico Pellegrini curano la preparazione atletica della squadra e 
mai come in questo momento anomalo di emergenza hanno il compito di calibrare le 
fatiche dei ragazzi in questo periodo. Su cosa si baserà principalmente il vostro lavoro? 
“La cosa positiva e importante, in questo brutto momento, è il poter recuperare gli 
infortunati con più pazienza, vedere quelli che hanno problemi particolari e riportare 
la squadra in una condizione ottimale per tutti. Gestire il futuro non sarà facile, perché 
settimane-tipo, dove si potrà lavorare bene dal martedì alla domenica, ne avremo solo 
un paio e per il resto, con tutte queste partite a breve distanza, si dovrà gestire  il gruppo 
e ottimizzare le cose. L’esempio lo vediamo anche dalle squadre di serie A che devono 
affrontare i turni infrasettimanali di Champions League o di Europa League, spesso 
vanno in difficoltà e cominciano ad avere problemi. I preparatori hanno a disposizione 
meno sedute di allenamento per portare la squadra nelle migliori condizioni e affrontare 
un periodo così difficile e importante. Giocando praticamente ogni 3 giorni, dovremo 
mettere a disposizione dello staff  tecnico la rosa il più completo possibile: ci sarà biso-
gno di tutti. Sarà un nostro compito riuscire a non far pesare troppo sulle gambe e sul 
fisico dei giocatori questo intenso periodo. I giocatori, sanno che dovranno rimanere 
concentrati al massimo, tenere alta la tensione e mantenere un comportamento il più 
professionale possibile”.

Pergo, col nuovo calendario 
sarà un mese e mezzo di fuoco

SABATO 7 MARZO 2020

 di FEDERICA DAVERIO

Alla luce dell’emergenza Coronavirus delle ultime due 
settimane (da domenica prossima partite a porte chiuse 

fino al 3 aprile)..., sembra già quasi un miracolo essere riusciti a 
giocare Renate-Pergolettese il 22 febbraio a Meda (portando a casa 

tre punti preziosissimi, tra l’altro!). Questa sera dunque non si dispu-
terà nemmeno l’attesissima sfida Pergolettese-Giana, che molto avrebbe 

detto sulle sorti delle parti basse della classifica. Nei giorni scorsi la Lega 
Pro ha comunque comunicato il calendario di recupero delle gare: si par-

te domenica 15 marzo al Voltini con Pergolettese-Juventus23; di nuovo in 
campo e di nuovo in casa mercoledì 18 marzo contro la Carrarese. Trasferta 

blasonata poi, domenica 22 marzo, al Brianteo di Monza contro la capolista. I 
gialloblù ritorneranno tra le mura amiche mercoledì 25 marzo contro la Pianese 

(altra gara delicatissima in chiave salvezza) e domenica 29 marzo andranno in tra-
sferta contro l’Albinoleffe che all’andata fu la prima squadra battuta dai cremaschi.

Marzo intensissimo, ma aprile non sarà da meno: il giorno 1°, che cade di mer-
coledì, la Pergolettese recupererà la trasferta a Siena contro la Robur, mentre dome-
nica 5 aprile andrà in trasferta a Olbia che va considerato un altro “match salvezza” 

Pergo, col nuovo calendario 
sarà un mese e mezzo di fuoco
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Sopra la Pergolettese durante gli allenamenti presso il centro sportivo Bertolotti

Crema 1908, altro stop, niente Forlì mercoledì

Su richiesta della stessa società offanenghe-
se, vista la presenza in rosa dell’alzatrice 

Cecilia Nicolini confinata nella “zona rossa” 
(nella foto il saluto al confine con le compagne!) conella foto il saluto al confine con le compagne!) conella foto il saluto al confine con le compagne! -
dognese dell’emergenza Coronavirus, la Fipav 
ha deliberato il rinvio della gara in program-
ma oggi alle 18.30 a Udine tra le locali della 
Gtn Volleybas e la Chromavis Abo. Un vero 
e proprio match-spareggio per il primato del 
girone B della serie B1, con-
siderato che le friulane occu-
pano la seconda piazza della 
graduatoria distanziate di 
un solo punto dalla capolista 
offanenghese. Anche in casa 
Chromavis Abo, quindi, si 
stanno facendo i conti con il 
Coronavirus,  con tre partite 
da recuperare, un’atleta in 
quarantena e con un calendario all’orizzonte 
fittissimo d’impegni, sempre ammesso che 
l’emergenza sanitaria non ci metta ancora lo 
zampino.  Al tecnico Dino Guadalupi abbia-zampino.  Al tecnico Dino Guadalupi abbia-zampino.  Al tecnico Dino Guadalupi abbia
mo chiesto com’è il clima in questo periodo 
di inevitabile stravolgimento. “Mi sono pre-
occupato in prima persona di fornire subito 
un’informazione più corretta sull’argomento 
rispetto ai primissimi giorni quando la tema-rispetto ai primissimi giorni quando la tema-rispetto ai primissimi giorni quando la tema

tica era diventata di dominio pubblico. Abbia-tica era diventata di dominio pubblico. Abbia-tica era diventata di dominio pubblico. Abbia
mo fatto la scelta, rivelatasi positiva, di non 
allontanarci troppo dal posto, anche se inevi-
tabilmente abbiamo dovuto fare i conti con un 
supporto logistico non sempre regolare che ha 
determinato variazioni di programmazione e 
di impegno”. “Stavamo seguendo un percor-di impegno”. “Stavamo seguendo un percor-di impegno”. “Stavamo seguendo un percor
so molto regolare ed eravamo in un periodo 
dove avremmo dovuto fare un ulteriore step 

fisico e tecnico di crescita – ha 
continuato il coach neroverde –. 
Ma purtroppo si è interrotto per 
l’assenza della palleggiatrice ti-
tolare Cecilia Nicolini, oltre che 
dall’essere inevitabilmente lon-
tani da settimane-tipo di lavoro 
e dalle competizioni giocate. Co-
munque stiamo cercando di fare 
ugualmente un lavoro di buon 

livello per tener alta la performance e ci stiamo 
preoccupando del lavoro sulla parte fisica vi-
sto che ci aspetteranno impegni ravvicinati in 
un periodo dove potremo allenarci di meno e 
dovremo giocare di più”. “Siamo in un punto 
della stagione dove la  tecnica lascia un po’ il 
posto all’abilità di gioco e agli aspetti tattici. In 
questa fase il gioco diventerà predominante; ci 
stiamo dedicando tempo e attenzione poi con-

terà tradurlo in partita. In generale – ha con-
cluso coach Guadalupi –  insieme al direttore 
sportivo Stefano Condina e alla società abbia-sportivo Stefano Condina e alla società abbia-sportivo Stefano Condina e alla società abbia
mo lavorato tantissimo per garantire la miglio-
re regolarità possibile alla nostra attività”. La 
Federazione ha diramato le disposizioni per i 
recuperi. La partita rinviata il 1° marzo con-
tro le trevigiane del Duetti Giorgione, al pari 
dell’intero turno di campionato non disputato, 
si recupererà sabato 16 maggio. Conseguente-
mente anche il calendario dei playoff subirà lo 
slittamento di una settimana, iniziando sabato 
23 maggio per terminare poi il 20 giugno. Per 
quanto riguarda invece le gare contro Anthea 
Vicenza, sospesa il 23 febbraio, e Gtn Vol-
leybas Udine dovranno essere recuperate in 
giornate infrasettimanali nel periodo compre-
so tra il 15 marzo e il 2 aprile. Un lasso di tem-
po più stretto per la Chromavis Abo rispetto 
alle altre squadre che potranno recuperare sino 
al 10 aprile visto che la società offanenghese 
sarà impegnata nella Final Four di Coppa Ita-sarà impegnata nella Final Four di Coppa Ita-sarà impegnata nella Final Four di Coppa Ita
lia in programma proprio nella settimana di 
Pasqua. A tal riguardo va segnalato che non è 
ancora stata assegnata la sede di svolgimento 
dell’ultimo atto della Coppa, appuntamento 
per il quale anche il Volley Offanengo 2011 ha 
presentato la propria candidatura.             Giuba 

Volley B1: Chromavis Abo parla coach Guadalupi
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Il perdurare in Lombardia dell’emergenza sanitaria anche in questo 
fine settimana ha determinato lo stop dei campionati regionali da par-

te della Federazione regionale. Pertanto anche la 6a giornata di ritorno, 
al pari delle precedenti due, è stata rinviata a data da destinarsi. Nel 
raggruppamento A della serie C maschile la capolista Imecon Crema, 
prima con 41 punti, non effettuerà la trasferta in quel di Asola dove 
era attesa dai locali dell’Asolaremedello, quarti in graduatoria a sei 
lunghezze dai biancoverdi e capaci all’andata di far soffrire sino al tie 
break i ragazzi di coach Invernici. Ripresa dell’attività agonistica dun-
que rimandata alla settimana del 22 marzo, Coronavirus permettendo e 
presumibilmente a porte chiuse.

Nel girone C femminile saltato il big match della Cr Transport Ri-
palta Cremasca, terza in graduatoria con 35 punti, sul campo milanese 
del Cagliero, leader del torneo a quota 41. Riflettori spenti anche ad 
Agnadello dove le locali del Caseificio del Cigno avrebbero dovuto af-
frontare in un impegnativo incontro la vicecapolista Gatti Milano con 
l’obiettivo di incamerare preziosi punti salvezza, trovandosi attualmen-
te al terz’ultimo posto della graduatoria. Nel prossimo weekend, per 
il settimo turno di ritorno avrebbe dovuto esserci Cr Transport-Futura 
Mezzana, mentre il Caseificio del Cigno doveva essere di scena a Seveso 
per cercare di ripetere il successo per 3-0 con il quale aveva archiviato 
il match d’andata, ma giovedì è arrivato lo stop fino al 15 marzo com-
preso. Nel girone D femminile la Zoogreen Capergnanica, impegnata a 
risalire velocemente la classifica verso posizione di assoluta tranquillità, 
si risparmierà oggi il viaggio sino a Gardone Val Trompia, e non farà 
così nemmeno il big match di sabato prossimo a Capergnanica contro la 
MgKvis Piadena, attuale capoclassifica con 35 punti. Serie D femminile 
raggruppamento G: annullato stasera il turno per Branchi E Benedetti 
Credera e Banca Cremasca Volley 2.0, che avrebbero dovuto giocare 
rispettivamente in casa contro il Vobarno e in trasferta sul campo della 
Conad Joy Volley Casalmaggiore. 

Junior

SERIE C

classificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassifica
Monza 61; Carrarese 45; Rena-
te 43; Pontedera 42; Robur Sie-
na 40, Alessandria 40; Albino-
leffe 39; Novara 38; Arezzo 37; 
Juve23 36; Pistoiese 33; Como 
32, Pro Patria 32; Pro Vercelli 
31; Lecco 28; Pergolettese 27; 
Giana 26; Olbia 25; Pianese 24, 
Gozzano 22

classificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassificaclassifica
Mantova 51; Fiorenzuola 44; 
Correggese 41, Calvina Sport 
41; Fanfulla 40, Lentigione 40; 
Mezzolara 36; Forlì 32; Fran-
ciacorta 31; Breno 30; Progresso 
29, Sasso Marconi 29, Carpane-
to 29; Sammaurese 26; Crema 
1908 25, Ciliverghe 25; Alfonsi-
ne 22; Savignanese 21  

turno 15 marzoturno 15 marzoturno 15 marzoturno 15 marzoturno 15 marzoturno 15 marzoturno 15 marzoturno 15 marzoturno 15 marzoturno 15 marzoturno 15 marzoturno 15 marzoturno 15 marzoturno 15 marzoturno 15 marzoturno 15 marzoturno 15 marzoturno 15 marzoturno 15 marzoturno 15 marzoturno 15 marzo
Renate-Monza                  
Pergolettese-Juventus23                    
Giana Erminio-Arezzo                              
Lecco-Como                      
Olbia-Pianese                   
Pistoiese-Novara                             
Alessandria-Albinoleffe                 
Pontedera-Gozzano               
Pro Vercelli-Robur Siena          

risultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultati
Alfonsine-Ciliverghe                   0-1
Breno-Franciacorta          rinviata-
Correggese-Calvina                     0-1
Crema1908-Forlì       rinviata-Crema1908-Forlì       rinviata-Crema1908-Forlì       rinviata
Fiorenzuola-Lentigione   rinviata-
Mantova-Fanfulla           Mantova-Fanfulla           Mantova-Fanfulla rinviata-
Mezzolara-Sasso Marconi          2-2
Progresso-Carpaneto    rinviata-
Savignanese-Sammaurese           1-1

turno 18 marzoturno 18 marzoturno 18 marzoturno 18 marzoturno 18 marzoturno 18 marzoturno 18 marzoturno 18 marzoturno 18 marzoturno 18 marzoturno 18 marzoturno 18 marzoturno 18 marzoturno 18 marzoturno 18 marzoturno 18 marzoturno 18 marzoturno 18 marzoturno 18 marzoturno 18 marzoturno 18 marzoturno 18 marzoturno 18 marzoturno 18 marzo
Pianese-Lecco
Pro Patria-Olbia
Gozzano-Renate
Pergolettese-Carrarese
Albinoleffe-Monza
Como-Alessandria
Novara-Giana Erminio
Pistoiese-Pontedera
Juventus23-Pro Vercelli
Arezzo-Robur Siena

prossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turnoprossimo turno
Calvina-Breno           
Fanfulla-Fiorenzuola        
Forlì-Correggese    
Lentigione-Savignanese
Mantova-Crema 1908
Sammaurese-Ciliverghe
Sasso Marconi-Progresso
Franciacorta-Mezzolara  
Carpaneto-AlfonsineCarpaneto-Alfonsine

CALCIO 
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di ANGELO LORENZETTI

Tutto sospeso. Restiamo in attesa delle decisioni 
della Lega Dilettanti in quanto la situazione è 

in continua evoluzione, muta di ora in ora. In set-
timana, martedì, è stato diramato il calendario dei 
recuperi; a distanza di due giorni, dopo il decreto mi-
nisteriale che fissa una serie di paletti, “l’Lnd (Lega 
Nazionale Dilettanti) ha  sospeso a livello nazionale 
tutta l’attività riguardante la serie D (nove gironi), 
che non scenderà in campo almeno sino a domenica 
15, fra 8 giorni. Il calendario che dovrebbe fornire 
indicazioni precise in merito alle date dei recuperi e 
non solo, sarà ufficializzato la settimana entrante”.

Il Crema, che si sta allenando rigorosamente a por-
te chiuse agli ordini dell’esigente mister Dossena, in 
seguito al comunicato di martedì pomeriggio, si stava 
concentrando sulla sfida col Forlì, che avrebbe do-
vuto affrontare mercoledì prossimo, pomeriggio, al 
‘Voltini’, senza la presenza del pubbico, incontro che 
era stato sospeso lo scorso 24 febbraio. Domenica 15  
(il calendario stilato la scorsa estate prevedeva il tur-
no di riposo ndr)  si sarebbe dovuto disputare l’altro 
recupero, in casa della capolista Mantova, mentre la 
gara casalinga col Fanfulla, non disputata il 1° mar-
zo, era prevista il 1° aprile.  Stante la preoccupante  
situazione legata al Coronavirus, nella sede dei ne-

robianchi, letto il testo ricevuto martedì, avevano, 
messo le mani avanti. “Tutto ciò se non ci saranno 
variazioni”. Altro che modifiche! “Attendiamo il 
nuovo quadro la settimana entrante da parte della 
Lega Nazionale Dilettanti”, osserva Andrea Baret-
ti, responsabile del settore giovanile, che non esclude 
venga concessa una giornata di riposo ai nerobianchi, 
“constatato che non c’è l’urgenza di scendere in cam-
po. Ovviamente decide il mister, ma è probabile che 
domenica il nostro centro sportivo (in questi giorni 
s’è allenata solo la prima squadra) resti chiuso”.

L’intero gruppo si sta allenando col piglio giusto, 
nessun ragazzo risiede in zona rossa e le condizioni 
fisiche di Fall e Porcari sono sensibilmente migliora-
te, stanno sudando al pari dei compagni, in sostanza 
sono pronti al rientro e questa è una bella notizia, 
anche perché alla ripresa mister Dossena non potrà 
fare affidamento sui difensori centrali Corna e Grea, 
appiedati dal giudice sportivo. 

Dopo l’importante recupero di Ferrari: prezioso 
il suo apporto al rientro in quel di Sasso Marconi, 
possono offrire il loro contributo altri due giocatori 
di sicuro affidamento (Porcari ha trascorso una vita 
da centrocampista, tra i professionisti).  Domani non 
si gioca, mercoledì niente recuperi. Seppur a porte 
chiuse, si ricomincerà a fare sul serio fra 8 giorni, 
domenica 15?   
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di TOMMASO GIPPONI

Situazione in continuo divenire per la Parking Graf Crema, che 
continua ad allenarsi, ma attende di sapere con certezza quando 

potrà tornare in campo, dopo una settimana densa di eventi. Questo 
fine settimana doveva essere quello della Coppa Italia di Moncalieri ma 
già dallo scorso weekend, con le ultime disposizioni ministeriali emanate, 
era ben facile immaginare che non si potesse scendere in campo, con metà 
delle formazioni partecipanti (Crema, Carugate, Villafranca e Faenza) prove-
nienti dalle regioni soggette a limitazioni. Lunedì è infatti arrivato puntuale il 
comunicato della Lega Basket Femminile che posticipava ufficialmente l’evento, 
ma con un evidente problema in termini di comunicazione. 

Il primo annuncio indicava come date prescelte per la Coppa i prossimi 3-4-5 
aprile. Nemmeno 24 ore dopo però da Moncalieri filtravano notizie sull’indisponi-
bilità del proprio impianto e così la Lega ha corretto il tiro, annunciando che la ker-
messe si svolgerà dal 17 al 19 aprile. Una comunicazione, questa, confermata anche 
dalla Pms Moncalieri organizzatrice, che recita: “Al termine di un’attenta analisi e 
un nuovo confronto tra la Lega Basket Femminile e il Comitato Organizzatore della 
Final Eight di Coppa Italia Serie A2, sono state ridefinite le date della manifestazione 
che si svolgerà il 17-18-19 aprile 2020 a Moncalieri (To). 

Una decisione volta a dare maggior risalto a un evento che ogni anno raccoglie l’in-
teresse di tantissimi appassionati e addetti ai lavori della pallacanestro femminile, evi-
tando tra l’altro la concomitanza con la Coppa Italia di Serie A1”. Concomitanza che 
invece ci sarà con la Coppa maschile della Lega Nazionale Pallacanestro, a Ravenna. 
Dunque, Coppa Italia che si svolgerà a meta aprile, nella speranza che nel frattempo la 
situazione d’emergenza legata al Coronavirus sia rientrata. Al momento ci sono poche 
certezze, tra le quali quella che anche questo weekend non si giocherà. 

La Federazione ha chiesto alle società di stilare un calendario di recuperi, che per Cre-
ma prevede una seconda metà di marzo davvero impegnativa. Si dovrebbe, e il condizio-
nale rimane sempre d’obbligo essendo la situazione valutata di settimana in settimana, 
tornare in campo sabato prossimo con la gara di Ponzano, per poi andare mercoledì 18 
a Castelnuovo Scrivia (primo recupero), ricevere Bolzano domenica 22 e Vicenza mer-
coledì 25 (secondo recupero), e chiudere il tour de force sabato 28 a Sarcedo. 

Il turno successivo, riposo per Crema, che tornerebbe in campo il sabato di Pasqua a 
Marghera prima della kermesse di Coppa. 

Rimane a questo punto da fissare anche un ultimo recupero, quello della sfida origi-
nariamente in programma il 18 aprile a Mantova, ora diventato un week end di Coppa. 
Su tutto questo, però, pesano le decisioni ministeriali, che potrebbero imporre per un 
mese le porte chiuse a tutti questi incontri. Se ne saprà di più prossimamente. Intanto, la 
squadra pur tra mille difficoltà logistiche continua ad allenarsi a porte chiuse, in attesa 
di conoscere il proprio destino, ma vogliosa di regalare ai propri tifosi un grandissimo 
finale di stagione.

Parking Graf, situazione 
 in continuo divenire
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La biancoblu Paola Caccialanza in azione in una foto di repertorio
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Continua la sosta forzata anche 
dei campionati territoriali in 

Regione Lombardia. La Fipav 
Lombarda, in accordo con tutti 
i Comitati Territoriali Regionali, 
alla luce di quanto disposto dal 
Decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri dello scorso 1° 
marzo, che proroga la sospensio-
ne delle attività scolastiche, consi-
derate le difficoltà della maggior 
parte delle società nell’utilizzo 
delle palestre scolastiche ha de-
cretato la sospensione delle gare 
territoriali fino al 15 marzo com-
preso.

Sospensione che una volta ri-
prese le gare prevederà comunque 
fino ad aprile la regola ‘delle porte 
chiuse’. 

Dunque dopo la 17a e 18a gior-
nata, anche il 19° turno della 
Prima Divisione non verrà dispu-
tato con il rinvio delle seguenti 
partite delle squadre cremasche 
impegnate nel girone A: Volley 
Offanengo-Sanfereolo, Airoldi 
Bagnolo-Volley Marudo, Gso 
Sant’Alberto-Segi Spino, Ama-
tori Monte-Properzi/Riozzo 
Junior e Capergnanica-Trattoria 
Severgnini Capralba. A questo 
punto non si svolgeranno nem-
meno gli incontri del prossimo 
fine settimana: Segi Spino-Pro-
perzi/Riozzo Senior, New Volley 
Project-Amatori Monte, Proper-
zi/Riozzo Junior-Capergnanica 
Volley (venerdì 13); Trattoria 
Severgnini-Junior Sant’Angelo e 
Airoldi Bagnolo-Volley Offanen-
go (sabato 14). 

La classifica del girone, ferma 
naturalmente alla 16a giornata 
vede la Segi Spino al comando 
a quota 36, seguita con un solo 
punto di ritardo dalla coppia for-
mata da Airoldi Bagnolo e Caper-
gnanica Volley. 

Alle spalle di New Volley 
Vizzolo (33) e Properzi/Riozzo 
Juinior (32) troviamo poi in suc-
cessione: Trattoria Severgnini 
Capralba a quota 30, Amatori 
Monte e Volley Offanengo con 25 
e 22 punti. 

Per quanto riguarda il girone B, 
l’Andreoli & Cresci Izano, rinvia-
to anche il confronto con la Wal 
Cor Soresina, giovedì 12 marzo, 
emergenza sanitaria permetten-
do, non disputerà in casa nemme-
no la settima giornata di ritorno, 
ossia il derby con la Pallavolo 
Castelleone che la precede in gra-
duatoria di quattro punti (andata 
2-3). Izano attualmente è quinta 
in classifica con 31 punti.                        

                                        Junior 

Costruire qualcosa e non pensare solo al 
risultato. Il mister dell’Offanenghese, Si-

mone Steffenoni, relegato tra le mura di casa, 
essendo residente in zona rossa, a Bertonico 
in provincia di Lodi, non può seguire da vici-
no la squadra, in compenso sta “vivendo mol-
to bene la famiglia” (due figlioli e moglie), 
ma è sempre in contatto col suo secondo, 
Diego Piacentini e i ragazzi (si possono alle-
nare a porte chiuse) in attesa di “partire con 
la normalità lunedì. Difficilmente domenica 
(domani ndr) riprenderanno i campionati”. ndr) riprenderanno i campionati”. ndr

Che dire della stagione in corso a bocce fer-Che dire della stagione in corso a bocce fer-Che dire della stagione in corso a bocce fer
me? Avete confidenza con la porta avversaria 
(29 gol all’attivo, 3 in più della capolista) ma 
non sono bastati per navigare in zona playoff, 
poco distante comunque. “Subiamo troppe  
reti (28 sin qui)  e così sono scaturiti tanti pa-reti (28 sin qui)  e così sono scaturiti tanti pa-reti (28 sin qui)  e così sono scaturiti tanti pa

reggi. Ci siamo sempre approcciati bene alle 
partite, ma abbiamo rimediato gol stupidi in 
più di una circostanza. Le tante segnature  
sono il frutto di un lavoro importante, nessu-
no dei nostri è sin qui in doppia cifra, quindi 
tanti giocatori vanno a segno, ma se vogliamo 
che il campionato in corso sia da ricordare, 
va limato il passivo”. Il condottiero lodigia-va limato il passivo”. Il condottiero lodigia-va limato il passivo”. Il condottiero lodigia
no  guarda avanti fiducioso. “La stagione 
può ancora dire tutto. Non c’è la squadra che 
scappa, ma a noi serve un filotto come quello 
dell’andata, di 3 vittorie ed un pareggio per-dell’andata, di 3 vittorie ed un pareggio per-dell’andata, di 3 vittorie ed un pareggio per
ché significherebbe un balzo in zona playoff, 
da cui siamo staccati solo 4 punti. Confido 
sempre nel nostro lavoro ”.  E, magari, in una 
maggiore attenzione in fase difensiva. “Dob-
biamo evitare di subire gol stupidi”, insiste 
Steffenoni.  Che aria si respira in seno all’Of-Steffenoni.  Che aria si respira in seno all’Of-Steffenoni.  Che aria si respira in seno all’Of

fanenghese? “Mi trovo molto bene. Sono 
un allenatore che non ha storia, esperienza, 
quindi non posso che essere riconoscente al 
sodalizio presieduto da Daniele Poletti per la 
fiducia che ha riposto in me. Spero di ripa-
garla”. A porte chiuse si sta allenando anche 
la Luisiana, che in zona playoff staziona da 
sempre.                                                                  AL

I tornei di serie B2 non si rimetteranno in moto nemmeno il prossimo I tornei di serie B2 non si rimetteranno in moto nemmeno il prossimo I weekend, sosta imposta dall’emergenza Coronavirus, e riprenderanI weekend, sosta imposta dall’emergenza Coronavirus, e riprenderanI -
no con alcune pesanti limitazioni per quanto riguarda la presenza degli 
spettatori. Per la Enercom Fimi Volley 2.0 la ripresa dell’attività ago-
nistica sarà ulteriormente rimandata e l’impegno della 18a giornata, a giornata, a

quinta di ritorno, rinviato. A determinare questa situazione la richie-
sta avanzata dalla società cremasca alla federazione visto che sino a 
metà settimana il team biancorosso non ha potuto allenarsi in quanto 
il Comune non ha concesso l’uso degli impianti. Pertanto non andrà in 
scena questa sera il big match in programma a Cusano Milanino e che 
avrebbe visto di fronte la seconda forza del girone C, le padrone di casa 
della Ceramsperetta, contro la terza della classifica, la Enercom Fimi 
appunto, distanziate tra loro di soli tre punti (34 contro 31).

Della mancata sfida spareggio per i playoff tra milanesi e cremasche 
ne potrebbero trarre momentaneo giovamento le altre tre formazioni 
che sono ancora in piena lotta per la post season promozione. Si tratta 
del Volley Stadium Mirandola, quarta a quota 30, della Rubierese, che 
occupa la quinta posizione con 29 punti, e della più distanziata Civiem-
me Campagnola Emilia, che insegue con 27 punti al sesto posto. Con 
il nuovo stop (decreto giovedì) da Campagnola Emilia, non riprende-
rà il cammino  della formazione di coach Moschetti sabato prossimo. 
Una sfida a questo punto delicatissima per Cattaneo e compagne che, 
dopo quasi un mese di lontananza dal clima agonistico, su un campo dopo quasi un mese di lontananza dal clima agonistico, su un campo dopo quasi un
temibilissimo e contro un’avversaria assai motivata, avrebbe riaperto 
la loro caccia ai playoff. Due delle tre partite rinviate per l’emergen-
za sanitaria erano di fatto scontri diretti per le primissime posizioni 
visto che, oltre al match di sabato scorso in casa della Ceramsperetta, 
lo scorso 22 febbraio non si è potuto disputare neppure l’incontro in 
quel di Mirandola contro le modenesi del Volley Stadium, attualmen-
te alle spalle delle cremasche distanziate di un solo punto. Per quanto 
riguarda i recuperi delle partite rinviate, al momento è certo che la 17a

giornata, quella in cui lo scorso 29 febbraio la Enercom Fimi avrebbe 
dovuto ospitare al PalaBertoni il fanalino di coda Linea Saldature Be-
dizzole, si giocherà la settimana successiva la fine prevista della regular 
season e cioè il 16 maggio prossimo, determinando così il rinvio di una 
settimana dell’inizio dei playoff. Visto l’accordo esistente tra le due so-
cietà, si aspetta solo l’ufficialità da parte della Fipav per far recuperare 
l’8 aprile la gara di Cusano Milanino, così come sarà infrasettimanale 
il recupero in quel di Mirandola, da disputarsi comunque entro la metà 
del mese di aprile.                                                                             Giulio Baroni
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“Non eravamo da fondo classifica a inizio stagione, non sia-
mo da primi posti adesso, comunque non ci lamentiamo: 

siamo soddisfatti della classifica attuale. Certo, dovessimo scalare 
qualche altra posizione…”. Così il presidente del Calcio Crema, 
Ennio Valdameri, con cui scambiamo qualche impressione, “in 
attesa della decisione degli Organi federali in merito alla ripresa 
o meno del campionato”. La squadra ha ricominciato a lavorare, 
a porte chiuse, a metà settimana al ‘Dossena’. “Nella prima fase 
di stagione qualcosa è girato storto, ma non abbiamo minima-
mente pensato di cambiare mister; strada facendo gli ingranaggi 
hanno incominciato a girare per il verso giusto e oggi possiamo 
affermare di essere in linea coi programmi”. Mancano tre punti, 
che avevate conquistato sul campo. “Peccato, ma si può sbagliare. 
Abbiamo commesso un errore nei cambi. Pazienza. Certo oggi 
staremmo ancora meglio, ci troveremmo a sole due lunghezze 
dalla zona nobile, ma tant’ è”. A ridosso della zona playoff. A 
proposito, pensate ancora agli spareggi per la formazione della 
graduatoria in caso di ripescaggio? “La graduatoria ci autorizza 
ancora a sperare. Certamente la squadra si batterà sino alla fine 
col cuore in mano. Il nostro primo obiettivo era stare a debita 
distanza dall’area grigia, pertanto non ci lamentiamo”. 

La Sergnanese ha convinto tutti, nonostante qualche mezza 
battuta a vuoto nella fase iniziale del girone di ritorno. “Ha un 
organico, un parco giocatori superiore un po’ a tutti, è la squadra 
migliore: merita la vetta. Anche la Soncinese, che ha appena cam-
biato mister (è arrivato Ferla per Goisa) pensava di disputare un 
grande campionato avendo tesserato giocatori di grande levatura, 
invece ha accusato qualche pausa di troppo pur essendo sempre in 
zona playoff. Nessuna meraviglia per la buona posizione di Scan-
nabuese, Montodinese e Casale Vidolasco”.                             AL

PROMOZIONEPROMOZIONEPROMOZIONEPROMOZIONEPROMOZIONEPROMOZIONEPROMOZIONEPROMOZIONEPROMOZIONEPROMOZIONEPROMOZIONE

“Non si sa quando ripren-
derà il campionato a 

‘sto punto, ma i ragazzi non 
possono stare fermi, quindi si 
allenano seppur a porte chiu-
se e senza poter utilizzare gli 
spogliatoi”. 

Così il direttore sportivo del 
Romanengo, Vincenzo Zuc-
cotti, comunque soddisfatto 
per “le condizioni generali del 
gruppo, che ha ripreso a suda-
re nei giorni scorsi agli ordini 
di mister Roberto Scarpellini. 
Devono conservare lo stato di 
forma ottimale anche l’attac-
cante esterno Ottolini e il cen-
trocampista Salvini: risiedono 
nella zona rossa del Lodigia-
no, pertanto devono lavorare 
in solitudine. 

Quando si riprenderà a fare 
sul serio, il Romanengo non 
potrà schierare subito Pelizza-
ri e Vaccari, entrambi appie-
dati dal giudice sportivo. “In 
settimana Bellani è diventato 
papà di una splendida bimba 
e gli è stato concesso qualche 
giorno di riposo, come giu-
sto”. Il Castelleone ha ripreso 
ad allenarsi in settimana con 
la morte nel cuore per la tra-
gica scomparsa di Umberto 
Casazza, 16enne talentuoso 
della Juniores e ragazzo d’o-
ro, sempre pronto a dare di-
sinteressatamente, disponibile 
verso tutti. 

Era impegnato seriamen-
te nel volontariato oltre che 
nell’Azione Cattolica di Ri-
palta Arpina, dove risiedeva. 
Mister Bettinelli, allenatore 
della prima squadra che sta 
facendo grandi cose e occupa 
la seconda posizione in com-
pagnia della Soresinese, a due 
lunghezze dalla battistrada 
Città di Sangiuliano, non ha a 
disposizione l’intera rosa. 

Non possono partecipare 
alle sedute di allenamento 
né il portiere Saltarelli né il 
centrocampista Bolzoni, en-
trambi di Castiglione d’Adda, 
paese della provincia di Lodi 
che rientra nella zona di iso-
lamento, nel perimetro della 
zona rossa. 

Alla ripresa il Castelleone 
cercherà di proseguire per 
la strada imboccata e il Ro-
manengo, cresciuto molto 
nell’ultimo periodo, farà di 
tutto per scalare qualche altra 
posizione: la zona playoff  di-
sta 4 punti solamente.   

AL   

Serie B2: Enercom Fimi

Eccellenza: Offanenghese, parla mister Steffenoni
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Ha parlato parecchio cremasco la spedizione azzurra 
ai Campionati del mondo di ciclismo su pista che si 

sono tenuti lo scorso fine settimana a Berlino. La squadra 
italiana maschile è infatti guidata dal nostro Marco Villa, 
pluricampione proprio delle gare sugli ovali, ma soprat-
tutto montodinese doc. In pista, una delle stelle della Na-
zionale è Miriam Vece, 23 anni da Romanengo, ormai una 
delle protagoniste delle specialità dei velodromi a livello 
mondiale. Il bottino della rassegna iridata ha sorriso am-
piamente a entrambi. 

Per il ct Villa un medagliere fatto da un oro, un argento e 
un bronzo dalla squadra maschile, e altrettante (un argento 
e due bronzi) da quella femminile. Miriam Vece ha proprio 
conquistato uno di questi bronzi, nei 500 metri, una splen-
dida medaglia che la ripaga del tanto lavoro svolto in questi 
anni, da quando si è trasferita stabilmente in Svizzera ad 
Aigle, dove può vivere da professionista in una struttura 
adeguata all’Università mondiale del ciclismo. Successi 
che hanno una valenza particolare, perché questo 2020 è 
anche anno olimpico e quest’estate a Tokyo l’Italia vorrà 
dire la propria alla ricerca di altre medaglie. La Vece nei 
500 metri ha conquistato la prima medaglia azzurra della 
storia in questa specialità, abbassando il record italiano a 
33”171, a soli 50 millesimi dal titolo vinto dalla tedesca 
Friedrich, e a 17 millesimi dall’argento della messicana Sa-
lazar. Una medaglia di grandissimo valore considerando le 
campionesse che le sono finite dietro, e soprattutto il primo 
grande alloro tra le “grandi”, dopo i tanti successi, anche 
a livello continentale, conquistati da Under, oltra a svariati 
titoli nazionali e gare di Coppa del mondo. 

Ora la cremasca dovrà tornare prontamente al lavoro, 
perché ci sono altri grandi appuntamenti in vista. Ha pa-
recchio da sorridere anche Marco Villa, commissario tecni-
co di una Nazionale che ha tutto per tornare dal Giappone 
quest’estate con almeno una medaglia al collo, lui che su un 
podio olimpico ci è già salito da corridore quando nel 2000, 
a Sydney, conquistò uno storico bronzo nell’Americana in 
coppia con Silvio Martinello. 

La punta di diamante azzurra sarà sicuramente Filippo 
Ganna, il verbano che a Berlino ha vinto l’oro nell’insegui-
mento individuale con nuovo record mondiale della specia-
lità annesso, oltre ovviamente a Elia Viviani, che è campio-
ne olimpionico in carica dopo l’oro a Rio nel 2016. Le altre 
medaglie le hanno portate Simone Consonni, argento nello 
scratch maschile, la squadra italiana nell’inseguimento a 
squadre, Letizia Paternoster, prima argento nell’Omium 
femminile e poi bronzo in coppia con Elisa Balsamo nel 
Madison. Per tutti ora c’è davvero un sogno a 5 cerchi da 
inseguire, con lavoro e dedizione.

                                                                                             tm

Ciclismo: bravissima Miriam!

di TOMMASO GIPPONI

Ancora ferma a livello di gare la Pallacanestro 
Crema, che per ora non ha stabilito le date del-

le due partite che deve recuperare, quella in casa 
con Vicenza e la trasferta di Soresina. Se saranno 
messe in calendario entro il 3 aprile, dovranno di-
sputarsi a porte chiuse, come prevedono le attuali 
disposizioni ministeriali per tutte le partite di que-
sto mese. Intanto il gruppo si è allenato per tutta 
la settimana agli ordini dei coach Andrea Pedroni 
e Fiorenzo Dognini, una rosa che ultimamente ha 
subito diversi ritocchi. Dopo le aggiunte di Libera-
ti e Seck, la dirigenza guidata dal presidente Luca 
Piacentini ha messo a disposizione dei tecnici altri 
due elementi giovani. Il primo è il playmaker Gian-
carlo Galipò (nella foto a destra), messinese classe 
2000, cresciuto nell’Orlandina con la quale ha già 
giocato minuti significativi in questa stagione in 
serie A2. Galipò prende il posto nel roster crema-
sco di Samuele Piccio, accasatosi a Serravalle in C 
Gold. Ci presenta il nuovo leone cremasco il tec-
nico Andrea Pedroni: “Giancarlo è un playmaker 
giovane ed energico, tosto fisicamente nonostante 
sia alto 1,80 m. Ha fatto tutta la trafila delle giova-
nili nell’Orlandina trovando minutaggio in campo 
quest’anno in serie A2, è un giocatore di rottura, 
bravo ad alzare i ritmi, giovane ma con esperienze 
importanti, anche nel settore giovanile, disputato 
sempre ai massimi livelli. Un’aggiunta nel settore 
degli esterni che ci potrà aiutare nel prosieguo di 

campionato”. Un rinforzo arriva anche nel settore 
lunghi.

Da diversi giorni in prova c’era il montenegrino 
Milos Divac (nella foto a sinistra), che ora è stato uf-
ficialmente tesserato. Un giocatore che era nei ra-
dar cremaschi fin dai tempi della gestione Salieri, 
che l’avrebbe voluto a campionato in corso. Nativo 
di Podgorica di 202 cm, 22 anni, arrivato in Italia 
giovanissimo ha svolto la trafila delle giovanili a Pi-
stoia, prima di affrontare l’avventura da Senior con 
le maglie di Bottegone, Firenze, Porto S. Elpidio e 
quest’anno Montecatini, a oltre 7 punti di media, 
anche se frenato da un infortunio. Un giovane di 
grande capacità fisica e tecnica, un’ala che può ri-
coprire i ruoli di 3 e 4, che può dare imprevedibilità 
all’attacco cremasco. Milos prenderà nel roster il 
posto di Franco Gaetano, approdato già un mese fa 
a Cassino. Questa sosta forzata alla fine potrebbe ri-
velarsi davvero utile per Crema, che può effettuare 
una sorta di mini preparazione per integrare tutti i 
nuovi, e recuperare da qualche acciacco fisico. 

Per ora il ritorno in campo è previsto per domeni-
ca prossima, quando alla Cremonesi si presenterà il 
Rucker San Vendemiano secondo in classifica. Sarà 
la prima di otto partite, le restanti di questo campio-
nato (sei giornate e i due recuperi), da affrontare col 
coltello tra i denti per cercare la salvezza o quanto 
meno avere il fattore campo favorevole ai playout. 
I tempi ormai stringono e a Crema è richiesto un 
deciso cambio di passo rispetto al rendimento, pa-
recchio altalenante, avuto finora.

INTANTO PROSEGUONO GLI ALLENAMENTI

BASKET B

Pall. Crema, 
ecco i rinforzi

ALLENATORIALLENATORIALLENATORIALLENATORIALLENATORIALLENATORIALLENATORIALLENATORIALLENATORIALLENATORIALLENATORIALLENATORIALLENATORIALLENATORIALLENATORI

Il cremasco Adriano Cadregari 
sarà uno dei due relatori della 

doppia sessione del corso di ag-
giornamento per allenatori che è 
stato organizzato a Ospedaletti 
(Imperia) e che si terrà nel rin-
novato stadio comunale Ciccio 
Ozenda. Come noto, l’Uefa ob-
bliga tutti gli allenatori di calcio a 
mantenere in efficacia il tesserino 
mediante un corso di aggiorna-
mento annuale, senza il quale vie-
ne preclusa la possibilità di tesse-
ramento per la stagione 2020-21. 
Lunedì 6 aprile si terrà il quinto 
modulo, corso B22, che ha valore 
come secondo modulo del secon-
do ciclo. 

Lunedì 25 maggio, invece, sem-
pre a Ospedaletti, è in programma 
il sesto modulo, corso B23, che ha 
valore come terzo modulo del se-
condo ciclo. 

Classe 1954, Cadregari vanta 
esperienze sulle panchine di Per-
gocrema, Siracusa, Spezia, Atle-
tico Catania, Brescello, Taranto, 
Lecco, Matera, Salernitana e 
Reggiana e ha guidato importanti 
settori giovanili tra i quali Atalan-
ta, Fiorentina e Brescia, con cui 
ha vinto uno scudetto e il presti-
gioso Torneo di Viareggio. L’al-
tro relatore sarà Stefano Guidoni 
(classe 1971) ex calciatore di serie 
A e B con Perugia, Hellas Verona, 
Palermo Venezia e Cremonese, 
allenatore delle giovanili della Ju-
ventus. Cadregari e Guidoni sono 
ora entrambi docenti di tecnica 
calcistica per il Settore Tecnico 
della Federcalcio. 

L’ex allenatore cremasco svolge 
ormai da diversi anni il ruolo di 
docente, come del resto era avve-
nuto anche due anni fa a Crema, 
nel corso organizzato dalla sezio-
ne locale dell’Aiac.  

dr

Tra gli esordienti Primo anno gareggeranno il confermato Christian Cam-
biè, Simone Fusar Bassini proveniente dalla Corbellini, e soprattutto Ste-

fano Ganini, campione regionale della G6, vincitore lo scorso anno di tutte 
le gare cui ha preso parte tranne due (un secondo posto e una caduta), della 
prestigiosa Coppetta d’Oro di Borgo Val Sugana e del Trofeo Lombardia. 

Da lui ci si aspettano conferme ad alto livello anche nella categoria supe-
riore. Tra i Secondo anno invece un gruppo veramente folto. I nuovi arrivi 
sono il sanbassanese Alex Petesi e il soncinese Nicolò Moriggia, entrambi 
dall’Imbalplast, e i bresciani Domenico Mandarino e Mattia Sommeo, ad 
aggiungersi al blocco composto da Filippo Scaglia, Igor Spagnoletti, Loren-
zo Malagni e soprattutto Davide Maifredi, vincitore la scorsa stagione di 
8 corse su strada e tre in pista, argento al regionale e campione dell’inse-
guimento sugli ovali. Passiamo poi 
al gruppo degli allievi, con i Primo 
anno provenienti dagli esordienti 
Daniel Shehi, Fabrizio Zeni, Giu-
seppe Cavagnoli, il ritorno alle corse 
dopo un anno di stop di Luca Sere-
sini da Ripalta Cremasca e l’arrivo 
dalla San Giulianese del paullese 
Simone Belloni. Tra i Secondo anno 
invece tre conferme, Manuel Mo-
sconi, Michele Casagrande e Ales-
sandro Ronchini, vincitore lo scorso 
anno di una splendida gara. 

Le maglie biancorosse della Madignanese ci saranno anche tra gli junio-
res, con al via Simone Amighini, Stefano Zaninelli e Mattia Tomasoni. A li-
vello tecnico, i direttori sportivi saranno Fausto Tomasoni, Roberto Montini 
e Giancarlo Cambiè, che col suo negozio GR Bike fornirà anche assistenza 
tecnica a tutto il gruppo. A livello dirigenziale, la presidentessa rimane sem-
pre Mara Pola, coi suoi vice Teresio Pola e Francesco Pavesi. I consiglieri 
sono Elena Marchesini, Mario Toscani, Rodolfo Pedrini, Franco Finali e 
Alessandro Zaninelli. Come sempre, l’attività può essere garantita grazie 
all’aiuto di alcuni sponsor, che per la Madignanese sono l’ABO Pianengo, 
Albodoor Crema, Farck Pianengo, Pedrini Sicurezza sul lavoro, Allianz 
di Gritti e Lucchi Crema, GR Bike di Pandino, Cremaschi Acque Crema, 
BMP tappi. Tutti i ragazzi correranno con le bici triestine Willier. Il gruppo 
ha già sostenuto recentemente un ritiro di preparazione a Loano, e un altro 
lo effettuerà a Livigno dal 12 al 19 luglio. Ora l’attesa è veramente solo per 
le prime gare.                                                                                                       tm
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Facendo seguito al nuovo decreto ministeriale, il Comitato FIB della 
Lombardia, in linea con le direttive della Federazione nazionale ha 

disposto la prosecuzione della sospensione di tutte le gare fino a doma-
ni. Il provvedimento è stato comunicato nei giorni scorsi alle società 
bocciofile dal Commissario Straordinario della Lombardia Moreno 
Volpi. Per tutta la settimana è rimasto forzatamente chiuso anche il 
bocciodromo comunale, nonostante le tante richieste di poter giocare.

L’attività agonistica a Crema e nel Cremasco si dunque fermata, 
nel rispetto delle disposizioni ricevute. Il calendario dovrebbe (il con-
dizionale in questa situazione è d’obbligo) riprendere il 22 marzo con il 
‘Trofeo di San Giuseppe’, una competizione provinciale riservata alle 
coppie e organizzata dal Bar Bocciodromo, con servizio catering per il 
pranzo. A seguire, il 30 marzo ci sarà il ‘Trofeo di Primavera’, gara in-
dividuale provinciale sempre indetta dal Bar Bocciodromo. Il 14 aprile, 
lo stesso bar che ha sede nell’impianto comunale di via Indipendenza 
proporrà il ‘Trofeo delle rose’, altra gara individuale provinciale. Il 27 
aprile, toccherà al ‘Trofeo soci Bar Bocciodromo’, individuale provin-
ciale. Sabato 30 maggio manifestazione notturna a coppie provinciale, 
sempre proposta dal Bar Bocciodromo.                                                   dr 

GOLF: GOLF: GOLF: GOLF: GOLF: GOLF: GOLF: al Podere di Ombriano tante gareal Podere di Ombriano tante gareal Podere di Ombriano tante gareal Podere di Ombriano tante gareal Podere di Ombriano tante gareal Podere di Ombriano tante gareal Podere di Ombriano tante gareal Podere di Ombriano tante gareal Podere di Ombriano tante gareal Podere di Ombriano tante gareal Podere di Ombriano tante gareal Podere di Ombriano tante gareal Podere di Ombriano tante gareal Podere di Ombriano tante gareal Podere di Ombriano tante gareal Podere di Ombriano tante gareal Podere di Ombriano tante gareal Podere di Ombriano tante gareal Podere di Ombriano tante gareal Podere di Ombriano tante gare

È ripresa l’attività agonistica sul green del Golf Crema Resort. Nei 
giorni scorsi si è disputata a ‘Challenge Blue jacket by Cristian 

Events’, gara con la formula a 18 buche Stableford per atleti di tre ca-
tegorie limitate Hcp 36 Premi: finale italiana. Nel Netto c’è stata la 
vittoria di Nicola Alessandro Coletto del Golf Club Crema davanti 
al compagno di circolo Agostino Ubbiali e a Damiano Maccagni del 
Garden Golf Il Torrazzo. Nel Lordo è stato invece Ubbiali a precedere 
Coletto e Fabio Fusar Bassini, altro atleta del circolo organizzatore. A 
Paolo Ragazzini del Golf Club Crema è andato il successo nella Secon-
da categoria; nella Terza categoria, infine, il migliore del lotto è risultato 
Giovanni Squassabia del Golf Club Crema.

A seguire si è giocata la Challenge Louisiana a coppie by Cristian 
Events’, Louisiana a due giocatori, con la formula a 18 buche Stable-
ford, per categoria unica, limitata hcp. Nel Netto, il successo ha arriso 
alla coppia composta da Luca Lanzalone e Michele Balestrieri. Nel 
Lordo, i migliori sonon stati i cremaschi Marco Gnalducci e Marco 
Barbieri del Golf Club Crema.

L’attività prosegue in questo fine settimana con quattro appunta-
menti. Oggi verrà disputata la ‘Challenge Pink Jacket’, gara a 18 buche 
Stableford. Sempre oggi, sul percorso Mummy, si disputerà la ‘Foot-
golf Bluemoon Lega 250’. Domani sarà la volta della ‘Abu Dhabi Golf  
Challenge’, 18 buche Stableford. In contemporanea, sul campo a 9 bu-
che, si giocherà il ‘Gran premio Putter Katana’, gara a 9 buche Stable-
ford.                                                                                                              dr
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Il primo campionato nazionale a squadre che prenderà il via sarà quello 
di serie B maschile. La fase a gironi si giocherà il 19 e 26 aprile, 3, 24 e 31 

maggio, 7 e 14 giugno. Giornata per eventuali recuperi, il 2 giugno. Playoff e 
playout verranno disputati il 28 giugno (andata) e il 5 luglio (ritorno.) 

Per quanto riguarda la serie C, la fase regionale dovrà concludersi entro il 
27 settembre. Passando al settore giovanile, i campionati a squadre delle ca-
tegorie Under 12-14-16 dovranno terminare le fasi regionali entro il 5 luglio. 
Per l’Under 12 e 14, la successiva fase di macroarea si giocherà dal 31 luglio 
al 2 agosto. Per l’Under 16, il 19 e 20 luglio - finale nazionale a 8 squadre dal 
25 al 27 settembre.

Tra i Veterani, nelle categorie Open maschili Over 35, 40, 45, 50, 55, 60, 
65, 70 e 75 e nelle categorie Open femminili Over 40, 45, 50, 55, 60, 65 e 
70, i campionati potranno essere accorpati qualora risultino iscritte meno di 
otto squadre. Le fasi regionali possono essere disputate nelle date scelte dai 
comitati ma devono concludersi entro il 21 giugno e le squadre qualificate 
devono dare conferma di partecipazione al tabellone nazionale entro il 26 
giugno. Le date di svolgimento dei tabelloni nazionali vanno da settembre 
a ottobre. Gli Over 35, Over 40 e Lady 40 giocano il sabato anziché la do-
menica. L’orario di inizio degli incontri è alle 10. Per quanto concerne i 
campionati individuali 2020 di 2a categoria si giocheranno dal 23 luglio al 
2 agosto. Quelli di 3a categoria dall’11 al 18 luglio. Per gli Under 11, 12, 13, 
14 e 16 ogni Comitato regionale può decidere autonomamente la data di 
svolgimento del torneo di qualificazione, che dovrà essere concluso entro il 
12 luglio. Lo svolgimento dei campionati Italiani è poi previsto dal 31 agosto 
al 6 settembre.                                                                                         dr 
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Sarà un 2020 ricco di iniziative quello che attende i soci del Moto 
club Crema. L’annata apena iniziata si preannuncia molto speciale. 

Quest’anno, infatti, il sodalizio cittadino spegnerà le 95 candeline. Per 
questo motivo, il presidente Alessio Doldi e il Consiglio direttivo han-
no messo a punto un programma particolare e hanno già coniato dei 
gadget celebrativi da dare a tutti i soci al momento del rinnovo del tes-
seramento. I tour spazieranno come sempre dalla semplice gita in gior-
nata ai viaggi di più giorni. Tanti gli spostamenti nella nostra penisola, 
compreso lo stesso rally Fim internazionale, che quest’anno ritornerà 
in Italia, a Foligno. Dalla montagna al mare, oltre alle moto stradali e 
turistiche non mancheranno le iniziative dedicate alle moto d’epoca. 
Gli eventi clou, oltre ai festeggiamenti per il 95° anniversario, saranno 
la terza edizione del Motogiro Città di Crema, che attirerà mototuristi 
alla scoperta del nostro territorio da tutta la regione, e l’importante pas-
saggio in città della Milano-Taranto con la manifestazione Moto Day 
Crema, che lo precederà. Il calendario delle principali iniziative partirà 
il 5 aprile con la gita di apertura in Valcava. Il primo maggio, tradiziona-
le motobenedizione presso la sede del club. Il 17 maggio, il Moto Club 
Crema organizzerà il 3° Motogiro Regionale Fmi. Dal 30 maggio al 2 
giugno, tour dell’isola d’Elba, mentre il 21 giugno è in programma un 
tour Dolomitico in Trentino e dal 24 al 26 il Rally Fim a Foligno. Nella 
notte tra domenica 5 e lunedì 6 luglio ci sarà il passaggio a Crema della 
rievocazione storica della Milano-Taranto per moto d’epoca. L’evento 
sarà arricchito da iniziative legate al mondo delle due ruote moderne e 
non. Alla manifestazione, che si concluderà il 12 luglio, parteciperanno 
anche diversi cremaschi. Il 19 luglio, tour al rifugio Nambrone di Pin-
zolo. Il 2 agosto, picnic a Spiazzi di Gromo, mentre il 6 settembre è pre-
vista la cerimonia per i 95 anni del club. Le ultime uscite saranno il 20 
settembre, gita in Piemonte, l’11 ottobre, gita di chiusura nel Piacentino 
e il 29 novembre, cena sociale con premiazioni dei soci che si saranno 
distinti nel corso dell’annata.                                                                      dr 
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